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REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 24 giugno 2021

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 177, l’articolo 322, paragrafo 1, lettera a), e 
l’articolo 349,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

visto il parere della Corte dei conti (3),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (4),

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 174 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) dispone che, al fine di rafforzare la propria 
coesione economica, sociale e territoriale, l’Unione debba mirare a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie 
regioni e il ritardo delle regioni meno favorite o insulari, e che rivolga un’attenzione particolare alle zone rurali, alle 
zone interessate da transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o 
demografici. Tali regioni beneficiano in modo particolare della politica di coesione. L’articolo 175 TFUE impone 
all’Unione di appoggiare la realizzazione di tali obiettivi con l’azione che essa svolge attraverso il Fondo europeo 
agricolo di orientamento e di garanzia, sezione «orientamento», il Fondo sociale europeo, Fondo europeo di 
sviluppo regionale, la Banca europea per gli investimenti e altri strumenti. L’articolo 322 TFUE costituisce la base 
per adottare le regole finanziarie che stabiliscono le modalità relative alla formazione e all’esecuzione del bilancio, al 
rendiconto e alla verifica dei conti, oltre che il controllo della responsabilità degli agenti finanziari.

(2) Per promuovere ulteriormente l’attuazione coordinata e armonizzata dei fondi dell’Unione attuati in regime di 
gestione concorrente, vale a dire il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), il Fondo sociale europeo Plus (FSE 
+), il Fondo di coesione, il Fondo per una transizione giusta (Just Transition Fund — JTF), e le misure finanziate in 
regime di gestione concorrente del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA), del 
Fondo Asilo e migrazione (AMIF), del Fondo Sicurezza interna (ISF) e dello Strumento di sostegno finanziario per la 
politica di gestione delle frontiere e i visti (BMVI), dovrebbero essere stabilite regole finanziarie in base 
all’articolo 322 TFUE per tutti questi fondi (collettivamente, «fondi») , specificando chiaramente l’ambito di 
applicazione delle disposizioni pertinenti. È inoltre opportuno stabilire disposizioni comuni in base all’articolo 177 
TFUE in merito alle regole strategiche specifiche per FESR, FSE+, Fondo di coesione, JTF e FEAMPA.

(1) GU C 62 del 15.2.2019, pag. 83.
(2) GU C 86 del 7.3.2019, pag. 41.
(3) GU C 17 del 14.1.2019, pag. 1.
(4) Posizione del Parlamento europeo, del 27 marzo 2019 (GU C 108 del 26.3.2021, pag. 638) e posizione del Consiglio in prima lettura 

del 27 maggio 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale). Posizione del Parlamento europeo del 24 giugno 2021 (non 
ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale).
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(3) Date le specificità di ciascun fondo, regole specifiche applicabili a ciascun fondo e all’obiettivo «Cooperazione 
territoriale europea» (Interreg) nell’ambito del FESR dovrebbero essere specificate in regolamenti distinti 
(«regolamenti specifici relativi ai fondi») per integrare il presente regolamento.

(4) Le regioni ultraperiferiche dovrebbero beneficiare di misure specifiche e di finanziamenti supplementari volti a 
compensarne la situazione strutturale socioeconomica e gli svantaggi derivanti dai fattori di cui 
all’articolo 349 TFUE.

(5) Le regioni nordiche scarsamente popolate dovrebbero beneficiare di misure specifiche e di finanziamenti 
supplementari per compensare gli svantaggi naturali o demografici gravi di cui all’articolo 2 del protocollo n. 6 
dell’atto di adesione del 1994.

(6) È opportuno che i principi orizzontali enunciati nell’articolo 3 del trattato sull’Unione europea (TUE) e 
nell’articolo 10 TFUE, tra cui i principi di sussidiarietà e proporzionalità sanciti dall’articolo 5 TUE, siano rispettati 
nell’attuazione dei fondi, tenendo conto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea. È altresì opportuno 
che gli Stati membri rispettino gli obblighi stabiliti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo e 
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e assicurino l’accessibilità 
coerentemente in particolare con l’articolo 9 della stessa e in conformità del diritto dell’Unione che armonizza i 
requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi. In tale contesto, è opportuno attuare i fondi in modo da 
promuovere il passaggio dall’assistenza istituzionale a quella su base familiare e sul territorio. Gli Stati membri e la 
Commissione dovrebbero mirare ad eliminare le disuguaglianze, a promuovere la parità tra uomini e donne e a 
integrare la prospettiva di genere, nonché a combattere le discriminazioni fondate sul sesso, l’origine razziale o 
etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento sessuale. I fondi non dovrebbero 
sostenere azioni che contribuiscano a qualsiasi forma di segregazione o esclusione e, nel finanziamento delle 
infrastrutture, dovrebbero garantire l’accessibilità per le persone con disabilità. Gli obiettivi dei fondi dovrebbero 
essere perseguiti nel quadro dello sviluppo sostenibile e della promozione, da parte dell’Unione, degli obiettivi di 
salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità dell’ambiente, come stabilito all’articolo 11 e all’articolo 191, 
paragrafo 1, TFUE, tenendo conto del principio «chi inquina paga», degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle 
Nazioni Unite e dell’accordo di Parigi adottato ai sensi della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici (5) («accordo di Parigi»). Al fine di proteggere l’integrità del mercato interno, le operazioni a 
beneficio delle imprese devono essere conformi alle norme dell’Unione in materia di aiuti di Stato di cui agli articoli 
107 e 108 TFUE. La povertà è una sfida che riveste particolare importanza nell’Unione. Gli obiettivi dei fondi 
dovrebbero pertanto essere perseguiti al fine di contribuire all’eliminazione della povertà nonché al fine di fornire 
un sostegno adeguato, in particolare alle autorità locali e regionali delle aree costiere e urbane, per affrontare le sfide 
socioeconomiche connesse all’integrazione dei cittadini di paesi terzi e al fine di fornire un sostegno adeguato alle 
zone e comunità svantaggiate nelle aree urbane.

(7) Al presente regolamento si applicano le regole finanziarie orizzontali adottate dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio in base all’articolo 322 TFUE. Tali regole sono stabilite nel regolamento (UE), Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (6) («regolamento finanziario»), definiscono in particolare le modalità relative 
alla formazione e all’esecuzione del bilancio dell’Unione attraverso sovvenzioni, appalti, premi, gestione indiretta, 
strumenti finanziari, garanzie di bilancio, assistenza finanziaria e rimborso di esperti esterni. e organizzano il 
controllo della responsabilità degli agenti finanziari. Le norme adottate in base all’articolo 322 TFUE comprendono 
anche un regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio dell’Unione.

(8) Se è stabilito un termine entro il quale la Commissione deve agire nei confronti degli Stati membri, la Commissione 
dovrebbe tenere conto di tutte le informazioni e i documenti necessari in modo tempestivo ed efficiente. Qualora i 
documenti presentati dagli Stati membri in qualsiasi forma nell’ambito del presente regolamento siano incompleti o 
non conformi ai requisiti del presente regolamento e dei regolamenti specifici relativi ai fondi, e quindi non 
permettano alla Commissione di agire disponendo di informazioni complete, il termine dovrebbe essere sospeso 
fino a quando gli Stati membri non adempiano i requisiti normativi. Inoltre, poiché alla Commissione è preclusa la 
possibilità di effettuare pagamenti per le spese, incluse nelle domande di pagamento, sostenute dai beneficiari e 
pagate nell’attuazione delle operazioni collegate a obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni 
abilitanti, il termine per l’esecuzione dei pagamenti da parte della Commissione non dovrebbe essere attivato per 
tali spese.

(5) GU L 282 del 19.10.2016, pag. 4.
(6) Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 
abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 (GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1).
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(9) Al fine di contribuire al conseguimento delle priorità dell’Unione, i fondi dovrebbero concentrare il loro sostegno su 
un numero limitato di obiettivi strategici rispondenti alla missione specifica di ciascun fondo nel rispetto degli 
obiettivi posti dal trattato. Gli obiettivi strategici dell’AMIF, dell’ISF e del BMVI dovrebbero essere stabiliti nei 
rispettivi regolamenti specifici relativi ai fondi. Il JTF e le eventuali risorse del FESR e del FSE+ trasferite su base 
volontaria come sostegno complementare al JTF dovrebbero contribuire a un unico obiettivo specifico.

(10) Data l’importanza di lottare contro i cambiamenti climatici, in linea con gli impegni assunti dall’Unione per attuare 
l’accordo di Parigi e realizzare gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, i fondi dovrebbero contribuire 
all’integrazione delle azioni per il clima nelle politiche e al conseguimento dell’obiettivo generale di destinare il 30 % 
delle spese di bilancio dell’Unione al sostegno degli obiettivi climatici. In tale contesto, i fondi dovrebbero sostenere 
attività che rispettino le norme e le priorità climatiche e ambientali dell’Unione e non arrechino un danno 
significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (7). Meccanismi adeguati per garantire l’immunizzazione dagli effetti del clima degli 
investimenti in infrastrutture sostenuti dovrebbero essere parte integrante della programmazione e dell’attuazione 
dei fondi.

(11) Data l’importanza di arginare la perdita di biodiversità, i fondi dovrebbero contribuire a integrare l’azione a favore 
della biodiversità nelle politiche dell’Unione e a conseguire l’ambizioso traguardo generale di destinare il 7,5 % della 
spesa annuale a titolo del quadro finanziario pluriennale (QFP) agli obiettivi relativi alla biodiversità nell’anno 2024 e 
il 10 % della spesa annuale a titolo del QFP agli obiettivi relativi alla biodiversità nel 2026 e nel 2027, tenendo conto 
nel contempo delle sovrapposizioni esistenti tra obiettivi in materia di clima e di biodiversità.

(12) Una parte del bilancio dell’Unione destinato ai fondi dovrebbe essere eseguita dalla Commissione in regime di 
gestione concorrente con gli Stati membri ai sensi del regolamento finanziario. In sede di attuazione dei fondi in 
regime di gestione concorrente, la Commissione e gli Stati membri dovrebbero di conseguenza rispettare i principi 
del regolamento finanziario, quali la sana gestione finanziaria, la trasparenza e la non discriminazione.

(13) È opportuno che gli Stati membri al livello territoriale appropriato e secondo il rispettivo quadro istituzionale, 
giuridico e finanziario e gli organismi da essi designati a tal fine siano responsabili della preparazione e 
dell’attuazione dei programmi. L’Unione e gli Stati membri dovrebbero astenersi dall’imporre norme superflue che 
comportino oneri amministrativi eccessivi per i beneficiari.

(14) Il principio di partenariato è una caratteristica fondamentale dell’attuazione dei fondi, che si basa su un approccio di 
governance a più livelli e assicura il coinvolgimento delle autorità regionali, locali, cittadine e di altre autorità 
pubbliche, della società civile e delle parti economiche e sociali e, se del caso, delle organizzazioni di ricerca e delle 
università. Al fine di assicurare la continuità nell’organizzazione dei partenariati, il codice europeo di condotta sul 
partenariato per gli accordi di partenariato e i programmi finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei 
istituito dal regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione (8) («codice europeo di condotta in materia 
di partenariato») dovrebbe continuare ad applicarsi ai fondi.

(15) A livello dell’Unione il semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche, compresi i principi del 
pilastro europeo dei diritti sociali, costituisce il quadro di riferimento per individuare le priorità di riforma nazionali 
e monitorarne l’attuazione. Gli Stati membri elaborano le proprie strategie di investimento pluriennali nazionali a 
sostegno di tali riforme. Tali strategie dovrebbero essere presentate unitamente ai programmi nazionali di riforma 
annuali in modo da definire e coordinare i progetti di investimento prioritari da sostenere con finanziamenti 
nazionali o dell’Unione, o con entrambi. Esse dovrebbero inoltre permettere di utilizzare il finanziamento 
dell’Unione in modo coerente e massimizzare il valore aggiunto del sostegno finanziario apportato in particolar 
modo dai fondi, dal dispositivo per la ripresa e la resilienza istituito dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (9), e dal Programma InvestEU istituito dal regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (10) («regolamento InvestEU») .

(7) Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo all’istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13).

(8) Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione, del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di condotta sul 
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (GU L 74 del 14.3.2014, pag. 1).

(9) Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza (GU L 57 del 18.2.2021, pag. 17).

(10) Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021 che istituisce il programma InvestEU e che 
modifica il regolamento (UE) 2015/1017 (GU L 107 del 26.3.2021, pag. 30).
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(16) Nella preparazione dei documenti di programmazione gli Stati membri dovrebbero tenere conto delle pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese adottate in conformità dell’articolo 121, paragrafo 2, TFUE e delle pertinenti 
raccomandazioni del Consiglio adottate in conformità dell’articolo 148, paragrafo 4, TFUE, nonché delle 
raccomandazioni complementari della Commissione formulate conformemente all’articolo 34 del regolamento (UE) 
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio (11) e, per quanto riguarda l’AMF, l’ISF e il BMVI, di altre 
pertinenti raccomandazioni dell’Unione rivolte allo Stato membro. Durante il periodo di programmazione 
2021-2027 («periodo di programmazione») gli Stati membri dovrebbero riferire periodicamente al comitato di 
sorveglianza e alla Commissione sui progressi compiuti nell’attuazione dei programmi che sostengono la 
realizzazione delle raccomandazioni specifiche per paese. Nel corso del riesame intermedio, gli Stati membri 
dovrebbero esaminare tra l’altro la necessità di modifiche del programma per adeguarsi alle nuove sfide individuate 
nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese adottate o modificate dopo l’inizio del periodo di 
programmazione.

(17) Gli Stati membri dovrebbero tenere conto, per i loro programmi, anche in sede di riesame intermedio, oltre che per 
le esigenze finanziarie in materia di investimenti a favore di basse emissioni di carbonio, del contenuto dei loro piani 
nazionali integrati per l’energia e il clima che dovranno elaborare a norma del regolamento (UE) 2018/1999, nonché 
dell’esito del processo di elaborazione delle raccomandazioni dell’Unione in relazione a tali piani.

(18) L’accordo di partenariato, redatto da ciascuno Stato membro, dovrebbe essere un documento strategico e conciso 
che orienta i negoziati tra la Commissione e lo Stato membro interessato sull’elaborazione dei programmi 
nell’ambito del FESR, del FSE+, del Fondo di coesione, del JTF e del FEAMPA. Al fine di razionalizzare il processo di 
approvazione, nella sua valutazione la Commissione dovrebbe rispettare il principio di proporzionalità, in 
particolare per quanto concerne la lunghezza dell’accordo di partenariato e le richieste di informazioni aggiuntive. 
Al fine di ridurre gli oneri amministrativi non dovrebbe essere necessario modificare gli accordi di partenariato 
durante il periodo di programmazione. Lo Stato membro dovrebbe tuttavia essere in grado di presentare alla 
Commissione, se lo desidera, una modifica dell’accordo di partenariato per tenere conto dei risultati del riesame 
intermedio. Per facilitare la programmazione ed evitare la sovrapposizione di contenuti nei documenti di 
programmazione, un accordo di partenariato può essere inserito in un programma quale parte di esso.

(19) Al fine di offrire agli Stati membri sufficiente flessibilità nell’esecuzione delle loro dotazioni in regime di gestione 
concorrente, dovrebbe essere possibile trasferire determinati livelli di finanziamenti tra i fondi e tra gli strumenti in 
regime di gestione concorrente e gli strumenti a gestione diretta e indiretta. Se la situazione socioeconomica 
specifica di uno Stato membro lo giustifica, tale livello di trasferimento dovrebbe essere più elevato.

(20) Ciascuno Stato membro dovrebbe disporre di flessibilità nel contribuire al programma InvestEU per alimentare la 
garanzia dell’UE e il polo di consulenza InvestEU per gli investimenti in detto Stato membro, a determinate 
condizioni stabilite nel presente regolamento.

(21) Al fine di garantire i prerequisiti necessari per l’impiego efficace ed efficiente del sostegno dell’Unione concesso dai 
fondi, è opportuno stabilire un elenco ristretto di condizioni abilitanti e una serie concisa ed esaustiva di criteri 
oggettivi per la loro valutazione. Ciascuna condizione abilitante dovrebbe essere collegata a un obiettivo specifico 
ed essere applicabile automaticamente se l’obiettivo specifico è selezionato per ricevere sostegno. Fatte salve le 
norme sul disimpegno, se tali condizioni non sono soddisfatte, le spese relative a operazioni riguardanti gli obiettivi 
specifici collegati non dovrebbero essere rimborsate dalla Commissione. Al fine di preservare un contesto favorevole 
agli investimenti, si dovrebbe sorvegliare regolarmente che le condizioni abilitanti siano soddisfatte in modo 
continuativo. Su richiesta di uno Stato membro la BEI dovrebbe essere in grado di contribuire alla valutazione del 
soddisfacimento delle condizioni abilitanti. È inoltre importante garantire che le operazioni selezionate per ricevere 
sostegno siano attuate in coerenza con le strategie e i documenti di programmazione esistenti necessari che sono 
alla base delle condizioni abilitanti soddisfatte, in modo che tutte le operazioni cofinanziate siano allineate al quadro 
strategico dell’Unione.

(22) Nel perseguire gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale, il sostegno alla connettività di rete da parte 
del FESR e del Fondo di coesione dovrebbe mirare a completare i collegamenti mancanti alla rete transeuropea dei 
trasporti.

(11) Regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla governance dell’Unione 
dell’energia e dell’azione per il clima che modifica le direttive (CE) n. 663/2009 e (CE) n. 715/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, le direttive 94/22/CE, 98/70/CE, 2009/31/CE, 2009/73/CE, 2010/31/UE, 2012/27/UE e 2013/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, le direttive del Consiglio 2009/119/CE e (UE) 2015/652 e che abroga il regolamento (UE) n. 525/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 328 del 21.12.2018, pag. 1).
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(23) Gli Stati membri dovrebbero istituire un quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione per ogni programma che 
abbracci tutti gli indicatori, i target intermedi e i target finali al fine di sorvegliare la performance del programma, 
redigere relazioni in proposito e valutarla. Tale quadro dovrebbe consentire la sorveglianza, la rendicontazione e la 
valutazione della performance durante l’attuazione e contribuire a misurare la performance generale dei fondi.

(24) Lo Stato membro dovrebbe effettuare un riesame intermedio di ciascun programma sostenuto dal FESR, dal FSE+, 
dal Fondo di coesione e dal JTF. Tale riesame dovrebbe consistere in un adeguamento integrale dei programmi in 
base alla loro performance e permettere al contempo di tenere conto delle nuove sfide e delle pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese emanate nel 2024, nonché dei progressi compiuti nell’attuazione dei piani 
nazionali integrati per l’energia e il clima e dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali. Ai fini del riesame 
intermedio, è opportuno tenere conto della situazione socioeconomica dello Stato membro o della regione 
interessati, compresi eventuali sviluppi negativi di grande rilievo sul piano finanziario, economico o sociale oppure 
sfide demografiche e dei progressi compiuti anche verso il conseguimento degli obiettivi relativi al contributo 
all’azione per il clima a livello nazionale. La Commissione dovrebbe elaborare una relazione sui risultati del riesame 
intermedio, compresa la valutazione dell’applicazione dei costi e delle commissioni di gestione nell’ambito degli 
strumenti finanziari gestiti da organismi selezionati mediante aggiudicazione diretta.

(25) Dovrebbero essere raffinati ulteriormente i meccanismi destinati ad assicurare il collegamento tra le politiche di 
finanziamento dell’Unione e la governance economica dell’Unione, in modo da permettere alla Commissione di 
proporre al Consiglio di sospendere integralmente o in parte gli impegni o i pagamenti a favore di uno o più 
programmi di uno Stato membro che omettesse di intraprendere azioni efficaci nel contesto del processo di 
governance economica. L’obbligo della Commissione di proporre una sospensione dovrebbe essere sospeso non 
appena e fintantoché sia stata attivata la cosiddetta clausola di salvaguardia generale nell’ambito del patto di stabilità 
e crescita. Al fine di garantire l’attuazione uniforme delle misure imposte, e data l’importanza dei loro effetti 
finanziari, è opportuno attribuire al Consiglio competenze di esecuzione da esercitare in base a una proposta della 
Commissione. Al fine di facilitare l’adozione delle decisioni necessarie per garantire azioni efficaci nel contesto del 
processo di governance economica, si dovrebbe ricorrere alla votazione a maggioranza qualificata inversa. Dato il 
tipo di operazioni sostenute dal FSE+ e dai programmi Interreg, il FSE+ e tali programmi dovrebbero essere esclusi 
dall’ambito di applicazione di tali meccanismi.

(26) Al fine di consentire una risposta rapida alle circostanze eccezionali o inconsuete previste dal patto di stabilità e 
crescita che possono verificarsi durante il periodo di programmazione, è opportuno attribuire alla Commissione 
competenze di esecuzione affinché possa adottare misure temporanee per agevolare il ricorso ai fondi in risposta a 
tali circostanze. La Commissione dovrebbe adottare le misure più opportune alla luce delle circostanze eccezionali o 
inconsuete in cui versa uno Stato membro, preservando nel contempo gli obiettivi dei fondi. La Commissione 
dovrebbe inoltre monitorare l’attuazione e valutare l’adeguatezza di tali misure.

(27) È necessario stabilire prescrizioni comuni riguardanti il contenuto dei programmi, tenendo presente la natura 
specifica di ciascun fondo. Tali prescrizioni comuni possono essere integrate dalle norme specifiche di ciascun 
fondo. Il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio (12) («regolamento Interreg») 
dovrebbe stabilire disposizioni specifiche sul contenuto dei programmi Interreg.

(28) Al fine di consentire flessibilità nell’attuazione dei programmi e di ridurre gli oneri amministrativi dovrebbero essere 
consentiti limitati trasferimenti finanziari tra priorità dello stesso programma senza che sia necessaria una decisione 
della Commissione di modifica del programma. Le tabelle finanziarie rivedute dovrebbero essere presentate alla 
Commissione al fine di garantire informazioni aggiornate sulle dotazioni finanziarie per ciascuna priorità.

(29) Al fine di rafforzarne l’efficacia, dovrebbe essere possibile mettere a disposizione del JTF risorse complementari del 
FESR e del FSE+ su base volontaria. Tali risorse complementari dovrebbero essere erogate mediante un 
trasferimento volontario specifico da tali fondi al JTF, tenendo conto delle sfide dovute alla transizione, evidenziate 
nei piani territoriali per una transizione giusta, che è necessario affrontare. Gli importi da trasferire dovrebbero 
provenire dalle risorse per le categorie di regioni in cui si trovano i territori individuati nei piani territoriali per una 
transizione giusta. Tenuto conto di queste modalità specifiche riguardanti l’uso delle risorse del JTF, alla costituzione 

(12) Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante disposizioni specifiche per 
l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di 
finanziamento esterno (cfr. pag. 159 della presente Gazzetta ufficiale).
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delle risorse del JTF dovrebbe applicarsi solo il meccanismo specifico di trasferimento. È inoltre opportuno precisare 
che solo il presente regolamento e il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio (13)
(«regolamento JTF») dovrebbero applicarsi al JTF e alle risorse del FESR e del FSE+ trasferite al JTF, che costituiscono 
a loro volta il sostegno del JTF. Al sostegno complementare non dovrebbero applicarsi né il regolamento (UE) 2021/ 
1060 del Parlamento europeo e del Consiglio (14) («regolamento FESR e FC) né il regolamento (UE) 2021/1060del 
Parlamento europeo e del Consiglio (15) («regolamento FSE+») . Le risorse del FESR trasferite come sostegno 
complementare al JTF dovrebbero pertanto essere escluse dalla base di calcolo dei requisiti di concentrazione 
tematica di cui al regolamento FESR e FC e dalla base di calcolo delle dotazioni minime per lo sviluppo urbano 
sostenibile di cui al regolamento FESR e FC. Lo stesso vale per le risorse del FSE+ trasferite come sostegno 
complementare al JTF per quanto riguarda i requisiti di concentrazione tematica di cui al regolamento FSE+.

(30) Per rafforzare l’approccio integrato allo sviluppo territoriale, gli investimenti sotto forma di strumenti territoriali, 
quali gli investimenti territoriali integrati, lo sviluppo locale di tipo partecipativo, denominato «Leader» nell’ambito 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), o altri strumenti territoriali a sostegno di iniziative 
elaborate dallo Stato membro, dovrebbero basarsi sulle strategie di sviluppo territoriale e locale. Lo stesso dovrebbe 
valere per iniziative correlate quali i piccoli comuni intelligenti. Ai fini degli investimenti territoriali integrati e degli 
strumenti territoriali elaborati dagli Stati membri, dovrebbero essere stabilite prescrizioni minime sul contenuto 
delle strategie territoriali. Tali strategie territoriali dovrebbero essere sviluppate e approvate sotto la responsabilità 
delle pertinenti autorità o dei pertinenti organismi. Al fine di assicurare il coinvolgimento delle pertinenti autorità o 
dei pertinenti organismi nell’attuazione delle strategie territoriali, tali autorità o organismi dovrebbero essere 
responsabili della selezione delle operazioni da sostenere, o essere coinvolti in tale selezione. Nel promuovere 
iniziative di turismo sostenibile, le strategie territoriali dovrebbero assicurare l’opportuno equilibrio tra le esigenze 
dei residenti e quelle dei turisti, ad esempio il collegamento delle reti ciclabili a quelle ferroviarie.

(31) Al fine di affrontare efficacemente le sfide in materia di sviluppo nelle zone rurali, dovrebbe essere agevolato il 
sostegno coordinato dei fondi e del FEASR. Gli Stati membri e le regioni dovrebbero garantire che gli interventi 
sostenuti dai fondi e dal FEASR siano complementari e siano attuati in modo coordinato allo scopo di creare 
sinergie e al fine di ridurre i costi e gli oneri amministrativi per gli organismi di gestione e i beneficiari.

(32) Al fine di mobilitare meglio le potenzialità a livello locale è necessario rafforzare e agevolare le iniziative di sviluppo 
locale di tipo partecipativo. Tale attività dovrebbe tenere presenti le esigenze e le potenzialità locali, oltre alle 
pertinenti caratteristiche socioculturali, e dovrebbe prevedere cambiamenti strutturali, costruire capacità nelle 
comunità e stimolare l’innovazione. Dovrebbero essere rafforzati la stretta cooperazione e l’utilizzo integrato dei 
fondi e del FEASR per realizzare strategie di sviluppo locale. È di importanza cruciale che ai gruppi di azione locale, 
che rappresentano gli interessi della comunità, siano responsabili dell’elaborazione e dell’attuazione delle strategie di 
sviluppo locale di tipo partecipativo. Al fine di agevolare il sostegno coordinato di fondi diversi e del FEASR alle 
strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo e di facilitarne l’attuazione si dovrebbe privilegiare il ricorso a un 
«fondo capofila». Quando è selezionato come fondo capofila, il FEASR dovrebbe seguire le norme stabilite per 
l’approccio basato sul «fondo capofila».

(33) Al fine di ridurre gli oneri amministrativi, dovrebbe essere possibile attuare l’assistenza tecnica collegata 
all’attuazione dei programmi su iniziativa degli Stati membri ricorrendo a un tasso forfettario basato sui progressi 
nell’attuazione del programma, che può anche coprire compiti orizzontali. Tuttavia, al fine di semplificare 
l’attuazione dei programmi a titolo dell’AMIF, dell’ISF e del BMVI e dei programmi Interreg, è opportuno utilizzare 
solamente il metodo basato sul tasso forfettario. Per facilitare la gestione finanziaria, è opportuno che gli Stati 
membri dispongano della possibilità di indicare uno o più organismi a favore dei quali dovrebbero essere effettuati i 
relativi rimborsi. Poiché tali rimborsi sono basati sull’applicazione di un tasso forfettario, le verifiche e gli audit 
dovrebbero limitarsi a verificare il rispetto delle condizioni che fanno scattare il rimborso del contributo 
dell’Unione, ma le spese sottostanti non dovrebbero essere soggette a verifiche o audit. Tuttavia, laddove sia preferita 
la continuità con il periodo 2014-2020, gli Stati membri dovrebbero disporre altresì della possibilità di continuare a 

(13) Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo per una transizione 
giusta (cfr. pag. 159 della presente Gazzetta ufficiale).

(14) Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istituisce il programma InvestEU e 
che modifica il regolamento (UE) 2015/1017 (cfr. pag. 159 della presente Gazzetta ufficiale).

(15) Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo sociale europeo 
Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013 (cfr. pag. 159 della presente Gazzetta ufficiale).
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ricevere il rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal beneficiario e pagati nell’attuazione delle 
operazioni di assistenza tecnica attuate attraverso uno o più programmi distinti o una o più priorità nell’ambito dei 
programmi. Ciascuno Stato membro dovrebbe indicare nell’accordo di partenariato la propria scelta per quanto 
riguarda la forma di contributo dell’Unione per l’assistenza tecnica, valida per l’intero periodo di programmazione. 
Indipendentemente dall’opzione scelta, dovrebbe essere possibile che l’assistenza tecnica sia integrata da misure 
mirate, volte allo sviluppo di capacità amministrativa, con l’utilizzo di metodologie di rimborso non collegate ai 
costi. Dovrebbe altresì essere possibile che le azioni e i risultati tangibili, unitamente ai corrispondenti pagamenti 
dell’Unione, possano essere concordati nel contesto di una tabella di marcia e collegare i pagamenti a risultati sul 
campo.

(34) Quando uno Stato membro propone alla Commissione di finanziare una priorità di un programma, o una sua parte, 
con una modalità di finanziamento non collegata ai costi, le azioni, i risultati tangibili e le condizioni concordate 
dovrebbero riferirsi a investimenti effettivi intrapresi nell’ambito dei programmi in regime di gestione concorrente 
in tale Stato membro o regione. In tale contesto, dovrebbe essere assicurato il rispetto del principio della sana 
gestione finanziaria. In particolare, in relazione all’adeguatezza degli importi collegati al soddisfacimento delle 
rispettive condizioni o al conseguimento di risultati, la Commissione e gli Stati membri dovrebbero assicurare che le 
risorse impiegate siano adeguate per gli investimenti intrapresi. Se in un programma si ricorre a una modalità di 
finanziamento non collegata ai costi, i costi sottostanti connessi all’attuazione di tale modalità non dovrebbero 
essere soggetti a verifiche o audit dato che la Commissione prevede un accordo ex ante sugli importi collegati al 
soddisfacimento delle condizioni o al conseguimento di risultati nel programma o in un atto delegato. Verifiche e 
audit dovrebbero invece limitarsi a controllare che siano soddisfatte le condizioni o conseguiti i risultati che fanno 
scattare il rimborso del contributo dell’Unione.

(35) Al fine di esaminare la performance dei programmi, gli Stati membri dovrebbero istituire comitati di sorveglianza, la 
composizione dei quali comprenda i rappresentanti dei partner pertinenti. Per il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione e 
il FEAMPA, le relazioni di attuazione annuali dovrebbero essere sostituite da un dialogo strategico strutturato 
annuale basato sulle informazioni e sui dati più recenti sull’attuazione del programma comunicati dallo Stato 
membro. La riunione di riesame dovrebbe essere organizzata anche per i programmi riguardanti il JTF.

(36) In conformità dei punti 22 e 23 dell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 (16), i fondi 
dovrebbero essere valutati in base a informazioni raccolte in conformità di specifiche prescrizioni in materia di 
monitoraggio, evitando al contempo oneri amministrativi, in particolare a carico degli Stati membri, e l’eccesso di 
regolamentazione. Tali prescrizioni dovrebbero includere, se del caso, indicatori misurabili che fungano da base per 
valutare gli effetti dei fondi sul campo. Tali prescrizioni dovrebbero inoltre consentire di monitorare il sostegno alla 
parità di genere.

(37) Al fine di garantire la disponibilità di informazioni aggiornate globali sull’attuazione dei programmi, dovrebbero 
essere prescritte relazioni elettroniche efficaci e tempestive su dati quantitativi.

(38) Al fine di fornire sostegno all’elaborazione di programmi e attività correlati del successivo periodo di 
programmazione, la Commissione dovrebbe effettuare una valutazione intermedia dei fondi. Al termine del periodo 
di programmazione, la Commissione dovrebbe effettuare valutazioni retrospettive dei fondi, che dovrebbero 
concentrarsi sull’impatto dei fondi. I risultati di tali valutazioni dovrebbero essere resi pubblici.

(39) Le autorità del programma e i relativi beneficiari e portatori di interessi negli Stati membri dovrebbero accrescere la 
consapevolezza sui risultati dei finanziamenti dell’Unione e informarne il grande pubblico. La trasparenza, la 
comunicazione e le attività mirate alla visibilità sono essenziali per conferire visibilità all’azione dell’Unione sul 
campo e dovrebbero basarsi su informazioni veritiere, accurate e aggiornate. Affinché tali prescrizioni possano 
essere vincolanti, le autorità del programma e, in caso di inadempienza, la Commissione dovrebbero poter applicare 
misure correttive.

(16) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.
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(40) Le autorità di gestione dovrebbero pubblicare informazioni strutturate sulle operazioni selezionate e sui beneficiari 
sul sito web del programma che sostiene l’operazione, nel rispetto delle prescrizioni in materia di protezione dei 
dati personali in conformità del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio (17).

(41) Al fine di semplificare l’utilizzo dei fondi e ridurre il rischio di errori è opportuno definire sia le forme del contributo 
dell’Unione agli Stati membri sia le forme del sostegno fornito dagli Stati membri ai beneficiari. Dovrebbe inoltre 
essere possibile per le autorità di gestione fornire sovvenzioni sotto forma di finanziamenti non collegati a costi se 
tali sovvenzioni sono coperte dal rimborso del contributo dell’Unione sulla base della stessa forma, al fine di 
aumentare l’esperienza con tale possibilità di semplificazione.

(42) Per quanto riguarda le sovvenzioni fornite ai beneficiari, gli Stati membri dovrebbero fare ricorso in misura maggiore 
alle opzioni semplificate in materia di costi. La soglia per il ricorso obbligatorio alle opzioni semplificate in materia 
di costi dovrebbe essere messa in relazione ai costi totali dell’operazione, al fine di garantire lo stesso trattamento a 
tutte le operazioni al di sotto della soglia, a prescindere dal fatto che il sostegno sia pubblico o privato. Se 
un’autorità di gestione intende proporre il ricorso a un’opzione semplificata in materia di costi in un invito a 
presentare proposte, dovrebbe essere possibile consultare il comitato di sorveglianza. Gli importi e i tassi stabiliti 
dagli Stati membri devono essere un indicatore attendibile dei costi reali. Gli adeguamenti periodici costituiscono 
una buona prassi nel contesto dell’attuazione del programma pluriennale per tener conto dei fattori che incidono 
sui tassi e sugli importi. Al fine di facilitare la diffusione delle opzioni semplificate in materia di costi, il presente 
regolamento dovrebbe inoltre prevedere metodi e tassi cui gli Stati membri possano fare ricorso senza essere tenuti 
a eseguire un calcolo o definire una metodologia.

(43) Al fine di consentire l’applicazione immediata dei tassi forfettari, i forfettari fissi stabiliti dagli Stati membri nel 
periodo 2014-2020 e basati su un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile dovrebbero continuare a essere 
applicati per operazioni analoghe sostenute dal presente regolamento senza che sia necessario un nuovo metodo di 
calcolo.

(44) Al fine di ottimizzare la diffusione degli investimenti cofinanziati a favore dell’ambiente, si dovrebbero assicurare 
sinergie con il programma LIFE per l’ambiente e l’azione per il clima, istituito dal regolamento (UE) 2021/783 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (18), in particolare mediante i relativi progetti strategici integrati e progetti 
strategici per la natura, nonché con i progetti finanziati nell’ambito di Orizzonte Europa, istituito dal regolamento 
(UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio (19) («regolamento Orizzonte Europa») e di altri programmi 
dell’Unione.

(45) Al fine di garantire la chiarezza del diritto è opportuno specificare il periodo di ammissibilità per le spese o i costi 
relativi a operazioni sostenute dai fondi a norma del presente regolamento e limitare il sostegno alle operazioni 
completate. È inoltre opportuno chiarire a partire da quale data le spese diventano ammissibili al sostegno dei fondi 
in caso di adozione di nuovi programmi o di modifiche dei programmi, compresa la possibilità eccezionale di 
estendere il periodo di ammissibilità all’inizio di una catastrofe naturale qualora vi sia la necessità di mobilitare 
urgentemente risorse in risposta a tale catastrofe. Nel contempo, è opportuno che l’attuazione dei programmi 
preveda flessibilità per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese per operazioni che contribuiscono agli obiettivi 
del programma, indipendentemente dal fatto che siano attuate al di fuori di uno Stato membro o dell’Unione o nella 
stessa categoria di regioni all’interno di uno Stato membro.

(46) Al fine di fornire la flessibilità necessaria per l’attuazione dei partenariati pubblico-privato (PPP), l’accordo di PPP 
dovrebbe precisare quando una spesa è considerata ammissibile, e in particolare a quali condizioni sia sostenuta dal 
beneficiario o dal partner privato del PPP, a prescindere da chi effettua i pagamenti per l’attuazione dell’operazione 
PPP.

(17) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1).

(18) Regolamento (UE) 2021/783 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2021, che istituisce un programma per l’ambiente 
e l’azione per il clima (LIFE) e che abroga il regolamento (UE) n. 1293/2013 (GU L 172 del 17.5.2021, pag. 53).

(19) Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021 che istituisce Orizzonte Europa – il 
programma quadro di ricerca e innovazione, che stabilisce le sue regole di partecipazione e diffusione e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1290/2013 e (UE) n. 1291/2013 (GU L 170 del 12.5.2021, pag. 1).
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(47) Affinché i fondi producano un impatto efficace, equo e sostenibile, dovrebbero esservi disposizioni che garantiscano 
il carattere durevole degli investimenti nelle infrastrutture o nelle attività produttive e che impediscano che i fondi 
siano sfruttati per produrre un vantaggio indebito. Le autorità di gestione dovrebbero prestare particolare 
attenzione a non sostenere la delocalizzazione nella selezione delle operazioni, e a trattare come irregolarità gli 
importi indebitamente versati a operazioni che non rispettano il requisito della durata nel tempo.

(48) Al fine di migliorare le complementarità e semplificare l’attuazione, dovrebbe essere possibile associare il sostegno 
del FESR, del Fondo di coesione e del JTF a quello erogato dal FSE+ nei programmi comuni dell’obiettivo 
«Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita».

(49) Al fine di ottimizzare il valore aggiunto degli investimenti finanziati integralmente o in parte dal bilancio 
dell’Unione, è opportuno cercare sinergie in particolare tra i fondi e altri strumenti pertinenti, compreso il 
dispositivo per la ripresa e la resilienza e la riserva di adeguamento alla Brexit. Tali sinergie dovrebbero essere 
conseguite tramite meccanismi chiave di facile utilizzo, vale a dire il riconoscimento di tassi forfettari per i costi 
ammissibili di Orizzonte Europa per un’operazione analoga e la possibilità di combinare nella stessa operazione 
finanziamenti provenienti da diversi strumenti dell’Unione purché sia evitato il doppio finanziamento. Il presente 
regolamento dovrebbe pertanto stabilire le regole per il finanziamento complementare a carico dei fondi.

(50) Gli strumenti finanziari non dovrebbero essere utilizzati a favore di attività di rifinanziamento, quali la sostituzione 
di accordi di prestito in essere o altre forme di finanziamento di investimenti già materialmente completati o 
pienamente attuati alla data della decisione di investimento, bensì dedicati a sostenere qualsiasi tipologia di 
investimenti nuovi coerentemente con gli obiettivi strategici perseguiti.

(51) La decisione delle autorità di gestione di finanziare misure di sostegno tramite strumenti finanziari dovrebbe essere 
presa sulla base di una valutazione ex ante. Il presente regolamento dovrebbe stabilire gli elementi obbligatori delle 
valutazioni ex ante, per le quali dovrebbero essere fornite le informazioni indicative disponibili alla data del loro 
completamento, e dovrebbe permettere agli Stati membri di avvalersi delle valutazioni ex ante eseguite per il 
periodo 2014-2020, aggiornate secondo necessità, al fine di evitare oneri amministrativi e ritardi nella formazione 
degli strumenti finanziari.

(52) Al fine di agevolare l’attuazione di determinate tipologie di strumenti finanziari nei casi in cui è previsto un sostegno 
del programma sotto forma di sovvenzioni, compresi gli abbuoni di capitale, è possibile applicare le regole sugli 
strumenti finanziari a tali forme combinate, che vanno a formare un’operazione unica di strumenti finanziari. È 
tuttavia opportuno stabilire le condizioni per tale sostegno del programma e condizioni specifiche che impediscano 
il doppio finanziamento.

(53) Nel pieno rispetto delle norme applicabili in materia di aiuti di Stato e appalti pubblici che sono state già chiarite 
durante il periodo di programmazione 2014-2020, le autorità di gestione dovrebbero poter decidere le opzioni di 
attuazione più opportune per gli strumenti finanziari in modo da soddisfare i bisogni specifici delle regioni 
destinatarie. Inoltre, al fine di garantire la continuità con il periodo di programmazione 2014-2020, le autorità di 
gestione dovrebbero avere la possibilità di attuare gli strumenti finanziari mediante l’aggiudicazione diretta di un 
contratto alla BEI e alle istituzioni finanziarie internazionali in cui uno Stato membro detiene una partecipazione. Le 
autorità di gestione dovrebbero inoltre avere la possibilità di procedere all’aggiudicazione diretta di un contratto a 
banche o istituti di proprietà dello Stato che soddisfano le stesse rigorose condizioni previste dal regolamento 
finanziario nel periodo di programmazione 2014-2020. Il presente regolamento dovrebbe prevedere condizioni 
chiare per garantire che la possibilità di procedere all’aggiudicazione diretta rimanga coerente con i principi del 
mercato interno. In tale contesto la Commissione dovrebbe fornire sostegno ai revisori, alle autorità di gestione e ai 
beneficiari al fine di garantire il rispetto delle norme in materia di aiuti di Stato.

(54) Dato il protrarsi di un contesto caratterizzato da bassi tassi di interesse e al fine di non penalizzare indebitamente gli 
organismi che attuano gli strumenti finanziari, è necessario, subordinatamente a una gestione attiva della tesoreria da 
parte di tali organismi, consentire il finanziamento degli interessi negativi generati a seguito di investimenti dei fondi 
con le risorse rimborsate allo strumento finanziario. Attraverso una gestione attiva della tesoreria, gli organismi che 
attuano gli strumenti finanziari dovrebbero cercare di ottimizzare i rendimenti e ridurre al minimo gli addebiti, entro 
un livello di rischio accettabile.

(55) Conformemente al principio e alle regole della gestione concorrente, è opportuno che gli Stati membri e la 
Commissione siano responsabili della gestione e del controllo dei programmi e forniscano garanzie sull’uso 
legittimo e regolare dei fondi. Poiché la responsabilità primaria della gestione e del controllo dovrebbe spettare agli 
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Stati membri, i quali dovrebbero garantire che le operazioni sostenute dai fondi rispettino il diritto applicabile, è 
opportuno specificare i loro obblighi al riguardo. Dovrebbero essere stabiliti anche i poteri e le responsabilità della 
Commissione in tale contesto.

(56) Al fine di rendere più rapido l’avvio dell’attuazione dei programmi, si dovrebbe facilitare il mantenimento delle 
disposizioni attuative del periodo di programmazione precedente. Il ricorso a sistemi informatici già creati per il 
precedente periodo di programmazione dovrebbe essere mantenuto con i debiti adattamenti, salvo che si renda 
necessaria una tecnologia nuova.

(57) Per sostenere l’utilizzo efficace dei fondi, il sostegno della BEI dovrebbe essere disponibile per tutti gli Stati membri, 
su loro richiesta. Tale sostegno potrebbe comprendere lo sviluppo di capacità, il sostegno all’individuazione, alla 
preparazione e all’attuazione dei progetti, nonché la consulenza in merito agli strumenti finanziari e alle 
piattaforme di investimento.

(58) Uno Stato membro dovrebbe avere la possibilità, di propria iniziativa, di individuare un organismo di 
coordinamento che mantenga i contatti con la Commissione, le fornisca informazioni e coordini le attività delle 
autorità del programma in tale Stato membro.

(59) Al fine di razionalizzare le funzioni di gestione del programma, dovrebbe essere mantenuta l’integrazione della 
funzione contabile con quelle dell’autorità di gestione per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, 
rendendola opzionale per gli altri fondi.

(60) Poiché l’autorità di gestione ha la responsabilità principale dell’attuazione efficace ed efficiente dei fondi ed espleta 
quindi un ampio spettro di funzioni, è opportuno definire dettagliatamente le sue funzioni in relazione alla 
selezione delle operazioni, alla gestione del programma e al sostegno da dare al comitato di sorveglianza. Le 
procedure di selezione delle operazioni possono essere di tipo competitivo o non competitivo, purché le procedure 
seguite e i criteri applicati siano non discriminatori, inclusivi e trasparenti, e le operazioni selezionate massimizzino 
il contributo del finanziamento dell’Unione e siano in linea con i principi orizzontali definiti nel presente 
regolamento. Al fine di perseguire l’obiettivo di realizzare un’Unione a impatto climatico zero entro il 2050, gli Stati 
membri dovrebbero garantire l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture e 
dovrebbero dare priorità alle operazioni che rispettano il principio dell’efficienza energetica al primo posto nella 
selezione di tali investimenti.

(61) Le sinergie tra i fondi e gli strumenti a gestione diretta dovrebbero essere ottimizzate. Dovrebbe essere agevolata la 
fornitura di sostegno alle operazioni cui è già stato concesso un marchio di eccellenza o che sono state cofinanziate 
da Orizzonte Europa con un contributo dei fondi. Le condizioni già valutate a livello di Unione prima 
dell’assegnazione del marchio di eccellenza o del cofinanziamento da parte di Orizzonte Europa non dovrebbero 
essere valutate nuovamente purché le operazioni rispettino una serie limitata di condizioni stabilite nel presente 
regolamento. Ciò dovrebbe anche facilitare il rispetto delle opportune norme stabilite nel regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione (20).

(62) Per assicurare un adeguato equilibrio tra l’attuazione efficace ed efficiente dei fondi e i relativi costi e oneri 
amministrativi, la frequenza, la portata e la copertura delle verifiche di gestione dovrebbero basarsi su una 
valutazione dei rischi che tenga presenti fattori quali il numero, la tipologia, la portata e il contenuto delle 
operazioni attuate, i beneficiari e il livello di rischio individuato da precedenti verifiche di gestione e audit. Le 
verifiche di gestione dovrebbero essere proporzionate ai rischi risultanti da tale valutazione dei rischi e gli audit 
dovrebbero essere proporzionati al livello di rischio per il bilancio dell’Unione.

(63) L’autorità di audit dovrebbe effettuare gli audit e garantire che il parere di audit fornito alla Commissione sia 
affidabile. Il parere di audit dovrebbe fornire garanzie alla Commissione su tre punti, vale a dire la legittimità e 
regolarità delle spese dichiarate, il funzionamento efficace dei sistemi di gestione e controllo e la completezza, 
l’accuratezza e la veridicità dei conti. Qualora un revisore indipendente abbia realizzato sui rendiconti finanziari e 
sulle relazioni che illustrano l’utilizzo di un contributo dell’Unione un audit fondato sui principi di audit 
riconosciuti a livello internazionale, che fornisce una ragionevole garanzia di affidabilità, tale audit dovrebbe 
costituire la base della garanzia globale di affidabilità che l’autorità di audit fornisce alla Commissione, purché siano 
sufficientemente comprovate l’indipendenza e la competenza del revisore conformemente all’articolo 127 del 
regolamento finanziario.

(20) Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (GU L 187 del 26.6.2014, pag. 1).
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(64) Una riduzione delle prescrizioni riguardanti verifiche e audit dovrebbe essere possibile laddove si abbiano garanzie 
che il programma abbia funzionato efficacemente almeno negli ultimi due anni consecutivi, poiché ciò dimostra che 
i fondi sono attuati in maniera efficace ed efficiente per un periodo prolungato.

(65) Al fine di ridurre gli oneri amministrativi per i beneficiari e i costi amministrativi, nonché evitare la duplicazione di 
audit e di verifiche di gestione di una stessa spesa dichiarata alla Commissione, è opportuno specificare che ai fondi 
si applica concretamente il principio dell’audit unico.

(66) Al fine di rafforzare il ruolo preventivo degli audit, di fornire trasparenza giuridica e di condividere buone pratiche, la 
Commissione dovrebbe poter condividere le relazioni di audit su richiesta degli Stati membri, con il consenso degli 
Stati membri sottoposti ad audit.

(67) Al fine di migliorare la gestione finanziaria dovrebbe essere prevista una modalità semplificata di prefinanziamento. 
La modalità di prefinanziamento dovrebbe garantire che uno Stato membro abbia i mezzi per fornire sostegno ai 
beneficiari fin dall’avvio dell’attuazione del programma.

(68) Al fine di ridurre gli oneri amministrativi per gli Stati membri e per la Commissione, è opportuno stabilire un 
calendario di domande di pagamento. I versamenti della Commissione dovrebbero essere soggetti a una ritenuta del 
5 % fino al pagamento del saldo annuale dei conti, una volta che la Commissione possa accertarne la completezza, 
l’accuratezza e la veridicità.

(69) Al fine di ridurre gli oneri amministrativi, la procedura di accettazione annuale dei conti dovrebbe essere semplificata 
con la previsione di modalità più semplici di pagamento e recupero se non vi è disaccordo tra la Commissione e lo 
Stato membro.

(70) Al fine di salvaguardare gli interessi finanziari e il bilancio dell’Unione, è opportuno stabilire e attuare misure 
proporzionate a livello degli Stati membri e della Commissione. La Commissione dovrebbe poter interrompere i 
termini di pagamento, sospendere i pagamenti intermedi e applicare rettifiche finanziarie se sono soddisfatte le 
relative condizioni. La Commissione dovrebbe rispettare il principio di proporzionalità tenendo conto della natura, 
della gravità e della frequenza delle irregolarità e delle loro implicazioni finanziarie per il bilancio dell’Unione. Se 
non le è possibile quantificare con precisione l’importo di spesa irregolare al fine di applicare rettifiche finanziarie 
collegate ai singoli casi, la Commissione dovrebbe applicare una rettifica finanziaria sulla base di un tasso forfettario 
o per estrapolazione statistica. La sospensione dei pagamenti intermedi, sulla base di un parere motivato emesso 
dalla Commissione a norma dell’articolo 258 TFUE, dovrebbe essere possibile a condizione che vi sia un nesso 
sufficientemente diretto tra la questione trattata nel parere motivato e la spesa in questione, in grado di metterne a 
rischio la legittimità e la regolarità.

(71) Gli Stati membri dovrebbero altresì prevenire, individuare e gestire efficacemente ogni irregolarità commessa dagli 
operatori economici, comprese le frodi. Inoltre, in conformità del regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (21) e dei regolamenti (CE, Euratom) n. 2988/95 (22) e n. 2185/96 (23) del 
Consiglio, l’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) ha il potere di effettuare indagini amministrative, inclusi 
controlli e verifiche sul posto, per accertare eventuali frodi, casi di corruzione o altre attività illecite lesive degli 
interessi finanziari dell’Unione. La Procura europea (EPPO) ha il potere, a norma del regolamento (UE) 
2017/1939 (24), di indagare e perseguire le frodi e altri reati che ledono gli interessi finanziari dell’Unione secondo 
quanto disposto dalla direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio (25). Gli Stati membri 
dovrebbero adottare le misure necessarie a garantire che ogni persona o entità che riceve fondi dell’Unione cooperi 

(21) Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 settembre 2013, relativo alle indagini svolte 
dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e il regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, pag. 1).

(22) Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1).

(23) Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell’11 novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati 
dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità (GU L 292 
del 15.11.1996, pag. 2).

(24) Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo all’attuazione di una cooperazione rafforzata 
sull’istituzione della Procura europea («EPPO») (GU L 283 del 31.10.2017, pag. 1).

(25) Direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che lede gli 
interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (GU L 198 del 28.7.2017, pag. 29).
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pienamente alla tutela degli interessi finanziari dell’Unione, conceda i diritti necessari e l’accesso di cui hanno 
bisogno la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e, rispetto a quegli Stati membri che partecipano a una 
cooperazione rafforzata ai sensi del regolamento (UE) 2017/1939, l’EPPO, e garantire che i terzi coinvolti 
nell’esecuzione dei fondi dell’Unione concedano diritti equivalenti. Gli Stati membri dovrebbero comunicare 
rapidamente alla Commissione le irregolarità riscontrate, comprese le frodi, e il seguito datovi, nonché il seguito 
dato rispetto a tali irregolarità e rispetto alle indagini dell’OLAF.

(72) Al fine di rafforzare la protezione del bilancio dell’Unione, la Commissione dovrebbe mettere a disposizione un 
sistema di informazione e sorveglianza integrato e interoperabile, comprensivo di strumento di estrazione di dati e 
valutazione del rischio per accedere ai dati pertinenti e analizzarli, e dovrebbe incoraggiarne l’utilizzo ai fini di 
un’applicazione generalizzata da parte degli Stati membri.

(73) In linea con l’accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, 
nonché su nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia per l’introduzione di nuove risorse proprie (26), 
allo scopo di aumentare la protezione del bilancio dell’Unione e di Next Generation EU dalle irregolarità, comprese le 
frodi, è opportuno introdurre misure standardizzate per raccogliere, raffrontare e aggregare le informazioni e i dati 
sui destinatari dei finanziamenti dell’Unione a fini di controllo e audit. La raccolta di dati relativi a coloro che in 
ultima analisi beneficiano, direttamente o indirettamente, di finanziamenti dell’Unione in regime di gestione 
concorrente, compresi dati relativi ai titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti dell’Unione, è necessaria per 
assicurare controlli e audit efficaci.

(74) Al fine di rafforzare la protezione del bilancio dell’Unione contro le irregolarità, compresa la frode, è necessario 
trattare i dati personali dei titolari effettivi che sono persone fisiche. In particolare, per individuare, indagare e 
perseguire efficacemente tali frodi o porre rimedio alle irregolarità, è necessario poter identificare i titolari effettivi 
che sono persone fisiche che in ultima analisi traggono vantaggio dalle irregolarità, compresa la frode. A tal fine, e a 
fini di semplificazione e per ridurre gli oneri amministrativi, gli Stati membri dovrebbero essere autorizzati ad 
adempiere i loro obblighi per quanto riguarda le informazioni sui titolari effettivi ai sensi del presente regolamento 
impiegando i dati conservati nel registro già in uso ai fini della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (27). A tale riguardo, le finalità del trattamento dei dati personali dei titolari effettivi a norma del 
presente regolamento, vale a dire prevenire, individuare, rettificare e segnalare irregolarità, comprese le frodi, sono 
compatibili con le finalità del trattamento dei dati personali a norma della direttiva (UE) 2015/849.

(75) Al fine di incoraggiare la disciplina finanziaria è opportuno definire le modalità di disimpegno degli impegni di 
bilancio a livello di programma.

(76) Al fine di concedere agli Stati membri il tempo adeguato per dichiarare alla Commissione le spese fino al livello di 
risorse disponibili in caso di adozione delle nuove norme o dei nuovi programmi in regime di gestione concorrente 
dopo il 1o gennaio 2021, gli importi corrispondenti alle dotazioni non utilizzate nel 2021 dovrebbero essere 
riportati in proporzioni uguali agli anni dal 2022 al 2025, come previsto dall’articolo 7 del regolamento (UE, 
Euratom) 2020/2093 del Consiglio (28).

(77) Al fine di promuovere gli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale sanciti dal TFUE, l’obiettivo 
«Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» dovrebbe sostenere tutte le regioni. Al fine di fornire un 
sostegno equilibrato e graduale e rispecchiare il livello di sviluppo economico e sociale, le risorse destinate a tale 
obiettivo dovrebbero essere stanziate dal FESR e dal FSE+ in funzione di un criterio di assegnazione basato 
prevalentemente sul prodotto interno lordo (PIL) pro capite. Gli Stati membri il cui reddito nazionale lordo (RNL) 
pro capite è inferiore al 90 % della media dell’Unione dovrebbero beneficiare del Fondo di coesione nell’ambito 
dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita».

(26) GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 28.
(27) Direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla prevenzione dell’uso del sistema 

finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della 
Commissione (GU L 141 del 5.6.2015, pag. 73).

(28) Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 
periodo 2021-2027 (GU L 433 I del 22.12.2020, pag. 11).
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(78) Le risorse per l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) dovrebbero essere destinate agli Stati membri 
sulla base della metodologia di assegnazione che tiene conto in particolare della densità di popolazione nelle zone di 
frontiera. Inoltre, al fine di garantire la continuità dei programmi esistenti, nel pertinente regolamento specifico del 
Fondo dovrebbero essere stabilite disposizioni specifiche per definire le aree del programma e l’ammissibilità delle 
regioni nell’ambito delle diverse sezioni dell’Interreg.

(79) Si dovrebbero stabilire criteri oggettivi per designare le regioni e le zone ammesse a beneficiare del sostegno dei 
fondi. A tal fine, l’individuazione delle regioni e zone a livello di Unione dovrebbe basarsi sul sistema comune di 
classificazione delle regioni introdotto dal regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (29), modificato dal regolamento (UE) 2016/2066 della Commissione (30).

(80) Al fine di istituire un quadro finanziario appropriato per il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione, e il JTF, la 
Commissione dovrebbe stabilire la ripartizione annuale delle dotazioni disponibili per Stato membro a titolo 
dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita», unitamente all’elenco delle regioni 
ammissibili, come anche le dotazioni per l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg).

(81) I progetti delle reti transeuropee di trasporto a norma del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il meccanismo per collegare l’Europa e abroga il regolamento (UE) n. 1316/2013 e (UE) n. 283/2014 
(«regolamento MCE») devono continuare ad essere finanziati dal Fondo di coesione sia in regime di gestione 
concorrente sia in regime di esecuzione diretta mediante il meccanismo per collegare l’Europa («MCE»). Sulla base 
dell’approccio positivo del periodo di programmazione 2014-2020, 10 000 000 000 EUR dovrebbero essere 
trasferiti dal Fondo di coesione all’MCE a tal fine.

(82) Determinati importi delle risorse del FESR, del FSE+ e del Fondo di coesione dovrebbero essere destinati all’Iniziativa 
urbana europea che dovrebbe essere attuata dalla Commissione in regime di gestione diretta o indiretta.

(83) Al fine di garantire dotazioni adeguate alle categorie di regioni, e in via di principio, le dotazioni totali assegnate agli 
Stati membri per le regioni meno sviluppate, le regioni in transizione e le regioni più sviluppate non dovrebbero 
ammettere trasferimenti tra le categorie. Considerata però la necessità degli Stati membri di far fronte a sfide 
specifiche, è opportuno che gli Stati membri possano chiedere di trasferire parte delle loro dotazioni per le regioni 
più sviluppate o le regioni in transizione alle regioni meno sviluppate e dalle regioni più sviluppate alle regioni in 
transizione e, in tal caso, dovrebbero indicare i motivi di tale scelta. Al fine di garantire risorse finanziarie sufficienti 
alle regioni meno sviluppate, si dovrebbe stabilire un massimale per i trasferimenti alle regioni più sviluppate o alle 
regioni in transizione. Non dovrebbe essere possibile trasferire risorse da un obiettivo a un altro, tranne nei casi 
rigorosamente definiti nel regolamento.

(84) Se una regione era classificata come una regione più sviluppata per il periodo 2014-2020 ma è classificata come 
regione in transizione per il periodo 2021-2027, e pertanto riceverebbe meno sostegno per il periodo 2021-2027 
sulla base della metodologia di assegnazione, lo Stato membro interessato è invitato a tenere conto di questo fattore 
al momento di decidere in merito alla distribuzione interna dei finanziamenti.

(85) Nel contesto delle circostanze uniche e specifiche dell’isola d’Irlanda, e nell’intento di fornire sostegno alla 
cooperazione Nord-Sud dell’accordo del Venerdì santo, il programma transfrontaliero «PEACE PLUS» deve portare 
avanti l’opera dei precedenti programmi Peace e Interreg tra le zone di frontiera dell’Irlanda e dell’Irlanda del Nord. 
Tenuto conto della sua importanza pratica, tale programma dovrebbe essere sostenuto da una dotazione specifica in 
modo da continuare ad appoggiare le azioni di pace e riconciliazione; sarebbe altresì opportuno assegnare a tale 
programma una quota adeguata della dotazione dell’Irlanda a titolo di Interreg.

(29) Regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativo all’istituzione di una 
classificazione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS) (GU L 154 del 21.6.2003, pag. 1).

(30) Regolamento (UE) 2016/2066 della Commissione, del 21 novembre 2016, che modifica gli allegati del regolamento (CE) 
n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di una classificazione comune delle unità territoriali per 
la statistica (NUTS) (GU L 322 del 29.11.2016, pag. 1).
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(86) Occorre stabilire i tassi massimi di cofinanziamento nella politica di coesione per categoria di regioni, se del caso, in 
modo da garantire il rispetto del principio del cofinanziamento mediante un livello adeguato di sostegno nazionale, 
pubblico o privato. Tali tassi dovrebbero rispecchiare il livello di sviluppo economico delle regioni in termini di PIL 
pro capite rispetto alla media UE-27, garantendo nel contempo che eventuali variazioni della loro classificazione 
non si traducano in un trattamento meno favorevole.

(87) Nel quadro delle pertinenti norme di cui al patto di stabilità e crescita precisate nel codice di condotta europeo in 
materia di partenariato, gli Stati membri possono presentare una richiesta debitamente giustificata di ulteriore 
flessibilità per le spese strutturali pubbliche o equivalenti sostenute dalla pubblica amministrazione mediante il 
cofinanziamento degli investimenti.

(88) Al fine di integrare o modificare determinati elementi non essenziali del presente regolamento, è opportuno delegare 
alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all’articolo 290 TFUE riguardo alla modifica degli 
elementi contenuti in determinati allegati del presente regolamento, vale a dire le dimensioni e i codici delle 
tipologie di intervento, i modelli di accordi di partenariato e programmi, i modelli per la trasmissione dei dati, il 
modello della relazione annuale di audit, il modello per le previsioni delle domande di pagamento presentate alla 
Commissione, l’uso dell’emblema dell’Unione, gli elementi degli accordi di finanziamento e dei documenti strategici, 
il sistema elettronico per lo scambio di dati tra gli Stati membri e la Commissione, i modelli per la descrizione del 
sistema di gestione e controllo, per la dichiarazione di gestione, per il parere annuale di audit, per la relazione 
annuale di controllo, per il modello di relazione annuale di audit per gli strumenti finanziari attuati dalla BEI o da 
un’altra istituzione finanziaria internazionale, per la strategia di audit, per le domande di pagamento, per i conti, per 
le modalità dettagliate e il modello di segnalazione delle irregolarità e per la determinazione del livello delle rettifiche 
finanziarie.

(89) È opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente all’articolo 290 TFUE anche 
riguardo alla modifica del codice di condotta europeo in materia di partenariato al fine di adeguarlo al presente 
regolamento, alla definizione a livello dell’Unione di costi unitari, somme forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti 
non collegati ai costi applicabili a tutti gli Stati membri, oltre alla fissazione di metodologie di campionamento 
standardizzate pronte all’uso.

(90) È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga consultazioni adeguate e 
trasparenti con tutti i portatori di interessi, anche a livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell’accordo 
interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016. In particolare, al fine di garantire la parità di 
partecipazione alla preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti hanno sistematicamente accesso alle riunioni 
dei gruppi di esperti della Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati.

(91) Al fine di garantire condizioni uniformi di adozione degli accordi di partenariato, l’adozione o la modifica dei 
programmi e l’applicazione delle rettifiche finanziarie, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di 
esecuzione. Il conferimento delle competenze di esecuzione in relazione alla definizione della ripartizione delle 
dotazioni finanziarie per il FESR, il FSE+ e il Fondo di coesione dovrebbe essere adottato senza ricorso alla 
procedura di comitato, in quanto esse costituiscono unicamente l’applicazione di una metodologia di calcolo 
predefinita. Analogamente, il conferimento delle competenze di esecuzione in relazione alle misure temporanee per 
l’uso dei fondi in risposta a circostanze eccezionali dovrebbe essere adottato senza ricorso alla procedura di 
comitato, in quanto l’ambito di applicazione è determinato dal patto di stabilità e crescita ed è limitato alle misure 
stabilite dal presente regolamento.

(92) È opportuno che le competenze di esecuzione relative al modello della relazione finale in materia di performance 
siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio (31). 
Sebbene l’atto di esecuzione sia di carattere generale, è opportuno far ricorso alla procedura consultiva per la sua 
adozione, in quanto esso stabilisce solo aspetti, forme e modelli di natura tecnica.

(31) Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi 
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13).
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(93) Poiché il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (32) o qualsiasi altro atto applicabile 
al periodo di programmazione 2014-2020 dovrebbe continuare ad applicarsi ai programmi e alle operazioni 
sostenuti dai fondi per il periodo di programmazione 2014-2020 e poiché il periodo di attuazione di tale 
regolamento dovrebbe estendersi al periodo di programmazione del presente regolamento e al fine di garantire la 
continuità dell’attuazione di determinate operazioni approvate a norma di tale regolamento, è opportuno stabilire 
disposizioni per l’esecuzione scaglionata. Ogni singola fase dell’operazione scaglionata, che concorre allo stesso 
obiettivo globale, dovrebbe essere attuata secondo le norme del periodo di programmazione in cui essa riceve 
finanziamenti, mentre l’autorità di gestione può procedere a selezionare la seconda fase sulla base della procedura di 
selezione svolta nell’ambito del periodo di programmazione 2014-2020 per l’operazione in questione, purché 
accerti che siano rispettate le condizioni di attuazione scaglionata stabilite nel presente regolamento.

(94) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, vale a dire rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale e 
stabilire disposizioni finanziarie comuni per la parte del bilancio dell’Unione che è attuata in regime di gestione 
concorrente, non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri a causa del notevole divario tra 
i livelli di sviluppo delle varie regioni e delle sfide specifiche affrontate dalle regioni meno favorite, delle limitate 
risorse finanziarie degli Stati membri e delle regioni, e della necessità di un quadro di attuazione coerente che 
comprenda diversi fondi dell’Unione in regime di gestione concorrente, ma possono essere conseguiti meglio a 
livello di Unione, quest’ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 TUE. Il 
presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(95) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi riconosciuti in particolare dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea.

(96) In vista dell’adozione del presente regolamento dopo l’inizio del periodo di programmazione e tenendo conto della 
necessità di attuare i fondi dell’Unione disciplinati dal presente regolamento in modo coordinato e armonizzato, e al 
fine di consentirne la rapida attuazione, è opportuno che esso entri in vigore il giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

(32) Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 20.12.2013, pag. 320).
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TITOLO I

OBIETTIVI E REGOLE GENERALI RELATIVE AL SOSTEGNO

CAPO I

Oggetto, definizioni e regole generali

Articolo 1

Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente regolamento stabilisce:

a) le disposizioni finanziarie applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE 
+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura (FEAMPA), al Fondo Asilo, migrazione e integrazione (AMIF), al Fondo Sicurezza interna (ISF) e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la politica di gestione delle frontiere e la politica dei visti (BMVI) 
(collettivamente, i «fondi») ;

b) le disposizioni comuni applicabili al FESR, al FSE+, al Fondo di coesione, al JTF e al FEAMPA.

2. Il presente regolamento non si applica alla componente Occupazione e innovazione sociale del FSE+ né alle 
componenti in gestione diretta o indiretta del FEAMPA, dell’AMIF, dell’ISF e del BMVI, ad eccezione dell’assistenza tecnica 
su iniziativa della Commissione.

3. Gli articoli 5, 14, 19, da 28 a 34 e da 108 a 112 non si applicano all’AMIF, all’ISF o al BMVI.

4. Articolo da 108 a 112 non si applicano al FEAMPA.

5. Gli articoli 14, 15, 18, da 21 a 27, da 37 a 42, l’articolo 43, paragrafi da 1 a 4, gli articoli 44 e 50, l’articolo 55, 
paragrafo 1, e gli articoli 73, 77, 80 e da 83 a 85 non si applicano ai programmi Interreg.

6. I regolamenti specifici relativi a ciascun fondo indicati di seguito possono stabilire regole per integrare il presente 
regolamento senza contraddirlo:

a) regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio (33) («regolamento FESR e Fondo di coesione») ;

b) regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio (34) («regolamento FSE+») ;

c) regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio (35) («regolamento Interreg») ;

d) regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio») (36) («regolamento JTF»);

e) regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) 2017/1004 («regolamento FEAMPA») ;

f) regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Fondo Asilo, migrazione e integrazione 
(«regolamento AMIF») ;

g) regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il Fondo Sicurezza interna («regolamento ISF») ;

h) regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce, nell’ambito del Fondo per la gestione integrata delle 
frontiere, lo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti («regolamento BMVI») ;

In caso di dubbio sull’applicazione del presente regolamento o dei regolamenti specifici relativi a ciascun fondo, è 
preminente il presente regolamento.

(33) Regolamento (UE)2021/1060 (GUL 231 del 30.6.2021, pag. 159).
(34) Regolamento (UE)2021/1060 (GUL 231 del 30.6.2021, pag. 159).
(35) Regolamento (UE)2021/1060 (GUL 231 del 30.6.2021, pag. 159).
(36) Regolamento (UE)2021/1060 (GUL 231 del 30.6.2021, pag. 159)
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Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti:

1) «pertinenti raccomandazioni specifiche per paese»: le raccomandazioni del Consiglio adottate a norma degli articoli 
121, paragrafo 2, e 148, paragrafo 4, TFUE relative alle sfide strutturali, nonché le raccomandazioni complementari 
della Commissione formulate conformemente all’articolo 34 del regolamento (UE) 2018/1999, cui è appropriato dare 
seguito mediante investimenti pluriennali che ricadono nell’ambito di applicazione dei fondi come stabilito nei 
regolamenti specifici relativi ai ciascun fondo;

2) «condizione abilitante»: una condizione preliminare per l’attuazione efficace ed efficiente degli obiettivi specifici;

3) «diritto applicabile»: il diritto dell’Unione e il diritto nazionale relativo alla sua applicazione;

4) «operazione»:

a) un progetto, un contratto, un’azione o un gruppo di progetti selezionati nell’ambito dei programmi in questione;

b) nel contesto degli strumenti finanziari, il contributo del programma a uno strumento finanziario e il successivo 
sostegno finanziario fornito ai destinatari finali da tale strumento finanziario;

5) «operazione di importanza strategica»: operazione che fornisce un contributo significativo al conseguimento degli 
obiettivi di un programma e che è soggetta a particolari misure di sorveglianza e comunicazione;

6) «priorità» nel contesto dell’AMIF, dell’ISF e del BMVI: un obiettivo specifico;

7) «priorità» nel contesto del FEAMPA, unicamente ai fini del titolo VII: un «obiettivo specifico»;

8) «organismo intermedio»: un organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un’autorità di gestione o 
che svolge compiti o funzioni per conto di questa autorità;

9) «beneficiario»:

a) un organismo pubblico o privato, un soggetto dotato o non dotato di personalità giuridica o una persona fisica, 
responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione delle operazioni;

b) nel contesto dei partenariati pubblico-privato («PPP») , l’organismo pubblico che ha avviato l’operazione PPP o il 
partner privato selezionato per attuarla;

c) nel contesto dei regimi di aiuti di Stato, l’impresa che riceve l’aiuto;

d) nel contesto degli aiuti «de minimis» forniti a norma dei regolamenti (UE) n. 1407/2013 (37) o (UE) n. 717/2014 (38)
della Commissione, lo Stato membro può decidere che il beneficiario ai fini del presente regolamento è l’organismo 
che concede gli aiuti, se è responsabile dell’avvio o sia dell’avvio che dell’attuazione dell’operazione;

e) nel contesto degli strumenti finanziari, l’organismo che attua il fondo di partecipazione o, in assenza di un fondo di 
partecipazione, l’organismo che attua il fondo specifico o, se l’autorità di gestione gestisce lo strumento finanziario, 
l’autorità di gestione;

10) «fondo per piccoli progetti»: l’operazione di un programma Interreg finalizzata a selezionare e attuare progetti, tra cui 
azioni che prevedono contatti tra persone, di volume finanziario modesto;

11) «target finale»: valore concordato in anticipo da conseguire entro il termine del periodo di ammissibilità in relazione a 
un indicatore compreso in un obiettivo specifico;

12) «target intermedio»: valore intermedio da conseguire entro una data scadenza temporale durante il periodo di 
ammissibilità in relazione a un indicatore di output compreso in un obiettivo specifico;

13) «indicatore di output»: indicatore per misurare i risultati tangibili specifici dell’intervento;

(37) Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» (GU L 352 del 24.12.2013, pag. 1).

(38) Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell’acquacoltura (GU L 190 del 28.6.2014, 
pag. 45).
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14) «indicatore di risultato»: indicatore per misurare gli effetti degli interventi finanziati, particolarmente in riferimento ai 
destinatari diretti, alla popolazione mirata o agli utenti dell’infrastruttura;

15) «operazione PPP»: operazione attuata tramite un partenariato tra organismi pubblici e settore privato in conformità di 
un accordo di PPP, finalizzata a fornire servizi pubblici mediante la condivisione del rischio concentrando competenze 
del settore privato o fonti aggiuntive di capitale o entrambe;

16) «strumento finanziario»: una forma di sostegno attuata mediante una struttura per la fornitura di prodotti finanziari ai 
destinatari finali;

17) «prodotto finanziario»: investimenti azionari o quasi azionari, prestiti e garanzie, come definiti all’articolo 2 del 
regolamento finanziario;

18) «destinatario finale»: persona giuridica o fisica che riceve sostegno dai fondi mediante il beneficiario di un fondo per 
piccoli progetti o da uno strumento finanziario;

19) «contributo del programma»: sostegno fornito dai fondi e dai cofinanziamenti nazionali, pubblici ed eventualmente 
privati, ad uno strumento finanziario;

20) «fondo di partecipazione»: fondo istituito sotto la responsabilità di un’autorità di gestione nell’ambito di uno o più 
programmi per attuare uno o più fondi specifici;

21) «fondo specifico»: fondo mediante il quale un’autorità di gestione o un fondo di partecipazione forniscono prodotti 
finanziari a destinatari finali;

22) «organismo che attua uno strumento finanziario»: organismo di diritto pubblico o privato che adempie i compiti di un 
fondo di partecipazione o di un fondo specifico;

23) «effetto leva»: l’importo del finanziamento rimborsabile fornito ai destinatari finali diviso per l’importo del contributo 
dei fondi;

24) «coefficiente di moltiplicazione»: nel contesto degli strumenti di garanzia, coefficiente – stabilito sulla base di una 
prudente valutazione ex ante dei rischi rispetto a ciascun prodotto di garanzia da offrire, che esprime il rapporto tra il 
valore dei nuovi prestiti e investimenti azionari o quasi azionari erogati sottostanti e l’importo del contributo del 
programma accantonato per contratti di garanzia a copertura di perdite previste e impreviste dovute a tali nuovi 
prestiti o investimenti azionari o quasi azionari;

25) «costi di gestione»: costi diretti o indiretti rimborsati dietro presentazione di prove delle spese sostenute per 
l’attuazione degli strumenti finanziari;

26) «commissioni di gestione»: prezzo dei servizi resi, determinato nell’accordo di finanziamento tra l’autorità di gestione e 
l’organismo che attua un fondo di partecipazione o un fondo specifico e, ove applicabile, tra l’organismo che attua un 
fondo di partecipazione e l’organismo che attua un fondo specifico;

27) «delocalizzazione»: trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte ai sensi dell’articolo 2, punto 
61 bis, del regolamento (UE) n. 651/2014;

28) «contributo pubblico»: qualsiasi contributo al finanziamento di operazioni proveniente dal bilancio di un’autorità 
pubblica nazionale, regionale o locale, o da qualsiasi gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT) istituito a 
norma del regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (39), dal bilancio dell’Unione 
messo a disposizione dei fondi, dal bilancio di organismi di diritto pubblico o dal bilancio di associazioni di autorità 
pubbliche o di organismi di diritto pubblico e che, allo scopo di determinare il tasso di cofinanziamento dei 
programmi o delle priorità FSE+, può comprendere eventuali risorse finanziarie conferite collettivamente da datori di 
lavoro e lavoratori;

29) «periodo contabile»: il periodo che va dal 1o luglio al 30 giugno dell’anno successivo, tranne che per il primo periodo 
contabile del periodo di programmazione, per il quale si intende il periodo che va dalla data di inizio dell’ammissibilità 
delle spese al 30 giugno 2022; per il periodo contabile finale, si intende il periodo dal 1o luglio 2029 al 
30 giugno 2030;

30) «operatore economico»: qualsiasi persona fisica o giuridica o altra entità che partecipa all’esecuzione dell’intervento dei 
fondi, ad eccezione di uno Stato membro nell’esercizio delle sue prerogative di autorità pubblica;

(39) Regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, relativo a un gruppo europeo di 
cooperazione territoriale (GECT) (GU L 210 del 31.7.2006, pag. 19).
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31) «irregolarità»: qualsiasi violazione del diritto applicabile, derivante da un’azione o un’omissione di un operatore 
economico, che ha o può avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell’Unione imputando a tale bilancio 
una spesa indebita;

32) «carenza grave»: carenza nel funzionamento efficace del sistema di gestione e controllo di un programma per la quale 
risultano necessari miglioramenti sostanziali dei sistemi di gestione e controllo e in base alla quale a un qualsiasi 
requisito fondamentale tra quelli ai numeri 2, 4, 5, 9, 12, 13 e 15 di cui all’allegato X oppure a due o più degli altri 
requisiti fondamentali sono attribuite le categorie 3 e 4 di detto allegato;

33) «irregolarità sistemica»: qualsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente, con un’elevata probabilità di 
verificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da una carenza grave, compresa la mancata istituzione di procedure 
adeguate conformemente al presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun fondo;

34) «errori totali»: la somma degli errori casuali e, se del caso, degli errori sistemici delimitati e degli errori anomali non 
corretti;

35) «tasso di errore totale»: gli errori totali divisi per la popolazione sottoposta ad audit;

36) «tasso di errore residuo»: gli errori totali meno le rettifiche finanziarie applicate dallo Stato membro al fine di ridurre i 
rischi individuati dall’autorità di audit, divisi per le spese da dichiarare nei conti;

37) «operazione completata»: un’operazione che è stata materialmente completata o pienamente attuata e per la quale tutti 
i relativi pagamenti sono stati effettuati dai beneficiari e il relativo contributo pubblico è stato versato ai beneficiari;

38) «unità di campionamento»: una delle unità, che può essere rappresentata da un’operazione, un progetto nel contesto di 
un’operazione o una domanda di pagamento di un beneficiario, nelle quali una popolazione sottoposta ad audit viene 
suddivisa ai fini del campionamento;

39) «conto di garanzia»: nel caso di un’operazione PPP, un conto bancario oggetto di un accordo scritto tra un organismo 
pubblico beneficiario e il partner privato approvato dall’autorità di gestione o da un organismo intermedio utilizzato 
per i pagamenti durante o dopo il periodo di ammissibilità;

40) «partecipante»: persona fisica che trae direttamente beneficio da un’operazione senza essere responsabile dell’avvio, o 
sia dell’avvio che dell’attuazione, dell’operazione e che, nel contesto del FEAMPA, non riceve sostegno finanziario;

41) «efficienza energetica al primo posto»: tenere nella massima considerazione, nella pianificazione energetica e nelle 
decisioni strategiche e di investimento, misure alternative di efficienza energetica efficienti in termini di costi per 
ottimizzare la domanda e l’offerta di energia, in particolare mediante risparmi energetici nell’uso finale efficaci sotto il 
profilo dei costi, iniziative di gestione della domanda e una conversione, trasmissione e distribuzione più efficienti 
dell’energia, pur continuando a conseguire gli obiettivi di tali decisioni;

42) «immunizzazione dagli effetti del clima»: un processo volto a evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali 
impatti climatici a lungo termine, garantendo nel contempo che sia rispettato il principio dell’efficienza energetica al 
primo posto e che il livello delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dal progetto sia coerente con l’obiettivo della 
neutralità climatica per il 2050;

43) «sovvenzioni soggette a condizioni»: una categoria di sovvenzione soggetta a condizioni collegate al rimborso del 
sostegno;

44) «BEI»: la Banca europea per gli investimenti, il Fondo europeo per gli investimenti o una società controllata della Banca 
europea per gli investimenti;

45) «marchio di eccellenza»: il marchio di qualità della Commissione riguardo a una proposta, indicante che una proposta 
che è stata valutata nel quadro di un invito a presentare proposte nell’ambito di uno strumento dell’Unione e che è 
ritenuta conforme ai requisiti minimi di qualità di tale strumento dell’Unione, ma che non ha potuto essere finanziata 
a causa della dotazione di bilancio insufficiente per tale invito a presentare proposte, può beneficiare del sostegno a 
titolo di altre fonti di finanziamento dell’Unione o nazionali.

Articolo 3

Computo dei termini per le azioni della Commissione

Se è stabilito un termine per le azioni della Commissione, tale termine ha inizio una volta che lo Stato membro ha 
presentato tutte le informazioni in conformità delle prescrizioni del presente regolamento o dei regolamenti specifici 
relativi ai fondi interessati.
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Tale termine è sospeso dal giorno successivo alla data in cui la Commissione trasmette a uno Stato membro le sue 
osservazioni o una richiesta di documenti riveduti e fino a quando lo Stato membro non risponde alla Commissione.

Articolo 4

Trattamento e protezione dei dati personali

Gli Stati membri e la Commissione sono autorizzati a trattare i dati personali solo se necessario al fine di adempiere i 
rispettivi obblighi a norma del presente regolamento, in particolare per quanto riguarda la sorveglianza, la 
rendicontazione, la comunicazione, la pubblicazione, la valutazione, la gestione finanziaria, le verifiche e gli audit e, se del 
caso, per determinare l’idoneità dei partecipanti. I dati personali sono trattati in conformità del regolamento (UE) 
2016/679 o del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio (40), a seconda dei casi.

CAPO II

Obiettivi e principi strategici del sostegno a carico dei fondi

Articolo 5

Obiettivi strategici

1. Il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione e il FEAMPA sostengono gli obiettivi strategici seguenti:

a) un’Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica innovativa e 
intelligente e della connettività regionale alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC);

b) un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in transizione verso un’economia a zero emissioni 
nette di carbonio attraverso la promozione di una transizione verso un’energia pulita ed equa, di investimenti verdi e 
blu, dell’economia circolare, dell’adattamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e 
prevenzione dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile;

c) un’Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità;

d) un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali;

e) un’Europa più vicina ai cittadini attraverso la promozione dello sviluppo sostenibile e integrato di tutti i tipi di territorio 
e delle iniziative locali.

Il JTF sostiene l’obiettivo specifico di consentire alle regioni e alle persone di affrontare gli effetti sociali, occupazionali, 
economici e ambientali della transizione verso gli obiettivi 2030 dell’Unione per l’energia e il clima e un’economia 
dell’Unione climaticamente neutra entro il 2050, sulla base dell’accordo di Parigi.

Il paragrafo 1, primo comma, del presente articolo, non si applica alle risorse del FESR e del FSE+ che sono trasferite al JTF 
in conformità dell’articolo 27.

2. Il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione e il JTF contribuiscono alle azioni dell’Unione intese a rafforzare la sua coesione 
economica, sociale e territoriale in conformità dell’articolo 174 TFUE perseguendo gli obiettivi seguenti:

a) l’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» negli Stati membri e nelle regioni, con il sostegno del 
FESR, del FSE+, del Fondo di coesione e del JTF; e

b) l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg), con il sostegno del FESR.

(40) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in 
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera 
circolazione di tali dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 21.11.2018, 
pag. 39).
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3. Gli Stati membri e la Commissione promuovono il coordinamento, la complementarità e la coerenza tra i fondi e altri 
strumenti e fondi dell’Unione. Essi ottimizzano i meccanismi per il coordinamento dei responsabili al fine di evitare 
duplicazioni durante la programmazione e l’attuazione. Conseguentemente, gli Stati membri e la Commissione tengono 
conto altresì delle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese nella programmazione e nell’attuazione dei fondi.

Articolo 6

Obiettivi climatici e meccanismo di adeguamento in materia di clima

1. Gli Stati membri forniscono informazioni sul sostegno agli obiettivi riguardanti l’ambiente e il clima applicando una 
metodologia basata sulle tipologie di intervento per ciascuno dei fondi. Tale metodologia consiste nell’assegnare una 
ponderazione specifica al sostegno fornito a un livello che riflette in quale misura il sostegno apporta un contributo agli 
obiettivi riguardanti l’ambiente e il clima. Per quanto riguarda il FESR, il FSE+ e il Fondo di coesione, si attribuiscono 
ponderazioni alle dimensioni e ai codici delle tipologie di intervento stabiliti nell’allegato I. Il FESR e il Fondo di coesione 
contribuiscono rispettivamente al 30 % e al 37 % del contributo dell’Unione alle spese sostenute per il conseguimento 
degli obiettivi climatici fissati per il bilancio dell’Unione.

2. L’obiettivo relativo al contributo all’azione per il clima a livello di ciascuno Stato membro è stabilito come percentuale 
della dotazione complessiva nazionale a titolo del FESR e del Fondo di coesione e incluso nei programmi a seguito delle 
tipologie di intervento e della ripartizione finanziaria indicativa di cui all’articolo 22, paragrafo 3, lettera d), punto viii). 
Come previsto all’articolo 11, paragrafo 1, l’obiettivo preliminare relativo al contributo all’azione per il clima è stabilito 
nell’accordo di partenariato.

3. Lo Stato membro e la Commissione sorvegliano periodicamente il rispetto degli obiettivi relativi al contributo 
all’azione per il clima, sulla base delle spese totali ammissibili dichiarate dai beneficiari all’autorità di gestione, ripartite per 
tipologia di intervento in conformità dell’articolo 42, e sulla base dei dati presentati dallo Stato membro. Qualora a seguito 
della sorveglianza emergano progressi insufficienti verso il conseguimento dell’obiettivo relativo al contributo all’azione per 
il clima, lo Stato membro e la Commissione concordano misure correttive nella riunione annuale di riesame.

4. Qualora non vi siano progressi sufficienti verso il conseguimento dell’obiettivo relativo al contributo all’azione per il 
clima a livello nazionale entro il 31 dicembre 2024, lo Stato membro ne tiene conto nell’ambito del proprio riesame 
intermedio a norma dell’articolo 18, paragrafo 1.

Articolo 7

Gestione concorrente

1. Gli Stati membri e la Commissione eseguono la parte del bilancio dell’Unione assegnata ai fondi in regime di gestione 
concorrente in conformità dell’articolo 63 del regolamento finanziario. Gli Stati membri preparano e attuano i programmi 
al livello territoriale appropriato, conformemente al proprio quadro istituzionale, giuridico e finanziario.

2. La Commissione esegue l’importo del sostegno del Fondo di coesione trasferito al meccanismo per collegare l’Europa 
(«MCE»), dell’Iniziativa urbana europea, degli investimenti in materia di innovazione interregionale, l’importo del sostegno 
del FSE+ trasferito alla cooperazione transnazionale, gli importi dei contributi al programma InvestEU e l’assistenza tecnica 
su iniziativa della Commissione in regime di gestione diretta o indiretta in conformità dell’articolo 62, paragrafo 1, primo 
comma, lettere a) e c), del regolamento finanziario.

3. Con l’accordo dello Stato membro e delle regioni interessate, la Commissione può attuare la cooperazione per le 
regioni ultraperiferiche nell’ambito dell’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) in regime di gestione 
indiretta.

Articolo 8

Partenariato e governance a più livelli

1. Per l’accordo di partenariato e per ogni programma ciascuno Stato membro organizza e attua un partenariato globale 
conformemente al proprio quadro istituzionale e giuridico, tenendo conto delle specificità dei fondi. Tale partenariato 
include almeno i partner seguenti:

a) le autorità a livello regionale, locale, cittadino e altre autorità pubbliche;

b) le parti economiche e sociali;
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c) gli organismi pertinenti che rappresentano la società civile, quali i partner ambientali, le organizzazioni non governative 
e gli organismi incaricati di promuove l’inclusione sociale, i diritti fondamentali, i diritti delle persone con disabilità, la 
parità di genere e la non discriminazione;

d) le organizzazioni di ricerca e le università, se del caso.

2. Il partenariato istituito ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo opera in conformità del principio della 
governance a più livelli e seguendo un approccio dal basso verso l’alto. Lo Stato membro coinvolge i partner di cui al 
paragrafo 1 nella preparazione degli accordi di partenariato e in tutte le fasi della preparazione, dell’attuazione e della 
valutazione dei programmi, anche attraverso la partecipazione a comitati di sorveglianza ai sensi dell’articolo 39.

In tale contesto, se del caso, gli Stati membri assegnano una percentuale adeguata delle risorse provenienti dai fondi allo 
sviluppo della capacità amministrativa delle parti sociali e delle organizzazioni della società civile.

3. Per i programmi Interreg il partenariato comprende partner provenienti da tutti gli Stati membri partecipanti.

4. L’organizzazione e l’attuazione dei partenariati sono effettuate conformemente al codice di condotta europeo in 
materia di partenariato istituito dal regolamento delegato (UE) n. 240/2014.

5. Almeno una volta l’anno la Commissione consulta le organizzazioni che rappresentano i partner a livello dell’Unione 
in merito all’attuazione dei programmi e riferisce al Parlamento europeo e al Consiglio in merito ai risultati.

Articolo 9

Principi orizzontali

1. In sede di attuazione dei fondi, gli Stati membri e la Commissione garantiscono il rispetto dei diritti fondamentali e la 
conformità alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.

2. Gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la parità tra uomini e donne, l’integrazione di genere e 
l’integrazione della prospettiva di genere siano prese in considerazione e promosse in tutte le fasi della preparazione, 
dell’attuazione, della sorveglianza, della rendicontazione e della valutazione dei programmi.

3. Gli Stati membri e la Commissione adottano le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su 
genere, origine razziale o etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante le fasi di 
preparazione, attuazione, sorveglianza, rendicontazione e valutazione dei programmi. In particolare, in tutte le fasi della 
preparazione e dell’attuazione dei programmi si tiene conto dell’accessibilità per le persone con disabilità.

4. Gli obiettivi dei fondi sono perseguiti in linea con l’obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui 
all’articolo 11 TFUE, tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, dell’accordo di Parigi e del 
principio «non arrecare un danno significativo».

Gli obiettivi dei fondi sono perseguiti nel pieno rispetto dell’acquis ambientale dell’Unione.

TITOLO II

APPROCCIO STRATEGICO

CAPO I

Accordo di partenariato

Articolo 10

Preparazione e presentazione dell’accordo di partenariato

1. Ciascuno Stato membro prepara un accordo di partenariato che espone l’orientamento strategico per la 
programmazione e le modalità per un impiego efficace ed efficiente del FESR, del FSE+, del Fondo di coesione, del JTF e del 
FEAMPA per il periodo compreso fra il 1o gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027.
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2. L’accordo di partenariato è redatto in conformità del codice di condotta europeo in materia di partenariato. Se uno 
Stato membro prevede un partenariato globale già nel corso della preparazione dei suoi programmi, tale requisito si 
considera rispettato.

3. Lo Stato membro presenta l’accordo di partenariato alla Commissione prima della presentazione del primo 
programma o contestualmente alla stessa.

4. L’accordo di partenariato può essere presentato unitamente al pertinente programma nazionale di riforma annuale e 
al piano nazionale integrato per l’energia e il clima.

5. L’accordo di partenariato è un documento strategico e conciso. Non supera le 35 pagine a meno che lo Stato membro, 
di propria iniziativa, non decida di estendere la lunghezza del documento.

6. Lo Stato membro redige l’accordo di partenariato in conformità del modello riportato nell’allegato II. Lo Stato 
membro può inserire l’accordo di partenariato in uno dei suoi programmi.

7. I programmi Interreg possono essere presentati alla Commissione prima della presentazione dell’accordo di 
partenariato.

8. Su richiesta dello Stato membro interessato, la BEI può partecipare alla preparazione dell’accordo di partenariato, 
nonché ad attività connesse alla preparazione delle operazioni, degli strumenti finanziari e dei PPP.

Articolo 11

Contenuto dell’accordo di partenariato

1. L’accordo di partenariato contiene gli elementi seguenti:

a) gli obiettivi strategici selezionati e l’obiettivo specifico del JTF, comprensivi dell’indicazione di quali fondi oggetto 
dell’accordo di partenariato e programmi perseguiranno tali obiettivi strategici e della relativa giustificazione, tenendo 
presenti le pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, il piano nazionale integrato per l’energia e il clima, i 
principi del pilastro europeo dei diritti sociali e, se del caso, le sfide regionali;

b) per ciascuno degli obiettivi strategici selezionati e per l’obiettivo specifico del JTF:

i) una sintesi delle scelte strategiche e dei principali risultati attesi per ciascuno dei fondi oggetto dell’accordo di 
partenariato;

ii) il coordinamento, la delimitazione e la complementarità tra i fondi e, se del caso, il coordinamento tra i programmi 
nazionali e regionali;

iii) le complementarità e le sinergie tra i fondi oggetto dell’accordo di partenariato, l’AMIF, l’ISF, il BMVI e altri 
strumenti dell’Unione, compresi i progetti strategici integrati e i progetti strategici per la natura del programma 
LIFE e, se del caso, i progetti finanziati nell’ambito di Orizzonte Europa;

c) la dotazione finanziaria preliminare a carico di ciascuno dei fondi oggetto dell’accordo di partenariato suddivisa per 
obiettivo strategico a livello nazionale e, se del caso, regionale, rispettando le norme specifiche di ciascun fondo sulla 
concentrazione tematica e la dotazione finanziaria preliminare per l’obiettivo specifico del JTF, comprese eventuali 
risorse del FESR e del FSE+ da trasferire al JTF in conformità dell’articolo 27;

d) l’obiettivo preliminare relativo al contributo all’azione per il clima in conformità dell’articolo 6, paragrafo 2;

e) se applicabile, la ripartizione delle risorse finanziarie per categoria di regioni, redatta in conformità dell’articolo 108, 
paragrafo 2, e gli importi delle dotazioni di cui si propone il trasferimento a norma degli articoli 26 e 111, compresa 
una giustificazione di tali trasferimenti;

f) per l’assistenza tecnica, la scelta dello Stato membro in relazione alla forma di contributo dell’Unione conformemente 
all’articolo 36, paragrafo 3, e, se del caso, la dotazione finanziaria preliminare a carico di ciascuno dei fondi oggetto 
dell’accordo di partenariato a livello nazionale e la ripartizione delle risorse finanziarie per programma e per categoria 
di regioni;

g) gli importi dеi contributi da versare al programma InvestEU suddivisi per fondo e per categoria di regione, se 
applicabile;

h) l’elenco dei programmi previsti nell’ambito dei fondi oggetto dell’accordo di partenariato con le rispettive dotazioni 
finanziarie preliminari suddivise per fondo e il corrispondente contributo nazionale per categoria di regione, se 
applicabile;
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i) una sintesi delle azioni che lo Stato membro interessato prevede di adottare per rafforzare la propria capacità 
amministrativa di attuazione dei fondi oggetto dell’accordo di partenariato;

j) se del caso, un approccio integrato volto ad affrontare le sfide demografiche o le esigenze specifiche delle regioni e delle 
aree.

Per quanto riguarda l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg), l’accordo di partenariato contiene solo 
l’elenco dei programmi previsti.

2. L’accordo di partenariato può inoltre contenere una sintesi della valutazione del soddisfacimento delle pertinenti 
condizioni abilitanti di cui all’articolo 15 e agli allegati III e IV.

Articolo 12

Approvazione dell’accordo di partenariato

1. La Commissione valuta l’accordo di partenariato e la sua conformità al presente regolamento e alle norme specifiche 
dei fondi nel rispetto del principio di proporzionalità, tenendo conto della natura strategica del documento, del numero di 
programmi interessati e dell’importo totale delle risorse destinate allo Stato membro interessato. Nella valutazione la 
Commissione tiene conto in particolare del modo in cui lo Stato membro intende dar seguito alle pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese, al suo piano nazionale integrato per l’energia e il clima e al pilastro europeo dei 
diritti sociali.

2. La Commissione può formulare osservazioni entro tre mesi dalla data di presentazione dell’accordo di partenariato da 
parte dello Stato membro.

3. Lo Stato membro rivede l’accordo di partenariato tenendo conto delle osservazioni formulate dalla Commissione.

4. La Commissione adotta, mediante un atto di esecuzione, una decisione che approva l’accordo di partenariato entro 
quattro mesi dalla data della prima presentazione dell’accordo di partenariato da parte dello Stato membro interessato.

5. Se, conformemente all’articolo 10, paragrafo 6, l’accordo di partenariato è inserito in un programma, entro sei mesi 
dalla data di presentazione del programma da parte dello Stato membro interessato la Commissione adotta, mediante un 
atto di esecuzione, un’unica decisione in cui si approvano sia l’accordo di partenariato che il programma.

Articolo 13

Modifica dell’accordo di partenariato

1. Uno Stato membro può presentare alla Commissione, entro il 31 marzo 2025, un accordo di partenariato modificato 
che tenga conto dei risultati del riesame intermedio.

2. La Commissione valuta la modifica e può formulare osservazioni entro tre mesi dalla presentazione dell’accordo di 
partenariato modificato.

3. Lo Stato membro rivede l’accordo di partenariato modificato tenendo conto delle osservazioni formulate dalla 
Commissione.

4. La Commissione approva la modifica di un accordo di partenariato non oltre sei mesi dalla sua prima presentazione 
da parte dello Stato membro.

Articolo 14

Uso del FESR, del FSE+, del Fondo di coesione e del FEAMPA attuati tramite il programma InvestEU

1. Nell’accordo di partenariato gli Stati membri possono assegnare un importo che va fino al 2 % della dotazione 
nazionale iniziale rispettivamente per il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione e il FEAMPA, che deve essere versato a titolo di 
contributo al programma InvestEU e attuato tramite la garanzia dell’UE e il polo di consulenza InvestEU in conformità 
dell’articolo 10 del regolamento InvestEU. Con l’accordo dell’autorità di gestione interessata, gli Stati membri possono 
assegnare un ulteriore importo che va fino al 3 % della dotazione nazionale iniziale di ciascuno di tali fondi dopo il 
1o gennaio 2023 mediante una o più richieste di modifica del programma.

Detti importi contribuiscono al conseguimento degli obiettivi strategici selezionati nell’accordo di partenariato o nel 
programma e sostengono gli investimenti essenzialmente nella categoria delle regioni contribuenti.
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Tali contributi sono attuati in conformità delle norme stabilite nel regolamento InvestEU e non costituiscono trasferimenti 
di risorse ai sensi dell’articolo 26.

2. Gli Stati membri stabiliscono l’importo totale versato a titolo di contributo per ogni anno, suddiviso per fondo e per 
categoria di regione, se applicabile. Per l’accordo di partenariato possono essere assegnate risorse inerenti all’anno civile in 
corso e a quelli futuri. Se uno Stato membro richiede una modifica di un programma possono essere assegnate solo risorse 
di anni civili futuri.

3. Gli importi di cui al paragrafo 1 del presente articolo sono impiegati per creare la dotazione della parte della garanzia 
dell’UE che si riferisce al comparto dello Stato membro e per il polo di consulenza InvestEU, una volta concluso l’accordo di 
contributo in conformità dell’articolo 10, paragrafo 3, del regolamento InvestEU. Gli impegni di bilancio dell’Unione per 
ciascun accordo di contributo possono essere assunti dalla Commissione in frazioni annue nel periodo compreso tra il 
1o gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027.

4. Fatto salvo l’articolo 12 del regolamento finanziario, se entro i quattro mesi successivi alla data della decisione della 
Commissione che adotta l’accordo di partenariato non è stato concluso un accordo di contributo in conformità 
dell’articolo 10, paragrafo 2, del regolamento InvestEU per l’importo di cui al paragrafo 1 del presente articolo assegnato 
nell’accordo di partenariato, l’importo corrispondente è assegnato a uno o più programmi nell’ambito del fondo 
contribuente o della categoria di regioni, se del caso su richiesta dello Stato membro.

L’accordo di contributo per gli importi di cui al paragrafo 1, assegnato nella richiesta di modifica del programma, è 
concluso simultaneamente all’adozione della decisione di modifica del programma.

5. Se entro nove mesi dalla conclusione dell’accordo di contributo non è stato concluso un accordo di garanzia, in 
conformità dell’articolo 10, paragrafo 4, del regolamento InvestEU, l’accordo di contributo è risolto o prorogato di 
comune accordo.

Laddove la partecipazione di uno Stato membro al Fondo InvestEU sia interrotta, gli importi in questione versati nel fondo 
comune di copertura a titolo di copertura sono recuperati sotto forma di entrate con destinazione specifica interne ai sensi 
dell’articolo 21, paragrafo 5, del regolamento finanziario. Lo Stato membro interessato presenta una richiesta relativa a una 
o più modifiche del programma per utilizzare gli importi recuperati e gli importi assegnati agli anni civili futuri in 
conformità del paragrafo 2 del presente articolo. La risoluzione o la modifica dell’accordo di contributo è conclusa 
contestualmente all’adozione delle decisioni che modificano il programma o i programmi in questione.

6. Se entro quattro anni dalla sua conclusione, un accordo di garanzia, in conformità dell’articolo 10, paragrafo 4, terzo 
comma, del regolamento InvestEU, non è stato attuato completamente, l’accordo di contributo è modificato. Lo Stato 
membro può chiedere che gli importi versati a titolo di contributo alla garanzia dell’UE ai sensi del paragrafo 1 del presente 
articolo e impegnati nell’accordo di garanzia, ma non riservati a copertura di prestiti, investimenti azionari o altri strumenti 
di rischio sottostanti siano trattati come indicato nel paragrafo 5 del presente articolo.

7. Le risorse generate dagli importi dei contributi alla garanzia dell’UE o ad essi imputabili sono messe a disposizione 
dello Stato membro in conformità dell’articolo 10, paragrafo 5, lettera a), del regolamento InvestEU e impiegate a fini di 
sostegno a titolo dello stesso obiettivo od obiettivi sotto forma di strumenti finanziari o garanzie di bilancio.

8. Per gli importi da riutilizzare in un programma in conformità dei paragrafi 4, 5 e 6 del presente articolo, il termine 
per il disimpegno definito all’articolo 105, paragrafo 1, decorre dall’anno in cui vengono assunti i corrispettivi impegni di 
bilancio.

CAPO II

Condizioni abilitanti e quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione

Articolo 15

Condizioni abilitanti

1. Il presente regolamento stabilisce le condizioni abilitanti degli obiettivi specifici.

L’allegato III contiene le condizioni abilitanti orizzontali applicabili a tutti gli obiettivi specifici e i criteri necessari per 
valutarne il soddisfacimento.
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L’allegato IV contiene le condizioni abilitanti tematiche applicabili al FESR, al FSE+ e al Fondo di coesione e i criteri necessari 
per valutare se sono soddisfatte.

La condizione abilitante concernente gli strumenti e la capacità per un’efficace applicazione delle norme in materia di aiuti 
di Stato non è applicabile ai programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI.

2. In fase di elaborazione di un programma o di introduzione di un nuovo obiettivo specifico nel contesto della modifica 
di un programma, lo Stato membro valuta se sono soddisfatte le condizioni abilitanti collegate all’obiettivo specifico 
selezionato. Una condizione abilitante è soddisfatta se sono soddisfatti tutti i criteri correlati. Lo Stato membro individua 
in ciascun programma o nella modifica di un programma le condizioni abilitanti soddisfatte e quelle non soddisfatte e 
indica la relativa giustificazione, se ritiene soddisfatta una condizione abilitante.

3. Se una condizione abilitante non è soddisfatta al momento dell’approvazione del programma o della modifica del 
programma, lo Stato membro informa la Commissione appena ritiene soddisfatta tale condizione indicandone la 
giustificazione.

4. Non appena possibile e non oltre tre mesi dal ricevimento delle informazioni di cui al paragrafo 3, la Commissione 
effettua una valutazione e informa lo Stato membro se concorda con lo Stato membro circa il soddisfacimento della 
condizione abilitante.

Se la Commissione non concorda con lo Stato membro circa il soddisfacimento della condizione abilitante, ne informa lo 
Stato membro indicando la propria valutazione.

Se lo Stato membro non condivide la valutazione della Commissione, presenta le sue osservazioni entro 1 mese e la 
Commissione procede in conformità del primo comma.

Se lo Stato membro accetta la valutazione della Commissione, procede in conformità del paragrafo 3.

5. Fatto salvo l’articolo 105, le spese relative a operazioni collegate all’obiettivo specifico possono essere inserite nelle 
domande di pagamento, ma la Commissione non le rimborsa fino a quando non ha informato lo Stato membro del 
soddisfacimento della condizione abilitante a norma del paragrafo 4, primo comma, del presente articolo.

Il primo comma non si applica alle operazioni che contribuiscono al soddisfacimento della corrispondente condizione 
abilitante.

6. Lo Stato membro garantisce che le condizioni abilitanti continuino a essere soddisfatte e rispettate durante l’intero 
periodo di programmazione. Esso informa la Commissione in merito a qualsiasi modifica che incida sul soddisfacimento 
delle condizioni abilitanti.

Se la Commissione ritiene che una condizione abilitante non sia più soddisfatta, ne informa lo Stato membro indicando la 
propria valutazione. In seguito si applica la procedura di cui al paragrafo 4, secondo e terzo comma.

Se la Commissione giunge alla conclusione che la condizione abilitante sia ancora insoddisfatta, fatto salvo l’articolo 105 e 
sulla base delle osservazioni dello Stato membro, le spese relative all’obiettivo specifico interessato possono essere inserite 
nelle domande di pagamento, ma la Commissione non le rimborsa fino a quando non ha informato lo Stato membro del 
soddisfacimento della condizione abilitante a norma del paragrafo 4, primo comma, del presente articolo.

7. L’allegato IV non si applica alle priorità sostenute dal JTF o a qualsiasi delle risorse del FESR e del FSE+ trasferite al JTF 
in conformità dell’articolo 27.

Articolo 16

Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione

1. Ciascuno Stato membro istituisce un quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione che prevede la sorveglianza, la 
rendicontazione e la valutazione della performance di un programma durante la sua attuazione e contribuisce a misurare la 
performance generale dei fondi.

Il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione consta di:

a) indicatori di output e di risultato collegati a obiettivi specifici stabiliti nei regolamenti specifici relativi ai fondi 
selezionati per il programma;
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b) target intermedi da conseguire entro la fine dell’anno 2024 per gli indicatori di output; e

c) target finali da conseguire entro la fine dell’anno 2029 per gli indicatori di output e di risultato.

2. I target intermedi e i target finali sono stabiliti in relazione a ciascun obiettivo specifico nell’ambito di un programma, 
eccettuati l’assistenza tecnica e l’obiettivo specifico volto a contrastare la deprivazione materiale di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+.

3. I target intermedi e i target finali permettono alla Commissione e agli Stati membri di misurare i progressi compiuti 
verso il conseguimento degli obiettivi specifici. Essi rispondono alle prescrizioni dell’articolo 33, paragrafo 3, del 
regolamento finanziario.

Articolo 17

Metodologia per istituire il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione

1. La metodologia per istituire il quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione comprende:

a) i criteri applicati dagli Stati membri per selezionare gli indicatori;

b) i dati o gli elementi di prova utilizzati, il sistema di garanzia di qualità dei dati e il metodo di calcolo;

c) i fattori che possono influire sul conseguimento dei target intermedi e dei target finali e come sono stati tenuti presenti.

2. Su richiesta, lo Stato membro mette a disposizione della Commissione la metodologia per istituire il quadro di 
riferimento dell’efficacia.

Articolo 18

Riesame intermedio e importo di flessibilità

1. Per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+, dal Fondo di coesione e dal JTF, lo Stato membro rivede ciascun 
programma tenendo presenti gli elementi seguenti:

a) le nuove sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese adottate nel 2024;

b) i progressi compiuti nell’attuazione del piano nazionale integrato per l’energia e il clima, se del caso;

c) i progressi compiuti nell’attuazione dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali;

d) la situazione socioeconomica dello Stato membro interessato o della regione interessata, con particolare riguardo alle 
esigenze territoriali e tenendo conto di eventuali sviluppi negativi di grande rilievo sul piano finanziario, economico o 
sociale;

e) i principali risultati delle valutazioni pertinenti;

f) i progressi compiuti verso il conseguimento dei target intermedi, tenendo conto delle considerevoli difficoltà riscontrate 
nell’attuazione del programma;

g) per i programmi sostenuti dal JTF, la valutazione effettuata dalla Commissione a norma dell’articolo 29, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento (UE) 2018/1999.

2. Entro il 31 marzo 2025 lo Stato membro presenta alla Commissione, per ciascun programma, una valutazione 
relativa ai risultati del riesame intermedio, compresa una proposta riguardante l’assegnazione definitiva dell’importo di 
flessibilità di cui all’articolo 86, paragrafo 1, secondo comma.

3. Se ritenuto necessario in seguito al riesame intermedio del programma, o nel caso in cui siano state individuate nuove 
sfide in conformità del paragrafo 1, lettera a), lo Stato membro presenta alla Commissione la valutazione di cui al 
paragrafo 2 unitamente al programma modificato.

Le revisioni comprendono:

a) le dotazioni di risorse finanziarie per priorità;

b) i target finali riveduti o nuovi;

c) gli importi dei contributi da versare al programma InvestEU suddivisi per fondo e categoria di regioni, se applicabile.

La Commissione approva il programma riveduto conformemente all’articolo 24, compresa l’assegnazione definitiva 
dell’importo di flessibilità.
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4. Se, in seguito al riesame intermedio, lo Stato membro ritiene che il programma non debba essere modificato, la 
Commissione:

a) adotta, entro tre mesi dalla presentazione della valutazione di cui al paragrafo 2, una decisione in cui conferma 
l’assegnazione definitiva dell’importo di flessibilità; o

b) chiede allo Stato membro, entro due mesi dalla presentazione della valutazione di cui al paragrafo 2 del presente 
articolo, di presentare un programma modificato in conformità dell’articolo 24.

5. Fino all’adozione della decisione della Commissione in cui si conferma l’assegnazione definitiva dell’importo di 
flessibilità, tale importo non è disponibile per la selezione delle operazioni.

6. Entro la fine del 2026 la Commissione elabora una relazione sui risultati del riesame intermedio e la trasmette al 
Parlamento europeo e al Consiglio.

CAPO III

Misure collegate a una sana governance economica e a circostanze eccezionali o inconsuete

Articolo 19

Misure per collegare l’efficacia dei fondi a una sana governance economica

1. La Commissione può chiedere a uno Stato membro di rivedere i programmi pertinenti e proporre modifiche degli 
stessi, qualora ciò sia necessario a sostegno dell’attuazione delle pertinenti raccomandazioni del Consiglio.

Tale richiesta può essere presentata per le finalità seguenti:

a) sostenere l’attuazione di una pertinente raccomandazione specifica per paese adottata a norma dell’articolo 121, 
paragrafo 2, TFUE e di una pertinente raccomandazione del Consiglio adottata a norma dell’articolo 148, paragrafo 4, 
TFUE e destinata allo Stato membro interessato;

b) sostenere l’attuazione di pertinenti raccomandazioni del Consiglio destinate allo Stato membro interessato e adottate a 
norma dell’articolo 7, paragrafo 2, o dell’articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (41), purché tali modifiche siano ritenute necessarie per contribuire a correggere gli squilibri 
macroeconomici.

2. Una richiesta della Commissione a uno Stato membro a norma del paragrafo 1 è motivata in riferimento all’esigenza 
di sostenere l’attuazione delle pertinenti raccomandazioni e indica i programmi o le priorità che essa ritiene interessati e la 
natura delle modifiche previste. Tale richiesta è formulata non prima del 2023 o dopo il 2026 e non riguarda gli stessi 
programmi in due anni consecutivi.

3. Lo Stato membro trasmette la propria risposta alla richiesta di cui al paragrafo 1 entro due mesi dal ricevimento, 
esponendo le modifiche che considera necessarie nei programmi pertinenti, i motivi delle modifiche, indicando i 
programmi interessati e la natura delle modifiche proposte e gli effetti previsti sull’attuazione delle raccomandazioni e 
sull’attuazione dei fondi. Se necessario, la Commissione formula osservazioni entro 1 mese dal ricevimento di tale risposta.

4. Lo Stato membro presenta una proposta di modifica dei programmi pertinenti entro due mesi dalla data di 
presentazione della risposta di cui al paragrafo 3.

5. Se la Commissione non ha presentato osservazioni o se essa ritiene che le osservazioni formulate siano state 
debitamente recepite, adotta una decisione di approvazione delle modifiche ai pertinenti programmi entro quattro mesi 
dopo la sua presentazione agli Stati membri.

6. Se lo Stato membro omette di adottare un’azione efficace in risposta a una richiesta formulata a norma del 
paragrafo 1 entro i termini di cui ai paragrafi 3 e 4, la Commissione può, entro tre mesi dalla presentazione delle sue 
osservazioni ai sensi del paragrafo 3 o successivamente alla presentazione della proposta dello Stato membro di cui al 
paragrafo 4, proporre al Consiglio di sospendere parzialmente o totalmente i pagamenti relativi ai programmi o alle 
priorità in questione. Nella sua proposta la Commissione indica i motivi per cui è giunta alla conclusione che lo Stato 
membro ha omesso di adottare un’azione efficace. Nel formulare la sua proposta la Commissione tiene conto di tutte le 
informazioni pertinenti e prende in debita considerazione ogni elemento emerso o parere espresso nell’ambito del dialogo 
strutturato di cui al paragrafo 14.

(41) Regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, sulla prevenzione e la correzione 
degli squilibri macroeconomici (GU L 306 del 23.11.2011, pag. 25).
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Il Consiglio decide in merito a tale proposta mediante un atto di esecuzione. Tale atto di esecuzione si applica soltanto alle 
domande di pagamento presentate successivamente alla data della sua adozione.

7. La Commissione presenta al Consiglio una proposta di sospendere totalmente o parzialmente i pagamenti relativi a 
uno o più programmi di uno Stato membro qualora il Consiglio decida a norma dell’articolo 126, paragrafo 8, o 
dell’articolo 126, paragrafo 11, TFUE che lo Stato membro interessato non ha adottato azioni efficaci per correggere il suo 
disavanzo eccessivo, a meno che non abbia constatato l’esistenza di una grave recessione economica nella zona euro o 
nell’intera Unione ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 5, e dell’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1467/97 del 
Consiglio (42).

8. La Commissione può presentare al Consiglio una proposta di sospendere totalmente o parzialmente i pagamenti 
relativi a uno o più programmi di uno Stato membro nei casi seguenti:

a) se il Consiglio adotta due raccomandazioni successive nella stessa procedura per gli squilibri eccessivi, a norma 
dell’articolo 8, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1176/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, motivate dal 
fatto che uno Stato membro ha presentato un piano d’azione correttivo insufficiente;

b) se il Consiglio adotta due decisioni successive nella stessa procedura per gli squilibri eccessivi, a norma dell’articolo 10, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1176/2011, con cui accerta l’inadempimento dello Stato membro per non aver 
adottato l’azione correttiva raccomandata;

c) se la Commissione conclude che lo Stato membro non ha adottato misure di cui al regolamento (CE) n. 332/2002 del 
Consiglio (43) e, di conseguenza, decide di non autorizzare l’erogazione del sostegno finanziario concesso a tale Stato 
membro;

d) se il Consiglio decide che uno Stato membro non adempie al programma di aggiustamento macroeconomico di cui 
all’articolo 7 del regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (44) o alle misure richieste da 
una decisione del Consiglio adottata a norma dell’articolo 136, paragrafo 1, TFUE.

9. Si riserva la priorità alla sospensione degli impegni. I pagamenti sono sospesi solo qualora si richieda un intervento 
immediato e in caso di grave inadempienza. La sospensione dei pagamenti si applica alle domande di pagamento 
presentate per i programmi interessati dopo la data della decisione di sospensione.

10. Una proposta di decisione di sospensione degli impegni presentata dalla Commissione si ritiene adottata dal 
Consiglio a meno che esso non decida, tramite un atto di esecuzione, di respingere la proposta a maggioranza qualificata 
entro 1 mese della presentazione della proposta della Commissione.

La sospensione degli impegni si applica agli impegni a carico dei fondi a favore dello Stato membro interessato a partire dal 
1o gennaio dell’anno successivo all’adozione della decisione di sospensione.

Il Consiglio adotta una decisione, tramite un atto di esecuzione, su una proposta della Commissione di cui ai paragrafi 7 e 8 
riguardo alla sospensione dei pagamenti.

11. L’ambito e il livello della sospensione degli impegni o dei pagamenti da imporre sono proporzionati, rispettano la 
parità di trattamento tra Stati membri e tengono conto della situazione socioeconomica dello Stato membro interessato, in 
particolare del livello di disoccupazione, povertà o esclusione sociale nello Stato membro interessato rispetto alla media 
dell’Unione e dell’impatto della sospensione sull’economia dello Stato membro interessato. L’impatto della sospensione sui 
programmi di importanza critica per contrastare condizioni difficili di natura economica o sociale rappresenta un fattore 
specifico da considerare.

(42) Regolamento (CE) n. 1467/97 del Consiglio del 7 luglio 1997 per l’accelerazione e il chiarimento delle modalità di attuazione della 
procedura per i disavanzi eccessivi (GU L 209 del 2.8.1997, pag. 6).

(43) Regolamento (CE) n. 332/2002 del Consiglio, del 18 febbraio 2002, che istituisce un meccanismo di sostegno finanziario a medio 
termine delle bilance dei pagamenti degli Stati membri (GU L 53 del 23.2.2002, pag. 1).

(44) Regolamento (UE) n. 472/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sul rafforzamento della sorveglianza 
economica e di bilancio degli Stati membri nella zona euro che si trovano o rischiano di trovarsi in gravi difficoltà per quanto 
riguarda la loro stabilità finanziaria (GU L 140 del 27.5.2013, pag. 1).
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12. La sospensione degli impegni è soggetta a un massimale pari al 25 % degli impegni per l’anno civile successivo per i 
fondi, o allo 0,25 % del PIL nominale se inferiore, in ciascuno dei casi seguenti:

a) nel primo caso di inadempienza riguardante una procedura per disavanzi eccessivi di cui al paragrafo 7;

b) nel primo caso di inadempienza riguardante un piano d’azione correttivo in una procedura per gli squilibri eccessivi di 
cui al paragrafo 8, lettera a);

c) in caso di inadempienza dell’azione correttiva raccomandata in seguito a una procedura per gli squilibri eccessivi di cui 
al paragrafo 8, lettera b);

d) nel primo caso di inadempienza di cui al paragrafo 8, lettere c) e d).

In caso di inadempienza persistente, la sospensione degli impegni può superare le percentuali massimali indicate al primo 
comma.

13. Dietro proposta della Commissione il Consiglio revoca la sospensione degli impegni nei casi seguenti:

a) se la procedura per i disavanzi eccessivi è sospesa a norma dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 1467/97 o il Consiglio 
ha deciso, a norma dell’articolo 126, paragrafo 12, TFUE, di abrogare la decisione riguardante l’esistenza di un 
disavanzo eccessivo;

b) se il Consiglio ha approvato il piano d’azione correttivo presentato dallo Stato membro interessato a norma 
dell’articolo 8, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1176/2011 o la procedura per gli squilibri eccessivi è sospesa a 
norma dell’articolo 10, paragrafo 5, di tale regolamento o il Consiglio ha chiuso la procedura per gli squilibri eccessivi a 
norma dell’articolo 11 di tale regolamento;

c) se la Commissione ha concluso che lo Stato membro interessato ha adottato le misure opportune di cui al regolamento 
(CE) n. 332/2002;

d) se la Commissione ha concluso che lo Stato membro interessato ha adottato le misure opportune per attuare il 
programma di aggiustamento macroeconomico di cui all’articolo 7 del regolamento (UE) n. 472/2013 o le misure 
richieste con decisione del Consiglio adottata a norma dell’articolo 136, paragrafo 1, TFUE.

In seguito alla revoca, da parte del Consiglio, della sospensione degli impegni, la Commissione iscrive nuovamente in 
bilancio gli impegni sospesi a norma dell’articolo 6 del regolamento (UE, Euratom) 2020/2093.

Gli impegni sospesi non possono essere iscritti nuovamente in bilancio per anni successivi al 2027.

Il termine per il disimpegno dell’importo iscritto nuovamente in bilancio a norma dell’articolo 105 decorre dall’anno in cui 
l’impegno sospeso è stato iscritto nuovamente in bilancio.

Una decisione di revoca della sospensione dei pagamenti è adottata dal Consiglio su proposta della Commissione se sono 
soddisfatte le condizioni applicabili di cui al primo comma. Una proposta di decisione di revoca della sospensione degli 
impegni presentata dalla Commissione si ritiene adottata dal Consiglio a meno che esso non decida, tramite un atto di 
esecuzione, di respingere la proposta a maggioranza qualificata entro 1 mese dalla presentazione della proposta della 
Commissione.

14. La Commissione informa il Parlamento europeo in merito all’attuazione del presente articolo. In particolare, ove per 
uno Stato membro risulti soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 6, 7 o 8, la Commissione informa 
immediatamente il Parlamento europeo e trasmette informazioni dettagliate sui fondi e sui programmi che potrebbero 
formare oggetto di sospensione.

Il Parlamento europeo può invitare la Commissione a un dialogo strutturato sull’applicazione del presente articolo, alla luce 
della trasmissione delle informazioni a norma del primo comma.

La Commissione trasmette la proposta di sospensione o la proposta di revoca della sospensione al Parlamento europeo e al 
Consiglio senza indugio dopo la sua adozione. Il Parlamento europeo può invitare la Commissione a spiegare le 
motivazioni della sua proposta.
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15. Entro il 31 dicembre 2025 la Commissione procede a un riesame dell’applicazione del presente articolo. A tal fine la 
Commissione elabora una relazione che trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio, corredata se del caso di una 
proposta legislativa.

16. Qualora si verifichino importanti cambiamenti nella situazione socioeconomica dell’Unione, la Commissione può 
presentare una proposta di riesame dell’applicazione del presente articolo, oppure il Parlamento europeo o il Consiglio, 
agendo a norma dell’articolo 225 o dell’articolo 241 TFUE rispettivamente, possono chiedere alla Commissione di 
presentare tale proposta.

17. Il presente articolo non si applica al FSE+, all’AMIF, all’ISF, al BMVI o ai programmi Interreg.

Articolo 20

Misure temporanee per l’utilizzo dei fondi in risposta a circostanze eccezionali o inconsuete

1. Qualora il Consiglio, dopo il 1o luglio 2021, abbia riconosciuto il prodursi di un evento inconsueto al di fuori del 
controllo di uno o più Stati membri che abbia rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria delle pubbliche 
amministrazioni oppure di una grave recessione economica della zona euro o dell’intera Unione, come previsto 
all’articolo 5, paragrafo 1, decimo comma, all’articolo 6, paragrafo 3, quarto comma, all’articolo 9, paragrafo 1, decimo 
comma, e all’articolo 10, paragrafo 3, quarto comma, del regolamento (CE) n. 1466/97 (45), oppure del verificarsi di eventi 
economici sfavorevoli imprevisti con importanti conseguenze negative per le finanze pubbliche, come previsto 
all’articolo 3, paragrafo 5, e all’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1467/97, la Commissione può, mediante 
una decisione di esecuzione e per un periodo massimo di diciotto mesi, adottare una o più delle misure seguenti, a 
condizione che siano strettamente necessarie per rispondere a tali circostanze eccezionali o inconsuete:

a) su richiesta di uno o più Stati membri interessati, aumentare i pagamenti intermedi di 10 punti percentuali in aggiunta 
al tasso di cofinanziamento applicabile, senza superare il 100 %, in deroga all’articolo 112, paragrafi 3 e 4 del presente 
regolamento, nonché all’articolo 40 del regolamento FEAMPA, all’articolo 15 del regolamento AMIF, all’articolo 12 del 
regolamento ISF e all’articolo 12 del regolamento BMVI;

b) consentire alle autorità di uno Stato membro di selezionare, per ricevere sostegno, le operazioni portate materialmente 
a termine o pienamente attuate prima che la domanda di finanziamento a titolo del programma sia debitamente 
presentata all’autorità di gestione, in deroga all’articolo 63, paragrafo 6, a condizione che l’operazione costituisca una 
risposta alle circostanze eccezionali;

c) prevedere che le spese per le operazioni che costituiscono una risposta a tali circostanze siano ammissibili a partire dalla 
data in cui il Consiglio ha confermato il verificarsi di tali circostanze, in deroga all’articolo 63, paragrafo 7;

d) prorogare al massimo di tre mesi i termini per la presentazione di documenti e la trasmissione di dati alla Commissione, 
in deroga agli articoli 41, paragrafo 6, 42, paragrafo 1, 44, paragrafo 2, e 49, paragrafo 3, primo comma.

2. La Commissione informa il Parlamento europeo e il Consiglio in merito all’attuazione del presente articolo. Quando 
sia soddisfatta una delle condizioni di cui al paragrafo 1, la Commissione informa immediatamente il Parlamento europeo 
e il Consiglio riguardo alla sua valutazione della situazione e al seguito che prevede di dare.

3. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono invitare la Commissione a un dialogo strutturato sull’applicazione del 
presente articolo. All’atto di valutare la situazione e di prevedere un seguito, la Commissione tiene in debita considerazione 
le posizioni adottate e i pareri espressi nell’ambito del dialogo strutturato.

4. Se, trascorso il periodo non superiore a diciotto mesi di cui al paragrafo 1, persistono le circostanze specifiche che 
hanno portato all’adozione di tali misure temporanee, la Commissione riesamina la situazione e avanza, se del caso, una 
proposta legislativa che modifica il presente regolamento prevedendo la flessibilità necessaria ad affrontare tali circostanze.

(45) Regolamento (CE) n. 1466/97 del Consiglio, del 7 luglio 1997, per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di bilancio 
nonché della sorveglianza e del coordinamento delle politiche economiche (GU L 209 del 2.8.1997, pag. 1).
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5. La Commissione informa il Parlamento europeo e il Consiglio della decisione di esecuzione adottata a norma del 
paragrafo 1 senza ritardo, al più tardi entro 2 giorni lavorativi dalla sua adozione.

TITOLO III

PROGRAMMAZIONE

CAPO I

Disposizioni generali sui fondi

Articolo 21

Preparazione e presentazione dei programmi

1. Gli Stati membri preparano, in cooperazione con i partner di cui all’articolo 8, paragrafo 1, i programmi per attuare i 
fondi per il periodo compreso fra il 1o gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027.

2. Gli Stati membri presentano i programmi alla Commissione non oltre tre mesi dopo la presentazione dell’accordo di 
partenariato. Per l’AMIF, l’ISF e il BMVI gli Stati membri presentano i programmi alla Commissione non oltre tre mesi dopo 
l’entrata in vigore del presente regolamento o del pertinente regolamento specifico del fondo, a seconda di quale sia 
posteriore.

3. Gli Stati membri preparano i programmi in conformità del modello di programma riportato nell’allegato V.

Per l’AMIF, l’ISF e il BMVI gli Stati membri preparano i programmi in conformità del modello di programma riportato 
nell’allegato VI.

4. Un eventuale rapporto ambientale, redatto conformemente alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (46), è pubblicato sul sito web del programma di cui all’articolo 49, paragrafo 1, del presente regolamento.

Articolo 22

Contenuto dei programmi

1. Ciascun programma stabilisce una strategia che indichi il contributo del programma agli obiettivi strategici o 
dell’obiettivo specifico del JTF e la comunicazione dei risultati.

2. Un programma è costituito da una o più priorità. Ciascuna priorità corrisponde a un unico obiettivo strategico, 
all’obiettivo specifico del JTF oppure all’assistenza tecnica, se attuata a norma dell’articolo 36, paragrafo 4, o 
dell’articolo 37. Una priorità può avvalersi del sostegno di uno o più fondi, a meno che non riceva il sostegno del JTF o 
riguardi l’assistenza tecnica attuata a norma dell’articolo 36, paragrafo 4, o dell’articolo 37. Una priorità che corrisponde a 
un obiettivo strategico consiste di uno o più obiettivi specifici. Più priorità possono corrispondere allo stesso obiettivo 
strategico o all’obiettivo specifico del JTF.

Per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, un programma si avvale del sostegno di un fondo ed è composto 
da obiettivi specifici e da obiettivi specifici relativi all’assistenza tecnica.

3. Ciascun programma stabilisce:

a) una sintesi delle principali sfide, tenendo presenti:

i) le disuguaglianze e le disparità di carattere economico, sociale e territoriale, ad eccezione dei programmi sostenuti 
dal FEAMPA;

ii) i fallimenti del mercato;

iii) la necessità di investimenti e la complementarità e le sinergie con altre forme di sostegno;

iv) le sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per paese, nelle pertinenti strategie nazionali o 
regionali di tale Stato membro, tra cui il piano nazionale integrato per l’energia e il clima e in relazione ai principi 
del pilastro europeo dei diritti sociali, e, per l’AMIF, l’ISF e il BMVI, in altre raccomandazioni pertinenti dell’Unione 
destinate allo Stato membro;

(46) Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente (GUL 197 del 21.7.2001, pag. 30).

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 231/196                                                                                                                                       30.6.2021  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 41 di 229



v) le sfide relative alla capacità amministrativa e alla governance e alle misure di semplificazione;

vi) un approccio integrato per affrontare le sfide demografiche, ove pertinente;

vii) gli insegnamenti tratti da esperienze passate;

viii) le strategie macroregionali e per i bacini marittimi qualora gli Stati membri e le regioni partecipino a tali strategie;

ix) per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, i progressi conseguiti nell’attuazione del pertinente acquis 
e dei pertinenti piani di azione dell’Unione e una giustificazione della scelta degli obiettivi specifici;

x) per i programmi sostenuti dal JTF, le sfide dovute alla transizione individuate nei piani territoriali per una 
transizione giusta.

I punti i), ii) e viii) non si applicano ai programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI.

b) la giustificazione degli obiettivi strategici selezionati, delle priorità, degli obiettivi specifici e delle forme di sostegno 
corrispondenti;

c) per ciascuna priorità, ad eccezione dell’assistenza tecnica, gli obiettivi specifici;

d) per ciascun obiettivo specifico:

i) le tipologie di azioni correlate e il loro contributo previsto a tali obiettivi specifici e, se del caso, alle strategie 
macroregionali, alle strategie per i bacini marittimi e ai piani territoriali per una transizione giusta sostenuti dal 
JTF;

ii) gli indicatori di output e gli indicatori di risultato con i corrispondenti target intermedi e target finali;

iii) i principali gruppi di destinatari;

iv) le azioni a tutela dell’uguaglianza, dell’inclusione e della non discriminazione;

v) un’indicazione dei territori specifici cui è diretta l’azione, compreso l’utilizzo previsto degli investimenti territoriali 
integrati, dello sviluppo locale di tipo partecipativo o di altri strumenti territoriali;

vi) le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali con beneficiari situati in almeno un altro Stato membro o 
al di fuori dell’Unione, se pertinente;

vii) l’utilizzo previsto degli strumenti finanziari;

viii) le tipologie di intervento e una ripartizione indicativa delle risorse programmate per tipologia di intervento;

ix) per l’obiettivo specifico del JTF, la giustificazione di eventuali importi trasferiti dalle risorse del FESR e del FSE+ in 
conformità dell’articolo 27, nonché la sua ripartizione per categoria di regioni, sulla base delle tipologie di 
intervento previste in conformità dei piani territoriali per una transizione giusta;

e) per ciascuna priorità relativa all’assistenza tecnica attuata a norma dell’articolo 36, paragrafo 4:

i) le tipologie di azioni correlate;

ii) gli indicatori di output con i corrispondenti target intermedi e target finali;

iii) i principali gruppi di destinatari;

iv) le tipologie di intervento e una ripartizione indicativa delle risorse programmate per tipologia di intervento;

f) il ricorso previsto all’assistenza tecnica in conformità dell’articolo 37, se applicabile, e le pertinenti tipologie di 
intervento;

g) un piano di finanziamento che contenga:

i) una tabella che specifichi le dotazioni finanziarie totali per ciascuno dei fondi e, ove applicabile, per ciascuna 
categoria di regioni, per l’intero periodo di programmazione e per anno, compresi gli eventuali importi trasferiti in 
conformità dell’articolo 26 o 27;

ii) per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+ e dal Fondo di coesione, una tabella che specifichi le dotazioni 
finanziarie complessive per ogni priorità, suddivisa per fondo e per categoria di regioni, se applicabile, e il 
contributo nazionale, e se è composto da contributi pubblici o privati, o da entrambi;
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iii) per i programmi sostenuti dal FEAMPA, una tabella che specifichi per ciascun obiettivo specifico l’importo delle 
dotazioni finanziarie totali del sostegno a carico del fondo e il contributo nazionale;

iv) per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI una tabella che specifichi, per obiettivo specifico, le 
dotazioni finanziarie totali per tipologia di azione, il contributo nazionale, e se è composto da contributi pubblici o 
privati, o da entrambi;

h) le azioni adottate per coinvolgere i partner pertinenti di cui all’articolo 8, paragrafo 1, nella preparazione del 
programma e il loro ruolo nelle attività di esecuzione, sorveglianza e valutazione del programma;

i) per ciascuna condizione abilitante collegata all’obiettivo specifico selezionato, stabilita in conformità dell’articolo 15 e 
degli allegati III e IV, una valutazione che indichi se la condizione abilitante è soddisfatta alla data di presentazione del 
programma;

j) l’approccio previsto in termini di comunicazione e visibilità del programma mediante la definizione dei suoi obiettivi, 
del pubblico destinatario, dei canali di comunicazione, compresa la diffusione sui social media, ove opportuno, del 
bilancio previsto e dei pertinenti indicatori di sorveglianza e valutazione;

k) le autorità del programma e l’organo o, in caso di assistenza tecnica a norma dell’articolo 36, paragrafo 5, se del caso, gli 
organismi che ricevono i pagamenti della Commissione.

I punti i), ii) e viii) della lettera a) del presente paragrafo non si applicano ai programmi che si limitano a sostenere l’obiettivo 
specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+. La lettera d) del presente paragrafo non si 
applica all’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+.

Per il FESR, il Fondo di coesione, il FSE+, il JTF e il FEAMPA, il programma è corredato, a fini informativi, di un elenco delle 
operazioni pianificate di importanza strategica e del relativo calendario.

Se, in conformità della lettera k), viene individuato più di un organismo che riceve i pagamenti della Commissione, lo Stato 
membro fissa la quota degli importi rimborsati a ciascuno di tali organi.

4. In deroga al paragrafo 3, lettere da b) a e), per ciascun obiettivo specifico dei programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e 
dal BMVI, sono presentate le informazioni seguenti:

a) una descrizione della situazione di partenza, delle sfide e delle risposte cui il fondo fornisce sostegno;

b) l’indicazione delle misure di attuazione;

c) un elenco indicativo delle azioni e del contributo previsto agli obiettivi specifici;

d) ove applicabile, una giustificazione del sostegno operativo, delle azioni specifiche, dell’assistenza emergenziale e delle 
azioni di cui agli articoli 19 e 20 del regolamento AMIF;

e) gli indicatori di output e di risultato con i corrispondenti target intermedi e target finali;

f) una ripartizione indicativa delle risorse programmate per tipologia di intervento.

5. Le tipologie di intervento si basano su una nomenclatura riportata nell’allegato I. Per i programmi sostenuti dal 
FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI le tipologie di intervento si basano su una nomenclatura stabilita nei regolamenti 
specifici relativi ai fondi.

6. Per i programmi del FESR, del FSE+, del Fondo di coesione e del JTF, la tabella di cui al paragrafo 3, lettera g), punto ii), 
riporta gli importi per gli anni dal 2021 al 2027, compreso l’importo di flessibilità.

7. Lo Stato membro comunica alla Commissione qualsiasi variazione delle informazioni di cui al paragrafo 3, primo 
comma, lettera k), senza necessità di una modifica del programma.

8. Per i programmi sostenuti dal JTF, gli Stati membri presentano alla Commissione i piani territoriali per una 
transizione giusta nell’ambito del programma o dei programmi o di una richiesta di modifica.
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Articolo 23

Approvazione dei programmi

1. La Commissione valuta il programma e la sua conformità al presente regolamento e ai regolamenti specifici relativi ai 
fondi, oltre che, per il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione, il JTF e il FEAMPA, la coerenza con il pertinente accordo di 
partenariato. Nella sua valutazione la Commissione tiene conto in particolare delle pertinenti raccomandazioni specifiche 
per paese, delle pertinenti sfide individuate nei piani nazionali integrati per l’energia e il clima e dei principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali, nonché del modo in cui vi si è dato seguito.

2. La Commissione può formulare osservazioni entro tre mesi dalla data di presentazione del programma da parte dello 
Stato membro.

3. Lo Stato membro rivede il programma tenendo conto delle osservazioni formulate dalla Commissione.

4. La Commissione adotta, mediante un atto di esecuzione, una decisione che approva il programma entro cinque mesi 
dalla data di prima presentazione del programma da parte dello Stato membro.

Articolo 24

Modifica dei programmi

1. Lo Stato membro può presentare una richiesta motivata di modifica di un programma unitamente al programma 
modificato, indicando l’effetto previsto della modifica sul conseguimento degli obiettivi.

2. La Commissione valuta la modifica e la sua conformità al presente regolamento e ai regolamenti specifici relativi ai 
fondi, comprese le prescrizioni a livello nazionale, e può formulare osservazioni entro due mesi dalla presentazione del 
programma modificato.

3. Lo Stato membro rivede il programma modificato tenendo presenti le osservazioni formulate dalla Commissione.

4. La Commissione adotta una decisione di approvazione della modifica di un programma non oltre quattro mesi dalla 
sua presentazione da parte dello Stato membro.

5. Per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+, dal Fondo di coesione e dal JTF, lo Stato membro può trasferire durante 
il periodo di programmazione un importo che va fino all’8 % della dotazione iniziale di una priorità e non superiore al 4 % 
del bilancio del programma a un’altra priorità dello stesso fondo a sostegno dello stesso programma. Per i programmi 
sostenuti dal FESR, dal FSE+ e dal JTF, il trasferimento riguarda solo dotazioni per la stessa categoria di regioni.

Per i programmi sostenuti dal FEAMPA, lo Stato membro può trasferire durante il periodo di programmazione un importo 
che va fino all’8 % della dotazione iniziale di un obiettivo specifico a un altro obiettivo specifico, compresa l’assistenza 
tecnica attuata a norma dell’articolo 36, paragrafo 4.

Per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, lo Stato membro può trasferire durante il periodo di 
programmazione dotazioni tra tipologie di azioni all’interno della stessa priorità e, inoltre, un importo che va fino al 15 % 
della dotazione iniziale di una priorità a un’altra priorità dello stesso fondo.

Tali trasferimenti non incidono sugli anni precedenti. I trasferimenti e le relative modifiche sono considerati non rilevanti e 
non richiedono una decisione della Commissione che approvi la modifica del programma. Essi avvengono comunque nel 
rispetto di tutti i requisiti normativi e sono approvati in anticipo dal comitato di sorveglianza a norma dell’articolo 40, 
paragrafo 2, lettera d). Lo Stato membro presenta alla Commissione la versione modificata della tabella di cui 
all’articolo 22, paragrafo 3, lettera g), punto ii), iii) o iv), a seconda dei casi, assieme ad ogni relativa modifica nel 
programma.

6. Non è richiesta l’approvazione della Commissione per le correzioni di natura puramente materiale o editoriale che 
non influiscono sull’attuazione del programma. Gli Stati membri comunicano tali correzioni alla Commissione.

7. Per i programmi sostenuti dal FEAMPA, le modifiche dei programmi relative all’introduzione di indicatori non 
richiedono l’approvazione della Commissione.

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.6.2021                                                                                                                                        L 231/199  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 44 di 229



Articolo 25

Sostegno congiunto del FESR, del FSE+, del Fondo di coesione e del JTF

1. Il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione e il JTF possono fornire sostegno congiuntamente ai programmi dell’obiettivo 
«Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita».

2. Il FESR e il FSE+ possono finanziare, in modo complementare ed entro il limite del 15 % del sostegno di tali fondi a 
ciascuna priorità di un programma, totalmente o parzialmente un’operazione i cui costi sono ammissibili al sostegno 
dell’altro fondo in base alle regole di ammissibilità applicate a tale fondo, a condizione che tali costi siano necessari per 
l’attuazione. Tale opzione non si applica alle risorse del FESR e del FSE+ che sono trasferite al JTF in conformità 
dell’articolo 27.

Articolo 26

Trasferimento di risorse

1. Gli Stati membri possono chiedere, nell’accordo di partenariato o in una richiesta di modifica di un programma 
previo accordo del comitato di sorveglianza del programma ai sensi dell’articolo 40, paragrafo 2, lettera d), di trasferire un 
importo che va fino al 5 % della dotazione nazionale iniziale di ciascun fondo a qualsiasi altro strumento in regime di 
gestione diretta o indiretta, se tale possibilità è prevista nell’atto di base di tale strumento.

La somma dei trasferimenti di cui al primo comma del presente articolo e dei contributi a norma dell’articolo 14, 
paragrafo 1, primo comma, non supera il 5 % della dotazione nazionale iniziale di ciascun fondo.

Nell’accordo di partenariato o nella richiesta di modifica di un programma gli Stati membri possono inoltre chiedere di 
trasferire un importo che va fino al 5 % della dotazione nazionale iniziale di ciascun fondo a un altro fondo o ad altri 
fondi, ad eccezione dei trasferimenti di cui al quarto comma.

Nell’accordo di partenariato o nella richiesta di modifica di un programma gli Stati membri possono inoltre chiedere di 
trasferire un importo supplementare che va fino al 20 % della dotazione nazionale iniziale per fondo tra il FESR, il FSE+ o 
il Fondo di coesione entro i limiti delle risorse globali dello Stato membro per l’obiettivo «Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita». Gli Stati membri il cui tasso medio di disoccupazione totale per il periodo 2017-2019 è 
inferiore al 3 % possono chiedere di trasferire un importo supplementare che va fino al 25 % della dotazione nazionale 
iniziale.

2. Le risorse trasferite sono attuate in conformità delle regole del fondo o dello strumento cui esse sono trasferite e, nel 
caso di trasferimenti a strumenti in regime di gestione diretta o indiretta, a favore dello Stato membro interessato.

3. Le richieste di modifica di un programma stabiliscono l’importo totale trasferito ogni anno per fondo e per categoria 
di regioni; se applicabile, le richieste sono debitamente giustificate in vista delle complementarità e dell’impatto da 
conseguire e sono accompagnate dal programma o dai programmi modificati in conformità dell’articolo 24.

4. Previa consultazione dello Stato membro interessato, la Commissione si oppone a una richiesta di trasferimento nella 
pertinente modifica del programma qualora tale trasferimento possa pregiudicare il conseguimento degli obiettivi del 
programma da cui proverrebbero le risorse trasferite.

La Commissione si oppone altresì alla richiesta se ritiene che lo Stato membro non abbia fornito una giustificazione 
adeguata del trasferimento relativamente ai risultati da conseguire o al contributo che sarà apportato agli obiettivi del 
fondo o dello strumento ricevente in regime di gestione diretta o indiretta.

5. Qualora la richiesta di trasferimento riguardi la modifica di un programma, possono essere trasferite solo le risorse di 
anni civili futuri.

6. Le risorse del JTF, comprese le risorse trasferite dal FESR e dal FSE+ in conformità dell’articolo 27, non sono 
trasferibili ad altri fondi o strumenti a norma dei paragrafi da 1 a 5 del presente articolo.

Il JTF non riceve trasferimenti a norma dei paragrafi da 1 a 5.
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7. Se la Commissione non ha assunto un impegno giuridico in regime di gestione diretta o indiretta per le risorse 
trasferite a norma del paragrafo 1, le corrispondenti risorse non impegnate possono essere ritrasferite al fondo dal quale 
sono state inizialmente trasferite e assegnate a uno o più programmi.

A tal fine lo Stato membro presenta una richiesta di modifica del programma a norma dell’articolo 24, paragrafo 1, al più 
tardi quattro mesi prima del termine per gli impegni di cui all’articolo 114, paragrafo 2, primo comma, del regolamento 
finanziario.

8. Le risorse ritrasferite al fondo dal quale sono state inizialmente trasferite e assegnate a uno o più programmi sono 
attuate in conformità delle norme stabilite nel presente regolamento e nei regolamenti specifici relativi a ciascun fondo a 
decorrere dalla data di presentazione della richiesta di modifica del programma.

9. Per le risorse ritrasferite al fondo dal quale sono state inizialmente trasferite e assegnate a un programma in 
conformità del paragrafo 7 del presente articolo, il termine per il disimpegno definito all’articolo 105, paragrafo 1, decorre 
dall’anno in cui vengono assunti i corrispettivi impegni di bilancio.

Articolo 27

Trasferimento di risorse dal FESR e dal FSE+ al JTF

1. Gli Stati membri possono chiedere su base volontaria che l’importo delle risorse a disposizione del JTF per l’obiettivo 
«Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» in conformità dell’articolo 3 del regolamento JTF sia integrato con 
risorse provenienti dal FESR o dal FSE+ ovvero da una loro combinazione per la categoria di regioni in cui si trova il 
territorio interessato. Il totale delle risorse del FESR e del FSE+ trasferite al JTF non supera il triplo dell’importo della 
dotazione del JTF di cui all’articolo 110, paragrafo 1, lettera g). Le risorse trasferite dal FESR o dal FSE+ non superano il 
15 % della dotazione a titolo rispettivamente del FESR e del FSE+ per lo Stato membro interessato. Gli Stati membri 
indicano in tali richieste l’importo totale trasferito ogni anno per categoria di regioni.

2. I trasferimenti a partire, rispettivamente, dalle risorse del FESR e del FSE+ alla priorità o alle priorità sostenute dal JTF 
riflettono le tipologie di intervento in base alle informazioni indicate nel programma a norma dell’articolo 22, paragrafo 3, 
lettera d), punto ix). Tali trasferimenti sono considerati definitivi.

3. Le risorse del JTF, comprese quelle trasferite dal FESR e dal FSE+, sono attuate in conformità delle norme stabilite nel 
presente regolamento e nel regolamento JTF. Le norme stabilite nel regolamento FESR e FC e nel regolamento FSE+ non si 
applicano alle risorse del FESR e del FSE+ trasferite in conformità del paragrafo 1.

CAPO II

Sviluppo territoriale

Articolo 28

Sviluppo territoriale integrato

Qualora uno Stato membro sostenga lo sviluppo territoriale integrato, ciò avviene mediante strategie di sviluppo territoriale 
o locale nelle forme seguenti:

a) investimenti territoriali integrati;

b) sviluppo locale di tipo partecipativo; o

c) un altro strumento territoriale che fornisca sostegno alle iniziative elaborate dallo Stato membro.

Nel mettere in atto strategie di sviluppo locale o territoriale nell’ambito di più di un fondo, lo Stato membro garantisce la 
coerenza e il coordinamento tra i fondi in questione.

Articolo 29

Strategie territoriali

1. Le strategie territoriali attuate a norma dell’articolo 28, lettera a) o c), contengono gli elementi seguenti:

a) l’area geografica interessata dalla strategia;

b) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area, comprese le interconnessioni di tipo economico, sociale e 
ambientale;
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c) la descrizione dell’approccio integrato per dare risposta alle esigenze di sviluppo individuate e per realizzare le 
potenzialità dell’area;

d) la descrizione del coinvolgimento dei partner in conformità dell’articolo 8 nella preparazione e nell’attuazione della 
strategia.

Possono comprendere anche un elenco delle operazioni cui fornire sostegno.

2. Le strategie territoriali rientrano nella responsabilità delle pertinenti autorità o dei pertinenti organismi a livello 
territoriale. I documenti strategici esistenti che riguardano le aree interessate possono essere usati per le strategie territoriali.

3. Se l’elenco delle operazioni cui fornire sostegno non è stato inserito nella strategia territoriale, le pertinenti autorità o i 
pertinenti organismi a livello territoriale selezionano o partecipano alla selezione delle operazioni.

4. All’atto dell’elaborazione delle strategie territoriali, le autorità o organismi di cui al paragrafo 2 cooperano con le 
pertinenti autorità di gestione per determinare l’ambito di applicazione delle operazioni cui fornire sostegno a titolo del 
programma pertinente.

Le operazioni selezionate sono coerenti con la strategia territoriale.

5. Se un’autorità o un organismo a livello territoriale adempie compiti che rientrano nella responsabilità dell’autorità di 
gestione, ad eccezione della selezione delle operazioni, l’autorità è individuata dall’autorità di gestione come organismo 
intermedio.

6. Può essere fornito sostegno alla preparazione e alla progettazione delle strategie territoriali.

Articolo 30

Investimenti territoriali integrati

Se una strategia territoriale di cui all’articolo 29 comprende investimenti che ricevono sostegno da uno o più fondi, da più 
di un programma o da più di una priorità dello stesso programma, le azioni possono essere attuate sotto forma di 
investimento territoriale integrato.

Articolo 31

Sviluppo locale di tipo partecipativo

1. Qualora uno Stato membro lo ritenga opportuno ai sensi dell’articolo 28, il FESR, il FSE+, il JTF e il FEAMPA 
sostengono lo sviluppo locale di tipo partecipativo.

2. Lo Stato membro provvede affinché lo sviluppo locale di tipo partecipativo:

a) sia concentrato su aree subregionali;

b) sia guidato da gruppi di azione locale, composti dai rappresentanti degli interessi socio-economici pubblici e privati, nei 
quali nessun singolo gruppo di interesse controlli il processo decisionale;

c) sia attuato mediante strategie in conformità dell’articolo 32;

d) fornisca sostegno alle attività in rete, all’accessibilità, alle caratteristiche innovative del contesto locale e, se del caso, alla 
cooperazione con altri operatori territoriali.

3. Quando è disponibile sostegno alle strategie di cui al paragrafo 2, lettera c), proveniente da più di un fondo, le 
pertinenti autorità di gestione organizzano un invito congiunto a presentare proposte per la selezione di tali strategie e 
formano un comitato congiunto per tutti i fondi interessati per sorvegliare l’attuazione di tali strategie. Le pertinenti 
autorità di gestione possono scegliere uno dei fondi interessati per sostenere tutti i costi di preparazione, di gestione e di 
animazione di cui all’articolo 34, paragrafo 1, lettere a) e c), in relazione a tali strategie.

4. Quando l’attuazione di una tale strategia comprende sostegno proveniente da più di un fondo, le pertinenti autorità di 
gestione possono scegliere uno dei fondi interessati in qualità di fondo capofila.

5. Fatto salvo il rispetto dell’ambito di applicazione e delle regole di ammissibilità di ciascun fondo che partecipa al 
sostegno della strategia, si applicano le regole del fondo capofila. Le autorità degli altri fondi fanno affidamento sulle 
decisioni e sulle verifiche di gestione operate dall’autorità competente del fondo capofila.
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6. Le autorità del fondo capofila forniscono alle autorità degli altri fondi le informazioni necessarie alla sorveglianza e 
all’effettuazione dei pagamenti in conformità delle regole del regolamento specifico del fondo.

Articolo 32

Strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo

1. Le pertinenti autorità di gestione provvedono affinché ognuna delle strategie di cui all’articolo 31, paragrafo 2, 
lettera c), contenga gli elementi seguenti:

a) l’area geografica e la popolazione interessate dalla strategia;

b) il processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della strategia;

c) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area;

d) gli obiettivi della strategia, tra cui target finali misurabili per i risultati, e le relative azioni previste;

e) le modalità di gestione, sorveglianza e valutazione, finalizzate a dimostrare la capacità del gruppo di azione locale di 
attuare la strategia;

f) un piano finanziario comprendente la dotazione prevista a carico di ciascun fondo nonché, se del caso, la dotazione 
prevista a carico del FEASR, e di ciascun programma interessato.

Essa può anche contenere le tipologie di misure e operazioni da finanziare a titolo di ciascun fondo interessato.

2. Le pertinenti autorità di gestione definiscono i criteri per la selezione delle strategie, formano un comitato per lo 
svolgimento della selezione e approvano le strategie selezionate da tale comitato.

3. Le pertinenti autorità di gestione completano la prima tornata di selezione delle strategie e si assicurano che i gruppi 
di azione locale selezionati possano svolgere i propri compiti, indicati all’articolo 33, paragrafo 3, entro dodici mesi dalla 
data della decisione d’approvazione del programma o, nel caso di strategie che ricevono sostegno da più di un fondo, entro 
dodici mesi dalla data della decisione d’approvazione dell’ultimo programma interessato.

4. La decisione di approvazione di una strategia dispone la dotazione di ciascun fondo e programma interessato e 
stabilisce le responsabilità dei compiti di gestione e di controllo del programma o dei programmi.

Articolo 33

Gruppi di azione locale

1. I gruppi di azione locale elaborano ed attuano le strategie di cui all’articolo 31, paragrafo 2, lettera c).

2. Le autorità di gestione provvedono affinché i gruppi di azione locale siano inclusivi e scelgano al loro interno un 
partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie, oppure si riuniscano in una struttura comune legalmente 
costituita.

3. I gruppi di azione locale svolgono in esclusiva i compiti seguenti:

a) sviluppare la capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni;

b) redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti di interessi e 
garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di selezione;

c) preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte;

d) selezionare le operazioni e fissare l’importo del sostegno e presentare le proposte all’organismo responsabile della 
verifica finale dell’ammissibilità prima dell’approvazione;

e) sorvegliare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi della strategia;

f) valutare l’attuazione della strategia.

4. Qualora gruppi di azione locale svolgano compiti non contemplati dal paragrafo 3 che rientrano nella responsabilità 
dell’autorità di gestione, o dell’organismo pagatore laddove il FEASR sia selezionato come fondo capofila, tali gruppi di 
azione locale sono designati dall’autorità di gestione come organismi intermedi conformemente alle norme specifiche di 
ciascun fondo.
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5. Il gruppo di azione locale può essere un beneficiario e può attuare operazioni in conformità della strategia, a 
condizione che il gruppo di azione locale garantisca che sia rispettato il principio della separazione delle funzioni.

Articolo 34

Sostegno dei fondi allo sviluppo locale di tipo partecipativo

1. Lo Stato membro provvede affinché il sostegno dei fondi allo sviluppo locale di tipo partecipativo comprenda:

a) lo sviluppo delle capacità e azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione della strategia;

b) l’attuazione delle operazioni, tra cui le attività di cooperazione e la loro preparazione, selezionate nell’ambito della 
strategia;

c) la gestione, la sorveglianza e la valutazione della strategia e la relativa animazione, compresa l’agevolazione degli scambi 
tra portatori di interessi;

2. Il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera a), è ammissibile a prescindere dal fatto che la strategia sia successivamente 
selezionata per ricevere sostegno.

Il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera c), non supera il 25 % del contributo pubblico totale alla strategia.

CAPO III

Assistenza tecnica

Articolo 35

Assistenza tecnica su iniziativa della Commissione

1. Su iniziativa della Commissione i fondi possono sostenere le azioni preparatorie, di sorveglianza, di controllo, di 
audit, di valutazione, di comunicazione anche istituzionale delle priorità politiche dell’Unione, di visibilità e tutte le azioni 
amministrative e di assistenza tecnica necessarie per l’attuazione del presente regolamento e, ove opportuno, con paesi 
terzi.

2. Le azioni di cui al paragrafo 1 possono comprendere in particolare:

a) assistenza alla preparazione e alla valutazione dei progetti;

b) sostegno al rafforzamento istituzionale e allo sviluppo di capacità amministrative per la gestione efficace dei fondi;

c) studi legati alle relazioni della Commissione sui fondi e alla relazione sulla coesione;

d) misure connesse all’analisi, alla gestione, alla sorveglianza, allo scambio di informazioni e all’esecuzione dei fondi, 
nonché misure relative all’attuazione dei sistemi di controllo e all’assistenza tecnica e amministrativa;

e) valutazioni, relazioni di esperti, statistiche e studi, compresi quelli di natura generale, sul funzionamento attuale e futuro 
dei fondi;

f) azioni di diffusione delle informazioni, di sostegno alla creazione di reti ove opportuno, di svolgimento di attività di 
comunicazione con particolare attenzione ai risultati e al valore aggiunto del sostegno dei fondi, azioni di 
sensibilizzazione e azioni destinate a promuovere la cooperazione e lo scambio di esperienze, anche con paesi terzi;

g) installazione, funzionamento e interconnessione di sistemi informatici per la gestione, il monitoraggio, l’audit, il 
controllo e la valutazione;

h) azioni tese a migliorare i metodi di valutazione e lo scambio di informazioni sulle prassi di valutazione;

i) azioni relative allo svolgimento di audit;

j) rafforzamento della capacità nazionale e regionale inerente alla pianificazione degli investimenti, alle esigenze di 
finanziamento, alla preparazione, progettazione e attuazione di strumenti finanziari, piani di azione comuni e grandi 
progetti;

k) divulgazione delle buone pratiche al fine di assistere gli Stati membri a rafforzare la capacità dei partner pertinenti di cui 
all’articolo 8, paragrafo 1, e le loro organizzazioni ombrello.
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3. La Commissione dedica almeno il 15 % delle risorse per l’assistenza tecnica su iniziativa della Commissione 
all’ottenimento di una maggiore efficienza nella comunicazione al pubblico e di più forti sinergie tra le attività di 
comunicazione svolte su iniziativa della Commissione, ampliando la base di conoscenze sui risultati ottenuti, in particolare 
attraverso una raccolta e una diffusione dei dati più efficaci, valutazioni e relazioni, e soprattutto evidenziando il contributo 
dei fondi nel migliorare le condizioni di vita dei cittadini, come pure aumentando la visibilità del sostegno dei fondi e 
sensibilizzando in merito ai risultati e al valore aggiunto di tale sostegno. Le misure di informazione, comunicazione e 
visibilità relative ai risultati e al valore aggiunto del sostegno dei fondi, con particolare attenzione alle operazioni, sono 
portate avanti dopo la chiusura dei programmi, se del caso. Tali misure contribuiscono anche alla comunicazione 
istituzionale delle priorità politiche dell’Unione nella misura in cui si riferiscono agli obiettivi generali del presente 
regolamento.

4. Le azioni di cui al paragrafo 1 possono riguardare i periodi di programmazione precedenti e successivi.

5. La Commissione stabilisce i propri piani quando è previsto un contributo dei fondi in conformità dell’articolo 110 del 
regolamento finanziario.

6. A seconda della finalità, le azioni di cui al presente articolo possono essere finanziate a titolo di spese operative o 
amministrative.

7. In conformità dell’articolo 193, paragrafo 2, secondo comma, lettera a), del regolamento finanziario, in casi 
debitamente giustificati specificati nella decisione di finanziamento e per un periodo di tempo limitato, le azioni di 
assistenza tecnica su iniziativa della Commissione sovvenzionate nell’ambito del presente regolamento in regime di 
gestione diretta e i costi sottostanti possono essere considerati ammissibili a decorrere dal 1o gennaio 2021, anche se tali 
azioni sono state realizzate e i costi sono stati sostenuti prima della presentazione della domanda di sovvenzione.

Articolo 36

Assistenza tecnica degli Stati membri

1. Su iniziativa di uno Stato membro i fondi possono sostenere azioni, che possono riguardare periodi di 
programmazione precedenti e successivi, necessarie per l’amministrazione e l’utilizzo efficaci dei fondi, anche per lo 
sviluppo delle capacità dei partner di cui all’articolo 8, paragrafo 1, nonché per finanziare lo svolgimento, tra l’altro, di 
funzioni quali la preparazione, la formazione, la gestione, la sorveglianza, la valutazione, la visibilità e la comunicazione.

Gli importi relativi all’assistenza tecnica di cui al presente articolo e all’articolo 37 non sono presi in considerazione ai fini 
della concentrazione tematica conformemente alle norme specifiche di ciascun fondo.

2. Ciascun fondo può sostenere azioni di assistenza tecnica ammissibili nell’ambito di uno degli altri fondi.

3. Il contributo dell’Unione per l’assistenza tecnica in uno Stato membro avviene a norma dell’articolo 51, lettera b) o e).

Lo Stato membro indica la propria scelta per quanto riguarda la forma di contributo dell’Unione per l’assistenza tecnica 
nell’accordo di partenariato in conformità dell’allegato II. Tale scelta si applica a tutti i programmi nello Stato membro 
interessato per l’intero periodo di programmazione e non può essere successivamente modificata.

Per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, nonché per i programmi Interreg, il contributo dell’Unione per 
l’assistenza tecnica avviene unicamente a norma dell’articolo 51, lettera e).

4. Qualora il contributo dell’Unione per l’assistenza tecnica in uno Stato membro sia rimborsato ai sensi dell’articolo 51, 
lettera b), si applicano gli elementi seguenti:

a) l’assistenza tecnica assume la forma di una priorità relativa a un solo fondo in uno o più programmi, di un programma 
specifico o di una combinazione dei due;
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b) l’importo dei fondi destinato all’assistenza tecnica è limitato a quanto segue:

i) per il sostegno del FESR nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita»: 3,5 %;

ii) per il sostegno del Fondo di coesione: 2,5 %;

iii) per il sostegno del FSE+: 4 % e per i programmi a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE 
+: 5 %;

iv) per il sostegno del JTF: 4 %;

v) per il FESR, il FSE+ e il Fondo di coesione, qualora l’importo totale assegnato a uno Stato membro nell’ambito 
dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» non superi 1 miliardo di EUR: 6 %;

vi) per il sostegno del FEAMPA: 6 %;

vii) per i programmi dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» che riguardano solo le 
regioni ultraperiferiche, la percentuale è aumentata di 1 punto percentuale.

5. Qualora il contributo dell’Unione per l’assistenza tecnica sia rimborsato ai sensi dell’articolo 51, lettera e), si applicano 
gli elementi seguenti:

a) l’importo dei fondi destinato all’assistenza tecnica è individuato nell’ambito delle dotazioni finanziarie di ciascuna 
priorità del programma in conformità dell’articolo 22, paragrafo 3, lettera g), punto ii) – per il FEAMPA, nell’ambito di 
ciascun obiettivo specifico in conformità della lettera g), punto iii), di tale paragrafo. Esso non assume la forma di una 
priorità separata o di un programma specifico, a eccezione dei programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI, per 
i quali assume la forma di un obiettivo specifico;

b) il rimborso è effettuato, applicando le percentuali indicate nei punti da i) a vii) alle spese ammissibili figuranti in 
ciascuna domanda di pagamento a norma dell’articolo 91, paragrafo 3, lettera a) o c), a seconda dei casi, e a carico dello 
stesso fondo a cui sono rimborsate le spese ammissibili, nei confronti di uno o più organismi che ricevono i pagamenti 
della Commissione in conformità dell’articolo 22, paragrafo 3, lettera k):

i) per il sostegno del FESR nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita»: 3,5 %;

ii) per il sostegno del Fondo di coesione: 2,5 %;

iii) per il sostegno del FSE+: 4 % e per i programmi a norma dell’articolo 4, paragrafo 1), lettera m), del regolamento 
FSE+: 5 %;

iv) per il sostegno del JTF: 4 %;

v) per il FESR, il FSE+ e il Fondo di coesione, qualora l’importo totale assegnato a uno Stato membro nell’ambito 
dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» non superi 1 miliardo di EUR, la percentuale 
da rimborsare per l’assistenza tecnica: 6 %;

vi) per il sostegno del FEAMPA, dell’AMIF, dell’ISF e del BMVI: 6 %;

vii) per i programmi dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» che riguardano solo le 
regioni ultraperiferiche, la percentuale è aumentata di 1 punto percentuale.

c) gli importi destinati all’assistenza tecnica individuati nel programma corrispondono alle percentuali di cui alla lettera b), 
punti da i) a vi), per ciascuna priorità e ciascun fondo.

6. Le norme specifiche per l’assistenza tecnica per i programmi Interreg sono stabilite nel regolamento Interreg.

Articolo 37

Finanziamento non collegato ai costi dell’assistenza tecnica degli Stati membri

Oltre a quanto disposto all’articolo 36, lo Stato membro può proporre di intraprendere ulteriori azioni di assistenza tecnica 
per rafforzare la capacità e l’efficienza delle autorità e degli organismi pubblici, dei beneficiari e dei partner pertinenti, 
necessarie per l’amministrazione e l’utilizzo efficaci dei fondi.

Il sostegno destinato a tali azioni avviene sotto forma di finanziamento non collegato ai costi in conformità dell’articolo 95. 
Tale sostegno può anche assumere la forma di un programma specifico.
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TITOLO IV

SORVEGLIANZA, VALUTAZIONE, COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ

CAPO I

Sorveglianza

Articolo 38

Comitato di sorveglianza

1. Ciascuno Stato membro istituisce un comitato per sorvegliare l’attuazione del programma («comitato di 
sorveglianza») , previa consultazione dell’autorità di gestione, entro tre mesi dalla data della notifica allo Stato membro 
interessato della decisione di approvazione del programma.

Lo Stato membro può istituire un unico comitato di sorveglianza per seguire più di un programma.

2. Ciascun comitato di sorveglianza adotta il proprio regolamento interno, che comprende disposizioni riguardanti la 
prevenzione delle situazioni di conflitto di interessi e l’applicazione del principio di trasparenza.

3. Il comitato di sorveglianza si riunisce almeno una volta all’anno ed esamina tutte le questioni che incidono 
sull’avanzamento del programma verso il conseguimento dei suoi obiettivi.

4. Il regolamento interno del comitato di sorveglianza e i dati e le informazioni condivisi con detto comitato sono 
pubblicati sul sito web di cui all’articolo 49, paragrafo 1, fatto salvo l’articolo 69, paragrafo 5.

5. I paragrafi da 1 a 4 del presente articolo non si applicano ai programmi limitati all’obiettivo specifico di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+ e alla relativa assistenza tecnica.

Articolo 39

Composizione del comitato di sorveglianza

1. Ciascuno Stato membro decide la composizione del comitato di sorveglianza e assicura una rappresentanza 
equilibrata delle autorità competenti e degli organismi intermedi dello Stato membro, come anche dei rappresentanti dei 
partner di cui all’articolo 8, paragrafo 1, attraverso un processo trasparente.

Ciascun membro del comitato di sorveglianza ha diritto di voto. Il regolamento interno disciplina l’esercizio del diritto di 
voto e i dettagli della procedura in sede di comitato di sorveglianza conformemente al quadro istituzionale, giuridico e 
finanziario dello Stato membro interessato.

Il regolamento interno può consentire ai non membri, compresa la BEI, di partecipare ai lavori del comitato di sorveglianza.

Il comitato di sorveglianza è presieduto da un rappresentante dello Stato membro o dell’autorità di gestione.

L’elenco dei membri del comitato di sorveglianza è pubblicato sul sito web di cui all’articolo 49, paragrafo 1.

2. Rappresentanti della Commissione partecipano ai lavori del comitato di sorveglianza in veste consultiva e di 
sorveglianza.

3. Per l’AMIF, l’ISF e il BMVI, le agenzie decentrate competenti possono partecipare ai lavori del comitato di sorveglianza.

Articolo 40

Funzioni del comitato di sorveglianza

1. Il comitato di sorveglianza esamina:

a) i progressi compiuti nell’attuazione del programma e nel conseguimento dei target intermedi e dei target finali;

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.6.2021                                                                                                                                        L 231/207  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 52 di 229



b) tutte le questioni che incidono sulla performance del programma e le misure adottate per farvi fronte;

c) il contributo del programma al superamento delle sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche per 
paese che sono connesse all’attuazione del programma;

d) gli elementi della valutazione ex ante elencati all’articolo 58, paragrafo 3, e il documento strategico di cui all’articolo 59, 
paragrafo 1;

e) i progressi compiuti nell’effettuare le valutazioni e le sintesi delle valutazioni, nonché l’eventuale seguito dato agli esiti 
delle stesse;

f) l’attuazione di azioni di comunicazione e visibilità;

g) i progressi compiuti nell’attuare operazioni di importanza strategica, se pertinente;

h) il soddisfacimento delle condizioni abilitanti e la loro applicazione durante l’intero periodo di programmazione;

i) i progressi compiuti nello sviluppo della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, dei partner e dei 
beneficiari, se pertinente;

j) le informazioni relative all’attuazione del contributo del programma al programma InvestEU conformemente 
all’articolo 14 o delle risorse trasferite conformemente all’articolo 26, se del caso.

Per quanto riguarda i programmi sostenuti dal FEAMPA, il comitato di sorveglianza è consultato e, qualora lo ritenga 
opportuno, esprime un parere sulle eventuali modifiche del programma proposte dall’autorità di gestione.

2. Il comitato di sorveglianza approva:

a) la metodologia e i criteri utilizzati per la selezione delle operazioni, comprese le eventuali modifiche, fatto salvo 
l’articolo 33, paragrafo 3, lettere b), c) e d);su richiesta della Commissione, la metodologia e i criteri utilizzati per la 
selezione delle operazioni, comprese le eventuali modifiche, sono presentati alla Commissione stessa almeno 15 giorni 
lavorativi prima della loro presentazione al comitato di sorveglianza;

b) le relazioni annuali in materia di performance per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, e la relazione 
finale in materia di performance per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+, dal Fondo di coesione, dal JTF e dal 
FEAMPA;

c) il piano di valutazione e le eventuali modifiche;

d) le eventuali proposte di modifica di un programma avanzate dall’autorità di gestione, compresi i trasferimenti in 
conformità dell’articolo 24, paragrafo 5, e dell’articolo 26, a eccezione dei programmi sostenuti dal FEAMPA.

3. Il comitato di sorveglianza può rivolgere raccomandazioni all’autorità di gestione, anche in merito a misure volte a 
ridurre l’onere amministrativo per i beneficiari.

Articolo 41

Riesame annuale della performance

1. Una volta all’anno sono organizzate riunioni di riesame tra la Commissione e ciascuno Stato membro per esaminare 
la performance di ciascun programma. Alle riunioni di riesame partecipano le autorità di gestione pertinenti.

La riunione di riesame può riguardare più di un programma.

La riunione di riesame è presieduta dalla Commissione o, qualora lo Stato membro ne faccia richiesta, è presieduta 
congiuntamente dallo Stato membro e dalla Commissione.

2. In deroga al paragrafo 1, primo comma, per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI la riunione di 
riesame è organizzata almeno due volte durante il periodo di programmazione.

3. Per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+, dal Fondo di coesione, dal JTF e dal FEAMPA, lo Stato membro fornisce 
alla Commissione, almeno 1 mese prima della riunione di riesame, informazioni concise sugli elementi elencati 
all’articolo 40, paragrafo 1. Tali informazioni si basano sui dati più recenti di cui dispone lo Stato membro.
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Per i programmi limitati all’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+, le 
informazioni da fornire, sulla base dei dati più recenti disponibili, sono limitate all’articolo 40, paragrafo 1, lettere a), b), e), 
f) e h) del presente regolamento.

4. Lo Stato membro e la Commissione possono convenire di non organizzare una riunione di riesame. In tal caso, il 
riesame può essere effettuato per iscritto.

5. Le conclusioni della riunione di riesame sono registrate in forma di verbale concordato.

6. Lo Stato membro dà seguito alle problematiche rilevate durante la riunione di riesame che incidono sull’attuazione 
del programma e informa la Commissione entro tre mesi in merito alle misure adottate.

7. Per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, lo Stato membro presenta una relazione annuale in materia 
di performance in conformità dei regolamenti specifici relativi a ciascun fondo.

Articolo 42

Trasmissione di dati

1. Lo Stato membro o l’autorità di gestione trasmette elettronicamente alla Commissione i dati cumulativi di ogni 
programma entro il 31 gennaio, il 30 aprile, il 31 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre di ogni anno a eccezione dei dati 
richiesti al paragrafo 2, lettera b), e al paragrafo 3, che sono trasmessi elettronicamente entro il 31 gennaio e il 31 luglio di 
ogni anno, conformemente al modello riportato nell’allegato VII.

Il primo invio è effettuato entro il 31 gennaio 2022 e l’ultimo entro il 31 gennaio 2030.

Per le priorità che sostengono l’obiettivo specifico di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+, i dati 
sono trasmessi annualmente entro il 31 gennaio.

Il regolamento FSE+ può stabilire norme specifiche relativamente alla frequenza della raccolta e della trasmissione degli 
indicatori di risultato a più lungo termine.

2. Per ciascuna priorità, i dati sono ripartiti per obiettivo specifico e, se applicabile, per categoria di regione e si 
riferiscono agli elementi seguenti:

a) il numero di operazioni selezionate, il loro costo totale ammissibile, il contributo dei fondi e le spese totali ammissibili 
dichiarate dai beneficiari all’autorità di gestione, tutti ripartiti per tipologia di intervento;

b) i valori degli indicatori di output e di risultato per le operazioni selezionate e i valori conseguiti dalle operazioni.

3. Per gli strumenti finanziari sono forniti anche dati riguardanti:

a) le spese ammissibili per tipologia di prodotto finanziario;

b) l’importo dei costi e delle commissioni di gestione dichiarati come spese ammissibili;

c) l’importo, per tipologia di prodotto finanziario, delle risorse pubbliche e private mobilitate in aggiunta ai fondi;

d) gli interessi e altre plusvalenze generate dal sostegno dei fondi agli strumenti finanziari, di cui all’articolo 60, e le risorse 
restituite imputabili al sostegno dei fondi, di cui all’articolo 62;

e) il valore totale dei prestiti e degli investimenti azionari o quasi azionari nei confronti di destinatari finali garantiti con le 
risorse del programma ed effettivamente versati ai destinatari finali.

4. I dati presentati in conformità del presente articolo sono affidabili e rispecchiano i dati conservati elettronicamente di 
cui all’articolo 72, paragrafo 1, lettera e), alla fine del mese precedente al mese di presentazione.

5. Lo Stato membro o l’autorità di gestione pubblica tutti i dati trasmessi alla Commissione, o ne indica il link, sul 
portale web di cui all’articolo 46, lettera b), o sul sito web di cui all’articolo 49, paragrafo 1.
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Articolo 43

Relazione finale in materia di performance

1. Per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+, dal Fondo di coesione, dal JTF dal FEAMPA ciascuna autorità di gestione 
presenta alla Commissione una relazione finale in materia di performance del programma entro il 15 febbraio 2031.

2. La relazione finale in materia di performance valuta il conseguimento degli obiettivi del programma in base agli 
elementi elencati all’articolo 40, paragrafo 1, ad eccezione delle informazioni presentate a norma dell’articolo 40, 
paragrafo 1, lettera d), di tale paragrafo.

3. La Commissione esamina la relazione finale in materia di performance e informa l’autorità di gestione in merito ad 
eventuali osservazioni entro cinque mesi dalla data di ricevimento di detta relazione. Se sono formulate osservazioni, 
l’autorità di gestione fornisce tutte le informazioni necessarie al riguardo e, se opportuno, informa la Commissione entro 
tre mesi in merito alle misure adottate. La Commissione informa l’autorità di gestione dell’accettazione della relazione 
entro due mesi dal ricevimento di tutte le informazioni necessarie. Ove la Commissione non informi l’autorità di gestione 
entro i termini stabiliti, la relazione s’intende accettata.

4. L’autorità di gestione pubblica le relazioni finali in materia di performance sul sito web di cui all’articolo 49, 
paragrafo 1.

5. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente articolo, la Commissione adotta un atto di 
esecuzione che stabilisce il modello della relazione finale in materia di performance. Tale atto di esecuzione è adottato in 
conformità della procedura consultiva di cui all’articolo 115, paragrafo 2.

CAPO II

Valutazione

Articolo 44

Valutazioni da parte dello Stato membro

1. Lo Stato membro o l’autorità di gestione effettua valutazioni dei programmi relativamente a uno o più dei criteri 
seguenti: efficacia, efficienza, rilevanza, coerenza e valore aggiunto dell’Unione, al fine di migliorare la qualità della 
progettazione e dell’attuazione dei programmi. Le valutazioni possono contemplare anche altri criteri pertinenti, quali 
inclusività, non discriminazione e visibilità, e riguardare più di un programma.

2. Entro il 30 giugno 2029 è inoltre effettuata una valutazione di ciascun programma per analizzarne l’impatto.

3. Le valutazioni sono affidate a esperti interni o esterni funzionalmente indipendenti.

4. Lo Stato membro o l’autorità di gestione garantisce che siano predisposte le procedure necessarie per produrre e 
raccogliere i dati necessari alle valutazioni.

5. Lo Stato membro o l’autorità di gestione redige un piano di valutazione, che può riguardare più di un programma. Per 
l’AMIF, l’ISF e il BMVI il piano prevede una valutazione intermedia da completare entro il 31 marzo 2024.

6. Lo Stato membro o l’autorità di gestione presenta il piano di valutazione al comitato di sorveglianza entro un anno 
dalla decisione di approvazione del programma.

7. Tutte le valutazioni sono pubblicate sul sito web di cui all’articolo 49, paragrafo 1.

Articolo 45

Valutazione da parte della Commissione

1. La Commissione effettua una valutazione intermedia per esaminare l’efficacia, l’efficienza, la rilevanza, la coerenza e il 
valore aggiunto dell’Unione di ciascun fondo entro la fine del 2024. La Commissione può avvalersi di tutte le informazioni 
pertinenti già disponibili in conformità dell’articolo 128 del regolamento finanziario.
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2. La Commissione effettua una valutazione retrospettiva per esaminare l’efficacia, l’efficienza, la rilevanza, la coerenza e 
il valore aggiunto dell’Unione di ciascun fondo entro il 31 dicembre 2031. Nel caso del FESR, del FSE+, del Fondo di 
coesione e del FEAMPA, tale valutazione si concentra in particolare sull’impatto sociale, economico e territoriale di tali 
fondi in relazione agli obiettivi strategici di cui all’articolo 5, paragrafo 1.

3. La Commissione pubblica i risultati della valutazione retrospettiva sul proprio sito web e comunica tali risultati al 
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni.

CAPO III

Visibilità, trasparenza e comunicazione

Se zi on e  I

Vi s ib i l i t à  d e l  s o s t eg no  f o rn ito  d a i  fo n d i

Articolo 46

Visibilità

Ciascuno Stato membro garantisce:

a) la visibilità del sostegno in tutte le attività relative alle operazioni sostenute dai fondi, con particolare attenzione alle 
operazioni di importanza strategica;

b) la comunicazione ai cittadini dell’Unione del ruolo e dei risultati conseguiti dai fondi mediante un portale web unico che 
offra accesso a tutti i programmi che vedono coinvolto lo Stato membro interessato.

Articolo 47

Emblema dell’Unione

Gli Stati membri, le autorità di gestione e i beneficiari usano l’emblema dell’Unione in conformità dell’allegato IX nello 
svolgimento di attività di visibilità, trasparenza e comunicazione.

Articolo 48

Responsabili della comunicazione e reti di comunicazione

1. Ciascuno Stato membro individua un coordinatore della comunicazione per le attività di visibilità, trasparenza e 
comunicazione in relazione al sostegno a carico dei fondi, anche per programmi compresi nell’obiettivo «Cooperazione 
territoriale europea» (Interreg) qualora lo Stato membro ospiti l’autorità di gestione. Il coordinatore della comunicazione 
può essere nominato al livello dell’organismo di cui all’articolo 71, paragrafo 6, e coordina le misure in materia di 
comunicazione e visibilità tra i programmi.

Il coordinatore della comunicazione coinvolge nelle attività di visibilità, trasparenza e comunicazione gli organismi 
seguenti:

a) le rappresentanze della Commissione europea e gli uffici di collegamento del Parlamento europeo negli Stati membri, 
oltre che i centri di informazione Europe Direct e altre reti pertinenti, organizzazioni di istruzione e di ricerca;

b) altri partner pertinenti di cui all’articolo 8, paragrafo 1.

2. Ciascuna autorità di gestione individua un responsabile della comunicazione per ciascun programma. Un 
responsabile della comunicazione può essere responsabile di più di un programma.

3. La Commissione gestisce una rete composta dai coordinatori della comunicazione, dai responsabili della 
comunicazione e da rappresentanti della Commissione a fini di scambio di informazioni sulle attività di visibilità, 
trasparenza e comunicazione.
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Se zion e  I I

Tr as p are n z a d e l l ’ att u az i o n e  d e i  fo nd i  e  co mu n i c az i one  s u i  prog ra mmi

Articolo 49

Responsabilità dell’autorità di gestione

1. L’autorità di gestione garantisce che, entro sei mesi dalla decisione di approvazione del programma, sia in funzione un 
sito web sul quale siano disponibili informazioni sui programmi sotto la sua responsabilità, che presenti gli obiettivi, le 
attività, le opportunità di finanziamento e i risultati del programma.

2. L’autorità di gestione garantisce la pubblicazione sul sito web di cui al paragrafo 1, o sul portale web ‘unico di cui 
all’articolo 46, lettera b), di un calendario degli inviti a presentare proposte che sono stati pianificati, aggiornato almeno tre 
volte all’anno, con i dati indicativi seguenti:

a) area geografica interessata dall’invito a presentare proposte;

b) obiettivo strategico o obiettivo specifico interessato;

c) tipologia di richiedenti ammissibili;

d) importo totale del sostegno per l’invito;

e) data di apertura e chiusura dell’invito.

3. L’autorità di gestione mette a disposizione del pubblico l’elenco delle operazioni selezionate per ricevere sostegno dai 
fondi sul sito web in almeno una delle lingue ufficiali delle istituzioni dell’Unione e aggiorna l’elenco almeno ogni quattro 
mesi. A ciascuna operazione è attribuito un codice unico. L’elenco contiene gli elementi seguenti:

a) per le persone giuridiche, il nome del beneficiario e, nel caso di appalti pubblici, del contraente;

b) se il beneficiario è una persona fisica, nome e cognome;

c) per le operazioni nell’ambito del FEAMPA relative a un peschereccio, il numero di identificazione nel registro della 
flotta peschereccia dell’Unione di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2017/218 della Commissione (47);

d) la denominazione dell’operazione;

e) lo scopo dell’operazione e i risultati attesi o conseguiti;

f) la data di inizio dell’operazione;

g) la data prevista o effettiva di completamento dell’operazione;

h) il costo totale dell’operazione;

i) il fondo interessato;

j) l’obiettivo specifico interessato;

k) il tasso di cofinanziamento dell’Unione;

l) l’indicatore di località o di geolocalizzazione per l’operazione e il paese interessati;

m) per le operazioni mobili o che riguardano diverse località, la località del beneficiario se si tratta di una persona 
giuridica; o la regione a livello NUTS 2 se il beneficiario è una persona fisica;

n) la tipologia di intervento dell’operazione in conformità dell’articolo 73, paragrafo 2, lettera g).

I dati di cui alle lettere b) e c) del primo comma sono rimossi due anni dopo la data della pubblicazione iniziale sul sito.

4. I dati di cui ai paragrafi 2 e 3 del presente articolo sono pubblicati sul sito web di cui al paragrafo 1 o nel portale web 
unico di cui all`articolo 46, lettera b) del presente regolamento, in formati aperti e leggibili meccanicamente, come stabilito 
all’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio (48), che consentano di 
ordinare, utilizzare in operazioni di ricerca, estrarre, comparare e riutilizzare i dati.

(47) Regolamento di esecuzione (UE) 2017/218 della Commissione, del 6 febbraio 2017, relativo al registro della flotta peschereccia 
dell’Unione (GU L 34 del 9.2.2017, pag. 9).

(48) Direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all’apertura dei dati e al riutilizzo 
dell’informazione del settore pubblico (GU L 172 del 26.6.2019, pag. 56).
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5. Prima della pubblicazione, l’autorità di gestione informa i beneficiari che i dati saranno resi pubblici a norma del 
presente articolo.

6. L’autorità di gestione provvede affinché i materiali inerenti alla comunicazione e alla visibilità, anche a livello di 
beneficiari, siano, su richiesta, messi a disposizione delle istituzioni, degli organi o organismi dell’Unione, e che all’Unione 
sia concessa una licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di utilizzare tali materiali e tutti i 
diritti preesistenti che ne derivano, in conformità dell’allegato IX. Ciò non comporta costi aggiuntivi significativi o un 
onere amministrativo rilevante per i beneficiari o per l’autorità di gestione.

Articolo 50

Responsabilità dei beneficiari

1. I beneficiari e gli organismi che attuano gli strumenti finanziari riconoscono il sostegno fornito dai fondi 
all’operazione, comprese le risorse reimpiegate a norma dell’articolo 62, nei modi seguenti:

a) fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una breve descrizione 
dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione;

b) apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui 
materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti;

c) esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente visibili al pubblico, in cui compare l’emblema dell’Unione 
conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’allegato IX non appena inizia l’attuazione materiale di operazioni 
che comportino investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate, con riguardo a quanto segue:

i) operazioni sostenute dal FESR e dal Fondo di coesione il cui costo totale supera 500 000 EUR;

ii) operazioni sostenute dal FSE+, dal JTF, dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF o dal BMVI il cui costo totale supera 100 000
EUR;

d) per le operazioni che non rientrano nell’ambito della lettera c), esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico 
almeno un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni 
sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi; ove sia una persona fisica, il beneficiario garantisce, nella 
misura del possibile, la disponibilità di informazioni adeguate, che mettano in evidenza il sostegno fornito dai fondi, in 
un luogo visibile al pubblico o mediante un display elettronico.

e) per operazioni di importanza strategica e operazioni il cui costo totale supera 10 000 000 EUR, organizzando un 
evento o un’attività di comunicazione, come opportuno, e coinvolgendo in tempo utile la Commissione e l’autorità di 
gestione responsabile.

Ove un beneficiario del FSE+ sia una persona fisica, o le operazioni siano sostenute a titolo dell’obiettivo specifico di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE+, non si applica la prescrizione di cui al primo comma, lettera d).

In deroga al primo comma, lettere c) e d), per le operazioni sostenute dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, il documento che 
specifica le condizioni per il sostegno può stabilire requisiti specifici per l’esposizione pubblica delle informazioni sul 
sostegno fornito dai fondi ove ciò sia giustificato da ragioni di sicurezza e di ordine pubblico in conformità 
dell’articolo 69, paragrafo 5.

2. Per i fondi per piccoli progetti, il beneficiario rispetta gli obblighi di cui all’articolo 36, paragrafo 5, del regolamento 
Interreg.

Per gli strumenti finanziari il beneficiario provvede, mediante clausole contrattuali, a che i destinatari finali rispettino le 
prescrizioni di cui al paragrafo 1, lettera c).

3. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi di cui all’articolo 47 o ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo e qualora 
non siano state poste in essere azioni correttive, l’autorità di gestione applica misure, tenuto conto del principio di 
proporzionalità, sopprimendo fino al 3 % del sostegno dei fondi all’operazione interessata.
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TITOLO V

SOSTEGNO FINANZIARIO FORNITO DAI FONDI

CAPO I

Forme di contributo dell’Unione

Articolo 51

Forme di contributo dell’Unione ai programmi

Il contributo dell’Unione può assumere una delle forme seguenti:

a) finanziamento non collegato ai costi delle operazioni pertinenti, in conformità dell’articolo 95, e basato su uno degli 
elementi seguenti:

i) il soddisfacimento di condizioni;

ii) il conseguimento di risultati;

b) il rimborso del sostegno fornito ai beneficiari in conformità dei capi II e III del presente titolo;

c) costi unitari in conformità dell’articolo 94 che coprono tutte o determinate categorie specifiche di costi ammissibili, 
chiaramente individuate in anticipo con riferimento a un importo per unità;

d) somme forfettarie in conformità dell’articolo 94 che coprono in modo generale tutte o determinate categorie specifiche 
di costi ammissibili, chiaramente individuate in anticipo;

e) finanziamento a tasso forfettario in conformità dell’articolo 94 o dell’articolo 36, paragrafo 5, che copre categorie 
specifiche di costi ammissibili, chiaramente individuate in anticipo, applicando una percentuale;

f) una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a e).

CAPO II

Forme di sostegno da parte degli Stati membri

Articolo 52

Forme di sostegno

Gli Stati membri adoperano i contributi dei fondi per fornire ai beneficiari sostegno sotto forma di sovvenzioni, strumenti 
finanziari o premi o una combinazione di tali modalità.

Se zi on e  I

Fo r me  d i  s ov ve n z i o n i

Articolo 53

Forme di sovvenzioni

1. Le sovvenzioni fornite dagli Stati membri ai beneficiari possono assumere una delle forme seguenti:

a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario o da un partner privato nelle operazioni PPP e 
pagati per l’attuazione delle operazioni, contributi in natura e ammortamenti;

b) costi unitari;

c) somme forfettarie;

d) finanziamenti a tasso forfettario;

e) una combinazione delle forme di cui alle lettere da a) a d), a condizione che ciascuna forma copra diverse categorie di 
costi, o che siano utilizzati per progetti diversi facenti parte di un’operazione o per fasi successive di un’operazione;

f) finanziamenti non collegati ai costi, purché tali sovvenzioni siano coperte da un rimborso del contributo dell’Unione a 
norma dell’articolo 95.
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2. Se il costo totale di un’operazione non supera 200 000 EUR, il contributo fornito al beneficiario dal FESR, dal FSE+, 
dal JTF, dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI assume la forma di costi unitari, somme forfettarie o tassi forfettari, ad eccezione 
delle operazioni il cui sostegno configura un aiuto di Stato. Quando si ricorre al finanziamento a tasso forfettario possono 
essere rimborsate solo le categorie di costi cui si applica il tasso forfettario a norma del paragrafo 1, lettera a).

In deroga al primo comma del presente paragrafo, l’autorità di gestione può convenire di esentare dall’obbligo di cui a tale 
comma alcune operazioni nel settore della ricerca e dell’innovazione, previa approvazione del comitato di sorveglianza. 
Inoltre le indennità e gli stipendi versati ai partecipanti possono essere rimborsati in conformità del paragrafo 1, lettera a).

3. Gli importi delle forme di sovvenzioni di cui alle lettere b), c) e d) del paragrafo 1 sono stabiliti in uno dei modi 
seguenti:

a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato:

i) su dati statistici, altre informazioni obiettive o valutazioni di esperti;

ii) su dati storici verificati dei singoli beneficiari;

iii) sull’applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari;

b) progetti di bilancio redatti caso per caso e approvati ex ante dall’organismo che seleziona l’operazione, ove il costo totale 
dell’operazione non superi 200 000 EUR;

c) conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari 
applicabili nelle politiche dell’Unione per tipologie analoghe di operazioni;

d) conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari applicati 
in meccanismi di sovvenzione finanziati totalmente dallo Stato membro per tipologie analoghe di operazioni;

e) tassi forfettari e metodi specifici previsti dal presente regolamento o dai regolamenti specifici relativi a ciascun fondo o 
stabiliti sulla base degli stessi.

Articolo 54

Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti in materia di sovvenzioni

Se si applica un tasso forfettario per coprire i costi indiretti di un’operazione, esso può basarsi su uno degli elementi 
seguenti:

a) fino al 7 % dei costi diretti ammissibili, nel qual caso lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo per 
determinare il tasso applicabile;

b) fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale, nel qual caso lo Stato membro non è tenuto a eseguire un 
calcolo per determinare il tasso applicabile;

c) fino al 25 % dei costi diretti ammissibili, a condizione che il tasso sia calcolato in conformità dell’articolo 53, paragrafo 
3, lettera a).

Inoltre, se lo Stato membro ha calcolato un tasso forfettario in conformità dell’articolo 67, paragrafo 5, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, tale tasso fisso può essere utilizzato per un’operazione analoga ai fini della lettera c) del 
presente articolo.

Articolo 55

Costi diretti per il personale in materia di sovvenzioni

1. I costi diretti per il personale di un’operazione possono essere calcolati a un tasso forfettario fino al 20 % dei costi 
diretti di tale operazione diversi dai costi diretti per il personale, senza che lo Stato membro sia tenuto a eseguire un 
calcolo per determinare il tasso applicabile, a condizione che i costi diretti dell’operazione non comprendano appalti 
pubblici di lavori o di forniture o servizi il cui valore superi le soglie stabilite all’articolo 4 della direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (49) o all’articolo 15 della direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (50).

(49) Direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici e che abroga la direttiva 
2004/18/CE (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 65).

(50) Direttiva 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali e che abroga la direttiva 2004/17/CE (GU L 94 del 28.3.2014, 
pag. 243).
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Qualora sia applicato un tasso forfettario conformemente al primo comma per l’AMIF, l’ISF e il BMVI, tale tasso forfettario 
si applica unicamente ai costi diretti dell’operazione non oggetto di appalto pubblico.

2. Al fine di determinare i costi diretti per il personale si può calcolare una tariffa oraria in uno dei modi seguenti:

a) dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale, se annui, per 1 720 ore nel caso di lavoro a 
tempo pieno, o per la corrispondente quota proporzionale a 1 720 ore nel caso di lavoro a tempo parziale;

b) dividendo i più recenti costi del lavoro lordi documentati per il personale, se mensili, per la media delle ore lavorate 
mensili della persona interessata in conformità delle norme nazionali applicabili menzionate nel contratto di lavoro o 
di impiego o nella decisione di nomina (denominati atto di impiego).

3. Quando si applica la tariffa oraria calcolata in conformità del paragrafo 2, il totale delle ore dichiarate per persona per 
un dato anno o mese non supera il numero di ore utilizzato per il calcolo della tariffa oraria.

4. Qualora non siano disponibili, i costi del lavoro annui lordi per il personale possono essere desunti dai costi del 
lavoro lordi per il personale disponibili documentati o dall’atto di impiego, debitamente rapportati a un periodo di dodici 
mesi.

5. Per le persone che lavorano all’operazione con un incarico a tempo parziale, i costi per il personale possono essere 
calcolati come percentuale fissa dei costi del lavoro lordi per il personale, corrispondente a una percentuale fissa del tempo 
di lavoro dedicato all’operazione mensilmente, senza l’obbligo di istituire un sistema separato di registrazione delle ore 
lavorate. Il datore di lavoro rilascia ai dipendenti un documento che stabilisce tale percentuale fissa.

Articolo 56

Finanziamento a tasso forfettario dei costi ammissibili diversi dai costi diretti per il personale in materia di 
sovvenzioni

1. Un tasso forfettario fino al 40 % dei costi diretti ammissibili per il personale può essere utilizzato per coprire i costi 
ammissibili residui di un’operazione. Lo Stato membro non è tenuto a eseguire un calcolo per determinare il tasso 
applicabile.

2. Per le operazioni sostenute dal FESR dal FSE+, dal JTF, dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, e, le retribuzioni e le indennità 
versate ai partecipanti sono considerate costi ammissibili aggiuntivi non inclusi nel tasso forfettario.

3. Il tasso forfettario di cui al paragrafo 1 non si applica ai costi per il personale calcolati in base al tasso forfettario di cui 
all’articolo 55, paragrafo 1.

Articolo 57

Sovvenzioni soggette a condizioni

1. Gli Stati membri possono prevedere sovvenzioni per i beneficiari soggette a condizioni, da restituire totalmente o 
parzialmente come precisato nel documento che specifica le condizioni per il sostegno.

2. I rimborsi da parte del beneficiario sono effettuati secondo le condizioni convenute dall’autorità di gestione e dal 
beneficiario.

3. Gli Stati membri reimpiegano le risorse restituite dal beneficiario allo stesso scopo o in linea con gli obiettivi del 
programma pertinente entro il 31 dicembre 2030 sotto forma di sovvenzioni soggette a condizioni o di strumento 
finanziario o tramite un’altra forma di sostegno. Gli importi restituiti e le informazioni sul loro reimpiego figurano nella 
relazione finale in materia di performance.

4. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che le risorse siano tenute in contabilità separate o con 
codici contabili appropriati.

5. Le risorse dell’Unione restituite in qualsiasi momento dai beneficiari, ma non reimpiegate entro il 31 dicembre 2030
sono restituite al bilancio dell’Unione conformemente all’articolo 88.

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 231/216                                                                                                                                       30.6.2021  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 61 di 229



Se zion e  I I

St r u me nt i  f in an z i ar i

Articolo 58

Strumenti finanziari

1. Le autorità di gestione possono fornire contributi di programma, da uno o più programmi, a strumenti finanziari 
esistenti o nuovi istituiti a livello nazionale, regionale, transnazionale o transfrontaliero e attuati direttamente dall’autorità 
di gestione, o sotto la sua responsabilità, che contribuiscono al conseguimento di obiettivi specifici.

2. Gli strumenti finanziari forniscono sostegno ai destinatari finali solo per investimenti in beni materiali e immateriali 
nonché in capitale circolante, che si prevede siano finanziariamente sostenibili e che non reperiscono finanziamenti 
sufficienti da fonti di mercato. Tale sostegno è conforme alle norme applicabili dell’Unione in materia di aiuti di Stato.

Tale sostegno è fornito solo per gli elementi degli investimenti che non sono materialmente completati o pienamente attuati 
alla data della decisione di investimento.

3. Il sostegno opportuno dei fondi erogato mediante strumenti finanziari si basa su una valutazione ex ante redatta sotto 
la responsabilità dell’autorità di gestione. La valutazione ex ante è completata prima che le autorità di gestione eroghino 
contributi del programma a strumenti finanziari.

La valutazione ex ante comprende almeno gli elementi seguenti:

a) l’importo proposto del contributo del programma a uno strumento finanziario e l’effetto leva stimato, accompagnati da 
una breve giustificazione;

b) i prodotti finanziari che si propone di offrire, compresa l’eventuale necessità di trattamento differenziato degli 
investitori;

c) il gruppo proposto di destinatari finali;

d) il contributo previsto dello strumento finanziario al conseguimento di obiettivi specifici.

La valutazione ex ante può essere riveduta o aggiornata, può riguardare una parte o l’intero territorio dello Stato membro, e 
può basarsi su valutazioni ex ante esistenti o aggiornate.

4. Il sostegno ai destinatari finali può essere combinato con il sostegno da qualsiasi fondo o altro strumento dell’Unione, 
e può riguardare la stessa voce di spesa. In tale caso il sostegno del fondo erogato a titolo dello strumento finanziario, che fa 
parte di un’operazione di strumenti finanziari, non è dichiarato alla Commissione al fine di ricevere sostegno in un’altra 
forma, da un altro fondo o da un altro strumento dell’Unione.

5. Gli strumenti finanziari possono essere combinati con un sostegno del programma sotto forma di sovvenzioni in una 
singola operazione di strumenti finanziari, all’interno di un unico accordo di finanziamento, nel quale le due forme distinte 
di sostegno sono erogate dall’organismo che attua lo strumento finanziario. In tal caso le regole applicabili agli strumenti 
finanziari si applicano a tale singola operazione di strumenti finanziari. Il sostegno del programma sotto forma di 
sovvenzioni è collegato direttamente allo strumento finanziario e necessario per lo stesso, e non supera il valore degli 
investimenti sostenuti dal prodotto finanziario.

6. Nel caso di sostegno combinato di cui ai paragrafi 4 e 5, si tiene una contabilità separata per ciascuna fonte di 
sostegno.

7. La somma di tutte le forme di sostegno combinato non supera l’importo totale della voce di spesa interessata. Le 
sovvenzioni non sono usate per rimborsare sostegno ricevuto da strumenti finanziari. Gli strumenti finanziari non sono 
usati per prefinanziare sovvenzioni.

Articolo 59

Attuazione degli strumenti finanziari

1. Gli strumenti finanziari attuati direttamente dall’autorità di gestione possono fornire solo prestiti o garanzie. 
L’autorità di gestione stabilisce i termini e le condizioni dei contributi del programma allo strumento finanziario in un 
documento strategico che comprenda tutti gli elementi indicati nell’allegato X.
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2. Gli strumenti finanziari attuati sotto la responsabilità dell’autorità di gestione possono consistere in una delle forme 
seguenti:

a) investimento di risorse del programma nel capitale di una persona giuridica;

b) blocchi separati di conti finanziari o fiduciari.

L’autorità di gestione seleziona l’organismo che attua uno strumento finanziario.

3. L’autorità di gestione può procedere all’aggiudicazione diretta di un contratto per l’attuazione di uno strumento 
finanziario:

a) alla BEI;

b) a istituzioni finanziarie internazionali in cui uno Stato membro detiene una partecipazione;

c) a una banca o a un istituto di proprietà dello Stato costituiti come entità giuridiche che svolgono attività finanziarie su 
base professionale e soddisfano tutte le condizioni seguenti:

i) non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, a eccezione di forme di partecipazione di capitali privati 
prescritte dalle disposizioni legislative nazionali, in conformità dei trattati, che non comportano controllo o potere 
di veto né consentono l’esercizio di un’influenza determinante sulla banca o sull’istituto in questione, e a eccezione 
di forme di partecipazione di capitali privati che non conferiscono alcuna influenza sulle decisioni riguardanti la 
gestione corrente dello strumento finanziario sostenuto dai fondi;

ii) operano con un mandato pubblico, conferito dall’autorità competente di uno Stato membro a livello nazionale o 
regionale, che comprende, come parte o totalità dei loro compiti, lo svolgimento di attività di sviluppo economico 
che contribuiscono agli obiettivi dei fondi;

iii) svolgono, come parte o totalità dei loro compiti, attività di sviluppo economico che contribuiscono agli obiettivi dei 
fondi in regioni, settori o ambiti strategici per i quali l’accesso ai finanziamenti da fonti di mercato non è 
generalmente disponibile o sufficiente;

iv) operano senza l’obiettivo primario di massimizzare i profitti, ma garantiscono la sostenibilità finanziaria a lungo 
termine delle loro attività;

v) garantiscono che l’aggiudicazione diretta di un contratto di cui alla lettera b) non accordi alcun vantaggio diretto o 
indiretto ad attività commerciali attraverso misure adeguate conformemente al diritto applicabile;

vi) sono soggetti alla vigilanza di un’autorità indipendente conformemente al diritto applicabile;

d) altri organismi, anche rientranti nell’ambito di applicazione dell’articolo 12 della direttiva 2014/24/UE.

4. Se l’organismo selezionato dall’autorità di gestione attua un fondo di partecipazione, tale organismo può procedere a 
sua volta alla selezione di altri organismi per attuare fondi specifici.

5. I termini e le condizioni dei contributi dei programmi a strumenti finanziari attuati in conformità del paragrafo 2 
sono stabiliti in accordi di finanziamento tra:

a) i rappresentanti debitamente autorizzati dell’autorità di gestione e l’organismo che attua un fondo di partecipazione, se 
applicabile;

b) i rappresentanti debitamente autorizzati dell’autorità di gestione o, ove applicabile, dell’organismo che attua un fondo di 
partecipazione e l’organismo che attua un fondo specifico.

Gli accordi di finanziamento comprendono tutti gli elementi indicati nell’allegato X.

6. La responsabilità finanziaria dell’autorità di gestione non supera l’importo impegnato dall’autorità di gestione a favore 
dello strumento finanziario nell’ambito del pertinente accordo di finanziamento.

7. Gli organismi che attuano gli strumenti finanziari interessati, o, nel contesto di garanzie, l’organismo che fornisce i 
prestiti sottostanti, sostengono i destinatari finali, tenendo in debito conto gli obiettivi del programma e la potenziale 
autosufficienza finanziaria dell’investimento, come spiegata nel piano economico o in un documento equivalente. La 
selezione dei destinatari finali è trasparente e non dà luogo a conflitti di interessi.
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8. Il cofinanziamento nazionale di un programma può essere fornito dall’autorità di gestione o a livello di fondi di 
partecipazione, o a livello di fondi specifici, o a livello di investimenti a favore dei destinatari finali, in conformità delle 
norme specifiche di ciascun fondo. Se il cofinanziamento nazionale è fornito a livello di investimenti a favore dei 
destinatari finali, l’organismo che attua gli strumenti finanziari conserva le prove documentali che dimostrano 
l’ammissibilità delle spese sottostanti.

9. L’autorità di gestione che attua direttamente lo strumento finanziario a norma del paragrafo 1 del presente articolo, o 
l’organismo che attua lo strumento finanziario a norma del paragrafo 2 del presente articolo, tengono contabilità separate o 
adottano un codice contabile per ciascuna priorità o, nel caso del FEAMPA, ciascun obiettivo specifico e, ove applicabile, 
ciascuna categoria di regioni per ciascun contributo del programma, e osservano la stessa distinzione per le risorse indicate 
rispettivamente agli articoli 60 e 62.

Articolo 60

Interessi e altre plusvalenze generate dal sostegno dei fondi agli strumenti finanziari

1. Il sostegno erogato dai fondi agli strumenti finanziari è depositato su conti presso istituti finanziari domiciliati negli 
Stati membri ed è gestito secondo le regole della gestione attiva della tesoreria e il principio della sana gestione finanziaria.

2. Gli interessi e le altre plusvalenze imputabili al sostegno dei fondi erogato a strumenti finanziari sono utilizzati per lo 
stesso obiettivo o gli stessi obiettivi del sostegno iniziale fornito dai fondi, compreso per il pagamento delle commissioni di 
gestione e il rimborso dei costi di gestione sostenuti dagli organismi che attuano lo strumento finanziario conformemente 
all’articolo 68, paragrafo 1, lettera d), nello stesso strumento finanziario oppure, se lo strumento finanziario è stato 
liquidato, in altri strumenti finanziari o altre forme di sostegno per ulteriori investimenti a favore di destinatari finali fino 
alla fine del periodo di ammissibilità.

3. Gli interessi e le altre plusvalenze di cui al paragrafo 2 non utilizzati in conformità di detta disposizione sono detratti 
dalla contabilità presentata per il periodo contabile finale.

Articolo 61

Trattamento differenziato degli investitori

1. Il sostegno dei fondi a strumenti finanziari investiti a favore di destinatari finali e qualsiasi tipo di entrate generate da 
tali investimenti, comprese le risorse restituite, imputabili al sostegno dei fondi, possono essere utilizzati per il trattamento 
differenziato degli investitori che operano secondo il principio dell’economia di mercato mediante un’opportuna 
condivisione di rischi e profitti, tenendo conto del principio della sana gestione finanziaria.

2. Il livello di tale trattamento differenziato non supera quanto necessario per creare incentivi al fine di attrarre risorse 
private, accertato mediante un procedimento competitivo o una valutazione indipendente.

Articolo 62

Reimpiego delle risorse imputabili al sostegno dei fondi

1. Le risorse restituite, prima della fine del periodo di ammissibilità, agli strumenti finanziari, provenienti da 
investimenti a favore di destinatari finali o dallo sblocco delle risorse accantonate per i contratti di garanzia, compresi i 
rimborsi di capitale e qualsiasi tipo di entrate generate imputabili al sostegno dei fondi, sono reimpiegate negli stessi 
strumenti finanziari o in altri per ulteriori investimenti a favore di destinatari finali, per coprire le perdite rispetto 
all’importo nominale del contributo dei fondi allo strumento finanziario risultante da interessi negativi, se tali perdite si 
verificano nonostante la gestione attiva della tesoreria, o da commissioni e costi di gestione associati a tali ulteriori 
investimenti, tenendo conto del principio della sana gestione finanziaria.

2. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché le risorse di cui al paragrafo 1 restituite agli strumenti 
finanziari durante un periodo di almeno otto anni dopo la fine del periodo di ammissibilità siano reimpiegate in 
conformità degli obiettivi strategici del programma o dei programmi per i quali erano stati costituiti gli strumenti 
finanziari, nello stesso strumento finanziario o, in seguito al disimpegno di tali risorse dallo strumento finanziario, in altri 
strumenti finanziari o in altre forme di sostegno.
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CAPO III

Regole di ammissibilità

Articolo 63

Ammissibilità

1. L’ammissibilità delle spese è determinata in base a regole nazionali, salvo se regole specifiche sono previste nel 
presente regolamento o nei regolamenti specifici relativi ai fondi, o in base agli stessi.

2. Le spese sono ammissibili al contributo dei fondi se sono state sostenute da un beneficiario o dal partner privato di 
un’operazione PPP e pagate per l’attuazione di operazioni tra la data di presentazione del programma alla Commissione, o 
il 1o gennaio 2021 se anteriore, e il 31 dicembre 2029.

Per i costi rimborsati a norma dell’articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c) e f), le azioni che costituiscono la base per il 
rimborso sono attuate tra la data di presentazione del programma alla Commissione, o il 1o gennaio 2021 se anteriore, e il 
31 dicembre 2029.

3. Per il FESR le spese relative a operazioni che riguardano più di una categoria di regioni come previsto all’articolo 108, 
paragrafo 2, di uno Stato membro sono assegnate alle categorie di regioni interessate su base proporzionale, secondo criteri 
obiettivi.

Per il FSE+ le spese relative a operazioni possono essere assegnate a qualsiasi categoria di regioni del programma a 
condizione che l’operazione contribuisca al conseguimento degli obiettivi specifici del programma.

Per il JTF le spese relative a operazioni contribuiscono all’attuazione del pertinente piano territoriale per una transizione 
giusta.

4. Un’operazione può essere attuata integralmente o parzialmente al di fuori di uno Stato membro, come anche al di 
fuori dell’Unione, a condizione che essa contribuisca al conseguimento degli obiettivi del programma

5. Per le sovvenzioni che assumono le forme di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c) e d), le spese ammissibili al 
contributo dei fondi sono pari agli importi calcolati in conformità dell’articolo 53, paragrafo 3.

6. Non sono selezionate per ricevere sostegno dai fondi le operazioni materialmente completate o pienamente attuate 
prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del programma, a prescindere dal fatto che tutti i 
relativi pagamenti siano stati effettuati o meno. Il presente paragrafo non si applica all’indennizzo per i costi aggiuntivi 
nelle regioni ultra periferiche nel quadro del FEAMPA a norma dell’articolo 24 del regolamento FEAMPA, né al sostegno 
fornito tramite i finanziamenti supplementari per le regioni ultra periferiche a norma dell’articolo 110, paragrafo 1, 
lettera e), del presente regolamento.

7. Le spese che diventano ammissibili in seguito a una modifica del programma sono ammissibili dalla data di 
presentazione della corrispondente domanda alla Commissione.

Per il FESR, il Fondo di coesione e il JTF le spese diventano ammissibili in seguito a una modifica del programma che si 
verifica quando è aggiunta al programma una nuova tipologia di intervento di cui alla tabella 1 dell’allegato I oppure, per il 
FEAMPA, per l’AMIF, l’ISF e il BMVI, nei regolamenti specifici relativi ai fondi.

Se un programma è modificato per dare risposta a una catastrofe naturale, il programma può prevedere che l’ammissibilità 
delle spese relative a tale modifica decorra dalla data in cui si è verificata la catastrofe naturale.

8. Quando è approvato un nuovo programma, le spese sono ammissibili dalla data di presentazione della 
corrispondente domanda alla Commissione.

9. Un’operazione può ricevere sostegno da uno o più fondi o da uno o più programmi e da altri strumenti dell’Unione. 
In tali casi le spese dichiarate nella domanda di pagamento di uno dei fondi non devono essere dichiarate in uno dei casi 
seguenti:

a) sostegno a carico di un altro fondo o strumento dell’Unione;

b) sostegno a carico dello stesso fondo a titolo di un altro programma.

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 231/220                                                                                                                                       30.6.2021  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 65 di 229



L’importo delle spese da indicare nella domanda di pagamento di un fondo può essere calcolato per ciascun fondo e per il 
programma o i programmi interessati su base proporzionale conformemente al documento che specifica le condizioni per 
il sostegno.

Articolo 64

Costi non ammissibili

1. I seguenti costi non sono ammissibili al contributo dei fondi:

a) gli interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono di interessi o di 
commissioni di garanzia;

b) l’acquisto di terreni per un importo superiore al 10 % delle spese totali ammissibili dell’operazione interessata; per i siti 
in stato di degrado e per quelli precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici, tale limite è 
aumentato al 15 %; per gli strumenti finanziari, le percentuali indicate si applicano al contributo del programma 
versato al destinatario finale o, nel caso delle garanzie, all’importo del prestito sottostante;

c) l’imposta sul valore aggiunto («IVA») salvo:

i) per le operazioni il cui costo totale è inferiore a 5 000 000 EUR (IVA inclusa);

ii) per le operazioni il cui costo totale è pari ad almeno 5 000 000 EUR (IVA inclusa) nei casi in cui non sia recuperabile 
a norma della legislazione nazionale sull’IVA;

iii) gli investimenti realizzati dai destinatari finali nel contesto degli strumenti finanziari; se tali investimenti sono 
sostenuti da strumenti finanziari combinati con un sostegno del programma sotto forma di sovvenzioni di cui 
all’articolo 58, paragrafo 5, l’IVA non è ammissibile per la parte del costo dell’investimento corrispondente al 
sostegno del programma sotto forma di sovvenzioni, a meno che l’IVA per il costo dell’investimento non sia 
recuperabile a norma della legislazione nazionale sull’IVA o se la parte del costo dell’investimento corrispondente al 
sostegno del programma sotto forma di sovvenzioni è inferiore a 5 000 000 EUR (IVA inclusa);

iv) per i fondi per piccoli progetti e per gli investimenti effettuati dai destinatari finali nel contesto di fondi per piccoli 
progetti a titolo di Interreg.

La lettera b) del primo comma non si applica alle operazioni relative alla conservazione dell’ambiente.

2. I regolamenti specifici relativi a ciascun fondo possono individuare ulteriori costi non ammissibili al contributo del 
fondo.

Articolo 65

Stabilità delle operazioni

1. Lo Stato membro restituisce il contributo dei fondi a un’operazione che comporta investimenti in infrastrutture o 
investimenti produttivi, se entro cinque anni dal pagamento finale al beneficiario o entro il termine stabilito nella 
normativa sugli aiuti di Stato, ove applicabile, si verifica quanto segue:

a) cessazione o trasferimento di un’attività produttiva al di fuori della regione di livello NUTS 2 in cui ha ricevuto sostegno;

b) cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un’impresa o a un organismo di diritto 
pubblico;

c) modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell’operazione, con il risultato di 
comprometterne gli obiettivi originari.

Lo Stato membro può ridurre il termine definito al primo comma a tre anni, nei casi relativi al mantenimento degli 
investimenti o dei posti di lavoro creati dalle PMI.

Il rimborso da parte dello Stato membro dovuto al mancato rispetto del presente articolo è effettuato in proporzione del 
periodo di non conformità.

2. Le operazioni sostenute dal FSE+ o dal JTF in conformità dell’articolo 48, paragrafo 2, lettere k), l) e m) del 
regolamento JTF restituiscono il sostegno se sono soggette all’obbligo di mantenimento degli investimenti ai sensi della 
normativa sugli aiuti di Stato.
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3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano a contributi del programma a favore o da parte di strumenti finanziari oppure a 
operazioni per le quali si verifichi la cessazione di un’attività produttiva a causa di un fallimento non fraudolento.

Articolo 66

Delocalizzazione

1. Le spese a sostegno di una delocalizzazione non sono ammissibili al contributo dei fondi.

2. Se un contributo dei fondi configura un aiuto di Stato, l’autorità di gestione si accerta che il contributo non fornisca 
sostegno a una delocalizzazione in conformità dell’articolo 14, paragrafo 16, del regolamento (UE) n. 651/2014.

Articolo 67

Regole specifiche di ammissibilità in materia di sovvenzioni

1. I contributi in natura sotto forma di forniture di opere, beni, servizi, terreni e immobili in relazione ai quali non è 
stato effettuato alcun pagamento giustificato da fatture o documenti di valore probatorio equivalente possono essere 
considerati ammissibili a condizione che siano soddisfatte le condizioni seguenti:

a) il sostegno pubblico a favore dell’operazione che comprende contributi in natura non supera il totale delle spese 
ammissibili, esclusi i contributi in natura, al termine dell’operazione;

b) il valore attribuito ai contributi in natura non supera i costi generalmente accettati sul mercato in questione;

c) il valore e la fornitura dei contributi in natura possono essere valutati e verificati in modo indipendente;

d) nel caso di terreni o immobili, può essere eseguito un pagamento ai fini di un contratto di locazione per un importo 
nominale annuo non superiore a una singola unità della valuta dello Stato membro;

e) nel caso di contributi in natura sotto forma di prestazione di lavoro non retribuita, il valore di tale prestazione è stabilito 
tenendo conto del tempo impiegato verificato e del tasso di remunerazione per una prestazione di lavoro equivalente.

Il valore dei terreni o immobili di cui al primo comma, lettera d), del presente paragrafo è certificato da un esperto 
qualificato e indipendente o da un organismo ufficiale debitamente autorizzato e non supera il limite di cui all’articolo 64, 
paragrafo 1, lettera b).

2. Le spese di ammortamento per le quali non è stato effettuato alcun pagamento giustificato da fatture possono essere 
considerate ammissibili a condizione che siano soddisfatte le condizioni seguenti:

a) ciò è consentito dalle regole del programma in materia di ammissibilità;

b) l’importo della spesa è debitamente giustificato da documenti giustificativi con valore probatorio equivalente alle fatture 
per costi ammissibili, se tali costi sono rimborsati nella forma di cui all’articolo 53, paragrafo 1, lettera a);

c) i costi si riferiscono esclusivamente al periodo di sostegno all’operazione;

d) all’acquisto dei beni ammortizzati non hanno contribuito sovvenzioni pubbliche.

Articolo 68

Regole specifiche di ammissibilità in materia di strumenti finanziari

1. Le spese ammissibili di uno strumento finanziario sono costituite dall’importo totale del contributo del programma 
erogato allo strumento finanziario, oppure, nel caso di garanzie, accantonato per i contratti di garanzia dallo strumento 
finanziario, nel periodo di ammissibilità, e tale importo corrisponde:

a) ai pagamenti ai destinatari finali, nel caso di prestiti e investimenti azionari o quasi azionari;

b) alle risorse accantonate per i contratti di garanzia, in essere o già giunti a scadenza, al fine di onorare eventuali 
attivazioni delle garanzie per perdite, calcolate in base al coefficiente di moltiplicazione stabilito per i rispettivi nuovi 
prestiti o investimenti azionari o quasi azionari sottostanti erogati a favore dei destinatari finali;
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c) ai pagamenti versati ai destinatari finali o a loro beneficio, qualora gli strumenti finanziari siano combinati con altri 
contributi dell’Unione come singola operazione di strumenti finanziari in conformità dell’articolo 58, paragrafo 5;

d) ai pagamenti di commissioni di gestione e al rimborso dei costi di gestione sostenuti dagli organismi che attuano lo 
strumento finanziario.

2. Quando uno strumento finanziario è attuato in più periodi di programmazione consecutivi, il sostegno può essere 
fornito ai destinatari finali, o a loro beneficio, inclusi costi e commissioni di gestione, sulla base degli accordi conclusi nel 
periodo di programmazione precedente, purché tale sostegno rispetti le regole di ammissibilità del periodo di 
programmazione successivo. In tali casi, l’ammissibilità delle spese presentate nelle domande di pagamento è determinata 
conformemente alle regole del rispettivo periodo di programmazione.

3. Ai fini del paragrafo 1, lettera b), se il soggetto che beneficia delle garanzie non ha erogato l’importo pianificato di 
nuovi prestiti, investimenti azionari o quasi-azionari a favore dei destinatari finali secondo il coefficiente di 
moltiplicazione, le spese ammissibili sono proporzionalmente ridotte. Il coefficiente di moltiplicazione può essere riveduto 
se ciò è giustificato da cambiamenti successivi delle condizioni di mercato. Tale revisione non ha effetto retroattivo.

4. Ai fini del paragrafo 1, lettera d), le commissioni di gestione dipendono dalla performance.

Se gli organismi che attuano un fondo di partecipazione sono selezionati tramite aggiudicazione diretta di un contratto a 
norma dell’articolo 59, paragrafo 3, l’importo dei costi e delle commissioni di gestione versati a tali organismi che possono 
essere dichiarati spese ammissibili è soggetto a una soglia fino al 5 % dell’importo totale dei contributi del programma 
erogati ai destinatari finali in prestiti o accantonati per contratti di garanzia e fino al 7 % dell’importo totale dei contributi 
del programma erogati ai destinatari finali in investimenti azionari o quasi azionari.

Se gli organismi che attuano un fondo specifico sono selezionati tramite aggiudicazione diretta di un contratto a norma 
dell’articolo 59, paragrafo 3, l’importo dei costi e delle commissioni di gestione versati a tali organismi che possono essere 
dichiarati spese ammissibili è soggetto a una soglia fino al 7 % dell’importo totale dei contributi del programma erogati ai 
destinatari finali in prestiti o accantonati per contratti di garanzia e fino al 15 % dell’importo totale dei contributi del 
programma erogati ai destinatari finali in investimenti azionari o quasi azionari.

Se gli organismi che attuano un fondo di partecipazione o fondi specifici, o entrambi, sono selezionati tramite procedura 
competitiva in conformità del diritto applicabile, l’importo dei costi e delle commissioni di gestione è stabilito nell’accordo 
di finanziamento e rispecchia il risultato della procedura competitiva.

5. Se le commissioni di istruttoria, o parte di esse, sono a carico dei destinatari finali, esse non sono dichiarate come 
spese ammissibili.

6. Le spese ammissibili dichiarate in conformità del paragrafo 1 non superano la somma dell’importo totale del sostegno 
a carico dei fondi pagato ai fini di detto paragrafo e del corrispondente cofinanziamento nazionale.

TITOLO VI

GESTIONE E CONTROLLO

CAPO I

Regole generali riguardanti gestione e controllo

Articolo 69

Responsabilità degli Stati membri

1. Gli Stati membri dispongono di sistemi di gestione e controllo dei loro programmi in conformità del presente titolo e 
ne garantiscono il funzionamento secondo il principio della sana gestione finanziaria e i requisiti fondamentali elencati 
nell’allegato XI.
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2. Gli Stati membri assicurano la legittimità e regolarità delle spese incluse nei conti presentati alla Commissione e 
adottano tutte le azioni necessarie per prevenire, individuare, rettificare e segnalare le irregolarità, comprese le frodi. Tali 
azioni comprendono la raccolta di informazioni sui titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti dell’Unione 
conformemente all’allegato XVII. Le norme relative alla raccolta e al trattamento di tali dati sono conformi alle norme 
applicabili in materia di protezione dei dati. La Commissione, l’Ufficio europeo per la lotta antifrode e la Corte dei conti 
hanno l’accesso di cui hanno bisogno a tali informazioni.

Per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, gli obblighi relativi alla raccolta di informazioni sui titolari effettivi 
dei destinatari dei finanziamenti dell’Unione conformemente all’allegato XVII di cui al primo comma si applicano a 
decorrere dal 1o gennaio 2023.

3. Su richiesta della Commissione, gli Stati membri adottano le azioni necessarie per assicurare il funzionamento 
efficace dei propri sistemi di gestione e controllo e la legittimità e regolarità delle spese presentate alla Commissione. Se 
l’azione consiste in un audit, possono parteciparvi funzionari o rappresentanti autorizzati della Commissione.

4. Gli Stati membri assicurano la qualità, l’accuratezza e l’affidabilità del sistema di sorveglianza e dei dati riguardanti gli 
indicatori.

5. Gli Stati membri garantiscono la pubblicazione delle informazioni conformemente alle prescrizioni stabilite nel 
presente regolamento e nei regolamenti specifici relativi ai fondi, tranne quando il diritto dell’Unione o quello nazionale 
escludono la pubblicazione per ragioni di sicurezza, ordine pubblico, indagini penali o protezione dei dati personali in 
conformità del regolamento (UE) 2016/679.

6. Gli Stati membri dispongono di sistemi e procedure atti ad assicurare che tutti i documenti necessari per la pista di 
controllo, di cui all’allegato XIII, siano conservati in conformità delle prescrizioni di cui all’articolo 82.

7. Gli Stati membri adottano disposizioni atte ad assicurare l’esame efficace delle denunce riguardanti i fondi. La 
definizione della portata, delle norme e delle procedure relative a tali modalità compete agli Stati membri conformemente 
ai relativi quadri istituzionali e giuridici. Ciò non pregiudica la possibilità generalmente prevista per i cittadini e i portatori 
di interesse di presentare denunce alla Commissione. Su richiesta della Commissione, gli Stati membri esaminano le 
denunce presentate alla Commissione che rientrano nell’ambito di applicazione dei loro programmi e informano la 
Commissione dei risultati di tali esami.

Ai fini del presente articolo si intende per denuncia qualsiasi controversia tra beneficiari potenziali e selezionati in relazione 
alle operazioni proposte o selezionate e qualsiasi controversia con terzi in merito all’attuazione del programma o delle 
relative operazioni, a prescindere dalla classificazione dei mezzi di ricorso previsti dal diritto nazionale.

8. Gli Stati membri garantiscono che tutti gli scambi di informazioni tra i beneficiari e le autorità del programma siano 
effettuati mediante sistemi elettronici per lo scambio di dati in conformità dell’allegato XIV.

Gli Stati membri promuovono i vantaggi dello scambio di dati in formato elettronico e forniscono ai beneficiari tutto il 
sostegno necessario a questo riguardo.

In deroga al primo comma, l’autorità di gestione può accettare, in via eccezionale, su esplicita richiesta del beneficiario, 
scambi di informazioni in formato cartaceo, fermo restando il suo obbligo di registrare e conservare i dati in conformità 
dell’articolo 72, paragrafo 1, lettera e).

Per i programmi sostenuti dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI, il primo comma si applica dal 1o gennaio 2023.

Il primo comma non si applica ai programmi o alle priorità di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettera m), del regolamento FSE 
+.

9. Gli Stati membri garantiscono che tutti gli scambi ufficiali di informazioni con la Commissione siano effettuati 
mediante un sistema elettronico per lo scambio di dati in conformità dell’allegato XV.

10. Lo Stato membro garantisce o provvede a che le autorità di gestione forniscano previsioni dell’importo delle 
domande di pagamento intermedio che saranno presentate nell’anno civile in corso e in quello successivo entro il 31 
gennaio e il 31 luglio in conformità dell’allegato VIII.

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 231/224                                                                                                                                       30.6.2021  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 69 di 229



11. Almeno al momento della presentazione della domanda di pagamento finale per il primo periodo contabile e non 
oltre il 30 giugno 2023, ciascuno Stato membro dispone di una descrizione del sistema di gestione e controllo in 
conformità del modello riportato nell’allegato XVI. Esso tiene aggiornata detta descrizione per rispecchiare tutte le 
modifiche successive.

12. Gli Stati membri segnalano le irregolarità conformemente ai criteri per determinare i casi di irregolarità da 
segnalare, i dati da fornire e il formato della segnalazione stabiliti all’allegato XII.

Articolo 70

Poteri e responsabilità della Commissione

1. La Commissione si accerta che gli Stati membri dispongano di sistemi di gestione e controllo conformi al presente 
regolamento e che tali sistemi funzionino in maniera efficace ed efficiente durante l’attuazione dei programmi. Ai fini delle 
proprie attività di audit, la Commissione redige una strategia di audit e un piano di audit basati sulla valutazione dei rischi.

La Commissione e le autorità di audit coordinano i propri piani di audit.

2. La Commissione effettua audit fino a tre anni civili dopo l’accettazione dei conti in cui erano state incluse le spese in 
questione. Tale periodo non si applica alle operazioni per le quali esiste un sospetto di frode.

3. Ai fini dei loro audit i funzionari o i rappresentanti autorizzati della Commissione hanno accesso a tutti i necessari 
registri, documenti e metadati, a prescindere dal supporto sul quale sono conservati, relativi alle operazioni sostenute dai 
fondi o ai sistemi di gestione e controllo e ricevono copie nel formato specifico richiesto.

4. Agli audit in loco si applica anche quanto segue:

a) la Commissione fornisce all’autorità competente per il programma un preavviso di almeno 15 giorni lavorativi prima 
dell’audit, salvo in casi urgenti; a tali audit possono partecipare funzionari o rappresentanti autorizzati dello Stato 
membro;

b) se l’applicazione di disposizioni nazionali riserva determinati atti all’esame di agenti designati specificamente dalla 
legislazione nazionale, i funzionari e rappresentanti autorizzati della Commissione hanno accesso alle informazioni 
così raccolte, fatte salve le competenze degli organi giurisdizionali nazionali e nel pieno rispetto dei diritti fondamentali 
dei soggetti giuridici interessati;

c) la Commissione trasmette le conclusioni preliminari dell’audit all’autorità competente dello Stato membro non oltre tre 
mesi dopo l’ultimo giorno dell’audit;

d) la Commissione trasmette la relazione di audit non oltre tre mesi dalla data in cui ha ricevuto una risposta completa 
dall’autorità competente dello Stato membro alle conclusioni preliminari dell’audit; se entro due mesi dalla data di 
ricevimento della risposta dello Stato membro la Commissione non chiede di fornire ulteriori informazioni o un 
documento riveduto, la risposta è considerata completa.

Al fine di rispettare i termini stabiliti al primo comma, lettere c) e d), del presente paragrafo, la Commissione mette a 
disposizione le conclusioni preliminari dell’audit e la relazione di audit in almeno una delle lingue ufficiali delle istituzioni 
dell’Unione.

I termini di cui al primo comma, lettere c) e d), del presente paragrafo possono essere prorogati ove sia ritenuto necessario e 
previo accordo tra la Commissione e l’autorità competente dello Stato membro.

Se è stato stabilito un termine per una risposta dello Stato membro alle conclusioni preliminari dell’audit o alla relazione di 
audit di cui al primo comma, lettere c) e d), del presente paragrafo, tale termine decorre dal momento in cui l’autorità 
competente dello Stato membro le riceve in almeno una delle lingue ufficiali dello Stato membro interessato.
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Articolo 71

Autorità del programma

1. Ai fini dell’articolo 63, paragrafo 3, del regolamento finanziario lo Stato membro individua per ciascun programma 
un’autorità di gestione e un’autorità di audit. Se uno Stato membro affida la funzione contabile a un organismo diverso 
dall’autorità di gestione in conformità dell’articolo 72, paragrafo 2, del presente regolamento, l’organismo in questione è 
altresì individuato come autorità del programma. Le stesse autorità possono essere responsabili di più di un programma.

2. L’autorità di audit è un’autorità pubblica. Le attività di audit possono essere svolte da un organismo pubblico o privato 
diverso dall’autorità di audit, sotto la responsabilità di quest’ultima. L’autorità di audit e gli eventuali organismi che svolgono 
le attività di audit sotto la responsabilità dell’autorità di audit sono funzionalmente indipendenti dai soggetti sottoposti 
all’audit.

3. L’autorità di gestione può individuare uno o più organismi intermedi che svolgano determinati compiti sotto la sua 
responsabilità. Gli accordi tra l’autorità di gestione e gli organismi intermedi sono registrati per iscritto.

4. Gli Stati membri assicurano che sia rispettato il principio della separazione delle funzioni tra le autorità del 
programma e all’interno di queste.

5. Se, in linea con i suoi obiettivi, un programma fornisce sostegno a titolo del FESR o del FSE+ a un programma 
cofinanziato da Orizzonte Europa, di cui all’articolo 10, paragrafo 1, lettera b), del regolamento Orizzonte Europa, 
l’organismo che attua il programma cofinanziato da Orizzonte Europa è individuato come organismo intermedio 
dall’autorità di gestione del programma pertinente, in conformità del paragrafo 3 del presente articolo.

6. Lo Stato membro, di propria iniziativa, può istituire un organismo di coordinamento che mantenga i contatti con la 
Commissione, le fornisca informazioni e coordini le attività delle autorità del programma in tale Stato membro.

CAPO II

Sistemi di gestione e controllo standard

Articolo 72

Funzioni dell’autorità di gestione

1. L’autorità di gestione è responsabile della gestione del programma allo scopo di conseguire gli obiettivi del 
programma. Essa ha in particolare le funzioni seguenti:

a) selezionare le operazioni in conformità dell’articolo 73, ad eccezione delle operazioni di cui all’articolo 33, paragrafo 3, 
lettera d);

b) svolgere i compiti di gestione del programma in conformità dell’articolo 74;

c) sostenere il lavoro del comitato di sorveglianza in conformità dell’articolo 75;

d) supervisionare gli organismi intermedi;

e) registrare e conservare elettronicamente i dati relativi a ciascuna operazione necessari a fini di sorveglianza, valutazione, 
gestione finanziaria, verifica e audit in conformità dell’allegato XVII e assicurare la sicurezza, l’integrità e la riservatezza 
dei dati e l’autenticazione degli utenti.

2. Lo Stato membro può affidare la funzione contabile di cui all’articolo 76 all’autorità di gestione o ad un altro 
organismo.

3. Per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI la funzione contabile è esercitata dall’autorità di gestione o 
sotto la sua responsabilità.

Articolo 73

Selezione delle operazioni da parte dell’autorità di gestione

1. Per la selezione delle operazioni l’autorità di gestione stabilisce e applica criteri e procedure non discriminatori e 
trasparenti, garantisce l’accessibilità per le persone con disabilità, garantisce la parità di genere e tiene conto della Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea, del principio dello sviluppo sostenibile e della politica dell’Unione in materia 
ambientale in conformità dell’articolo 11 e dell’articolo 191, paragrafo 1, TFUE.
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I criteri e le procedure assicurano che le operazioni da selezionare siano definite in base alla priorità al fine di massimizzare 
il contributo del finanziamento dell’Unione al conseguimento degli obiettivi del programma.

2. Nella selezione delle operazioni l’autorità di gestione:

a) garantisce che le operazioni selezionate siano conformi al programma, ivi compresa la loro coerenza con le pertinenti 
strategie alla base del programma, e forniscano un contributo efficace al conseguimento degli obiettivi specifici del 
programma;

b) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di una condizione abilitante siano 
coerenti con le corrispondenti strategie e con i documenti di programmazione redatti per il soddisfacimento di tale 
condizione abilitante;

c) garantisce che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività intraprese e 
il conseguimento degli obiettivi;

d) verifica che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di 
manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, in modo da 
garantirne la sostenibilità finanziaria;

e) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/92/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (51) siano soggette a una valutazione dell’impatto ambientale o a una procedura di 
screening e che si sia tenuto debito conto della valutazione delle soluzioni alternative, in base alle prescrizioni di detta 
direttiva;

f) verifica che, ove le operazioni siano cominciate prima della presentazione di una domanda di finanziamento all’autorità 
di gestione, sia stato osservato il diritto applicabile;

g) garantisce che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del fondo interessato e siano attribuite a 
una tipologia di intervento;

h) garantisce che nelle operazioni non rientrino attività che erano parte di un’operazione oggetto di delocalizzazione in 
conformità dell’articolo 66 o che costituirebbero trasferimento di un’attività produttiva in conformità dell’articolo 65, 
paragrafo 1, lettera a);

i) garantisce che le operazioni selezionate non siano direttamente oggetto di un parere motivato della Commissione per 
infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE che metta a rischio la legittimità e regolarità delle spese o l’esecuzione delle 
operazioni;

j) garantisce l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno 
cinque anni.

Per quanto riguarda la lettera b) del presente paragrafo, nel caso dell’obiettivo strategico 1, previsto all’articolo 3, 
paragrafo 1, lettera a), del regolamento FESR e del Fondo di coesione, solo le operazioni corrispondenti agli obiettivi 
specifici di cui ai sottopunti i) e iv) di tale punto devono essere coerenti con le corrispondenti strategie di specializzazione 
intelligente.

3. L’autorità di gestione garantisce che il beneficiario riceva un documento che specifica tutte le condizioni per il 
sostegno a ciascuna operazione, comprese le prescrizioni specifiche riguardanti i prodotti o servizi da fornire, il piano di 
finanziamento, il termine di esecuzione e, se del caso, il metodo da applicare per determinare i costi dell’operazione e le 
condizioni di erogazione del sostegno.

4. Per le operazioni che hanno ricevuto un marchio di eccellenza o per le operazioni che sono state selezionate per un 
programma cofinanziato da Orizzonte Europa, l’autorità di gestione può decidere di concedere sostegno a carico del FESR 
o del FSE+ direttamente, a condizione che tali operazioni soddisfino i requisiti di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e g).

Inoltre, alle operazioni di cui al primo comma le autorità di gestione possono applicare le categorie, gli importi massimi e i 
metodi di calcolo dei costi ammissibili stabiliti nel quadro del pertinente strumento dell’Unione. Tali elementi sono definiti 
nel documento di cui al paragrafo 3.

5. Quando l’autorità di gestione seleziona un’operazione di importanza strategica, essa informa la Commissione entro 1 
mese e le fornisce tutte le informazioni pertinenti a tale operazione.

(51) Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 dicembre 2011, concernente la valutazione dell’impatto 
ambientale di determinati progetti pubblici e privati (GU L 26 del 28.1.2012, pag. 1).
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Articolo 74

Gestione del programma da parte dell’autorità di gestione

1. L’autorità di gestione:

a) esegue verifiche di gestione per accertarsi che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti, che l’operazione sia 
conforme al diritto applicabile, al programma e alle condizioni per il sostegno dell’operazione, e verifica:

i) per i costi da rimborsare a norma dell’articolo 53, paragrafo 1, lettera a), che l’importo delle spese dichiarate dai 
beneficiari in relazione a tali costi sia stato erogato e che i beneficiari tengano una contabilità separata o utilizzino 
codici contabili appropriati per tutte le transazioni relative all’operazione;

ii) per i costi da rimborsare a norma dell’articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c) e d), che siano state rispettate le 
condizioni per il rimborso della spesa al beneficiario;

b) garantisce, subordinatamente alla disponibilità di finanziamento, che ciascun beneficiario riceva l’importo dovuto 
integralmente ed entro 80 giorni dalla data della presentazione della domanda di pagamento da parte del beneficiario; 
il termine può essere interrotto se le informazioni presentate dal beneficiario non consentono all’autorità di gestione di 
stabilire se l’importo è dovuto;

c) pone in atto misure e procedure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati;

d) previene, individua e rettifica le irregolarità;

e) conferma che le spese registrate nei conti sono legittime e regolari;

f) redige la dichiarazione di gestione in conformità del modello riportato nell’allegato XVIII;

In relazione al primo comma, lettera b), non si applica alcuna detrazione o ritenuta né si impone alcun onere specifico o di 
altro genere con effetto equivalente che porti alla riduzione degli importi dovuti ai beneficiari.

Per le operazioni PPP l’autorità di gestione esegue i pagamenti a un conto di garanzia istituito appositamente a nome del 
beneficiario per essere utilizzato in conformità dell’accordo di PPP.

2. Le verifiche di gestione di cui al paragrafo 1, primo comma, la lettera a), sono basate sulla valutazione dei rischi e 
proporzionate ai rischi individuati ex ante e per iscritto.

Le verifiche di gestione comprendono verifiche amministrative riguardanti le domande di pagamento presentate dai 
beneficiari e le verifiche in loco delle operazioni. Tali verifiche sono eseguite prima della presentazione dei conti in 
conformità dell’articolo 98.

3. Se l’autorità di gestione è anche un beneficiario del programma, le disposizioni per le verifiche di gestione 
garantiscono la separazione delle funzioni.

Fatto salvo il paragrafo 2, il regolamento Interreg può stabilire norme specifiche sulle verifiche di gestione applicabili ai 
programmi Interreg. I regolamenti AMIF, ISF e BMVI possono stabilire norme specifiche sulle verifiche di gestione che 
sono applicabili quando il beneficiario è un’organizzazione internazionale.

Articolo 75

Sostegno all’attività del comitato di sorveglianza da parte dell’autorità di gestione

L’autorità di gestione:

a) fornisce tempestivamente al comitato di sorveglianza tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento dei suoi 
compiti;

b) provvede a dare seguito alle decisioni e alle raccomandazioni del comitato di sorveglianza.

Articolo 76

Funzione contabile

1. Rientrano nella funzione contabile i compiti seguenti:

a) redigere e presentare le domande di pagamento alla Commissione in conformità degli articoli 91 e 92;
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b) redigere e presentare i conti, confermarne la completezza, l’accuratezza e la veridicità in conformità dell’articolo 98 e 
conservare registrazioni elettroniche di tutti gli elementi dei conti, comprese le domande di pagamento;

c) convertire in euro gli importi delle spese sostenute in un’altra valuta utilizzando il tasso di cambio contabile mensile 
della Commissione del mese nel quale la spesa in questione è registrata nei sistemi contabili dell’organismo 
responsabile dell’esecuzione dei compiti indicati nel presente articolo.

2. La funzione contabile non comprende le verifiche a livello di beneficiari.

3. In deroga al paragrafo 1, lettera c), il regolamento Interreg può stabilire un metodo diverso per la conversione in euro 
di importi di spese sostenute in un’altra valuta.

Articolo 77

Funzioni dell’autorità di audit

1. L’autorità di audit è responsabile dello svolgimento degli audit dei sistemi, degli audit delle operazioni e degli audit dei 
conti al fine di fornire alla Commissione una garanzia indipendente del funzionamento efficace dei sistemi di gestione e 
controllo e della legittimità e regolarità delle spese incluse nei conti presentati alla Commissione.

2. Le attività di audit sono svolte in conformità dei principi di audit riconosciuti a livello internazionale.

3. L’autorità di audit redige e presenta alla Commissione:

a) un parere di audit annuale conformemente all’articolo 63, paragrafo 7, del regolamento finanziario e al modello 
riportato nell’allegato XIX del presente regolamento e sulla base di tutte le attività di audit svolte, relativo a ciascuna 
delle componenti seguenti:

i) la completezza, la veridicità e l’accuratezza dei conti;

ii) la legittimità e regolarità delle spese incluse nei conti presentati alla Commissione;

iii) il funzionamento efficace del sistema di gestione e controllo;

b) una relazione annuale di controllo conforme alle prescrizioni dell’articolo 63, paragrafo 5, lettera b), del regolamento 
finanziario, in conformità del modello riportato nell’allegato XX del presente regolamento, che corrobori il parere di 
audit di cui alla lettera a) del presente paragrafo e presenti una sintesi delle constatazioni, comprendente un’analisi della 
natura e della portata degli errori e delle carenze riscontrati nei sistemi, le azioni correttive proposte e attuate nonché il 
risultante tasso di errore totale e il risultante tasso di errore residuo per le spese inserite nei conti presentati alla 
Commissione.

4. Se ai fini degli audit delle operazioni sono stati raggruppati programmi come previsto all’articolo 79, paragrafo 2, 
secondo comma, le informazioni richieste nel paragrafo 3, lettera b), del presente articolo, possono essere raggruppate in 
una relazione unica.

5. L’autorità di audit trasmette alla Commissione le relazioni sugli audit di sistema appena conclusa la procedura in 
contraddittorio con i pertinenti soggetti sottoposti all’audit.

6. La Commissione e le autorità di audit si riuniscono periodicamente e, salvo diverso accordo, almeno una volta 
all’anno per esaminare la strategia di audit, la relazione annuale di controllo e il parere di audit, per coordinare i loro piani 
e metodi di audit, nonché per scambiarsi opinioni su questioni relative al miglioramento dei sistemi di gestione e controllo.

Articolo 78

Strategia di audit

1. Previa consultazione dell’autorità di gestione, l’autorità di audit predispone una strategia di audit che comprenda gli 
audit dei sistemi e gli audit delle operazioni, in base a una valutazione dei rischi, tenendo presente la descrizione del 
sistema di gestione e controllo prescritta dall’articolo 69, paragrafo 11. La strategia di audit comprende audit dei sistemi 
delle nuove autorità di gestione e autorità incaricate della funzione contabile. Tali audit sono effettuati entro ventuno mesi 
dalla decisione di approvazione del programma o della modifica del programma che individua tale autorità. La strategia di 
audit è redatta in conformità del modello riportato nell’allegato XXII ed è aggiornata annualmente dopo la prima relazione 
annuale di controllo e il parere di audit forniti alla Commissione. Può riguardare uno o più programmi.

2. La strategia di audit è presentata alla Commissione su richiesta.
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Articolo 79

Audit delle operazioni

1. Gli audit delle operazioni riguardano le spese dichiarate alla Commissione durante un periodo contabile in base ad un 
campione. Tale campione è rappresentativo e basato su metodi di campionamento statistici.

2. Se una popolazione è composta da meno di 300 unità di campionamento, può essere utilizzato un metodo di 
campionamento non statistico secondo il giudizio professionale dell’autorità di audit. In tali casi, la dimensione del 
campione deve essere sufficiente a consentire all’autorità di audit di redigere un parere di audit valido. Il metodo di 
campionamento non statistico copre almeno il 10 % delle unità di campionamento della popolazione del periodo 
contabile, selezionate in modo casuale.

Il campione statistico può coprire uno o più programmi che ricevono sostegno dal FESR, dal FSE+, dal Fondo di coesione e 
dal JTF e, effettuata la stratificazione ove opportuno, uno o più periodi di programmazione secondo il giudizio 
professionale dell’autorità di audit.

Il campione di operazioni sostenute dal FEAMPA, dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI copre le operazioni sostenute da ciascun 
fondo separatamente.

3. Gli audit delle operazioni comprendono le verifiche in loco dell’attuazione materiale dell’operazione solo se la 
tipologia di operazione in questione lo richiede.

Il regolamento FSE+ può stabilire disposizioni specifiche per i programmi o le priorità di cui all’articolo 4, paragrafo 1, 
lettera m), di tale regolamento. I regolamenti AMIF, ISF e BMVI possono stabilire disposizioni specifiche sull’audit delle 
operazioni quando il beneficiario è un’organizzazione internazionale. Il regolamento Interreg può stabilire norme 
specifiche sugli audit delle operazioni applicabili ai programmi Interreg.

Gli audit sono effettuati sulla base delle norme in vigore al momento in cui sono state eseguite le attività nell’ambito 
dell’operazione.

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare un atto delegato conformemente all’articolo 114 per integrare il 
presente articolo stabilendo metodologie di campionamento standardizzate pronte all’uso e le modalità per coprire uno o 
più periodi di programmazione.

Articolo 80

Modalità di audit unico

1. Nello svolgimento degli audit, la Commissione e le autorità di audit tengono in debito conto i principi dell’audit unico 
e di proporzionalità in rapporto al livello di rischio per il bilancio dell’Unione. In particolare, in tal modo si intende evitare 
la duplicazione di audit e di verifiche di gestione di una stessa spesa dichiarata alla Commissione al fine di minimizzare i 
costi delle verifiche di gestione e degli audit e gli oneri amministrativi per i beneficiari.

La Commissione e le autorità di audit utilizzano in primo luogo tutte le informazioni e i dati delle registrazioni di cui 
all’articolo 72, paragrafo 1, lettera e), compresi i risultati delle verifiche di gestione, e richiedono e ottengono ulteriori 
documenti e dati di audit dai beneficiari interessati unicamente se, secondo il loro giudizio professionale, ciò è necessario 
per corroborare solide conclusioni di audit.

2. Per i programmi per i quali la Commissione conclude che il parere dell’autorità di audit è affidabile e lo Stato membro 
interessato partecipa alla cooperazione rafforzata sull’istituzione della Procura europea, gli audit della Commissione si 
limitano alla verifica dell’operato dell’autorità di audit.

3. Prima della presentazione dei conti del periodo contabile in cui l’operazione è completata la Commissione o l’autorità 
di audit non effettuano più di un audit relativamente alle operazioni per le quali le spese totali ammissibili non superano 
400 000 EUR per il FESR o il Fondo di coesione, 350 000 EUR per il JTF, 300 000 EUR per il FSE+ o 200 000 EUR per il 
FEAMPA, l’AMIF, l’ISF o il BMVI.
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Altre operazioni non sono soggette a più di un audit per periodo contabile da parte dell’autorità di audit o della 
Commissione prima della presentazione dei conti del periodo contabile in cui l’operazione è completata. Le operazioni 
non sono soggette a audit da parte della Commissione o dell’autorità di audit in qualsiasi anno nel quale è stato già svolto 
un audit dalla Corte dei conti, purché i risultati dell’audit svolto dalla Corte dei conti per tali operazioni possano essere 
utilizzati dall’autorità di audit o dalla Commissione al fine di ottemperare ai loro rispettivi compiti.

4. In deroga al paragrafo 3, qualsiasi operazione può essere soggetta a più di un audit se l’autorità di audit conclude, in 
base al proprio giudizio professionale, che non è possibile redigere un parere di audit valido.

5. I paragrafi 2 e 3 non si applicano:

a) se esiste un rischio specifico di irregolarità o un sospetto di frode;

b) se è necessario ripetere il lavoro dell’autorità di audit per ottenere garanzie in merito al suo funzionamento efficace;

c) se vi sono indizi di carenza grave nell’operato dell’autorità di audit.

Articolo 81

Verifiche di gestione e audit degli strumenti finanziari

1. L’autorità di gestione effettua verifiche di gestione in loco in conformità dell’articolo 74, paragrafo 1, solo a livello 
degli organismi che attuano lo strumento finanziario e, nel contesto dei fondi di garanzia, al livello degli organismi che 
attuano i nuovi prestiti sottostanti. L’autorità di gestione può basarsi su verifiche realizzate da organismi esterni e non 
effettuare verifiche di gestione sul posto, purché disponga di sufficienti elementi di prova della competenza di questi 
organismi esterni.

2. L’autorità di gestione non effettua verifiche sul posto a livello della BEI o di altre istituzioni finanziarie internazionali 
in cui uno Stato membro detiene una partecipazione.

La BEI o le altre istituzioni finanziarie internazionali in cui uno Stato membro detiene una partecipazione forniscono, però, 
all’autorità di gestione relazioni di controllo a sostegno delle domande di pagamento.

3. L’autorità di audit effettua audit dei sistemi e audit delle operazioni in conformità dell` articolo 77, 79 o 83, se del 
caso, a livello degli organismi che attuano lo strumento finanziario e, nel contesto dei fondi di garanzia, a livello degli 
organismi che attuano i nuovi prestiti sottostanti. I risultati dell’audit realizzato dai revisori esterni di organismi che 
attuano lo strumento finanziario possono essere presi in considerazione dall’autorità di audit ai fini della garanzia globale 
di affidabilità e, su detta base, l’autorità di audit può decidere di limitare le proprie attività di audit.

4. Nel contesto dei fondi di garanzia, gli organismi responsabili degli audit dei programmi possono condurre audit degli 
organismi che forniscono i nuovi prestiti sottostanti soltanto se si verificano una o più delle situazioni seguenti:

a) i documenti giustificativi, che comprovano il sostegno versato a titolo dello strumento finanziario ai destinatari finali, 
non sono disponibili a livello dell’autorità di gestione o a livello degli organismi che attuano lo strumento finanziario;

b) vi sono prove che i documenti disponibili a livello dell’autorità di gestione o a livello degli organismi che attuano lo 
strumento finanziario non costituiscono una registrazione attendibile e completa del sostegno fornito.

5. L’autorità di audit non effettua audit a livello della BEI o delle altre istituzioni finanziarie internazionali in cui uno 
Stato membro detiene una partecipazione per gli strumenti finanziari da queste attuati.

La BEI o le altre istituzioni finanziarie internazionali in cui uno Stato membro detiene una partecipazione forniscono però 
alla Commissione e all’autorità di audit una relazione annuale di audit redatta dai loro revisori esterni entro la fine di 
ciascun anno civile. La relazione comprende gli elementi indicati nell’allegato XXI e costituisce la base dell’operato 
dell’autorità di audit.
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6. La BEI o le altre istituzioni finanziarie internazionali forniscono alle autorità del programma tutti i documenti 
necessari per metterle in grado di ottemperare ai loro obblighi.

Articolo 82

Disponibilità dei documenti

1. Fatte salve le norme in materia di aiuti di Stato, l’autorità di gestione garantisce che tutti i documenti giustificativi 
riguardanti un’operazione sostenuta dai fondi siano conservati al livello opportuno per un periodo di cinque anni a 
decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario.

2. Il periodo di cui al paragrafo 1 si interrompe in caso di procedimento giudiziario o su richiesta della Commissione.

CAPO III

Affidamento su sistemi di gestione nazionali

Articolo 83

Modalità proporzionate migliorate

Gli Stati membri possono applicare le seguenti modalità proporzionate migliorate per il sistema di gestione e controllo di 
un programma se sono soddisfatte le condizioni esposte all’articolo 84:

a) in deroga all’articolo 74, paragrafo 1, lettera a), e all’articolo 74, paragrafo 2, l’autorità di gestione può applicare solo 
procedure nazionali per effettuare verifiche di gestione;

b) in deroga all’articolo 77, paragrafo 1, con riguardo agli audit dei sistemi e all’articolo 79, paragrafi 1 e 3, con riguardo 
agli audit delle operazioni, l’autorità di audit può limitare la propria attività di audit ad audit delle operazioni che 
interessano un campione basato su una selezione statistica di 30 unità di campionamento per il programma o gruppo 
di programmi interessato.

Ai fini delle verifiche di gestione di cui al primo comma, lettera a), l’autorità di gestione può basarsi su verifiche effettuate da 
organismi esterni purché disponga di sufficienti elementi di prova della competenza di tali organismi.

Per il primo comma, lettera b), se la popolazione è composta da meno di 300 unità di campionamento, l’autorità di audit 
può applicare un metodo di campionamento non statistico in conformità dell’articolo 79, paragrafo 2.

La Commissione limita i propri audit alla revisione dell’operato dell’autorità di audit mediante ripetizione dell’audit, 
unicamente a livello di questa, salvo che le informazioni disponibili suggeriscano carenza grave nell’operato dell’autorità di 
audit.

Articolo 84

Condizioni di applicazione delle modalità proporzionate migliorate

1. Lo Stato membro può applicare le modalità proporzionate migliorate di cui all’articolo 83 in qualsiasi momento 
durante il periodo di programmazione, se la Commissione ha confermato, nelle proprie relazioni annuali di attività 
pubblicate per gli ultimi due anni prima di tale decisione dello Stato membro, che il sistema di gestione e controllo del 
programma funziona efficacemente e che il tasso di errore totale per ciascun anno è pari o inferiore al 2 %. In sede di 
valutazione del funzionamento efficace del sistema di gestione e controllo del programma la Commissione tiene conto 
della partecipazione dello Stato membro in questione alla cooperazione rafforzata sull’istituzione della Procura europea.

Se uno Stato membro decide di applicare le modalità proporzionate migliorate di cui all’articolo 83, esso notifica alla 
Commissione l’applicazione di tali modalità. In tal caso, le modalità si applicano dal periodo contabile successivo.

2. All’inizio del periodo di programmazione lo Stato membro può applicare le modalità proporzionate migliorate di cui 
all’articolo 83, purché le condizioni esposte nel paragrafo 1 del presente articolo siano soddisfatte in relazione a un 
programma analogo attuato nel periodo 2014-2020 e se le modalità di gestione e controllo stabilite per il programma 
2021-2027 sono basate in gran misura su quelle relative al programma precedente. In tal caso le modalità si applicano 
dall’avvio del programma.
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3. Lo Stato membro stabilisce o aggiorna di conseguenza la descrizione del sistema di gestione e controllo e la strategia 
di audit di cui all’articolo 69, paragrafo 11, e all’articolo 78.

Articolo 85

Modulazione durante il periodo di programmazione

1. Se la Commissione o l’autorità di audit concludono, in base agli audit effettuati e alla relazione annuale di controllo, 
che le condizioni di cui all’articolo 84 non sono più soddisfatte, la Commissione chiede all’autorità di audit di effettuare 
ulteriori attività di audit in conformità dell’articolo 69, paragrafo 3, e di accertarsi che siano adottate azioni correttive.

2. Se la successiva relazione annuale di controllo conferma che le condizioni continuano a non essere soddisfatte, 
limitando in tal modo la garanzia di funzionamento efficace dei sistemi di gestione e controllo e di legittimità e regolarità 
delle spese fornita alla Commissione, la Commissione chiede all’autorità di audit di effettuare audit dei sistemi.

3. La Commissione, dopo aver dato allo Stato membro la possibilità di presentare osservazioni, può informare lo Stato 
membro che le modalità proporzionate migliorate di cui all’articolo 83 non si applicano più dal periodo contabile 
successivo.

TITOLO VII

GESTIONE FINANZIARIA, PRESENTAZIONE ED ESAME DEI CONTI E RETTIFICHE FINANZIARIE

CAPO I

Gestione finanziaria

Se zion e  I

N o r me  c o nt ab i l i  g e n e ral i

Articolo 86

Impegni di bilancio

1. La decisione di approvazione del programma in conformità dell’articolo 23 costituisce una decisione di 
finanziamento ai sensi dell’articolo 110, paragrafo 1, del regolamento finanziario e la sua notifica allo Stato membro 
costituisce un impegno giuridico.

Tale decisione specifica il contributo totale dell’Unione per fondo e per anno. Tuttavia, per i programmi dell’obiettivo 
«Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita», è mantenuto un importo pari al 50 % del contributo per gli anni 
2026 e il 2027 («importo di flessibilità») per programma in ciascuno Stato membro, importo che è definitivamente 
assegnato al programma solo dopo l’adozione della decisione della Commissione in seguito al riesame intermedio in 
conformità dell’articolo 18.

2. Gli impegni di bilancio dell’Unione per ciascun programma sono assunti dalla Commissione in rate annuali per 
ciascun fondo nel periodo compreso tra il 1o gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027.

3. In deroga all’articolo 111, paragrafo 2, del regolamento finanziario, gli impegni di bilancio per la prima frazione 
fanno seguito all’adozione del programma da parte della Commissione.

Articolo 87

Uso dell’euro

Tutti gli importi che figurano nei programmi, nelle relazioni o dichiarazioni degli Stati membri alla Commissione sono 
espressi in euro.
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Articolo 88

Rimborso

1. Qualsiasi importo dovuto al bilancio dell’Unione è rimborsato entro il termine indicato nell’ordine di riscossione 
emesso in conformità dell’articolo 98 del regolamento finanziario. La data di scadenza è l’ultimo giorno del secondo mese 
successivo all’emissione dell’ordine.

2. Qualsiasi ritardo nel provvedere al rimborso dà luogo all’applicazione di interessi di mora, a decorrere dalla data di 
scadenza e fino alla data del pagamento effettivo. Il tasso d’interesse è un punto e mezzo percentuale al di sopra del tasso 
applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di rifinanziamento il primo giorno lavorativo del 
mese della data di scadenza.

Se zi o n e  I I

R eg o le  r ig u ard ant i  i  pag ame nt i  ag l i  St at i  me mb r i

Articolo 89

Tipologie di pagamenti

I pagamenti avvengono sotto forma di prefinanziamento, di pagamenti intermedi e pagamenti del saldo dei conti del 
periodo contabile.

Articolo 90

Prefinanziamento

1. La Commissione versa il prefinanziamento in base al sostegno totale a carico dei fondi indicato nella decisione di 
approvazione del programma.

2. Il prefinanziamento per ciascun fondo è versato in rate annuali prima del 1o luglio di ogni anno, subordinatamente 
alla disponibilità dei finanziamenti, come indicato nel seguito:

a) 2021: 0,5 %;

b) 2022: 0,5 %;

c) 2023: 0,5 %;

d) 2024: 0,5 %;

e) 2025: 0,5 %;

f) 2026: 0,5 %.

Se un programma è adottato dopo il 1o luglio 2021, le rate precedenti sono versate nell’anno di adozione.

3. In deroga al paragrafo 2, le regole specifiche sul prefinanziamento per i programmi Interreg sono stabilite nel 
regolamento Interreg.

4. In deroga al paragrafo 2, le regole specifiche sul prefinanziamento per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal 
BMVI sono stabilite nei regolamenti specifici relativi ai fondi.

5. La Commissione effettua la liquidazione contabile dell’importo versato a titolo di prefinanziamento ogni anno per il 
2021 e il 2022 e non oltre il periodo contabile finale per gli anni dal 2023 al 2026, in conformità dell’articolo 100.

Per i programmi sostenuti dall’AMIF, dall’ISF e dal BMVI la Commissione effettua la liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefinanziamento non oltre il periodo contabile finale.

6. Eventuali interessi generati dal prefinanziamento sono utilizzati per il programma in questione allo stesso modo dei 
fondi e sono registrati nei conti del periodo contabile finale.
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Articolo 91

Domande di pagamento

1. Lo Stato membro presenta al massimo sei domande di pagamento per programma, per fondo e per periodo contabile. 
Ogni anno può essere presentata una domanda di pagamento in qualsiasi momento durante ogni periodo di tempo 
compreso tra le date seguenti: 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio, 31 ottobre, 30 novembre e 31 dicembre.

L’ultima domanda di pagamento presentata entro il 31 luglio si considera domanda di pagamento finale per il periodo 
contabile terminato il 30 giugno.

Il primo comma non si applica ai programmi Interreg.

2. Le domande di pagamento sono ammissibili solo se è stato presentato il più recente pacchetto di affidabilità dovuto di 
cui all’articolo 98.

3. Le domande di pagamento sono presentate alla Commissione in conformità del modello riportato nell’allegato XXIII e 
comprendono per ciascuna priorità e, se del caso, categoria di regioni:

a) l’importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate nell’attuazione delle operazioni collegate a 
obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le condizioni abilitanti e delle operazioni collegate a obiettivi specifici per cui 
non sono soddisfatte le condizioni abilitanti, ma contribuiscono al soddisfacimento delle condizioni abilitanti, come 
contabilizzato nel sistema dell’organismo che svolge la funzione contabile;

b) l’importo per l’assistenza tecnica calcolato in conformità dell’articolo 36, paragrafo 5, lettera b), se del caso;

c) l’importo totale del contributo pubblico fornito o da fornire collegato a obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le 
condizioni abilitanti, e delle operazioni collegate a obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni 
abilitanti ma contribuiscono al soddisfacimento delle condizioni abilitanti, come contabilizzato nel sistema 
dell’organismo che svolge la funzione contabile;

d) l’importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate nell’attuazione delle operazioni collegate a 
obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni abilitanti ad eccezione delle operazioni che contribuiscono 
al soddisfacimento delle condizioni abilitanti, come contabilizzato nel sistema dell’organismo che svolge la funzione 
contabile.

4. In deroga al paragrafo 3, lettera a), si applicano le disposizioni seguenti:

a) se il contributo dell’Unione si esplica come previsto all’articolo 51, lettera a), gli importi inclusi in una domanda di 
pagamento sono gli importi giustificati dai progressi nel soddisfacimento delle condizioni, o nel conseguimento dei 
risultati, in conformità della decisione di cui all’articolo 95, paragrafo 2, o dell’atto delegato di cui all’articolo 95, 
paragrafo 4;

b) se il contributo dell’Unione si esplica come previsto all’articolo 51, lettere c), d) ed e), gli importi inclusi in una domanda 
di pagamento sono gli importi determinati in conformità della decisione di cui all’articolo 94, paragrafo 3, o dell’atto 
delegato di cui all’articolo 94, paragrafo 4;

c) per le forme di sovvenzioni di cui all’articolo 53, paragrafo 1, primo comma, lettere b), c) e d), gli importi inclusi in una 
domanda di pagamento sono i costi calcolati sulla base applicabile.

5. In deroga al paragrafo 3, nel caso degli aiuti di Stato, la domanda di pagamento può includere gli anticipi versati al 
beneficiario dall’organismo che concede l’aiuto alle condizioni cumulative seguenti:

a) tali anticipi sono soggetti a una garanzia fornita da una banca o da qualunque altra istituzione finanziaria stabilita nello 
Stato membro o sono coperti da uno strumento fornito a garanzia da un ente pubblico o dallo Stato membro;

b) tali anticipi non eccedono il 40 % dell’importo totale dell’aiuto da concedere a un beneficiario per una determinata 
operazione;

c) tali anticipi sono coperti dalle spese sostenute dai beneficiari nell’attuazione dell’operazione e sono giustificati da fatture 
quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente presentati al più tardi entro tre anni dall’anno in 
cui è stato versato l’anticipo oppure entro il 31 dicembre 2029, se anteriore; in caso contrario, la successiva domanda 
di pagamento è rettificata di conseguenza.
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Ciascuna domanda di pagamento contenente anticipi di questo tipo indica separatamente l’importo complessivo versato 
come anticipo dal programma, l’importo che è stato coperto dalle spese sostenute dai beneficiari entro tre anni dal 
pagamento dell’anticipo in conformità della lettera c) e l’importo che non è stato coperto dalle spese sostenute dai 
beneficiari e per il quale il periodo di tre anni non è ancora trascorso.

6. In deroga al paragrafo 3, lettera c), del presente articolo, nel caso dei regimi di aiuto a norma dell’articolo 107 TFUE, il 
contributo pubblico corrispondente alle spese incluse in una domanda di pagamento deve essere stato versato ai beneficiari 
dall’organismo che concede l’aiuto.

Articolo 92

Elementi specifici degli strumenti finanziari nelle domande di pagamento

1. Se gli strumenti finanziari sono attuati in conformità dell’articolo 59, paragrafo 1, le domande di pagamento in 
conformità dell’allegato XXIII comprendono gli importi totali versati o, nel caso di garanzie, gli importi accantonati per i 
contratti di garanzia, dall’autorità di gestione a favore dei destinatari finali di cui all’articolo 68, paragrafo 1, lettere a), b) 
e c).

2. Se gli strumenti finanziari sono attuati in conformità dell’articolo 59, paragrafo 2, le domande di pagamento che 
comprendono spese per gli strumenti finanziari sono presentate in conformità delle condizioni seguenti:

a) l’importo incluso nella prima domanda di pagamento deve essere stato versato agli strumenti finanziari e può 
rappresentare fino al 30 % dell’importo totale dei contributi del programma impegnati per strumenti finanziari a 
norma del pertinente accordo di finanziamento, in conformità della pertinente priorità e categoria di regioni, se 
applicabile;

b) l’importo incluso nelle domande successive di pagamento presentate durante il periodo di ammissibilità include le spese 
ammissibili di cui all’articolo 68, paragrafo 1.

3. La Commissione effettua la liquidazione contabile dell’importo contenuto nella prima domanda di pagamento di cui 
al paragrafo 2, lettera a), non oltre il periodo contabile finale.

Nelle domande di pagamento esso è indicato separatamente.

Articolo 93

Regole comuni per i pagamenti

1. Fatto salvo l’articolo 15, paragrafi 5 e 6, e subordinatamente alla disponibilità di finanziamenti, la Commissione 
effettua i pagamenti intermedi entro 60 giorni dalla data di ricevimento della domanda di pagamento da parte della 
Commissione.

2. Ciascun pagamento è imputato all’impegno di bilancio aperto meno recente del fondo e della categoria di regioni in 
questione. A titolo di pagamenti intermedi la Commissione rimborsa il 95 % degli importi figuranti nella domanda di 
pagamento, ottenuto applicando il tasso di cofinanziamento per ciascuna priorità al totale delle spese ammissibili o al 
contributo pubblico, a seconda dei casi. La Commissione determina gli importi residui da rimborsare o da recuperare in 
sede di calcolo del saldo dei conti a norma dell’articolo 100.

3. Il sostegno dei fondi a una priorità per mezzo dei pagamenti intermedi non supera l’importo del sostegno dei fondi 
alla priorità stabilito nella decisione che approva il programma.

4. Se il contributo dell’Unione si esplica in una delle forme previste all’articolo 51, la Commissione non versa più 
dell’importo richiesto dallo Stato membro.

5. Il sostegno dei fondi a una priorità per mezzo del pagamento del saldo del periodo contabile finale non supera 
nessuno degli importi seguenti:

a) il contributo pubblico dichiarato nelle domande di pagamento;

b) il sostegno dei fondi versato o da versare ai beneficiari;

c) l’importo richiesto dallo Stato membro.
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Al fine di calcolare il massimale di cui al primo comma, lettera b), del presente articolo non si tiene conto degli importi 
rimborsati a norma dell’articolo 36, paragrafo 5.

6. Su richiesta di uno Stato membro i pagamenti intermedi possono essere aumentati del 10 % in aggiunta al tasso di 
cofinanziamento applicabile a ciascuna priorità per i fondi, se lo Stato membro soddisfa una delle condizioni seguenti 
dopo il 1o luglio 2021:

a) lo Stato membro riceve un prestito dall’Unione a norma del regolamento (UE) n. 407/2010 del Consiglio (52);

b) lo Stato membro riceve assistenza finanziaria a medio termine nell’ambito del meccanismo europeo di stabilità, come 
stabilito dal trattato che istituisce il meccanismo europeo di stabilità del 2 febbraio 2012 o come indicato nel 
regolamento (CE) n. 332/2002, subordinatamente all’attuazione di un programma di aggiustamento macroeconomico;

c) allo Stato membro interessato è stata concessa assistenza finanziaria subordinata all’attuazione di un programma di 
aggiustamento macroeconomico come specificato nel regolamento (UE) n. 472/2013.

Il tasso maggiorato, che non può superare il 100 %, si applica alle domande di pagamento fino alla fine dell’anno civile nel 
quale termina l’assistenza finanziaria.

7. Il paragrafo 6 non si applica ai programmi Interreg.

Articolo 94

Contributo dell’Unione in base a costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari

1. La Commissione può rimborsare il contributo dell’Unione a un programma in base a costi unitari, somme forfettarie 
e tassi forfettari in conformità dell’articolo 51, sulla base degli importi e dei tassi approvati tramite una decisione in 
conformità del paragrafo 3 del presente articolo o stabiliti nell’atto delegato di cui al paragrafo 4 del presente articolo.

2. Per avvalersi di un contributo dell’Unione al programma in base a costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari, gli 
Stati membri presentano una proposta alla Commissione in conformità dei modelli riportati negli allegati V e VI nel 
contesto della presentazione del programma o di una richiesta di modifica.

Gli importi e i tassi proposti dallo Stato membro sono stabiliti in base a quanto segue e valutati dall’autorità di audit:

a) un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, basato su uno degli elementi seguenti:

i) su dati statistici, altre informazioni oggettive o valutazioni di esperti;

ii) dati storici verificati;

iii) l’applicazione delle consuete prassi di contabilità dei costi;

b) progetti di bilancio;

c) norme riguardanti i corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari applicabili nelle politiche 
dell’Unione per una tipologia analoga di operazioni;

d) norme riguardanti i corrispondenti costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari applicabili in regimi di sovvenzione 
finanziati totalmente dallo Stato membro per una tipologia analoga di operazioni.

3. La decisione di approvazione del programma o della sua modifica indica le tipologie di operazioni cui si applica il 
rimborso in base a costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari, la definizione e gli importi cui si applicano tali costi 
unitari, somme forfettarie e tassi forfettari e i metodi per l’adeguamento degli importi.

Gli Stati membri rimborsano i beneficiari ai fini del presente articolo. Tale rimborso può assumere qualsiasi forma di 
sostegno.

Gli audit della Commissione e dello Stato membro e le verifiche di gestione effettuate dagli Stati membri mirano 
esclusivamente a verificare il rispetto delle condizioni per il rimborso da parte della Commissione.

(52) Regolamento (UE) n. 407/2010 del Consiglio, dell’11 maggio 2010, che istituisce un meccanismo europeo di stabilizzazione 
finanziaria (GU L 118 del 12.5.2010, pag. 1).
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4. Alla Commissione è inoltre conferito il potere di adottare un atto delegato conformemente all’articolo 114 per 
integrare il presente articolo definendo a livello di Unione costi unitari, somme forfettarie, tassi forfettari, i loro importi e i 
metodi di adeguamento nelle modalità di cui al paragrafo 2, secondo comma, lettere da a) a d) del presente articolo.

5. Il presente articolo non si applica al contributo dell’Unione per l’assistenza tecnica rimborsato a norma 
dell’articolo 51, lettera e).

Articolo 95

Contributo dell’Unione basato su finanziamenti non collegati ai costi

1. La Commissione può rimborsare il contributo dell’Unione a una priorità, o a parti della stessa, di programmi basati su 
finanziamenti non collegati ai costi in conformità dell’articolo 51, sulla base degli importi approvati tramite una decisione 
in conformità del paragrafo 2 del presente articolo o stabiliti nell’atto delegato di cui al paragrafo 4 del presente articolo. 
Per avvalersi di un contributo dell’Unione al programma basato su finanziamenti non collegati ai costi, gli Stati membri 
presentano una proposta alla Commissione in conformità dei modelli riportati negli allegati V e VI nel contesto di un 
programma o di una richiesta di modifica dello stesso. La proposta contiene gli elementi seguenti:

a) l’individuazione della priorità interessata e l’importo totale coperto dai finanziamenti non collegati ai costi;

b) la descrizione della parte del programma e della tipologia di operazioni coperte dai finanziamenti non collegati ai costi;

c) la descrizione delle condizioni da soddisfare o dei risultati da conseguire e un cronoprogramma;

d) i risultati tangibili intermedi che fanno scattare il rimborso della Commissione;

e) le unità di misura;

f) il calendario del rimborso da parte della Commissione e i relativi importi collegati ai progressi nel soddisfacimento delle 
condizioni o nel conseguimento dei risultati;

g) le modalità di verifica dei risultati tangibili intermedi, del soddisfacimento delle condizioni o del conseguimento dei 
risultati;

h) gli eventuali metodi di adeguamento degli importi;

i) le disposizioni per garantire la pista di controllo in conformità dell’allegato XIII che dimostri il soddisfacimento delle 
condizioni o il conseguimento dei risultati;

j) il tipo di metodologia di rimborso che si prevede di utilizzare per rimborsare il beneficiario o i beneficiari nell’ambito 
della priorità o di parti di una priorità dei programmi di cui al presente articolo.

2. La decisione che approva il programma o la richiesta di modifica dello stesso contiene tutti gli elementi di cui al 
paragrafo 1.

3. Gli Stati membri rimborsano i beneficiari ai fini del presente articolo. Tale rimborso può assumere qualsiasi forma di 
sostegno.

Gli audit della Commissione e dello Stato membro e le verifiche di gestione effettuate dagli Stati membri mirano 
esclusivamente a verificare il rispetto delle condizioni per il rimborso da parte della Commissione o il conseguimento dei 
risultati.

4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare un atto delegato conformemente all’articolo 114 per integrare il 
presente articolo definendo gli importi a livello Unione relativi ai finanziamenti non collegati ai costi per tipologia di 
operazione, i metodi di adeguamento degli importi e le condizioni da soddisfare o i risultati da conseguire.
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Se zion e  I I I

I nt e r r u z i o ni  e  s o s pe n s i o n i

Articolo 96

Interruzione dei termini di pagamento

1. La Commissione può interrompere il termine di pagamento, tranne che per il prefinanziamento, per un periodo 
massimo di sei mesi se è soddisfatta una delle condizioni seguenti:

a) vi sono elementi di prova che facciano presumere una carenza grave per la quale non sono state adottate misure 
correttive;

b) la Commissione deve effettuare verifiche supplementari essendo pervenute informazioni secondo le quali le spese di una 
domanda di pagamento possono essere collegate a un’irregolarità.

2. Lo Stato membro può acconsentire a prorogare di tre mesi il periodo di interruzione.

3. La Commissione limita l’interruzione a quella parte delle spese che è viziata dagli elementi di cui al paragrafo 1, salvo 
qualora non sia possibile individuare la parte delle spese interessata. La Commissione informa per iscritto lo Stato membro 
e l’autorità di gestione in merito ai motivi dell’interruzione, chiedendo a essi di porre rimedio alla situazione. La 
Commissione pone fine all’interruzione appena sono adottate le misure correttive per gli elementi di cui al paragrafo 1.

4. Le norme specifiche del FEAMPA possono stabilire motivi specifici per l’interruzione dei pagamenti in relazione al 
mancato rispetto delle norme applicabili nella politica comune della pesca.

Articolo 97

Sospensione dei pagamenti

1. La Commissione può sospendere la totalità o una parte dei pagamenti, ad eccezione del prefinanziamento, dopo aver 
dato allo Stato membro la possibilità di presentare osservazioni, se è soddisfatta una delle condizioni seguenti:

a) lo Stato membro ha omesso di adottare le azioni necessarie per porre rimedio alla situazione che ha dato origine a 
un’interruzione ai sensi dell’articolo 96;

b) esiste una carenza grave;

c) le spese figuranti nelle domande di pagamento sono collegate a un’irregolarità che non è stata rettificata;

d) esiste un parere motivato della Commissione in relazione a una procedura di infrazione ai sensi dell’articolo 258 TFUE 
riguardo a una questione che mette a rischio la legittimità e la regolarità delle spese.

2. La Commissione pone fine alla sospensione della totalità o di una parte dei pagamenti dopo che lo Stato membro ha 
adottato misure che pongono rimedio agli elementi figuranti nel paragrafo 1.

3. Le norme specifiche del FEAMPA possono stabilire motivi specifici per la sospensione dei pagamenti in relazione al 
mancato rispetto delle norme applicabili nella politica comune della pesca.
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CAPO II

Presentazione ed esame dei conti

Articolo 98

Contenuto e presentazione dei conti

1. Per ciascun periodo contabile per il quale sono state presentate domande di pagamento lo Stato membro presenta alla 
Commissione entro il 15 febbraio i seguenti documenti («pacchetto di affidabilità») riferiti al periodo contabile precedente:

a) i conti in conformità del modello riportato nell’allegato XXIV;

b) la dichiarazione di gestione di cui all’articolo 74, paragrafo 1, lettera f), in conformità del modello riportato 
nell’allegato XVIII;

c) il parere di audit annuale di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera a), in conformità del modello riportato 
nell’allegato XIX;

d) la relazione annuale di controllo di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera b), in conformità del modello riportato 
nell’allegato XX.

2. Il termine di cui al paragrafo 1 può essere eccezionalmente prorogato dalla Commissione al 1o marzo, previa 
comunicazione dello Stato membro interessato.

3. I conti comprendono, a livello di ciascuna priorità e, ove applicabile, di ciascun fondo e categoria di regioni:

a) l’importo totale delle spese ammissibili registrate nel sistema contabile dell’organismo che svolge la funzione contabile e 
figuranti nella domanda finale di pagamento per il periodo contabile e l’importo totale del corrispondente contributo 
pubblico fornito o da fornire collegato a obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le condizioni abilitanti e delle 
operazioni collegate a obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni abilitanti, ma contribuiscono al 
soddisfacimento delle condizioni abilitanti;

b) gli importi ritirati durante il periodo contabile;

c) gli importi di contributo pubblico pagati agli strumenti finanziari;

d) per ciascuna priorità, una spiegazione delle eventuali differenze tra gli importi dichiarati a norma della lettera a) e gli 
importi dichiarati nelle domande di pagamento per lo stesso periodo contabile.

4. Il pacchetto di affidabilità non riguarda l’importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate 
nell’attuazione delle operazioni o del corrispondente contributo pubblico fornito o da fornire collegati a obiettivi specifici 
per cui non sono soddisfatte le condizioni abilitanti, ad eccezione delle operazioni che contribuiscono al soddisfacimento 
delle condizioni abilitanti.

5. I conti non sono ammissibili se gli Stati membri non hanno adottato le azioni correttive necessarie per ridurre a un 
livello pari o inferiore al 2 % il tasso di errore residuo in merito alla legittimità e regolarità delle spese incluse nei conti.

6. Gli Stati membri detraggono in particolare dai conti:

a) le spese irregolari che sono state oggetto di rettifiche finanziarie in conformità dell’articolo 103;

b) le spese che sono oggetto di una valutazione in corso della loro legittimità e regolarità;

c) gli altri importi necessari per ridurre il tasso di errore residuo delle spese dichiarate nei conti a un livello pari o inferiore 
al 2 %.

Lo Stato membro può inserire le spese di cui al primo comma, lettera b), in una domanda di pagamento nei periodi 
contabili successivi una volta che ne siano state confermate la legittimità e regolarità.
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7. Lo Stato membro può rettificare gli importi irregolari da esso individuati dopo la presentazione dei conti in cui 
figuravano tali importi effettuando gli adeguamenti corrispondenti per il periodo contabile in cui è individuata 
l’irregolarità, fatto salvo l’articolo 104.

8. Nel contesto del pacchetto di affidabilità lo Stato membro presenta per l’ultimo periodo contabile la relazione finale 
in materia di performance di cui all’articolo 43 o l’ultima relazione annuale in materia di performance per l’AMIF, l’ISF o il 
BMVI.

Articolo 99

Esame dei conti

La Commissione si accerta che i conti siano completi, accurati e veritieri entro il 31 maggio dell’anno successivo alla fine del 
periodo contabile, salvo se si applica l’articolo 102.

Articolo 100

Calcolo del saldo

1. Al fine di determinare l’importo imputabile ai fondi per il periodo contabile e gli adeguamenti conseguenti in 
relazione ai pagamenti allo Stato membro, la Commissione tiene presente quanto segue:

a) gli importi figuranti nei conti di cui all’articolo 98, paragrafo 3, lettera a), ai quali va applicato il tasso di 
cofinanziamento per ciascuna priorità;

b) l’importo totale dei pagamenti intermedi effettuati dalla Commissione durante tale periodo contabile;

c) per il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione, il JTF e il FEAMPA, per gli anni 2021 e 2022, l’importo del prefinanziamento.

2. Qualora esista un importo da recuperare a carico dello Stato membro, tale importo è oggetto di un ordine di 
riscossione emesso dalla Commissione, che viene eseguito, ove possibile, mediante compensazione con gli importi dovuti 
allo Stato membro nei pagamenti successivi per lo stesso programma. Tale recupero non costituisce una rettifica 
finanziaria e non riduce il sostegno dei fondi al programma. L’importo recuperato costituisce un’entrata con destinazione 
specifica conformemente all’articolo 21, paragrafo 3, del regolamento finanziario.

Articolo 101

Procedura di esame dei conti

1. La procedura di cui all’articolo 102 si applica in uno dei casi seguenti:

a) l’autorità di audit ha emesso un parere di audit con riserve o negativo per motivi di completezza, accuratezza e veridicità 
dei conti;

b) la Commissione dispone di elementi di prova che mettono in dubbio l’affidabilità del parere di audit senza riserve.

2. In tutti gli altri casi la Commissione calcola gli importi imputabili ai fondi in conformità dell’articolo 100 e procede ai 
pertinenti pagamenti o recuperi prima del 1o luglio. Tale pagamento o recupero costituisce accettazione dei conti.

Articolo 102

Procedura di esame dei conti in contraddittorio

1. Se l’autorità di audit emette un parere di audit con riserve o negativo per motivi di completezza, accuratezza e 
veridicità dei conti, la Commissione richiede allo Stato membro di rivedere tali conti e ripresentare i documenti di cui 
all’articolo 98, paragrafo 1, entro 1 mese.
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Se, entro il termine di cui al primo comma:

a) il parere di audit è senza riserve, si applica l’articolo 100 e la Commissione versa l’eventuale importo aggiuntivo dovuto 
o procede al recupero entro due mesi;

b) il parere di audit è ancora con riserve o i documenti non sono stati ripresentati dallo Stato membro, si applicano i 
paragrafi 2, 3 e 4.

2. Se il parere di audit è ancora con riserve per motivi di completezza, accuratezza e veridicità dei conti o se il parere di 
audit è ancora inaffidabile, la Commissione informa lo Stato membro in merito all’importo imputabile ai fondi per il 
periodo contabile.

3. Se lo Stato membro accetta l’importo di cui al paragrafo 2 del presente articolo entro 1 mese, la Commissione versa 
entro due mesi l’eventuale importo aggiuntivo dovuto o procede al recupero in conformità dell’articolo 100.

4. Se lo Stato membro non accetta l’importo di cui al paragrafo 2 del presente articolo, la Commissione stabilisce 
l’importo imputabile ai fondi per il periodo contabile. Tale atto non costituisce una rettifica finanziaria e non riduce il 
sostegno dei fondi al programma. La Commissione versa entro due mesi l’eventuale importo aggiuntivo dovuto o procede 
al recupero in conformità dell’articolo 100.

5. Per quanto riguarda il periodo contabile finale, la Commissione paga o recupera il saldo annuale dei conti per i 
programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+, dal Fondo di coesione, dal JTF e dal FEAMPA entro due mesi dalla data di 
accettazione della relazione finale in materia di performance di cui all’articolo 43.

CAPO III

Rettifiche finanziarie

Articolo 103

Rettifiche finanziarie effettuate dagli Stati membri

1. Gli Stati membri proteggono il bilancio dell’Unione e applicano rettifiche finanziarie sopprimendo totalmente o 
parzialmente il sostegno dei fondi a un’operazione o a un programma se le spese dichiarate alla Commissione risultano 
irregolari.

2. Le rettifiche finanziarie sono registrate nei bilanci del periodo contabile nel quale è decisa la soppressione.

3. Il sostegno dei fondi soppresso può essere reimpiegato dallo Stato membro nell’ambito del programma interessato, a 
esclusione dell’operazione oggetto della rettifica in questione o, laddove la rettifica finanziaria riguardi un’irregolarità 
sistemica, delle operazioni interessate da tale irregolarità sistemica.

4. Le norme specifiche del FEAMPA possono stabilire motivi specifici per le rettifiche finanziarie effettuate dagli Stati 
membri in relazione al mancato rispetto delle norme applicabili nella politica comune della pesca.

5. In deroga ai paragrafi 1, 2 e 3, nelle operazioni che comprendono strumenti finanziari il contributo soppresso a 
norma del presente articolo, in seguito a un’irregolarità isolata, può essere reimpiegato nell’ambito della stessa operazione 
alle condizioni seguenti:

a) se l’irregolarità che dà luogo alla soppressione del contributo è individuata a livello del destinatario finale, solo per altri 
destinatari finali nell’ambito dello stesso strumento finanziario;

b) se l’irregolarità che dà luogo alla soppressione del contributo è individuata a livello dell’organismo che attua il fondo 
specifico, qualora uno strumento finanziario sia attuato mediante una struttura con un fondo di partecipazione, 
unicamente a favore di altri organismi che attuano fondi specifici.
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Se l’irregolarità che dà luogo alla soppressione del contributo è individuata a livello dell’organismo che attua il fondo di 
partecipazione, o al livello dell’organismo che attua il fondo specifico qualora uno strumento finanziario sia attuato 
mediante una struttura priva di fondo di partecipazione, il contributo soppresso non è reimpiegato nell’ambito della stessa 
operazione.

Laddove sia effettuata una rettifica finanziaria per un’irregolarità sistemica, il contributo soppresso non è reimpiegato per 
alcuna operazione interessata da tale irregolarità sistemica.

6. Gli organismi che attuano gli strumenti finanziari rimborsano agli Stati membri i contributi del programma viziati da 
irregolarità, unitamente agli interessi e a qualsiasi altra plusvalenza generata da tali contributi.

Gli organismi che attuano gli strumenti finanziari non rimborsano agli Stati membri gli importi di cui al primo comma, 
purché tali organismi dimostrino che per una data irregolarità sono soddisfatte le condizioni cumulative seguenti:

a) l’irregolarità si è verificata a livello dei destinatari finali o, nel caso di un fondo di partecipazione, a livello degli 
organismi che attuano fondi specifici o dei destinatari finali;

b) gli organismi che attuano gli strumenti finanziari hanno adempiuto i propri obblighi in relazione ai contributi del 
programma viziati dall’irregolarità, in conformità del diritto applicabile, e hanno agito con il livello di professionalità, 
trasparenza e diligenza atteso da un organismo professionale esperto nell’attuazione di strumenti finanziari;

c) non è stato possibile recuperare gli importi viziati da irregolarità, sebbene gli organismi che attuano gli strumenti 
finanziari abbiano fatto ricorso a tutti gli strumenti di legge e contrattuali applicabili con la dovuta diligenza.

Articolo 104

Rettifiche finanziarie effettuate dalla Commissione

1. La Commissione apporta rettifiche finanziarie riducendo il sostegno dei fondi a un programma, se essa conclude che:

a) esiste una carenza grave che ha messo a rischio il sostegno dei fondi già versato al programma;

b) le spese figuranti nei conti accettati sono irregolari e non sono state individuate e segnalate dallo Stato membro;

c) lo Stato membro non ha ottemperato ai propri obblighi a norma dell’articolo 97 prima dell’avvio della procedura di 
rettifica finanziaria da parte della Commissione.

Nell’applicare le rettifiche finanziarie a tasso forfettario o estrapolate la Commissione agisce in conformità dell’allegato XXV.

2. Prima di decidere in merito a una rettifica finanziaria, la Commissione informa lo Stato membro delle proprie 
conclusioni e gli dà la possibilità di presentare, entro due mesi, osservazioni e di dimostrare che la portata reale 
dell’irregolarità è inferiore alla valutazione della Commissione. Il termine può essere prorogato se convenuto di comune 
accordo.

3. Se lo Stato membro non accetta le conclusioni della Commissione, è da questa convocato per un’audizione, in modo 
che la Commissione abbia a disposizione tutte le informazioni e osservazioni pertinenti per poter trarre conclusioni in 
merito all’applicazione della rettifica finanziaria.

4. La Commissione decide in merito a una rettifica finanziaria tenendo conto della portata, della frequenza e delle 
implicazioni finanziarie delle irregolarità o carenze gravi mediante un atto di esecuzione entro dieci mesi dalla data 
dell’audizione o della presentazione di informazioni aggiuntive, secondo la richiesta della Commissione.

Per decidere in merito a una rettifica finanziaria la Commissione tiene presenti tutte le informazioni e osservazioni 
presentate.
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Se uno Stato membro accetta la rettifica finanziaria per i casi di cui al paragrafo 1, primo comma, lettere a) e c), prima 
dell’adozione della decisione di cui al presente paragrafo, primo comma, esso può reimpiegare gli importi in questione. 
Tale possibilità non si applica nel caso di una rettifica finanziaria ai sensi del paragrafo 1, primo comma, lettera b).

5. Le norme specifiche del FEAMPA possono stabilire motivi specifici per le rettifiche finanziarie effettuate dalla 
Commissione in relazione al mancato rispetto delle norme applicabili nella politica comune della pesca.

6. Le norme specifiche del JTF possono stabilire motivi specifici per le rettifiche finanziarie effettuate dalla Commissione 
in relazione al mancato conseguimento dei target finali definiti per il JTF.

CAPO IV

Disimpegno

Articolo 105

Principi e regole del disimpegno

1. La Commissione disimpegna l’importo di un programma non impiegato per il prefinanziamento in conformità 
dell’articolo 90, o per il quale non è stata presentata una domanda di pagamento in conformità degli articoli 91 e 92, entro 
il 31 dicembre del terzo anno civile successivo all’anno degli impegni di bilancio per gli anni dal 2021 al 2026.

2. La quota di impegni ancora aperta al 31 dicembre 2029 è disimpegnata se il pacchetto di affidabilità e la relazione 
finale in materia di performance per i programmi sostenuti dal FESR, dal FSE+, dal Fondo di coesione, dal JTF e dal 
FEAMPA non sono stati presentati alla Commissione entro il termine di cui all’articolo 43, paragrafo 1.

Articolo 106

Eccezioni alle regole di disimpegno

1. L’importo interessato dal disimpegno è ridotto degli importi equivalenti alla parte dell’impegno di bilancio per la 
quale:

a) le operazioni sono sospese in virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto 
sospensivo; o

b) non è stato possibile presentare una domanda di pagamento per cause di forza maggiore che incidono gravemente 
sull’attuazione dell’intero programma o di parte dello stesso.

Le autorità nazionali che invocano circostanze di forza maggiore ne dimostrano le conseguenze dirette sull’attuazione 
dell’intero programma o di parte dello stesso.

2. Entro il 31 gennaio lo Stato membro invia alla Commissione informazioni in merito alle eccezioni di cui al 
paragrafo 1, primo comma, lettere a) e b), per l’importo che era da dichiarare entro il 31 dicembre dell’anno precedente.

Articolo 107

Procedura di disimpegno

1. Sulla base delle informazioni pervenute al 31 gennaio, la Commissione informa lo Stato membro circa l’importo del 
disimpegno risultante da tali informazioni.

2. Lo Stato membro dispone di due mesi per accettare l’importo oggetto del disimpegno o per trasmettere osservazioni.
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3. Entro il 30 giugno lo Stato membro presenta alla Commissione un piano di finanziamento modificato che riflette, per 
l’anno civile interessato, la riduzione del sostegno a una o più priorità del programma. Per i programmi che ricevono 
sostegno da più di un fondo, l’importo del sostegno è ridotto per ciascun fondo in proporzione agli importi oggetto del 
disimpegno che non erano stati impiegati nell’anno civile interessato.

In caso di mancata presentazione, la Commissione modifica il piano di finanziamento riducendo il contributo dei fondi per 
l’anno civile interessato. Tale riduzione riguarda ciascuna priorità in proporzione agli importi oggetto del disimpegno che 
non erano stati impiegati nell’anno civile interessato.

4. La Commissione modifica la decisione che approva il programma entro il 31 ottobre.

TITOLO VIII

QUADRO FINANZIARIO

Articolo 108

Copertura geografica del sostegno nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della 
crescita»

1. Il FESR, il FSE+ e il Fondo di coesione sostengono l’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» 
in tutte le regioni corrispondenti al livello 2 della classificazione comune delle unità territoriali per la statistica («regioni di 
livello NUTS 2») , istituita dal regolamento (CE) n. 1059/2003, modificato dal regolamento (UE) 2016/2066.

2. Le risorse del FESR e del FSE+ per l’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» sono ripartite fra 
le seguenti tre categorie di regioni di livello NUTS 2:

a) regioni meno sviluppate, il cui PIL pro capite è inferiore al 75 % della media del PIL pro capite dell’UE-27 («regioni meno 
sviluppate») ;

b) regioni in transizione, il cui PIL pro capite è compreso tra il 75 % e il 100 % della media del PIL pro capite dell’UE-27 
(«regioni in transizione»);

c) regioni più sviluppate, il cui PIL pro capite è superiore al 100 % della media del PIL pro capite dell’UE-27 («regioni più 
sviluppate»).

La classificazione delle regioni in una delle tre categorie di regioni è determinata in base al rapporto tra il PIL pro capite di 
ciascuna regione, misurato in standard di potere di acquisto («SpA») e calcolato in base ai dati dell’Unione per il periodo 
2015-2017, e il PIL medio pro capite dell’UE-27 per lo stesso periodo di riferimento.

3. Il Fondo di coesione sostiene gli Stati membri il cui reddito nazionale lordo (RNL) pro capite, misurato in SpA e 
calcolato in base ai dati dell’Unione per il periodo 2015-2017, è inferiore al 90 % dell’RNL medio pro capite dell’UE-27 per 
lo stesso periodo di riferimento.

4. La Commissione adotta mediante atto di esecuzione una decisione che stabilisce l’elenco delle regioni che soddisfano i 
criteri di una delle tre categorie di regioni e degli Stati membri che soddisfano i criteri di cui al paragrafo 3. Tale elenco è 
valido dal 1o gennaio 2021 al 31 dicembre 2027.

Articolo 109

Risorse per la coesione economica, sociale e territoriale

1. Le risorse per la coesione economica, sociale e territoriale disponibili per gli impegni di bilancio per il periodo 
2021-2027 nell’ambito del QFP ammontano a 330 234 776 621 EUR a prezzi 2018 per il FESR, il FSE+ e il Fondo di 
coesione e a 7 500 000 000 EUR a prezzi 2018 per il JTF.
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Le risorse di cui al primo comma sono integrate da un importo di 10 000 000 000 EUR a prezzi 2018 per le misure di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2020/2094 (53) del Consiglio ai fini del regolamento JTF. Tale importo 
costituisce un’entrata con destinazione specifica esterna ai fini dell’articolo 21, paragrafo 5, del regolamento finanziario.

Ai fini della programmazione e successiva imputazione al bilancio dell’Unione, gli importi di cui al primo e secondo 
comma sono indicizzati in ragione del 2 % annuo.

2. La Commissione adotta mediante atto di esecuzione una decisione che stabilisce la ripartizione annua delle risorse 
globali per il FESR, il FSE+ e il Fondo di coesione per Stato membro a titolo dell’obiettivo «Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita» e, se applicabile, per categoria di regioni, in conformità delle metodologie di cui 
all’allegato XXVI.

Tale decisione stabilisce altresì la ripartizione annua delle risorse globali per Stato membro a titolo dell’obiettivo 
«Cooperazione territoriale europea» (Interreg).

3. Lo 0,35 % delle risorse di cui al paragrafo 1, primo e secondo comma, previa deduzione del sostegno all’MCE di cui 
all’articolo 110, paragrafo 3, è destinato all’assistenza tecnica su iniziativa della Commissione.

Articolo 110

Risorse per gli obiettivi «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» e «Cooperazione territoriale 
europea» (Interreg)

1. Le risorse destinate all’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» nell’ambito del QFP 
ammontano al 97,6 % delle risorse globali (ossia, in totale, 329 684 776 621 EUR) e sono assegnate nel modo seguente:

a) il 61,3 % (ossia, in totale, 202 226 984 629 EUR) è destinato alle regioni meno sviluppate;

b) il 14,5 % (ossia, in totale, 47 771 802 082 EUR) è destinato alle regioni in transizione;

c) l’8,3 % (ossia, in totale, 27 202 682 372 EUR) è destinato alle regioni più sviluppate;

d) il 12,9 % (ossia, in totale, 42 555 570 217 EUR) è destinato agli Stati membri che beneficiano del Fondo di coesione;

e) lo 0,6 % (ossia, in totale, 1 927 737 321 EUR) è destinato a finanziamenti supplementari per le regioni ultraperiferiche 
di cui all’articolo 349 TFUE e le regioni di livello NUTS 2 che rispondono ai criteri di cui all’articolo 2 del protocollo 
n. 6 dell’atto di adesione del 1994;

f) lo 0,2 % (ossia, in totale, 500 000 000 EUR) è destinato agli investimenti in materia di innovazione interregionale;

g) il 2,3 % (ossia, in totale, 7 500 000 000 EUR) è destinato al Fondo per una transizione giusta.

2. L’importo delle risorse disponibili per il FSE+ a titolo dell’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della 
crescita» ammonta a 87 319 331 844 EUR.

L’importo dei finanziamenti supplementari per le regioni di cui al paragrafo 1, lettera e), assegnato al FSE+ ammonta a 
472 980 447 EUR.

3. L’importo del sostegno del Fondo di coesione da trasferire all’MCE ammonta a 10 000 000 000 EUR. Esso è erogato 
per progetti relativi a infrastrutture di trasporto, tenendo conto delle esigenze di investimenti in infrastrutture degli Stati 
membri e delle regioni, mediante la pubblicazione di bandi specifici in conformità del regolamento MCE esclusivamente 
negli Stati membri ammissibili ai finanziamenti del Fondo di coesione.

La Commissione adotta mediante un atto di esecuzione una decisione che stabilisce l’importo da trasferire dalla dotazione 
del Fondo di coesione di ciascuno Stato membro all’MCE, determinato su base proporzionale per l’intero periodo.

La dotazione del Fondo di coesione di ciascuno Stato membro è ridotta di conseguenza.

(53) Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la ripresa, a 
sostegno alla ripresa dopo la crisi COVID-19 (GU L 433I del 22.12.2020, pag. 23).
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Gli stanziamenti annuali corrispondenti al sostegno del Fondo di coesione di cui al primo comma sono iscritti nelle 
pertinenti linee di bilancio dell’MCE a partire dall’esercizio di bilancio 2021.

Il 30 % delle risorse trasferite all’MCE immediatamente dopo il trasferimento sono messe a disposizione di tutti gli Stati 
membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione per finanziare progetti riguardanti infrastrutture di trasporto 
ai sensi del regolamento MCE.

Ai bandi specifici di cui al primo comma si applicano le norme applicabili al settore dei trasporti conformemente al 
regolamento MCE. Fino al 31 dicembre 2023, la selezione dei progetti ammissibili al finanziamento rispetta le dotazioni 
nazionali nell’ambito del Fondo di coesione nella misura del 70 % delle risorse trasferite all’MCE.

Dal 1o gennaio 2024 le risorse trasferite all’MCE che non sono state impegnate per un progetto riguardante infrastrutture di 
trasporto sono messe a disposizione di tutti gli Stati membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione, per 
finanziare progetti riguardanti infrastrutture di trasporto ai sensi del regolamento MCE.

Al fine di sostenere gli Stati membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione con difficoltà nella concezione di 
progetti che presentino una maturità o una qualità sufficienti, o entrambi, nonché un valore aggiunto sufficiente per 
l’Unione, è riservata particolare attenzione alle azioni di sostegno al programma intese a rafforzare la capacità istituzionale 
e l’efficienza delle amministrazioni e dei servizi pubblici in relazione allo sviluppo e all’attuazione dei progetti elencati nel 
regolamento MCE.

La Commissione fa tutto il possibile per consentire agli Stati membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione di 
raggiungere, entro la fine del periodo 2021-2027, il massimo assorbimento possibile dell’importo trasferito all’MCE, anche 
attraverso l’organizzazione di bandi aggiuntivi.

Particolare attenzione e sostegno ai sensi dell’ottavo e del nono comma sono prestati agli Stati membri il cui RNL pro 
capite, misurato in SpA per il periodo 2015-2017, è inferiore al 60 % dell’RNL medio pro capite dell’UE-27.

Agli Stati membri il cui RNL pro capite, misurato in SpA per il periodo 2015-2017, è inferiore al 60 % dell’RNL medio pro 
capite dell’UE-27 è garantito, fino al 31 dicembre 2024, il 70 % del 70 % dell’importo da essi trasferito all’MCE.

4. Un importo pari a 400 000 000 EUR delle risorse destinate all’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e 
della crescita» è assegnato all’Iniziativa urbana europea attuata dalla Commissione in regime di gestione diretta o indiretta.

5. Un importo pari a 175 000 000 EUR delle risorse del FSE+ destinate all’obiettivo «Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita» è assegnato alla cooperazione transnazionale a sostegno di soluzioni innovative in regime 
di gestione diretta o indiretta.

6. L’importo di cui al paragrafo 1, lettera f), è stanziato dalle risorse del FESR nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita» a favore di investimenti in materia di innovazione interregionale in regime di 
gestione diretta o indiretta.

7. Le risorse per l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) ammontano al 2,4 % delle risorse globali 
disponibili per gli impegni di bilancio a titolo dei fondi per il periodo 2021-2027 (ossia, in totale, 8 050 000 000 EUR).

8. L’importo di cui all’articolo 109, paragrafo 1, secondo comma, fa parte delle risorse destinate all’obiettivo 
«Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita».

Articolo 111

Trasferibilità delle risorse

1. La Commissione può accogliere la proposta formulata da uno Stato membro nella presentazione dell’accordo di 
partenariato o nel contesto del riesame intermedio di trasferire:

a) un importo supplementare non superiore al 5 % delle dotazioni iniziali per le regioni meno sviluppate alle regioni in 
transizione o alle regioni più sviluppate e dalle regioni in transizione alle regioni più sviluppate;
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b) dalle dotazioni per le regioni più sviluppate o per le regioni in transizione alle regioni meno sviluppate e dalle regioni 
più sviluppate alle regioni in transizione.

In deroga al primo comma, lettera a), la Commissione può accettare un trasferimento aggiuntivo fino al 10 % delle 
dotazioni totali per le regioni meno sviluppate alle regioni in transizione o alle regioni più sviluppate all’interno degli Stati 
membri il cui RNL pro capite, misurato in SpA per il periodo 2015-2017, è inferiore al 90 % dell’RNL medio pro capite 
dell’UE-27. Le risorse di eventuali trasferimenti supplementari sono utilizzate per contribuire agli obiettivi strategici di cui 
all’articolo 5, paragrafo 1, lettere a) e b).

2. Le dotazioni totali a ciascuno Stato membro per l’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» e 
per l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) non ammettono trasferimenti tra tali obiettivi.

3. Al fine di preservare il contributo effettivo dei fondi alle azioni di cui all’articolo 5, paragrafo 2, e in deroga al 
paragrafo 2 del presente articolo, in circostanze debitamente giustificate e subordinate alla condizione di cui al paragrafo 4 
del presente articolo, la Commissione può accogliere, mediante un atto di esecuzione, la proposta di uno Stato membro 
nella sua prima presentazione dell’accordo di partenariato di trasferire una parte dei suoi stanziamenti per l’obiettivo 
«Cooperazione territoriale europea» (Interreg) all’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita».

4. La quota dell’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg) nello Stato membro che formula la proposta di 
cui al paragrafo 3 non è inferiore al 35 % del totale assegnato a detto Stato membro per l’obiettivo «Investimenti a favore 
dell’occupazione e della crescita» e l’obiettivo «Cooperazione territoriale europea» (Interreg), e dopo il trasferimento non è 
inferiore al 25 % del totale.

Articolo 112

Determinazione dei tassi di cofinanziamento

1. La decisione che approva un programma fissa il tasso di cofinanziamento e l’importo massimo del sostegno dei fondi 
per ciascuna priorità.

2. Per ciascuna priorità, la decisione della Commissione indica se il relativo tasso di cofinanziamento debba applicarsi a 
uno degli elementi seguenti:

a) al contributo totale, compreso il contributo pubblico e privato;

b) al contributo pubblico.

3. Il tasso di cofinanziamento per l’obiettivo «Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita» a livello di ciascuna 
priorità non è superiore al:

a) 85 % per le regioni meno sviluppate;

b) 70 % per le regioni in transizione classificate come regioni meno sviluppate nel periodo 2014-2020;

c) 60 % per le regioni in transizione;

d) 50 % per le regioni più sviluppate classificate come regioni in transizione o il cui PIL pro capite era inferiore al 100 % nel 
periodo 2014-2020;

e) 40 % per le regioni più sviluppate.

I tassi di cofinanziamento di cui al primo comma, lettera a), si applicano anche alle regioni ultraperiferiche, compresa la 
dotazione aggiuntiva per le regioni ultraperiferiche.

Il tasso di cofinanziamento per il Fondo di coesione a livello di ciascuna priorità non è superiore all’85 %.

Il regolamento FSE+ può stabilire tassi di cofinanziamento superiori in conformità degli articoli 10 e 14 di tale 
regolamento.

Il tasso di cofinanziamento applicabile alla regione in cui si situa il territorio o i territori individuati nei piani territoriali per 
una transizione giusta per la priorità sostenuta dal JTF non è superiore:
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a) all’85 % per le regioni meno sviluppate;

b) al 70 % per le regioni in transizione;

c) al 50 % per le regioni più sviluppate.

4. Il tasso di cofinanziamento per i programmi Interreg non è superiore all’80 % salvo nei casi in cui il regolamento 
Interreg stabilisce tassi di cofinanziamento superiori per i programmi Interreg della sezione D e di cooperazione esterna 
transfrontaliera.

5. I tassi massimi di cofinanziamento di cui ai paragrafi 3 e 4 sono aumentati di dieci punti percentuali per le priorità 
interamente realizzate attraverso lo sviluppo locale di tipo partecipativo.

6. Le misure di assistenza tecnica attuate su iniziativa o per conto della Commissione possono essere finanziate a un 
tasso del 100 %.

TITOLO IX

DELEGA DI POTERE E DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE, TRANSITORIE E FINALI

CAPO I

Delega di potere e disposizioni di attuazione

Articolo 113

Delega di potere per quanto riguarda taluni allegati

Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all’articolo 114 per modificare gli allegati 
del presente regolamento, ad eccezione degli allegati III, IV, XI, XIII, XIV, XVII e XXVI, al fine di adeguarli ai cambiamenti 
intercorsi durante il periodo di programmazione.

Articolo 114

Esercizio della delega

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite nel presente articolo.

2. Il potere di adottare atti delegati di cui agli articoli 79, paragrafo 4, 94, paragrafo 4, 95, paragrafo 4, e all’articolo 113 
è conferito alla Commissione per un periodo indeterminato a decorrere dal 1o luglio 2021.

3. La delega di potere di cui agli articoli 79, paragrafo 4, 94, paragrafo 4, 95, paragrafo 4, all’articolo 113 e 
all’articolo 117, paragrafo 2, può essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La 
decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno successivo 
alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non 
pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore.

4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016.

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio.

6. L’atto delegato adottato ai sensi degli articoli 79, paragrafo 4, 94, paragrafo 4, e 95, paragrafo 4, dell’articolo 113 e 
dell’articolo 117, paragrafo 2 entra in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni 
entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale 
termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.
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Articolo 115

Procedura di comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) n. 182/2011.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l’articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011.

CAPO II

Disposizioni transitorie e finali

Articolo 116

Riesame

Il Parlamento europeo e il Consiglio procedono al riesame del presente regolamento entro il 31 dicembre 2027 a norma 
dell’articolo 177 TFUE.

Articolo 117

Disposizioni transitorie

1. Il regolamento (UE) n. 1303/2013 o qualsiasi altro atto applicabile al periodo di programmazione 2014-2020 
continua ad applicarsi solo ai programmi operativi e alle operazioni sostenuti dal FESR, dal Fondo social europeo, dal 
Fondo di coesione e dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca in tale periodo.

2. Il potere di adottare un atto delegato per stabilire un codice europeo di condotta sul partenariato conferito alla 
Commissione dall’articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013, resta in vigore per il periodo di 
programmazione 2021-2027. La delega di potere è esercitata conformemente all’articolo 114 del presente regolamento.

Articolo 118

Condizioni delle operazioni soggette a esecuzione scaglionata

1. L’autorità di gestione può selezionare un’operazione che consiste nella seconda fase di un’operazione selezionata per 
ricevere sostegno e avviata a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013, purché siano soddisfatte le condizioni cumulative 
seguenti:

a) l’operazione, così come selezionata per ricevere sostegno a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013, presenta due fasi 
distinguibili sotto l’aspetto finanziario e piste di controllo distinte;

b) il costo totale dell’operazione di cui alla lettera a) è superiore a 5 000 000 EUR;

c) le spese incluse in una domanda di pagamento relativa alla prima fase non sono incluse in nessuna domanda di 
pagamento riguardante la seconda fase;

d) la seconda fase dell’operazione ottempera al diritto applicabile ed è ammissibile al sostegno del FESR, del FSE+, del 
Fondo di coesione o del FEAMPA a norma del presente regolamento o dei regolamenti specifici relativi ai fondi;

e) lo Stato membro si impegna a completare durante il periodo di programmazione e a rendere operativa la seconda fase 
finale nella relazione finale di attuazione, o nel contesto del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca nell’ultima 
relazione di attuazione annuale, presentata in conformità dell’articolo 141 del regolamento (UE) n. 1303/2013.

2. Le disposizioni del presente regolamento si applicano alla seconda fase dell’operazione.
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Articolo 119

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli 
Stati membri conformemente ai trattati.

Fatto a Bruxelles, il 24 giugno 2021

Per il Parlamento europeo

Il presidente

D. M. SASSOLI

Per il Consiglio

Il presidente

A. P. ZACARIAS

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 30.6.2021                                                                                                                                        L 231/251  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 96 di 229



Reg. (CE) 7 luglio 2021, n. 2021/1139/UE   (1). 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
che istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca 
e l'acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) 

2017/1004. (2) (3) 

 

(1) Pubblicato nella G.U.U.E. 13 luglio 2021, n. L 247. 

(2) Ad integrazione del presente provvedimento per quanto riguarda il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e che 
modifica il regolamento (UE) 2017/1004, stabilendo i criteri per il 
calcolo dei costi aggiuntivi sostenuti dagli operatori nelle attività di 
pesca, allevamento, trasformazione e commercializzazione di 
determinati prodotti della pesca e dell'acquacoltura originari delle 
regioni ultraperiferiche, vedi il Regolamento 11 agosto 2021, n. 
2021/1972/UE; per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura per 
quanto riguarda le date di inizio e la durata dei periodi di inammissibilità 
delle domande di sostegno, vedi il Regolamento 29 giugno 2022, n. 
2022/2181/UE. 

(3) Per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche 
finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie su base forfettaria 
connesse a grave inadempienza delle norme della PCP, vedi 
il Regolamento 13 gennaio 2022, n. 2022/44/UE; per quanto riguarda 
il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura per 
quanto riguarda i casi di inosservanza e i casi di inosservanza grave 
delle norme della politica comune della pesca che possono comportare 
un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei 
pagamenti nell'ambito di detto Fondo, vedi il Regolamento 13 gennaio 
2022, n. 2022/45/UE; per quanto riguarda l'individuazione di tecnologie 
efficienti sotto il profilo energetico e la specificazione degli elementi 
metodologici atti a determinare lo sforzo normale di pesca dei 
pescherecci, vedi il Regolamento 13 gennaio 2022, n. 2022/46/UE; per 
quanto riguarda la registrazione, la trasmissione e la presentazione dei 
dati di attuazione a livello di operazione, vedi il Regolamento 19 
gennaio 2022, n. 2022/79/UE. 
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IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare 
l'articolo 42, l'articolo 43, paragrafo 2, l'articolo 91, paragrafo 1, 
l'articolo 100, paragrafo 2, l'articolo 173, paragrafo 3, l'articolo 175, 
l'articolo 188, l'articolo 192, paragrafo 1, l'articolo 194, paragrafo 2, 
l'articolo 195, paragrafo 2, e l'articolo 349, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (4), 

visto il parere del Comitato delle regioni (5), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (6), 

considerando quanto segue: 

(1) E' opportuno istituire il Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l'acquacoltura («FEAMPA») per il periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027 per allinearne la durata a quella 
del quadro finanziario pluriennale («QFP 2021-2027») di cui al 
regolamento del Consiglio (UE, Euratom) 2020/2093 (7). Il presente 
regolamento dovrebbe stabilire le priorità del FEAMPA, il suo bilancio e 
le regole specifiche di erogazione dei finanziamenti dell'Unione, che 
integrano le regole generali applicabili al FEAMPA a norma 
del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (8). Il FEAMPA dovrebbe mirare a indirizzare i finanziamenti 
erogati dal bilancio dell'Unione per sostenere la politica comune della 
pesca (PCP), la politica marittima dell'Unione e gli impegni 
internazionali dell'Unione in materia di governance degli oceani. Tale 
sostegno finanziario costituisce uno strumento essenziale per garantire 
attività di pesca sostenibili e la conservazione delle risorse biologiche 
marine, la sicurezza alimentare grazie all'approvvigionamento di 
prodotti ittici, la crescita di un'economia blu sostenibile e mari e oceani 
sani, sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile. 

(2) Quale attore globale in materia di governance degli oceani e quale 
uno dei principali produttori mondiali di prodotti ittici, l'Unione ha una 
grande responsabilità per quanto riguarda la protezione, la 
conservazione e l'uso sostenibile degli oceani e delle risorse che ne 
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derivano. Infatti, preservare i mari e gli oceani è di vitale importanza 
per una popolazione mondiale in rapida crescita. Rappresenta inoltre 
un interesse socioeconomico per l'Unione in che modo un'economia blu 
sostenibile stimola gli investimenti, l'occupazione e la crescita, 
promuove la ricerca e l'innovazione e contribuisce alla sicurezza 
energetica grazie all'energia oceanica. Inoltre, un efficace controllo 
delle frontiere e la lotta globale contro la criminalità in mare sono 
essenziali per mari e oceani sicuri e protetti, rispondendo così alle 
preoccupazioni dei cittadini in materia di sicurezza. 

(3) Il regolamento (UE) 2021/1060 è stato adottato per migliorare il 
coordinamento e armonizzare l'attuazione del sostegno da parte dei 
Fondi nell'ambito del regime di gestione concorrente («Fondi»), al fine 
precipuo di semplificare l'attuazione delle politiche in modo coerente. 
Tale regolamento si applica alla parte del FEAMPA in regime di gestione 
concorrente. I Fondi perseguono obiettivi complementari e condividono 
le stesse modalità di gestione. Il regolamento (UE) 
2021/1060 stabilisce pertanto una serie di obiettivi e principi generali 
comuni quali il partenariato e la governance a più livelli. Contiene inoltre 
gli elementi comuni di pianificazione e programmazione strategica, tra 
cui disposizioni sull'accordo di partenariato da concludere con ciascuno 
Stato membro, e definisce un approccio comune per quanto riguarda 
l'orientamento alla performance nell'ambito dei Fondi. Esso stabilisce 
pertanto condizioni abilitanti, una verifica della performance e 
disposizioni in materia di sorveglianza, rendicontazione e valutazione. 
Esso stabilisce inoltre disposizioni comuni con riguardo alle norme di 
ammissibilità e disposizioni specifiche per gli strumenti finanziari, 
all'uso di InvestEU istituito dal regolamento (UE) 2021/523 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (9), allo sviluppo locale di tipo 
partecipativo (CLLD) e alla gestione finanziaria. Alcune modalità di 
gestione e di controllo sono peraltro comuni a tutti i Fondi. In conformità 
del regolamento (UE) 2021/1060, l'accordo di partenariato dovrebbe 
descrivere le complementarità tra i Fondi, compreso il FEAMPA, e altri 
programmi dell'Unione. 

(4) Al FEAMPA si applica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (10) («regolamento finanziario»). Il 
regolamento finanziario stabilisce le regole applicabili all'esecuzione del 
bilancio dell'Unione, in particolare alle sovvenzioni, ai premi, agli 
appalti, alla gestione indiretta, agli strumenti finanziari, alle garanzie di 
bilancio, all'assistenza finanziaria e al rimborso di esperti esterni. 
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(5) Al presente regolamento si applicano le regole finanziarie orizzontali 
adottate dal Parlamento europeo e dal Consiglio in base all'articolo 322 
del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Tali regole 
sono stabilite nel regolamento finanziario, definiscono in particolare le 
modalità relative alla formazione e all'esecuzione del bilancio attraverso 
sovvenzioni, premi, gestione indiretta, strumenti finanziari, garanzie di 
bilancio, assistenza finanziaria e rimborso di esperti esterni e 
organizzano il controllo della responsabilità degli agenti finanziari. Le 
regole adottate in base all'articolo 322 TFUE comprendono anche un 
regime generale di condizionalità per la protezione del bilancio 
dell'Unione. 

(6) In regime di gestione diretta, il FEAMPA dovrebbe sviluppare 
sinergie e complementarità con altri Fondi e programmi dell'Unione 
pertinenti. Dovrebbe inoltre consentire finanziamenti nella forma di 
strumenti finanziari nell'ambito di operazioni di finanziamento misto 
attuate a norma del regolamento (UE) 2021/523. 

(7) Il sostegno nell'ambito del FEAMPA dovrebbe avere un chiaro valore 
aggiunto europeo, anche ovviando ai fallimenti del mercato o a 
situazioni di investimento non ottimali, in modo proporzionato, e non 
dovrebbe duplicare i finanziamenti privati né sostituirvisi o falsare la 
concorrenza nel mercato interno. 

(8) Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE dovrebbero applicarsi agli aiuti 
concessi dagli Stati membri alle imprese del settore della pesca e 
dell'acquacoltura a norma del presente regolamento. Tuttavia, date le 
caratteristiche specifiche di tale settore, tali articoli non dovrebbero 
applicarsi ai pagamenti erogati dagli Stati membri a norma del presente 
regolamento e che rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 42 
TFUE. 

(9) Le tipologie di finanziamento e i metodi di esecuzione nell'ambito 
del presente regolamento dovrebbero essere scelti in base alle 
rispettive capacità di realizzare le priorità stabilite per le azioni e di 
ottenere risultati, tenuto conto, in particolare, dei costi dei controlli, 
degli oneri amministrativi e del rischio previsto di inadempienza. Si 
dovrebbe prendere in considerazione il ricorso a somme forfettarie, 
tassi fissi e costi unitari nonché a finanziamenti non collegati ai costi di 
cui all'articolo 125, paragrafo 1, del regolamento finanziario. 

(10) Il QFP 2021-2027 prevede che il bilancio dell'Unione continui a 
sostenere le politiche della pesca e degli affari marittimi. Il bilancio del 
FEAMPA dovrebbe ammontare, a prezzi correnti, a 6 108 000 000 EUR. 
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Le risorse del FEAMPA dovrebbero essere suddivise tra gestione 
concorrente e gestione diretta e indiretta. Al sostegno in regime di 
gestione concorrente dovrebbe essere assegnato un importo di 5 311 
000 000 EUR e a quello in regime di gestione diretta e indiretta un 
importo di 797 000 000 EUR. Per garantire stabilità, in particolare per 
quanto riguarda la realizzazione degli obiettivi della PCP, le dotazioni 
nazionali in regime di gestione concorrente per il periodo di 
programmazione 2021-2027 dovrebbero essere definite sulla base delle 
quote del periodo 2014-2020 di cui al regolamento (UE) n. 508/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca (11) (FEAMP). Importi specifici dovrebbero 
essere riservati alle regioni ultraperiferiche, al controllo e 
all'applicazione delle norme, alla raccolta e al trattamento dei dati a fini 
scientifici e di gestione della pesca, mentre agli importi per determinati 
investimenti a favore di pescherecci e per l'arresto definitivo e 
temporaneo delle attività di pesca dovrebbe essere applicato un 
massimale. 

(11) Il settore marittimo europeo rappresenta oltre 5 milioni di persone, 
che generano quasi 750 000 000 000 EUR di fatturato e 218 000 000 
000 EUR di valore aggiunto lordo all'anno, e ha le potenzialità per creare 
molti nuovi posti di lavoro. La produzione dell'economia oceanica 
globale è attualmente stimata attorno a 1 300 000 000 000 EUR, cifra 
che potrebbe più che raddoppiare entro il 2030. La necessità di 
raggiungere gli obiettivi per le emissioni di CO2, aumentare l'efficienza 
delle risorse e limitare l'impronta ecologica dell'economia blu ha dato 
notevole impulso all'innovazione in altri settori, quali le attrezzature 
marine, la cantieristica navale, l'osservazione degli oceani, il dragaggio, 
la protezione del litorale e la costruzione marina. I fondi strutturali 
dell'Unione, e, in particolare, il Fondo europeo di sviluppo regionale 
(FESR) e il FEAMPA, hanno finanziato investimenti a favore 
dell'economia marittima. Per sfruttare il potenziale di crescita del 
settore marittimo potrebbero essere utilizzati nuovi strumenti di 
investimento, come InvestEU. 

(12) Il FEAMPA dovrebbe basarsi su quattro priorità: promuovere la 
pesca sostenibile e il ripristino e la conservazione delle risorse 
biologiche acquatiche; promuovere le attività di acquacoltura 
sostenibile e la trasformazione e commercializzazione dei prodotti della 
pesca e dell'acquacoltura, contribuendo in tal modo alla sicurezza 
alimentare nell'Unione; consentire un'economia blu sostenibile nelle 
aree costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo di comunità 
della pesca e dell'acquacoltura; rafforzare la governance internazionale 
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degli oceani e consentire mari e oceani sicuri, protetti, puliti e gestiti in 
modo sostenibile. Tali priorità dovrebbero essere perseguite in regime 
di gestione concorrente, diretta e indiretta. 

(13) Il FEAMPA dovrebbe essere basato su un'architettura semplice, 
senza definire preliminarmente misure e norme di ammissibilità 
dettagliate a livello di Unione in modo eccessivamente prescrittivo. 
Dovrebbero piuttosto essere descritti ampi obiettivi specifici nell'ambito 
di ciascuna priorità. Gli Stati membri dovrebbero pertanto elaborare i 
rispettivi programmi specificando i mezzi più idonei a conseguire tali 
obiettivi. Un'ampia gamma di misure identificate dagli Stati membri nei 
suddetti programmi potrebbe essere finanziata nel quadro delle norme 
stabilite nell'ambito del presente regolamento e del regolamento (UE) 
2021/1060, purché tali misure rientrino negli obiettivi specifici 
identificati nel presente regolamento. Occorre tuttavia stabilire un 
elenco di operazioni non ammissibili allo scopo di evitare impatti 
negativi per la conservazione delle risorse della pesca. Inoltre, gli 
investimenti e gli indennizzi destinati alla flotta dovrebbero essere 
rigorosamente subordinati alla loro compatibilità con gli obiettivi di 
conservazione della PCP. 

(14) L'agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo sostenibile 
(«agenda 2030») identifica nella conservazione e nell'uso sostenibile 
degli oceani uno dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), vale a 
dire gli OSS 14 («Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i 
mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile»). L'Unione è 
pienamente impegnata a perseguire tale obiettivo e la sua attuazione. 
In tale contesto si è impegnata a promuovere un'economia blu 
sostenibile che sia coerente con la pianificazione dello spazio marittimo, 
la conservazione delle risorse biologiche e il conseguimento di un buono 
stato ecologico di cui alla direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio (12), nonché a vietare determinate forme di sovvenzione 
alla pesca che contribuiscono alla sovraccapacità e alla pesca eccessiva, 
a eliminare le sovvenzioni che contribuiscono alla pesca illegale, non 
dichiarata e non regolamentata (pesca INN) e a non introdurre nuove 
sovvenzioni di questo tipo. Quest'ultimo risultato dovrebbe scaturire dai 
negoziati nell'ambito dell'Organizzazione mondiale del commercio 
(OMC) sulle sovvenzioni al settore della pesca. Nel corso dei negoziati 
dell'OMC in occasione del vertice mondiale sullo sviluppo sostenibile del 
2002 e della conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile 
del 2012 (Rio+ 20), l'Unione si è altresì impegnata a eliminare le 
sovvenzioni che contribuiscono alla sovraccapacità e alla pesca 
eccessiva. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 102 di 229



(15) Data l'importanza di lottare contro i cambiamenti climatici, in linea 
con gli impegni assunti dall'Unione per attuare l'accordo di Parigi e 
realizzare gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, le 
azioni previste dal presente regolamento dovrebbero contribuire al 
conseguimento dell'obiettivo di destinare il 30 % di tutte le spese a 
titolo del QFP 2021-2027 all'integrazione degli obiettivi climatici così 
come dell'ambizioso traguardo di destinare il 7,5 % della spesa annuale 
a titolo del QFP 2021-2027 agli obiettivi relativi alla biodiversità nel 
2024 e il 10 % della spesa annuale a titolo del QFP 2021-2027 agli 
obiettivi relativi alla biodiversità nel 2026 e nel 2027, tenendo conto nel 
contempo delle sovrapposizioni esistenti tra obiettivi in materia di clima 
e di biodiversità. 

(16) Il FEAMPA dovrebbe contribuire al raggiungimento degli obiettivi 
dell'Unione in materia di ambiente, mitigazione dei cambiamenti 
climatici e adattamento agli stessi. Tale contributo dovrebbe essere 
monitorato mediante l'applicazione di marcatori dell'Unione in materia 
di ambiente e clima e formare oggetto di relazioni periodiche a norma 
del regolamento (UE) 2021/1060. 

(17) A norma dell'articolo 42 del regolamento (UE) n. 1380/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (13), l'aiuto finanziario dell'Unione 
nell'ambito del FEAMPA dovrebbe essere subordinato al rispetto delle 
norme della PCP. Le domande presentate da operatori che hanno 
commesso infrazioni gravi per quanto concerne le norme della PCP non 
dovrebbero essere ammissibili. 

(18) Per rispondere alle condizioni specifiche della PCP di cui 
al regolamento (UE) n. 1380/2013 e contribuire al rispetto delle norme 
della PCP, dovrebbero essere definite disposizioni supplementari in 
aggiunta alle norme in materia di interruzione, sospensione e rettifiche 
finanziarie stabilite nel regolamento (UE) 2021/1060. Nel caso in cui 
uno Stato membro sia venuto meno ai propri obblighi nell'ambito della 
PCP o qualora la Commissione disponga di prove che lascino supporre 
tale inadempienza, la Commissione dovrebbe essere autorizzata, a 
titolo precauzionale, a interrompere i termini di pagamento. In aggiunta 
alla possibilità di interruzione dei termini di pagamento e onde evitare 
un rischio evidente di erogare fondi per una spesa inammissibile, la 
Commissione dovrebbe essere autorizzata a sospendere i pagamenti e 
a imporre rettifiche finanziarie in caso di grave inadempienza delle 
norme della PCP da parte di uno Stato membro. 

(19) Negli ultimi anni sono state adottate misure per ricondurre gli stock 
ittici a livelli sostenibili, aumentare la redditività dell'industria alieutica 
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dell'Unione e garantire la conservazione degli ecosistemi marini. 
Restano tuttavia da affrontare notevoli sfide per raggiungere 
pienamente gli obiettivi socioeconomici e ambientali della PCP, in 
particolare gli obiettivi per quanto riguarda la ricostituzione e il 
mantenimento delle popolazioni delle specie pescate al di sopra dei 
livelli in grado di produrre il rendimento massimo sostenibile (MSY), 
l'eliminazione delle catture indesiderate e l'istituzione di riserve di 
ricostituzione degli stock ittici. Per conseguire tali obiettivi è necessario 
continuare a fornire un sostegno dopo il 2020, in particolare nei bacini 
marini in cui si sono registrati progressi più lenti. 

(20) Il FEAMPA dovrebbe contribuire al conseguimento degli obiettivi 
ambientali, economici, sociali e occupazionali della PCP, di cui 
all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013, in particolare gli 
obiettivi di ricostituire e mantenere le popolazioni delle specie pescate 
al di sopra dei livelli in grado di produrre il MSY, evitare e ridurre, per 
quanto possibile, le catture indesiderate, ridurre al minimo l'impatto 
negativo delle attività di pesca sull'ecosistema marino. Tale sostegno 
dovrebbe garantire che le attività di pesca siano sostenibili dal punto di 
vista ambientale nel lungo termine e siano gestite in modo coerente 
con gli obiettivi di cui all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013, 
al fine di conseguire vantaggi a livello economico, sociale e 
occupazionale, contribuire alla disponibilità di un approvvigionamento 
alimentare sano e contribuire a offrire un equo tenore di vita a coloro 
che dipendono dalle attività di pesca, tenendo conto della pesca costiera 
e degli aspetti socioeconomici. Il sostegno dovrebbe comprendere 
investimenti a favore dell'innovazione e di pratiche e tecniche di pesca 
a basso impatto, selettive, resilienti ai cambiamenti climatici e a basse 
emissioni di carbonio. 

(21) La pesca ha una funzione essenziale nel garantire la sussistenza e 
preservare il patrimonio culturale di molte comunità costiere 
dell'Unione, in particolare nelle regioni in cui la piccola pesca costiera 
svolge un ruolo importante. Con un'età media che in molte comunità di 
pescatori supera i 50 anni, il ricambio generazionale e la diversificazione 
delle attività continuano a rappresentare una sfida importante. In 
particolare, la creazione e lo sviluppo di nuove attività economiche nel 
settore della pesca a opera di giovani pescatori rappresenta una sfida 
sul piano finanziario e costituisce un elemento di cui è opportuno tener 
conto nell'assegnazione dei finanziamenti tramite il FEAMPA e nella 
scelta dei relativi obiettivi. Tale sviluppo è essenziale per la 
competitività del settore della pesca nell'Unione ed è quindi opportuno 
mettere a disposizione dei giovani pescatori che avviano attività di 
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pesca un sostegno che li agevoli. Al fine di garantire la redditività delle 
nuove attività economiche sostenute tramite il FEAMPA, è opportuno 
che il sostegno sia condizionato all'acquisizione dell'esperienza o delle 
qualifiche adeguate. Se il sostegno all'avviamento di un'impresa è 
erogato per l'acquisto di un peschereccio, dovrebbe contribuire 
unicamente all'acquisto del primo peschereccio o di una quota di 
controllo di quest'ultimo. 

(22) Evitare le catture indesiderate costituisce una delle sfide principali 
della PCP. A tale riguardo, l'obbligo giuridico di sbarcare tutte le catture 
ha comportato cambiamenti importanti e significativi nelle pratiche di 
pesca per il settore, talvolta associati a costi finanziari notevoli. Il 
FEAMPA dovrebbe pertanto poter sostenere l'innovazione e gli 
investimenti che contribuiscono alla piena attuazione dell'obbligo di 
sbarco, nonché lo sviluppo e l'attuazione di misure di conservazione che 
contribuiscono alla selettività. Per gli investimenti a favore di attrezzi 
da pesca selettivi, del miglioramento delle infrastrutture portuali e della 
commercializzazione delle catture indesiderate, dovrebbe essere di 
conseguenza possibile applicare un'aliquota di intensità di aiuto 
superiore a quella che si applica ad altre operazioni. Dovrebbe essere 
altresì possibile applicare l'aliquota massima di intensità di aiuto pari al 
100 % per la progettazione, lo sviluppo, la sorveglianza, la valutazione 
e la gestione di sistemi trasparenti per lo scambio di possibilità di pesca 
tra gli Stati membri («scambio di contingenti»), al fine di mitigare il 
cosiddetto fenomeno delle «specie a contingente limitante» causato 
dall'obbligo di sbarco. 

(23) Il FEAMPA dovrebbe poter sostenere l'innovazione e gli 
investimenti a bordo dei pescherecci dell'Unione. Tale sostegno 
dovrebbe includere azioni intese a migliorare la salute, la sicurezza e le 
condizioni di lavoro, l'efficienza energetica e la qualità delle catture. 
Non dovrebbe comprendere l'acquisto di attrezzature che accrescono 
l'abilità di un peschereccio di individuare i pesci. Tale sostegno non 
dovrebbe inoltre comportare l'aumento della capacità di pesca di un 
singolo peschereccio, a meno che non derivi direttamente da un 
aumento della stazza lorda di un peschereccio necessario per migliorare 
la sicurezza, le condizioni di lavoro o l'efficienza energetica. In tali casi, 
l'aumento della capacità di pesca del singolo peschereccio dovrebbe 
essere compensato dal ritiro preliminare di una capacità di pesca 
almeno identica senza aiuti pubblici dallo stesso segmento di flotta o da 
un segmento di flotta in cui la capacità di pesca non è commisurata alle 
possibilità di pesca disponibili, al fine di non comportare un aumento 
della capacità di pesca a livello di flotta. Inoltre, il sostegno non 
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dovrebbe essere erogato semplicemente per consentire agli operatori 
di conformarsi a requisiti obbligatori nell'ambito del diritto dell'Unione, 
a eccezione degli obblighi imposti da uno Stato membro per dare 
attuazione a disposizioni facoltative di cui alla direttiva (UE) 
2017/159 del Consiglio (14) e in relazione all'acquisto, all'installazione e 
alla gestione di determinate attrezzature a fini di controllo. Nell'ambito 
di un'architettura che non prevede misure prescrittive, dovrebbe 
spettare agli Stati membri definire norme precise di ammissibilità per 
tali investimenti. Per la salute, la sicurezza e le condizioni di lavoro a 
bordo dei pescherecci dovrebbe essere autorizzata un'aliquota di 
intensità di aiuto superiore a quella applicabile ad altre operazioni. 

(24) E' necessario stabilire norme specifiche di ammissibilità per taluni 
altri investimenti sostenuti dal FEAMPA a favore della flotta 
peschereccia, in modo da evitare che tali investimenti contribuiscano 
alla sovraccapacità o alla pesca eccessiva. In particolare, anche il 
sostegno per il primo acquisto di un peschereccio di seconda mano da 
parte di un giovane pescatore e per la sostituzione o 
l'ammodernamento del motore di un peschereccio dovrebbe essere 
subordinato a condizioni, tra cui il fatto che il peschereccio appartenga 
a un segmento di flotta per il quale esiste un equilibrio rispetto alle 
possibilità di pesca di cui dispone tale segmento e che la potenza in 
kilowatt (kW) del motore nuovo o ammodernato non superi quella del 
motore sostituito. 

(25) Gli investimenti nel capitale umano svolgono un ruolo essenziale 
per la competitività e il rendimento economico della pesca, 
dell'acquacoltura e del settore marittimo. Il FEAMPA dovrebbe pertanto 
poter sostenere i servizi di consulenza, la cooperazione tra scienziati e 
pescatori, la formazione professionale, l'apprendimento permanente, 
nonché la promozione del dialogo sociale e la diffusione delle 
conoscenze. 

(26) Il controllo della pesca è di fondamentale importanza per 
l'attuazione della PCP. In regime di gestione concorrente il FEAMPA 
dovrebbe pertanto sostenere lo sviluppo e l'attuazione di un regime 
unionale di controllo della pesca di cui al regolamento (CE) n. 
1224/2009 del Consiglio (15). Determinati obblighi stabiliti in tale 
regolamento, vale a dire i sistemi obbligatori di localizzazione e di 
comunicazione elettronica, i sistemi obbligatori di controllo elettronico 
a distanza e i sistemi obbligatori di misurazione e registrazione in 
continuo della potenza di propulsione del motore, giustificano un 
sostegno specifico nell'ambito del FEAMPA. Inoltre, gli investimenti 
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degli Stati membri a favore di mezzi di controllo potrebbero essere 
utilizzati anche ai fini della sorveglianza marittima e della cooperazione 
in materia di funzioni di guardia costiera. 

(27) Il successo della PCP dipende dalla disponibilità di pareri scientifici 
per la gestione della pesca, e quindi dalla disponibilità di dati sulle 
attività di pesca. Poiché l'acquisizione di dati affidabili ed esaustivi 
comporta notevoli costi e difficoltà, è necessario sostenere le azioni 
attuate dagli Stati membri per raccogliere e trattare i dati secondo 
quanto disposto dal regolamento (UE) 2017/1004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (16) e contribuire alla messa a disposizione dei 
migliori pareri scientifici. Tale sostegno dovrebbe consentire sinergie 
con la raccolta e il trattamento di altre tipologie di dati marini. 

(28) Il FEAMPA dovrebbe sostenere, in regime di gestione diretta e 
indiretta, un'attuazione e una governance della PCP basate sulla 
conoscenza ed efficaci attraverso la formulazione di pareri scientifici, la 
cooperazione regionale sulle misure di conservazione, lo sviluppo e 
l'attuazione di un regime unionale di controllo della pesca, il 
funzionamento dei consigli consultivi e contributi volontari a 
organizzazioni internazionali. 

(29) Al fine di rafforzare le attività di pesca sostenibile sul piano 
economico, sociale e ambientale, il FEAMPA dovrebbe poter sostenere 
operazioni di gestione delle attività di pesca e delle flotte pescherecce 
in conformità degli articoli 22 e 23 e dell'allegato II del regolamento 
(UE) n. 1380/2013, nonché gli sforzi compiuti dagli Stati membri per 
ottimizzare l'assegnazione della loro capacità di pesca disponibile, 
tenendo conto delle esigenze della flotta, e senza aumentarne la 
capacità di pesca complessiva. 

(30) Considerate le difficoltà che comporta il conseguimento degli 
obiettivi di conservazione della PCP, permane in alcuni casi la necessità 
di un sostegno per l'adeguamento della f lotta per determinati segmenti 
di f lotta e bacini marini. Tale sostegno dovrebbe essere rigorosamente 
finalizzato a una migliore gestione della f lotta e alla conservazione e 
allo sfruttamento sostenibile delle risorse biologiche marine, nonché al 
raggiungimento di un equilibrio tra la capacità di pesca e le possibilità 
di pesca disponibili. In quest'ottica il FEAMPA dovrebbe poter sostenere 
l'arresto definitivo delle attività di pesca nei segmenti di flotta in cui la 
capacità di pesca non è commisurata alle possibilità di pesca disponibili. 
Tale sostegno dovrebbe costituire uno strumento dei piani d'azione per 
l'adeguamento dei segmenti di flotta con sovraccapacità strutturale 
identificata, come disposto all'articolo 22, paragrafo 4, del regolamento 
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(UE) n. 1380/2013, e dovrebbe essere attuato tramite la demolizione 
del peschereccio o il disarmo e il conseguente adattamento dello stesso 
per adibirlo ad altre attività. Ove l'adattamento si traduca in un 
aumento della pressione della pesca ricreativa sull'ecosistema marino, 
il sostegno dovrebbe essere erogato soltanto se conforme alla PCP e 
agli obiettivi dei pertinenti piani pluriennali. 

(31) Al fine di contribuire agli obiettivi di conservazione della PCP o di 
attenuare determinate circostanze eccezionali, il FEAMPA dovrebbe 
poter contribuire a indennizzare l'arresto temporaneo delle attività di 
pesca dovuto all'attuazione di determinate misure di conservazione, 
all'attuazione di misure di emergenza, all'interruzione, per motivi di 
forza maggiore, dell'applicazione di un accordo di partenariato per una 
pesca sostenibile (APPS), a una catastrofe naturale, a un incidente 
ambientale o a una crisi sanitaria. Il sostegno in caso di arresto 
temporaneo dovuto a misure di conservazione dovrebbe essere erogato 
solo se, sulla base di pareri scientifici, è necessaria una riduzione dello 
sforzo di pesca per conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 2, paragrafo 
2, e all'articolo 2, paragrafo 5, lettera a), del regolamento (UE) n. 
1380/2013. 

(32) Poiché i pescatori sono esposti a rischi economici e ambientali 
crescenti, tra l'altro a causa dei cambiamenti climatici e della volatilità 
dei prezzi, il FEAMPA dovrebbe poter sostenere azioni che rafforzano la 
resilienza del settore della pesca, anche attraverso fondi di 
mutualizzazione, strumenti assicurativi o altri regimi collettivi che 
migliorano la capacità del settore di gestire i rischi e di reagire agli 
eventi avversi. 

(33) La piccola pesca costiera è svolta da pescherecci che praticano la 
pesca nei mari e nelle acque interne, di lunghezza fuori tutto inferiore 
a 12 metri, che non utilizzano attrezzi trainati, e da pescatori a piedi, 
compresi i pescatori di molluschi. Questo settore rappresenta quasi il 
75 % di tutti i pescherecci registrati nell'Unione e quasi la metà di tutti 
i posti di lavoro nel settore della pesca. Gli operatori della piccola pesca 
dipendono fortemente dalla presenza di stock ittici sani, che 
rappresentano la loro principale fonte di reddito. Allo scopo di 
incoraggiare pratiche di pesca sostenibili, il FEAMPA dovrebbe pertanto 
accordare a tali operatori un trattamento preferenziale, che preveda 
un'aliquota massima di intensità di aiuto pari al 100 %, fatta eccezione 
per le operazioni relative al primo acquisto di un peschereccio, alla 
sostituzione o all'ammodernamento di un motore e le operazioni che 
aumentano la stazza lorda di un peschereccio al fine di migliorare la 
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sicurezza, le condizioni di lavoro o l'efficienza energetica. Nel loro 
programma gli Stati membri dovrebbero inoltre tenere conto delle 
esigenze specifiche della piccola pesca costiera e descrivere i tipi di 
azioni prese in considerazione per lo sviluppo di tale pesca. 

(34) Il tasso massimo di cofinanziamento del FEAMPA per obiettivo 
specifico dovrebbe essere del 70 % della spesa pubblica ammissibile, a 
eccezione dell'indennizzo per i costi aggiuntivi nelle regioni 
ultraperiferiche, per il quale dovrebbe essere del 100 %. 

(35) L'aliquota massima di intensità di aiuto dovrebbe essere pari al 50 
% della spesa totale ammissibile, con la possibilità, in taluni casi, di 
fissare tassi di deroga. 

(36) Le regioni ultraperiferiche sono confrontate a specifiche difficoltà 
connesse a fattori quali grande distanza, topografia e clima di cui 
all'articolo 349 TFUE e dispongono di particolari risorse per lo sviluppo 
di un'economia blu sostenibile. Pertanto, il programma degli Stati 
membri interessati dovrebbe comprendere, per ogni regione 
ultraperiferica, un piano d'azione per lo sviluppo di settori dell'economia 
blu sostenibile, comprese la pesca e l'acquacoltura sostenibili, e una 
dotazione finanziaria dovrebbe essere destinata a sostenere 
l'attuazione di tali piani d'azione. Dovrebbe essere altresì possibile per 
il FEAMPA contribuire a indennizzare i costi aggiuntivi sostenuti dalle 
regioni ultraperiferiche a causa della loro posizione geografica o 
insularità. Tale sostegno dovrebbe essere limitato a una percentuale di 
tale dotazione finanziaria globale. Nelle regioni ultraperiferiche 
dovrebbe inoltre essere applicata un'aliquota di intensità di aiuto 
superiore a quella applicabile ad altre operazioni. Gli Stati membri 
dovrebbero poter concedere finanziamenti supplementari per 
l'attuazione di tale sostegno. In quanto aiuto di Stato, tale 
finanziamento dovrebbe essere notificato alla Commissione, che può 
approvarlo a norma del presente regolamento nell'ambito di detto 
sostegno. 

(37) In regime di gestione concorrente il FEAMPA dovrebbe poter 
sostenere la tutela e il ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
acquatici, ivi compreso nelle acque interne. A tal fine dovrebbe essere 
predisposto un sostegno da parte del FEAMPA per indennizzare, tra 
l'altro, i pescatori che raccolgono passivamente attrezzi da pesca 
perduti e rifiuti marini, comprese le alghe sargasso, e per gli 
investimenti intesi a predisporre nei porti adeguate strutture in cui 
depositare gli attrezzi e i rifiuti raccolti. Dovrebbe essere inoltre 
predisposto un sostegno per le azioni volte a conseguire o mantenere 
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un buono stato ecologico dell'ambiente marino in conformità 
della direttiva 2008/56/CE, per l'attuazione di misure di protezione 
spaziale istituite a norma di tale direttiva, per la gestione, il ripristino e 
il monitoraggio di zone NATURA 2000, in conformità dei quadri di azioni 
prioritarie istituiti ai sensi della direttiva 92/43/CEE del Consiglio (17), per 
la protezione di specie, in particolare a norma della direttiva 
92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (18), nonché per il ripristino di acque interne in conformità del 
programma di misure istituito a norma della direttiva 2000/60/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (19). In regime di gestione diretta il 
FEAMPA dovrebbe contribuire alla promozione di mari sani e puliti e 
all'attuazione della strategia europea per la plastica nell'economia 
circolare illustrata nella comunicazione della Commissione del 16 
gennaio 2018, in linea con l'obiettivo di conseguire o mantenere un 
buono stato ecologico nell'ambiente marino. 

(38) La pesca e l'acquacoltura contribuiscono alla sicurezza alimentare 
e alla nutrizione. Tuttavia, si stima che l'Unione importi attualmente 
oltre il 60 % del suo approvvigionamento di prodotti della pesca e 
dipenda pertanto fortemente dai paesi terzi. Incoraggiare il consumo di 
proteine di pesce prodotte nell'Unione con standard di qualità elevati e 
a prezzi accessibili per i consumatori costituisce una sfida importante. 

(39) Il FEAMPA dovrebbe poter sostenere la promozione e lo sviluppo 
sostenibile dell'acquacoltura, compresa l'acquacoltura d'acqua dolce, 
per l'allevamento di animali acquatici e la coltivazione di piante 
acquatiche per la produzione di prodotti alimentari e di altre materie 
prime. In alcuni Stati membri la complessità delle procedure 
amministrative, per esempio l'accesso allo spazio e il rilascio delle 
licenze, rende difficile per il settore migliorare l'immagine e la 
competitività dei prodotti di allevamento. Il sostegno nell'ambito del 
FEAMPA dovrebbe essere conforme ai piani strategici nazionali 
pluriennali per l'acquacoltura elaborati sulla base del regolamento (UE) 
n. 1380/2013. In particolare, dovrebbero essere ammissibili al 
sostegno le azioni per la sostenibilità ambientale, gli investimenti 
produttivi, l'innovazione, l'acquisizione di competenze professionali, il 
miglioramento delle condizioni di lavoro e le misure compensative 
intese a fornire servizi fondamentali di gestione del territorio e della 
natura. Dovrebbero inoltre essere ammissibili le azioni in materia di 
sanità pubblica, i regimi di assicurazione degli stock d'acquacoltura e le 
azioni per la salute e il benessere degli animali. 
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(40) La sicurezza alimentare dipende dalla presenza di mercati efficienti 
e ben organizzati, che migliorino la trasparenza, la stabilità, la qualità 
e la diversità della catena di approvvigionamento nonché le 
informazioni fornite ai consumatori. A tale scopo, il FEAMPA dovrebbe 
poter sostenere la commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura, in linea con gli obiettivi di cui al regolamento (UE) n. 
1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (20). In particolare, 
dovrebbe essere predisposto un sostegno per la creazione di 
organizzazioni di produttori, l'attuazione di piani di produzione e 
commercializzazione, la promozione di nuovi sbocchi di mercato e lo 
sviluppo e la diffusione di informazioni sul mercato. 

(41) L'industria di trasformazione svolge un ruolo importante nel 
garantire la disponibilità e la qualità dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura. Il FEAMPA dovrebbe poter sostenere gli investimenti 
destinati a tale settore, purché contribuiscano al conseguimento degli 
obiettivi dell'organizzazione comune dei mercati. Per quanto riguarda le 
imprese diverse dalle piccole e medie imprese (PMI), tale sostegno 
dovrebbe essere esclusivamente erogato tramite strumenti finanziari o 
InvestEU e non attraverso sovvenzioni. 

(42) Il FEAMPA dovrebbe poter contribuire a indennizzare gli operatori 
del settore della pesca e dell'acquacoltura in caso di eventi eccezionali 
che provocano una perturbazione significativa dei mercati. 

(43) La creazione di posti di lavoro nelle regioni costiere si basa sullo 
sviluppo a livello locale di un'economia blu sostenibile che conferisca 
nuova vitalità al tessuto sociale di tali regioni. Entro il 2030 la crescita 
delle industrie e dei servizi oceanici potrebbe superare quella 
dell'economia mondiale e contribuire in misura significativa 
all'occupazione e alla crescita. La sostenibilità della crescita blu dipende 
dall'innovazione e dagli investimenti a favore di nuove attività marittime 
e della bioeconomia, tra cui modelli di turismo sostenibile, l'energia 
oceanica rinnovabile, la cantieristica navale innovativa di alta gamma e 
nuovi servizi portuali, che possano creare posti di lavoro e rafforzare 
nel contempo lo sviluppo locale. Mentre gli investimenti pubblici a 
favore dell'economia blu sostenibile dovrebbero essere integrati nel 
bilancio complessivo dell'Unione, il sostegno da parte del FEAMPA 
dovrebbe concentrarsi in modo specifico sulle condizioni abilitanti per 
lo sviluppo di un'economia blu sostenibile e sull'eliminazione delle 
strozzature, al fine di agevolare gli investimenti e lo sviluppo di nuovi 
mercati, tecnologie o servizi. Il sostegno allo sviluppo dell'economia blu 
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sostenibile dovrebbe essere erogato in regime di gestione concorrente, 
diretta e indiretta. 

(44) Lo sviluppo di un'economia blu sostenibile dipende in ampia misura 
dall'esistenza di partenariati tra portatori di interessi locali che 
contribuiscano alla vitalità delle comunità e delle economie delle regioni 
costiere e interne. Il FEAMPA dovrebbe offrire strumenti per 
promuovere questo tipo di partenariati. A tal fine dovrebbe essere 
disponibile in regime di gestione concorrente un sostegno attraverso lo 
CLLD. Tale approccio stimola la diversificazione economica in un 
contesto locale grazie allo sviluppo di attività di pesca e acquacoltura 
costiere e interne e di un'economia blu sostenibile. Le strategie di CLLD 
dovrebbero aiutare le comunità locali nelle zone di pesca e acquacoltura 
a sfruttare più efficacemente e a trarre vantaggio dalle opportunità 
offerte dall'economia blu sostenibile, mettendo a frutto e valorizzando 
le risorse umane, sociali, culturali e ambientali. Ogni partenariato locale 
dovrebbe pertanto rispecchiare l'asse principale della sua strategia 
garantendo una partecipazione equilibrata e un'adeguata 
rappresentanza di tutti i pertinenti portatori di interessi dell'economia 
blu locale sostenibile. 

(45) In regime di gestione concorrente, il FEAMPA dovrebbe poter 
contribuire a rafforzare la gestione sostenibile dei mari e degli oceani 
attraverso la raccolta, la gestione e l'uso dei dati al fine di migliorare le 
conoscenze sullo stato dell'ambiente marino. Tale sostegno dovrebbe 
mirare a soddisfare i requisiti di cui alle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE, a promuovere la pianificazione dello spazio marittimo e 
a migliorare la qualità e la condivisione dei dati attraverso la rete 
europea di osservazione e di dati dell'ambiente marino. 

(46) In regime di gestione diretta e indiretta, il sostegno nell'ambito del 
FEAMPA si dovrebbe concentrare sulle condizioni abilitanti per lo 
sviluppo di un'economia blu sostenibile promuovendo una governance 
e una gestione integrate della politica marittima, migliorando il 
trasferimento e l'uso dei risultati della ricerca, dell'innovazione e della 
tecnologia nell'economia blu sostenibile, migliorando le competenze in 
campo marittimo, la conoscenza degli oceani e la condivisione di dati 
socioeconomici sull'economia blu sostenibile, promuovendo 
un'economia blu sostenibile a basse emissioni di carbonio e resiliente ai 
cambiamenti climatici e creando una riserva di progetti e strumenti di 
finanziamento innovativi. La situazione specifica delle regioni 
ultraperiferiche dovrebbe essere presa in debita considerazione in 
relazione agli ambiti suddetti. 
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(47) Il 60 % degli oceani esula dalla giurisdizione nazionale. Questo 
comporta una responsabilità internazionale condivisa. La maggior parte 
dei problemi che interessano gli oceani - sovrasfruttamento, 
cambiamenti climatici, acidificazione, inquinamento e perdita di 
biodiversità - ha natura transfrontaliera e richiede pertanto una risposta 
comune. Nell'ambito della convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del 
mare, di cui l'Unione è parte in forza della decisione 98/392/CE del 
Consiglio (21), sono stati istituiti numerosi diritti giurisdizionali, istituzioni 
e quadri normativi specifici per regolamentare e gestire le attività 
umane negli oceani. Negli ultimi anni si è andato affermando un 
consenso globale circa la necessità di gestire in modo più efficace 
l'ambiente marino e le attività marittime dell'uomo per far fronte alle 
crescenti pressioni cui sono soggetti gli oceani. 

(48) In qualità di attore globale, l'Unione è fermamente impegnata a 
promuovere la governance internazionale degli oceani, in linea con la 
comunicazione congiunta della Commissione e dell'alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza del 10 novembre 
2016 dal titolo «Governance internazionale degli oceani: un'agenda per 
il futuro dei nostri oceani». La politica dell'Unione sulla governance degli 
oceani considera gli oceani secondo un approccio integrato. La 
governance internazionale degli oceani non solo è fondamentale per la 
realizzazione dell'Agenda 2030, e in particolare l'OSS 14, ma anche per 
garantire alle generazioni future mari e oceani sicuri, protetti, puliti e 
gestiti in modo sostenibile. L'Unione deve onorare tali impegni 
internazionali e fungere da forza trainante per una migliore governance 
internazionale degli oceani a livello bilaterale, regionale e multilaterale, 
anche al fine di prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca INN, 
migliorare il quadro internazionale di governance degli oceani, ridurre 
la pressione su mari e oceani, creare le condizioni per un'economia blu 
sostenibile e rafforzare la ricerca e i dati sugli oceani a livello 
internazionale. 

(49) Le azioni volte a promuovere la governance internazionale degli 
oceani nell'ambito del FEAMPA intendono migliorare il quadro generale 
dei processi, degli accordi, delle norme e delle istituzioni internazionali 
e regionali che disciplinano e gestiscono le attività umane negli oceani. 
Il FEAMPA dovrebbe sostenere gli accordi internazionali conclusi 
dall'Unione nelle zone non coperte dagli APPS stipulati con vari paesi 
terzi, nonché il contributo dell'Unione per l'adesione obbligatoria a 
organizzazioni regionali di gestione della pesca (ORGP). Gli APPS e le 
ORGP continueranno a essere finanziati nell'ambito di diverse linee del 
bilancio dell'Unione. 
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(50) Una migliore protezione delle frontiere e una maggiore sicurezza 
marittima sono essenziali per la sicurezza e la difesa. Nell'ambito della 
strategia per la sicurezza marittima dell'Unione europea adottata dal 
Consiglio dell'Unione europea il 24 giugno 2014 e del relativo piano 
d'azione adottato il 16 dicembre 2014, la condivisione delle informazioni 
e la cooperazione della guardia di frontiera e costiera europea tra 
l'Agenzia europea di controllo della pesca, l'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima e l'Agenzia europea della guardia di frontiera e 
costiera sono essenziali per realizzare tali obiettivi. Il FEAMPA dovrebbe 
pertanto sostenere la sorveglianza marittima e la cooperazione dei 
servizi di guardia costiera in regime sia di gestione concorrente che di 
gestione diretta, anche mediante l'acquisto di attrezzature per 
operazioni marittime multifunzionali. Esso dovrebbe inoltre consentire 
alle agenzie competenti di attuare il sostegno nel settore della 
sorveglianza e della sicurezza marittima in regime di gestione indiretta. 

(51) In regime di gestione concorrente, ogni Stato membro dovrebbe 
elaborare un unico programma che dovrebbe essere approvato dalla 
Commissione. La Commissione dovrebbe valutare i progetti dei 
programmi tenendo conto della massimizzazione del loro contributo alle 
priorità del FEAMPA e agli obiettivi di resilienza, transizione verde e 
transizione digitale. Nel valutare i progetti di programmi, la 
Commissione dovrebbe tenere conto anche del loro contributo allo 
sviluppo della piccola pesca costiera sostenibile, alla sostenibilità 
ambientale, economica e sociale, a affrontare le sfide ambientali e 
socioeconomiche della PCP, ai risultati socioeconomici dell'economia blu 
sostenibile, alla conservazione e al ripristino degli ecosistemi marini, e 
alla riduzione dei rifiuti marini e alla mitigazione dei e all'adattamento 
ai cambiamenti climatici. 

(52) Nel contesto della regionalizzazione e per incoraggiare gli Stati 
membri ad attuare un approccio strategico nella stesura dei programmi, 
la Commissione dovrebbe valutare i progetti dei programmi tenendo 
conto, se del caso, delle analisi dei bacini marini regionali elaborate 
dalla Commissione che indicano i punti di forza e i punti deboli comuni 
per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi della PCP. Tale 
analisi dovrebbe orientare gli Stati membri e la Commissione nella 
negoziazione di ciascun programma, tenendo conto delle sfide e delle 
esigenze regionali. 

(53) La performance del FEAMPA negli Stati membri dovrebbe essere 
valutata sulla base di indicatori. Gli Stati membri dovrebbero riferire sui 
progressi compiuti verso il conseguimento dei target intermedi e finali 
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in conformità del regolamento (UE) 2021/1060. A tal fine dovrebbe 
essere istituito un quadro di sorveglianza e di valutazione. 

(54) Al fine di fornire informazioni sul sostegno del FEAMPA per gli 
obiettivi in materia di ambiente e clima a norma del regolamento (UE) 
2021/1060, è opportuno stabilire una metodologia basata sulle 
tipologie di intervento. Tale metodologia dovrebbe consistere 
nell'assegnare una ponderazione specifica al sostegno fornito a un 
livello che riflette in quale misura il sostegno apporta un contributo agli 
obiettivi riguardanti l'ambiente e il clima. 

(55) In conformità dei punti 22 e 23 dell'accordo interistituzionale 
«Legiferare meglio» del 13 aprile 2016 (22), è opportuno che il FEAMPA 
sia valutato in base a informazioni raccolte in forza di specifiche 
prescrizioni in materia di monitoraggio, evitando al contempo oneri 
amministrativi, in particolare a carico degli Stati membri, e l'eccesso di 
regolamentazione. E' opportuno che tali prescrizioni includano, se del 
caso, indicatori misurabili che fungano da base per valutare gli effetti 
del FEAMPA sul terreno. 

(56) La Commissione dovrebbe realizzare azioni di informazione e 
comunicazione sul FEAMPA, sulle singole azioni e sui risultati. Le risorse 
finanziarie destinate al FEAMPA dovrebbero contribuire anche alla 
comunicazione istituzionale delle priorità politiche dell'Unione nella 
misura in cui si riferiscono alle priorità del FEAMPA. 

(57) In conformità del regolamento finanziario, del regolamento (UE, 
Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (23) e 
dei regolamenti (CE, Euratom) n. 2988/95 (24), (Euratom, CE) n. 
2185/96 (25) e (UE) 2017/1939 (26) del Consiglio, gli interessi finanziari 
dell'Unione devono essere tutelati attraverso misure proporzionate, tra 
cui misure relative alla prevenzione, all'individuazione, alla rettifica e 
all'indagine delle irregolarità, comprese le frodi, al recupero dei fondi 
perduti, indebitamente versati o non correttamente utilizzati, e, se del 
caso, all'irrogazione di sanzioni amministrative. In particolare, in 
conformità dei regolamenti (Euratom, CE) n. 2185/96 e (UE, Euratom) 
n. 883/2013, l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) ha il potere 
di effettuare indagini, inclusi controlli e verifiche sul posto, per accertare 
eventuali frodi, casi di corruzione o altre attività illecite lesive degli 
interessi finanziari dell'Unione. La Procura europea (EPPO) ha il potere, 
a norma del regolamento (UE) 2017/1939, di indagare e perseguire i 
reati che ledono gli interessi finanziari dell'Unione secondo quanto 
disposto dalla direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (27). In conformità del regolamento finanziario, ogni persona o 
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entità che riceve fondi dell'Unione deve cooperare pienamente alla 
tutela degli interessi finanziari dell'Unione, concedere i diritti necessari 
e l'accesso di cui hanno bisogno la Commissione, l'OLAF, la Corte dei 
conti e, rispetto a quegli Stati membri che partecipano a una 
cooperazione rafforzata ai sensi del regolamento (UE) 2017/1939, 
l'EPPO, e garantire che i terzi coinvolti nell'esecuzione dei fondi 
dell'Unione concedano diritti equivalenti. Gli Stati membri dovrebbero 
prevenire, individuare e gestire efficacemente ogni irregolarità 
commessa dai beneficiari, comprese le frodi. Gli Stati membri 
dovrebbero comunicare alla Commissione le irregolarità riscontrate, 
comprese le frodi, e il seguito datovi, nonché il seguito dato alle indagini 
dell'OLAF. 

(58) Al fine di migliorare la trasparenza per quanto riguarda l'uso dei 
fondi dell'Unione e la loro sana gestione finanziaria, in particolare 
potenziando il controllo pubblico del denaro investito, è opportuno che 
determinate informazioni riguardanti le operazioni finanziate 
nell'ambito del FEAMPA siano pubblicate su un sito web di uno Stato 
membro, a norma del regolamento (UE) 2021/1060. In caso di 
pubblicazione, da parte di uno Stato membro, di informazioni sulle 
operazioni finanziate nell'ambito del FEAMPA, devono essere rispettate 
le norme in materia di protezione dei dati personali stabilite 
nel regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (28). 

(59) Al fine di integrare determinati elementi non essenziali del 
presente regolamento, è opportuno delegare alla Commissione il potere 
di adottare atti delegati conformemente all'articolo 290 TFUE per 
quanto riguarda la definizione della soglia che fa scattare 
l'inammissibilità e la durata del periodo di inammissibilità in relazione 
ai criteri di ammissibilità delle domande, le modalità di recupero degli 
aiuti concessi in caso di infrazioni gravi, le date di inizio o fine del 
periodo di inammissibilità e le condizioni per un periodo di 
inammissibilità ridotto nonché la definizione dei criteri per il calcolo dei 
costi aggiuntivi derivanti dagli svantaggi specifici delle regioni 
ultraperiferiche. Al fine di modificare determinati elementi non 
essenziali del presente regolamento, è inoltre opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 290 TFUE onde consentire l'introduzione di ulteriori indicatori 
di performance chiave. Al fine di facilitare un'agevole transizione dal 
regime istituito dal regolamento (UE) n. 508/2014 a quello istituito dal 
presente regolamento, è infine opportuno delegare alla Commissione il 
potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 290 
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TFUE onde integrare il presente regolamento mediante la definizione di 
disposizioni transitorie. E' di particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a 
livello di esperti, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 2016. In particolare, 
al fine di garantire la parità di partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti 
hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. 

(60) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente 
regolamento, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di 
esecuzione per quanto riguarda i programmi di lavoro, l'individuazione 
di tecnologie efficienti sotto il profilo energetico e la definizione degli 
elementi metodologici per misurare le riduzioni delle emissioni di 
CO2 dei motori dei pescherecci, il verificarsi di un evento eccezionale, 
la definizione dei casi di inadempienza, da parte degli Stati membri, che 
possono far scattare l'interruzione dei termini di pagamento, la 
sospensione dei pagamenti a causa di grave inadempienza da parte di 
uno Stato membro, le rettifiche finanziarie nonché l'identificazione dei 
dati di attuazione pertinenti a livello di operazione e la relativa 
presentazione. Fatta eccezione per i programmi di lavoro, compresi 
l'assistenza tecnica e il verificarsi di un evento eccezionale, è altresì 
opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente 
al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (29). 

(61) A norma dell'articolo 193, paragrafo 2, del regolamento 
finanziario, dovrebbe essere possibile attribuire una sovvenzione per 
un'azione già avviata solo se il richiedente può provare la necessità di 
avviare l'azione prima della firma della convenzione di sovvenzione. 
Tuttavia, i costi sostenuti prima della data di presentazione della 
domanda di sovvenzione non sono ammissibili, tranne in casi 
eccezionali debitamente giustificati. Al fine di evitare interruzioni del 
sostegno dell'Unione suscettibili di arrecare pregiudizio agli interessi 
dell'Unione, nella decisione di finanziamento dovrebbe essere possibile 
prevedere, per un periodo di tempo limitato all'inizio del QFP 2021-2027 
e solo in casi debitamente giustificati, l'ammissibilità delle attività e dei 
costi a partire dall'inizio dell'esercizio finanziario 2021, anche se le 
attività sono state realizzate e i costi sono stati sostenuti prima della 
presentazione della domanda di sovvenzione. Per gli stessi motivi e alle 
stesse condizioni, è necessario derogare all'articolo 193, paragrafo 4, 
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del regolamento finanziario per quanto riguarda le sovvenzioni di 
funzionamento. 

(62) Poiché gli obiettivi del presente regolamento non possono essere 
conseguiti in misura sufficiente dagli Stati membri ma, a motivo della 
loro portata e dei loro effetti, possono essere conseguiti meglio a livello 
di Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di 
sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del trattato sull'Unione europea. Il 
presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire 
tali obiettivi in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato 
nello stesso articolo. 

(63) Per garantire la continuità del sostegno nel settore d'intervento 
pertinente e per consentire l'attuazione sin dall'inizio del QFP 2021-
2027, è necessario far sì che il presente regolamento si applichi, con 
effetto retroattivo, a decorrere dal 1° gennaio 2021, per quanto 
riguarda il sostegno in regime di gestione diretta e indiretta. Di 
conseguenza, il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore con 
urgenza il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea, 
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(22)  GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 

(23)  Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell'11 settembre 2013, relativo alle indagini svolte 
dall'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento europeo e del 
Consiglio e il regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio (GU L 
248 del 18.9.2013, pag. 1). 

(24)  Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 del Consiglio, del 18 
dicembre 1995, relativo alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, pag. 1). 

(25)  Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell'11 
novembre 1996, relativo ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati 
dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità (GU L 292 del 
15.11.1996, pag. 2). 

(26)  Regolamento (UE) 2017/1939 del Consiglio, del 12 ottobre 2017, 
relativo all'attuazione di una cooperazione rafforzata sull'istituzione 
della Procura europea («EPPO») (GU L 283 del 31.10.2017, pag. 1). 

(27)  Direttiva (UE) 2017/1371 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 luglio 2017, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi 
finanziari dell'Unione mediante il diritto penale (GU L 198 del 
28.7.2017, pag. 29). 

(28)  Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) (GU L 119 del 4.5.2016, pag. 1). 

(29)  Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi 
generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 

  

 

Titolo I 
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Quadro generale 

Capo I 

Disposizioni generali 

Articolo 1  Oggetto 

Il presente regolamento istituisce il Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l'acquacoltura («FEAMPA») per il periodo dal 1° 
gennaio 2021 al 31 dicembre 2027. La durata del FEAMPA è allineata 
alla durata del QFP 2021-2027. Esso stabilisce le priorità del FEAMPA, 
il suo bilancio e le regole specifiche di erogazione dei finanziamenti 
dell'Unione, che integrano le regole generali applicabili al FEAMPA a 
norma del regolamento (UE) 2021/1060. 

 

  

 

Articolo 2  Definizioni 

1.  Ai fini del presente regolamento e fatto salvo il paragrafo 2 del 
presente articolo, si applicano le definizioni di cui all'articolo 4 del 
regolamento (UE) n. 1380/2013, all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 
1379/2013, all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1224/2009, 
all'articolo 2 del regolamento (UE) 2021/523 e all'articolo 2 del 
regolamento (UE) 2021/1060. 

2.  Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

1)  «ambiente comune per la condivisione delle informazioni 
(CISE)»: un ambiente di sistemi sviluppati per favorire lo scambio di 
informazioni tra le autorità coinvolte nella sorveglianza marittima, a 
livello intersettoriale e transfrontaliero, al fine di migliorare la 
conoscenza delle attività in mare; 

2)  «guardia costiera»: le autorità nazionali che svolgono funzioni di 
guardia costiera, le quali comprendono la sicurezza marittima, la 
protezione marittima, la dogana marittima, la prevenzione e la 
repressione dei traffici e del contrabbando, l'applicazione del diritto 
marittimo, il controllo delle frontiere marittime, la sorveglianza 
marittima, la protezione dell'ambiente marino, la ricerca e il soccorso, 
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la risposta a incidenti e calamità, il controllo della pesca, attività di 
ispezione e altre attività connesse a tali funzioni; 

3)  «rete europea di osservazione e di dati dell'ambiente marino» o 
«EMODnet»: un partenariato che ha il compito di assemblare dati e 
metadati marini per rendere tali risorse frammentate più facilmente 
accessibili e utilizzabili da parte di utenti pubblici e privati e offrire dati 
marini armonizzati, interoperabili e di qualità certa; 

4)  «pesca sperimentale»: qualsiasi operazione di pesca praticata a 
fini commerciali in una determinata zona al fine di valutare la redditività 
e la sostenibilità biologica dello sfruttamento regolare a lungo termine 
delle risorse della pesca in tale zona per quanto concerne stock che non 
sono stati oggetto di pesca commerciale; 

5)  «pescatore»: qualsiasi persona fisica che esercita attività di 
pesca commerciale riconosciute dallo Stato membro interessato; 

6)  «pesca nelle acque interne»: le attività di pesca praticate nelle 
acque interne a fini commerciali da pescherecci o mediante l'utilizzo di 
altri dispositivi, compresi quelli per la pesca sul ghiaccio; 

7)  «governance internazionale degli oceani»: un'iniziativa 
dell'Unione intesa a migliorare il quadro generale dei processi, degli 
accordi, delle intese, delle norme e delle istituzioni internazionali e 
regionali mediante un approccio intersettoriale coerente e basato sulle 
norme al fine di consentire mari e oceani sani, sicuri, protetti, puliti e 
gestiti in modo sostenibile; 

8)  «luogo di sbarco»: un luogo diverso dai porti marittimi quali 
definiti all'articolo 2, punto 16), del regolamento (UE) 2017/352 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (4), ufficialmente riconosciuto da uno 
Stato membro, il cui uso non è limitato al suo proprietario e che è 
utilizzato principalmente per gli sbarchi di piccoli pescherecci costieri; 

9)  «politica marittima»: una politica dell'Unione il cui scopo è 
promuovere un processo decisionale integrato e coerente al fine di 
ottimizzare lo sviluppo sostenibile, la crescita economica e la coesione 
sociale dell'Unione, in particolare delle zone costiere e insulari e delle 
regioni ultraperiferiche, nonché dei settori dell'economia blu sostenibile, 
grazie a politiche coerenti nel settore marittimo e alla cooperazione 
internazionale in materia; 

10)  «sicurezza e sorveglianza marittima»: le attività svolte al fine 
di comprendere, prevenire ove possibile e gestire secondo un approccio 
globale tutti gli eventi e le azioni connessi al settore marittimo che 
potrebbero avere ripercussioni sugli ambiti della sicurezza e protezione 
marittima, dell'applicazione della legge, della difesa, del controllo delle 
frontiere, della protezione dell'ambiente marino, del controllo della 
pesca e degli interessi economici e commerciali dell'Unione; 
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11)  «pianificazione dello spazio marittimo»: un processo mediante 
il quale le pertinenti autorità dello Stato membro analizzano e 
organizzano le attività umane nelle zone marine al fine di conseguire 
obiettivi ecologici, economici e sociali; 

12)  «organismo pubblico»: le autorità statali, regionali o locali, gli 
organismi di diritto pubblico o le associazioni formate da una o più di 
tali autorità o da uno o più di tali organismi di diritto pubblico; 

13)  «strategia di bacino marittimo»: un quadro integrato per 
affrontare le problematiche marine e marittime comuni affrontate dagli 
Stati membri ed eventualmente i paesi terzi, in un bacino marino 
specifico o in uno o più sottobacini marini, e per promuovere la 
cooperazione e il coordinamento al fine di realizzare la coesione 
economica, sociale e territoriale. E' elaborata dalla Commissione in 
collaborazione con gli Stati membri e i paesi terzi interessati, le loro 
regioni ed eventuali altri portatori di interessi; 

14)  «piccola pesca costiera»: attività di pesca praticate da: 
a)  pescherecci nei mari e nelle acque interne di lunghezza fuori 

tutto inferiore a 12 metri che non utilizzano gli attrezzi trainati definiti 
all'articolo 2, punto 1), del regolamento (CE) n. 1967/2006 del 
Consiglio (5); o 

b)  pescatori a piedi, compresi i pescatori di molluschi; 
15)  «economia blu sostenibile»: tutte le attività economiche 

settoriali e intersettoriali svolte nell'insieme del mercato interno in 
relazione agli oceani, ai mari, alle coste e alle acque interne, anche nelle 
regioni insulari e ultraperiferiche e nei paesi dell'Unione privi di sbocco 
sul mare, compresi i settori emergenti e i beni e servizi non destinabili 
alla vendita, il cui obiettivo è assicurare il benessere ambientale, sociale 
ed economico a lungo termine ed essere conformi agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (OSS), segnatamente l'OSS 14, e alla legislazione 
ambientale dell'Unione. 

 

(4)  Regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 febbraio 2017, che istituisce un quadro normativo per 
la fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza 
finanziaria dei porti (GU L 57 del 3.3.2017, pag. 1). 

(5)  Regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 
2006, relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile 
delle risorse della pesca nel mar Mediterraneo e recante modifica 
del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 
1626/94 (GU L 409 del 30.12.2006, pag. 11). 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 124 di 229



  

 

Articolo 3  Priorità 

Il FEAMPA contribuisce all'attuazione della PCP e della politica marittima 
dell'Unione. Esso persegue le seguenti priorità: 

1)  promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la conservazione 
delle risorse biologiche acquatiche; 

2)  promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la 
trasformazione e la commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura, contribuendo alla sicurezza alimentare nell'Unione; 

3)  consentire un'economia blu sostenibile nelle aree costiere, 
insulari e interne e promuovere lo sviluppo di comunità della pesca e 
dell'acquacoltura; 

4)  rafforzare la governance internazionale degli oceani e consentire 
mari e oceani sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile. 

Il sostegno nell'ambito del FEAMPA contribuisce al raggiungimento degli 
obiettivi dell'Unione in materia di ambiente, mitigazione dei 
cambiamenti climatici e adattamento agli stessi. Tale contributo è 
oggetto di sorveglianza in conformità della metodologia di cui 
all'allegato IV. 

 

  

 

Capo II 

Quadro finanziario 

Articolo 4  Bilancio 

1.  La dotazione finanziaria per l'attuazione del FEAMPA per il periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027 è fissata a 6 108 
000 000 EUR a prezzi correnti. 

2.  La parte della dotazione finanziaria assegnata al FEAMPA a norma 
del titolo II del presente regolamento è eseguita in regime di gestione 
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concorrente in conformità del regolamento (UE) 2021/1060 e 
dell'articolo 63 del regolamento finanziario. 

3.  La parte della dotazione finanziaria assegnata al FEAMPA a norma 
del titolo III del presente regolamento è eseguita direttamente dalla 
Commissione in conformità dell'articolo 62, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento finanziario o in regime di gestione indiretta in conformità 
dell'articolo 62, paragrafo 1, lettera c), dello stesso regolamento. 

 

  

 

Articolo 5  Risorse di bilancio in regime di gestione concorrente 

1.  La parte della dotazione finanziaria in regime di gestione 
concorrente di cui al titolo II ammonta a 5 311 000 000 EUR a prezzi 
correnti, secondo la ripartizione annuale stabilita nell'allegato V. 

2.  Per le operazioni nelle regioni ultraperiferiche ogni Stato membro 
interessato assegna, nell'ambito del sostegno finanziario dell'Unione 
stabilito nell'allegato V, almeno: 

a)  102 000 000 EUR per le Azzorre e Madera; 
b)  82 000 000 EUR per le Isole Canarie; 
c)  131 000 000 EUR per la Guadalupa, la Guyana francese, la 

Martinica, Mayotte, la Riunione e Saint-Martin. 

3.  L'indennizzo di cui all'articolo 24 non supera il 60 % di ciascuna delle 
dotazioni di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c), del presente articolo, 
o il 70 % in circostanze giustificate in ciascun piano d'azione per le 
regioni ultraperiferiche. 

4.  Almeno il 15 % del sostegno finanziario dell'Unione attribuito a 
ciascuno Stato membro è assegnato nel programma preparato e 
presentato a norma dell'articolo 21, paragrafi 1 e 2, del regolamento 
(UE) 2021/1060, all'obiettivo specifico di cui all'articolo 14, paragrafo 
1, lettera d), del presente regolamento. Gli Stati membri che non hanno 
accesso ad acque dell'Unione possono applicare una percentuale 
inferiore in relazione alla portata dei loro compiti di controllo e raccolta 
dei dati. 
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5.  Il sostegno finanziario dell'Unione nell'ambito del FEAMPA assegnato 
per Stato membro alla somma totale del sostegno di cui agli articoli da 
17 a 21 non può superare complessivamente la più elevata delle soglie 
seguenti: 

a)  6 000 000 EUR; o 
b)  il 15 % del sostegno finanziario dell'Unione assegnato per Stato 

membro. 

6.  Conformemente agli articoli 36 e 37 del regolamento (UE) 
2021/1060, il FEAMPA, su iniziativa di uno Stato membro, può 
sostenere l'assistenza tecnica ai fini di un'amministrazione e un uso 
efficaci del Fondo stesso. 

 

  

 

Articolo 6  Ripartizione finanziaria per la gestione concorrente 

Le risorse disponibili per gli impegni degli Stati membri di cui all'articolo 
5, paragrafo 1, per il periodo 2021-2027 sono indicate nell'allegato V. 

 

  

 

Articolo 7  Risorse di bilancio in regime di gestione diretta e indiretta 

1.  La parte della dotazione finanziaria in regime di gestione diretta e 
indiretta di cui al titolo III ammonta a 797 000 000 EUR a prezzi 
correnti. 

2.  L'importo di cui al paragrafo 1 può finanziare l'assistenza tecnica e 
amministrativa necessaria per l'attuazione del FEAMPA, segnatamente 
le attività di preparazione, sorveglianza, controllo, audit e valutazione, 
compresi i sistemi informatici istituzionali. 

In particolare, su iniziativa della Commissione e limitatamente a un 
massimale dell'1,5 % della dotazione finanziaria di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, il FEAMPA può sostenere le seguenti misure: 
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a)  l'assistenza tecnica per l'attuazione del presente regolamento di 
cui all'articolo 35 del regolamento (UE) 2021/1060; 

b)  la preparazione, la sorveglianza e la valutazione di APPS e la 
partecipazione dell'Unione a ORGP; 

c)  la creazione di una rete europea di gruppi di azione locale. 

3.  Il FEAMPA sostiene i costi relativi ad attività di comunicazione e 
informazione connesse all'attuazione del presente regolamento. 

 

  

 

Capo III 

Programmazione 

Articolo 8  Programmazione del sostegno in regime di gestione 
concorrente 

1.  In conformità dell'articolo 21 del regolamento (UE) 2021/1060, ogni 
Stato membro elabora un unico programma per attuare le priorità di 
cui all'articolo 3 del presente regolamento («programma»). 

Nell'elaborazione del programma, gli Stati membri si adoperano per 
tenere conto delle sfide regionali e/o locali, se del caso, e possono 
individuare organismi intermedi a norma dell'articolo 71, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) 2021/1060. 

2.  Il sostegno di cui al titolo II del presente regolamento per il 
perseguimento degli obiettivi strategici di cui all'articolo 5 del 
regolamento (UE) 2021/1060 è organizzato in base alle priorità e agli 
obiettivi specifici indicati nell'allegato II del presente regolamento. 

3.  Oltre agli elementi indicati all'articolo 22 del regolamento (UE) 
2021/1060, il programma contiene: 

a)  un'analisi della situazione in termini di punti di forza e punti 
deboli, opportunità e minacce e l'identificazione dei bisogni da 
affrontare nella zona geografica pertinente, inclusi, se del caso, i bacini 
marini pertinenti per il programma; 

b)  se del caso, i piani d'azione per le regioni ultraperiferiche di cui 
all'articolo 35. 
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4.  Gli Stati membri, nell'effettuare l'analisi della situazione in termini 
di punti di forza, punti deboli, opportunità e minacce di cui al paragrafo 
3, lettera a), del presente articolo, tengono conto delle esigenze 
specifiche della piccola pesca costiera, di cui all'allegato V del 
regolamento (UE) 2021/1060. 

Per gli obiettivi specifici che contribuiscono allo sviluppo della piccola 
pesca costiera sostenibile, gli Stati membri descrivono i tipi di azioni 
presi in considerazione a tal fine, come stabilito all'articolo 22, 
paragrafo 3, lettera d), punto i), e all'allegato V del regolamento (UE) 
2021/1060. 

L'autorità di gestione si adopera per tenere conto delle specificità degli 
operatori della piccola pesca costiera per eventuali misure di 
semplificazione, quali i moduli di domanda semplificati. 

5.  La Commissione valuta il programma in conformità dell'articolo 23 
del regolamento (UE) 2021/1060. La valutazione della Commissione 
tiene conto in particolare: 

a)  della massimizzazione del contributo del programma alle priorità 
di cui all'articolo 3 e agli obiettivi di resilienza, transizione verde e 
transizione digitale, anche attraverso un'ampia gamma di soluzioni 
innovative; 

b)  del contributo del programma allo sviluppo della piccola pesca 
costiera sostenibile; 

c)  del contributo del programma alla sostenibilità ambientale, 
economica e sociale; 

d)  dell'equilibrio tra la capacità di pesca delle flotte e le possibilità 
di pesca disponibili, secondo quanto comunicato ogni anno dagli Stati 
membri a norma dell'articolo 22, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 
1380/2013; 

e)  se del caso, dei piani di gestione pluriennali adottati a norma 
degli articoli 9 e 10 del regolamento (UE) n. 1380/2013, dei piani di 
gestione adottati a norma dell'articolo 19 del regolamento (CE) n. 
1967/2006 del Consiglio e delle raccomandazioni adottate dalle ORGP 
che vincolano l'Unione; 

f)  dell'attuazione dell'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15 del 
regolamento (UE) n. 1380/2013; 

g)  dei dati più recenti relativi alla performance socioeconomica 
dell'economia blu sostenibile, in particolare nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura; 

h)  se del caso, delle analisi dei bacini marini regionali elaborate dalla 
Commissione che indicano i punti di forza e i punti deboli comuni di 
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ciascun bacino marino con riguardo al conseguimento degli obiettivi 
della PCP di cui all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

i)  del contributo del programma alla conservazione e al ripristino 
degli ecosistemi marini, mentre il sostegno connesso alle zone Natura 
2000 dovrà essere conforme ai quadri di azioni prioritarie istituiti a 
norma dell'articolo 8, paragrafo 4, della direttiva 92/43/CEE; 

j)  del contributo del programma alla riduzione dei rifiuti marini in 
linea con la direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4); 

k)  del contributo del programma alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi. 

 

(4)  Direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 5 giugno 2019, sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti 
di plastica sull'ambiente (GU L 155 del 12.6.2019, pag. 1). 

  

 

Articolo 9  Programmazione del sostegno in regime di gestione diretta 
e indiretta 

Ai fini dell'attuazione del titolo III, la Commissione adotta atti di 
esecuzione che istituiscono programmi di lavoro. I programmi di lavoro 
stabiliscono, se del caso, l'importo globale riservato per le operazioni di 
finanziamento misto di cui all'articolo 56. Fatta eccezione per quanto 
riguarda l'assistenza tecnica, tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 63, paragrafo 2. 

 

  

 

Titolo II 

Sostegno in regime di gestione concorrente 

Capo I 

Principi generali del sostegno 
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Articolo 10  Aiuti di Stato 

1.  Fatto salvo il paragrafo 2 del presente articolo, agli aiuti concessi 
dagli Stati membri alle imprese del settore della pesca e 
dell'acquacoltura si applicano gli articoli 107, 108 e 109 TFUE. 

2.  Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano tuttavia ai 
pagamenti erogati dagli Stati membri a norma del presente 
regolamento e che rientrano nell'ambito d'applicazione dell'articolo 42 
TFUE. 

3.  Le disposizioni nazionali che istituiscono finanziamenti pubblici 
superiori alle disposizioni del presente regolamento relativamente ai 
pagamenti di cui al paragrafo 2 sono trattate globalmente sulla base 
del paragrafo 1. 

4.  Per i prodotti della pesca e dell'acquacoltura elencati nell'allegato I 
del TFUE, ai quali si applicano gli articoli 107, 108 e 109 dello stesso 
trattato, la Commissione può autorizzare, a norma dell'articolo 108 
TFUE, aiuti al funzionamento nelle regioni ultraperiferiche di cui 
all'articolo 349 TFUE con riguardo ai settori della produzione, della 
trasformazione e della commercializzazione dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura, al fine di ridurre le difficoltà specifiche di tali regioni, 
connesse all'isolamento, all'insularità o alla grande distanza. 

 

  

 

Articolo 11  Ammissibilità delle domande 

1.  Una domanda di sostegno presentata da un operatore non è 
ammissibile per un periodo di tempo determinato stabilito a norma del 
paragrafo 4 del presente articolo, se l'autorità competente ha accertato 
che l'operatore in questione: 

a)  ha commesso infrazioni gravi ai sensi dell'articolo 42 del 
regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio (4) o dell'articolo 90 del 
regolamento (CE) n. 1224/2009 o di altri atti legislativi adottati dal 
Parlamento europeo e dal Consiglio nel quadro della PCP; 

b)  ha partecipato allo sfruttamento, alla gestione o alla proprietà di 
pescherecci inclusi nell'elenco unionale delle navi INN di cui all'articolo 
40, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1005/2008, o di una nave 
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battente bandiera di un paese identificato come paese terzo non 
cooperante ai sensi dell'articolo 33 di tale regolamento; o 

c)  ha commesso uno qualsiasi dei reati ambientali di cui agli articoli 
3 e 4 della direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (5), se la domanda di sostegno è presentata a norma 
dell'articolo 27 del presente regolamento. 

2.  Se una qualsiasi delle situazioni di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo si verifica durante il periodo compreso tra la presentazione della 
domanda di sostegno e cinque anni dopo l'esecuzione del pagamento 
finale, il sostegno corrisposto a titolo del FEAMPA e relativo a tale 
domanda è recuperato dall'operatore, in conformità dell'articolo 44 del 
presente regolamento e dell'articolo 103 del regolamento (UE) 
2021/1060. 

3.  Fatte salve norme nazionali più rigorose concordate nell'accordo di 
partenariato con lo Stato membro interessato, una domanda di 
sostegno presentata da un operatore è inammissibile per un periodo di 
tempo determinato stabilito a norma del paragrafo 4 del presente 
articolo se l'autorità competente ha accertato con decisione definitiva 
che l'operatore ha commesso una frode quale definita all'articolo 3 della 
direttiva (UE) 2017/1371, nell'ambito del FEAMP o del FEAMPA. 

4.  A norma dell'articolo 62, alla Commissione è conferito il potere di 
adottare atti delegati che integrano il presente regolamento per quanto 
riguarda: 

a)  la definizione della soglia che fa scattare l'inammissibilità e la 
durata del periodo di inammissibilità di cui ai paragrafi 1 e 3 del 
presente articolo, che è proporzionata alla natura, alla gravità, alla 
durata e alla reiterazione dell'infrazione grave, della violazione o della 
frode commessa e ha durata minima di un anno; 

b)  a norma dell'articolo 44 del presente regolamento e dell'articolo 
103 del regolamento (UE) 2021/1060, le modalità di recupero del 
sostegno concesso conformemente al paragrafo 2 del presente articolo, 
che sono proporzionate alla natura, alla gravità, alla durata e alla 
reiterazione delle infrazioni gravi commesse; 

c)  le date di inizio o fine dei periodi di tempo di cui ai paragrafi 1 e 
3 e le condizioni per un periodo di inammissibilità ridotto. 

5.  Gli Stati membri possono applicare, conformemente alle norme 
nazionali, un periodo di inammissibilità più lungo di quello stabilito a 
norma del paragrafo 4. Gli Stati membri possono applicare un periodo 
di inammissibilità anche alle domande di sostegno presentate dagli 
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operatori della pesca nelle acque interne che hanno commesso 
infrazioni gravi quali definite dalle norme nazionali. 

6.  Gli Stati membri dispongono che gli operatori che presentano una 
domanda di sostegno nell'ambito del FEAMPA forniscano all'autorità di 
gestione una dichiarazione firmata attestante che non rientrano in 
nessuna delle situazioni elencate ai paragrafi 1 e 3 del presente articolo. 
Prima di approvare la domanda, gli Stati membri accertano la veridicità 
di tale dichiarazione in base alle informazioni disponibili nei registri 
nazionali delle infrazioni di cui all'articolo 93 del regolamento (CE) n. 
1224/2009 o ad altri dati disponibili. 

Ai fini dell'accertamento di cui al primo comma del presente paragrafo, 
uno Stato membro fornisce, su richiesta di un altro Stato membro, le 
informazioni contenute nel suo registro nazionale delle infrazioni di cui 
all'articolo 93 del regolamento (CE) n. 1224/2009. 

 

(4)  Regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 
2008, che istituisce un regime comunitario per prevenire, scoraggiare 
ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, che 
modifica i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1936/2001 e (CE) n. 
601/2004 e che abroga i regolamenti (CE) n. 1093/94 e (CE) n. 
1447/1999 (GU L 286 del 29.10.2008, pag. 1). 

(5)  Direttiva 2008/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 novembre 2008, sulla tutela penale dell'ambiente (GU L 328 del 
6.12.2008, pag. 28). 

  

 

Articolo 12  Ammissibilità al sostegno del FEAMPA in regime di 
gestione concorrente 

1.  Fatte salve le regole concernenti l'ammissibilità delle spese stabilite 
dal regolamento (UE) 2021/1060 gli Stati membri possono scegliere 
per il sostegno a norma del presente titolo le operazioni che: 

a)  rientrano nell'ambito delle priorità e degli obiettivi specifici di cui 
all'articolo 8, paragrafo 2; 

b)  non sono inammissibili ai sensi dell'articolo 13; e 
c)  sono conformi al diritto dell'Unione applicabile. 
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2.  L'FEAMPA può sostenere gli investimenti a bordo necessari per 
conformarsi ai requisiti imposti da uno Stato membro per dare 
esecuzione alle disposizioni facoltative di cui alla direttiva (UE) 
2017/159. 

 

  

 

Articolo 13  Operazioni o spese non ammissibili 

Non sono ammissibili al sostegno del FEAMPA le seguenti operazioni o 
spese: 

a)  operazioni che aumentano la capacità di pesca di un 
peschereccio, salvo altrimenti disposto dall'articolo 19; 

b)  l'acquisto di attrezzature che accrescono l'abilità di un 
peschereccio di individuare i pesci; 

c)  la costruzione, l'acquisto o l'importazione di pescherecci, salvo 
altrimenti disposto dall'articolo 17; 

d)  il trasferimento o il cambio di bandiera di un peschereccio verso 
paesi terzi, anche attraverso la creazione di imprese comuni con partner 
di paesi terzi; 

e)  l'arresto temporaneo o definitivo delle attività di pesca, salvo 
altrimenti disposto dagli articoli 20 e 21; 

f)  la pesca sperimentale; 
g)  il trasferimento di proprietà di un'impresa; 
h)  il ripopolamento diretto, salvo se esplicitamente previsto come 

misura di reintroduzione o altra misura di conservazione da un atto 
giuridico dell'Unione o nel caso di ripopolamento sperimentale; 

i)  la costruzione di nuovi porti o di nuove sale per la vendita all'asta, 
a eccezione dei nuovi luoghi di sbarco; 

j)  meccanismi di intervento per il ritiro di prodotti della pesca o 
dell'acquacoltura dal mercato, in via temporanea o permanente, allo 
scopo di ridurre l'offerta per evitare il calo dei prezzi o provocarne 
l'aumento, salvo altrimenti disposto dall'articolo 26, paragrafo 2; 

k)  investimenti a bordo dei pescherecci necessari per conformarsi 
ai requisiti imposti dal diritto dell'Unione in vigore al momento della 
presentazione della domanda di sostegno, compresi i requisiti previsti 
dagli obblighi contratti dall'Unione nell'ambito di ORGP, salvo altrimenti 
disposto dall'articolo 22; 
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l)  investimenti a bordo di pescherecci che hanno svolto attività di 
pesca per meno di 60 giorni nel corso dei due anni civili precedenti 
l'anno di presentazione della domanda di sostegno; 

m)  la sostituzione o l'ammodernamento di un motore principale o 
ausiliario di un peschereccio, salvo altrimenti disposto dall'articolo 18. 

 

  

 

Capo II 

Priorità 1: promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la 
conservazione delle risorse biologiche acquatiche 

Sezione 1 

Ambito di applicazione del sostegno 

Articolo 14  Obiettivi specifici 

1.  Il sostegno di cui al presente capo riguarda gli interventi che 
contribuiscono al conseguimento degli obiettivi della PCP definiti 
all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013 attraverso uno o più 
dei seguenti obiettivi specifici: 

a)  rafforzare le attività di pesca sostenibile sul piano economico, 
sociale e ambientale; 

b)  aumentare l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di 
CO2 attraverso la sostituzione o l'ammodernamento dei motori dei 
pescherecci; 

c)  promuovere l'adeguamento della capacità di pesca alle possibilità 
di pesca in caso di arresto definitivo delle attività di pesca e contribuire 
a un tenore di vita equo in caso di arresto temporaneo delle attività di 
pesca; 

d)  favorire l'efficacia del controllo della pesca e dell'attuazione delle 
norme, compresa la lotta alla pesca INN, nonché l'affidabilità dei dati 
destinati a un processo decisionale basato sulle conoscenze; 

e)  promuovere condizioni di parità per i prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche; e 

f)  contribuire alla tutela e al ripristino della biodiversità e degli 
ecosistemi acquatici. 
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2.  Il sostegno a norma del presente capo può essere erogato alla pesca 
nelle acque interne alle condizioni stabilite all'articolo 16. 

 

  

 

Sezione 2 

Condizioni specifiche 

Articolo 15  Trasferimento o cambio di bandiera dei pescherecci 

Un peschereccio dell'Unione cui è stato erogato un sostegno in virtù del 
presente capo non può essere trasferito né reimmatricolato al di fuori 
dell'Unione per almeno cinque anni dal pagamento finale per 
l'operazione che ha goduto del sostegno. 

 

  

 

Articolo 16  Pesca nelle acque interne 

1.  Le disposizioni di cui all'articolo 17, paragrafo 6, lettera a), 
all'articolo 18, paragrafo 2, lettera a), all'articolo 19, paragrafo 2, 
lettere a) e d), all'articolo 20, all'articolo 21, paragrafo 2, lettere da a) 
a d), nonché il riferimento al regolamento (CE) n. 1224/2009 di cui 
all'articolo 19, paragrafo 3, lettera d), del presente regolamento, non si 
applicano ai pescherecci che praticano la pesca nelle acque interne. 

2.  Nel caso di pescherecci che praticano la pesca nelle acque interne, i 
riferimenti alla data di registrazione nel registro della flotta dell'Unione 
di cui all'articolo 17, paragrafo 6, lettere d) ed e), all'articolo 18, 
paragrafo 2, lettera b), e all'articolo 19, paragrafo 2, lettera c), sono 
sostituiti dai riferimenti alla data di entrata in servizio, conformemente 
al diritto nazionale. 
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Articolo 17  Primo acquisto di un peschereccio 

1.  In deroga all'articolo 13, lettera c), il FEAMPA può sostenere il primo 
acquisto di un peschereccio, o l'acquisto della sua proprietà parziale. 

Il sostegno di cui al primo comma contribuisce all'obiettivo specifico di 
cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera a). 

2.  Il sostegno di cui al presente articolo può essere erogato solo a una 
persona fisica che: 

a)  alla data di presentazione della domanda di sostegno non superi 
i 40 anni di età; e 

b)  abbia lavorato per almeno cinque anni come pescatore o abbia 
acquisito un'adeguata formazione. 

3.  Il sostegno ai sensi del paragrafo 1 può essere erogato anche a 
soggetti giuridici interamente posseduti da una o più persone fisiche 
ciascuna delle quali deve soddisfare le condizioni di cui al paragrafo 2. 

4.  Il sostegno di cui al presente articolo può essere erogato per il primo 
acquisto congiunto di un peschereccio da parte di più persone fisiche 
che soddisfano ciascuna le condizioni di cui al paragrafo 2. 

5.  Il sostegno a norma del presente articolo può essere erogato anche 
per l'acquisto della proprietà parziale di un peschereccio da parte di una 
persona fisica che soddisfa le condizioni di cui al paragrafo 2 e che si 
ritiene detenga diritti di controllo su tale peschereccio in quanto 
possiede almeno il 33 % del peschereccio o delle quote del peschereccio 
o da un soggetto giuridico che soddisfi le condizioni di cui al paragrafo 
3 e che sia considerato titolare di diritti di controllo su tale peschereccio 
in quanto possiede almeno il 33 % del peschereccio o delle quote del 
peschereccio. 

6.  Il sostegno ai sensi del presente articolo può essere erogato 
unicamente riguardo a un peschereccio che: 

a)  appartiene a un segmento di flotta per il quale l'ultima relazione 
sulla capacità di pesca, di cui all'articolo 22, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 1380/2013, ha dimostrato un equilibrio rispetto 
alle possibilità di pesca di cui dispone tale segmento; 

b)  è attrezzato per le attività di pesca; 
c)  ha una lunghezza fuori tutto non superiore a 24 metri; 
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d)  è stato registrato nel registro della flotta dell'Unione per almeno 
i tre anni civili precedenti l'anno di presentazione della domanda di 
sostegno nel caso dei piccoli pescherecci costieri e per almeno cinque 
anni civili nel caso di un altro tipo di peschereccio; ed 

e)  è stato registrato nel registro della flotta dell'Unione per al 
massimo i 30 anni civili precedenti l'anno di presentazione della 
domanda di sostegno. 

7.  Il primo acquisto di un peschereccio destinatario del sostegno 
previsto dal presente articolo non è considerato un trasferimento di 
proprietà di un'impresa ai sensi dell'articolo 13, lettera g). 

 

  

 

Articolo 18  Sostituzione o ammodernamento di un motore principale 
o ausiliario 

1.  In deroga all'articolo 13, lettera m), il FEAMPA può sostenere la 
sostituzione o l'ammodernamento di un motore principale o ausiliario di 
un peschereccio di lunghezza fuori tutto fino a 24 metri. 

Il sostegno di cui al primo comma contribuisce all'obiettivo specifico di 
cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera b). 

2.  Il sostegno ai sensi del presente articolo può essere erogato 
unicamente alle seguenti condizioni: 

a)  il peschereccio appartiene a un segmento di flotta per il quale 
l'ultima relazione sulla capacità di pesca, di cui all'articolo 22, paragrafo 
2, del regolamento (UE) n. 1380/2013, ha dimostrato un equilibrio 
rispetto alle possibilità di pesca di cui dispone tale segmento; 

b)  il peschereccio è stato registrato nel registro della flotta 
dell'Unione per almeno i cinque anni civili precedenti l'anno di 
presentazione della domanda di sostegno; 

c)  per i piccoli pescherecci costieri, la potenza in kW del motore 
nuovo o ammodernato non supera quella del motore attuale e 

d)  per gli altri pescherecci di lunghezza fuori tutto fino a 24 metri, 
la potenza in kW del motore nuovo o ammodernato non supera quella 
del motore attuale e il motore nuovo o ammodernato emette almeno il 
20 % di CO2 in meno rispetto al motore attuale. 
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3.  Gli Stati membri provvedono affinché tutti i motori sostituiti o 
ammodernati siano sottoposti a una verifica fisica. 

4.  La capacità di pesca ritirata in conseguenza della sostituzione o 
dell'ammodernamento di un motore principale o ausiliario non è 
sostituita. 

5.  Si considera che la riduzione delle emissioni di CO2 richiesta a norma 
del paragrafo 2, lettera d) sia stata realizzata in uno dei seguenti casi: 

a)  se le informazioni pertinenti certificate dal costruttore dei motori 
interessati nell'ambito di un'omologazione o di un certificato di prodotto 
indicano che il nuovo motore emette il 20 % di CO2 in meno rispetto al 
motore sostituito; o 

b)  se le informazioni pertinenti certificate dal costruttore dei motori 
interessati nell'ambito di un'omologazione o di un certificato di prodotto 
indicano che il nuovo motore usa il 20 % di combustibile in meno 
rispetto al motore sostituito. 

Se le informazioni pertinenti certificate dal costruttore del motore 
interessato nell'ambito di un'omologazione o di un certificato di 
prodotto per uno o entrambi i motori non consentono un confronto tra 
le emissioni di CO2 o il consumo di combustibile, la riduzione delle 
emissioni di CO2 di cui al paragrafo 2, lettera d), si considera realizzata 
in uno dei seguenti casi: 

a)  il nuovo motore utilizza una tecnologia efficiente sotto il profilo 
energetico e la differenza di età tra il nuovo motore e il motore sostituito 
è di almeno sette anni; 

b)  il nuovo motore utilizza un tipo di combustibile o un sistema di 
propulsione che si ritiene emetta meno CO2 rispetto al motore 
sostituito; 

c)  lo Stato membro si accerta che il nuovo motore emetta il 20 % 
di CO2 in meno o utilizzi il 20 % di combustibile in meno rispetto al 
motore sostituito nell'ambito dello sforzo normale di pesca del 
peschereccio interessato. 

La Commissione adotta atti di esecuzione per individuare le tecnologie 
efficienti sotto il profilo energetico di cui al secondo comma, lettera a), 
del presente comma e per specificare ulteriormente gli elementi 
metodologici per l'attuazione della lettera c) di tale comma. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 63, paragrafo 2. 
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Articolo 19  Aumento della stazza lorda di un peschereccio per 
migliorare la sicurezza, le condizioni di lavoro o l'efficienza energetica 

1.  In deroga all'articolo 13, lettera a), il FEAMPA può sostenere 
operazioni che aumentano la stazza lorda di un peschereccio al fine di 
migliorare la sicurezza, le condizioni di lavoro o l'efficienza energetica. 

Il sostegno di cui al primo comma contribuisce all'obiettivo specifico di 
cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera a). 

2.  Il sostegno ai sensi del presente articolo può essere erogato 
unicamente alle seguenti condizioni: 

a)  il peschereccio appartiene a un segmento di flotta per il quale 
l'ultima relazione sulla capacità di pesca di cui all'articolo 22, paragrafo 
2, del regolamento (UE) n. 1380/2013 ha dimostrato un equilibrio tra 
la capacità di pesca del segmento e le possibilità di pesca di cui dispone 
tale segmento; 

b)  il peschereccio ha una lunghezza fuori tutto non superiore a 24 
metri; 

c)  il peschereccio è stato registrato nel registro della flotta 
dell'Unione per almeno i dieci anni civili precedenti l'anno di 
presentazione della domanda di sostegno; e 

d)  l'entrata nella flotta di una nuova capacità di pesca generata 
dall'operazione è compensata dal ritiro preliminare di una capacità di 
pesca almeno identica senza aiuti pubblici dallo stesso segmento di 
flotta o da un segmento di flotta per il quale l'ultima relazione sulla 
capacità di pesca di cui all'articolo 22, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1380/2013 ha dimostrato che la capacità di pesca non è ben 
equilibrata rispetto alle possibilità di pesca di cui dispone tale segmento. 

3.  Ai fini del paragrafo 1 sono ammissibili solo le seguenti operazioni: 

a)  l'aumento della stazza lorda necessario per la successiva 
installazione o ristrutturazione delle strutture ricettive destinate all'uso 
esclusivo dell'equipaggio, compresi i servizi igienici, le aree comuni, le 
cucine e le strutture del ponte di riparo; 

b)  l'aumento della stazza lorda necessario per il successivo 
miglioramento o la successiva installazione dei sistemi antincendio, dei 
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sistemi di sicurezza e di allarme o dei dispositivi di riduzione del rumore 
a bordo; 

c)  l'aumento della stazza lorda necessario per la successiva 
installazione di sistemi a ponte integrati al fine di migliorare la 
navigazione o il controllo del motore; 

d)  l'aumento della stazza lorda necessario per la successiva 
installazione o ristrutturazione di un motore o di un sistema di 
propulsione che dimostri una migliore efficienza energetica o emissioni 
di CO2 inferiori rispetto alla situazione precedente, che non abbia una 
potenza superiore alla potenza motrice precedentemente certificata del 
peschereccio a norma dell'articolo 40, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1224/2009 e la cui massima potenza di uscita sia certificata dal 
costruttore per il modello del motore o del sistema di propulsione in 
questione; 

e)  la sostituzione o la ristrutturazione della prua a bulbo, a 
condizione che migliori l'efficienza energetica complessiva del 
peschereccio. 

4.  Nell'ambito dei dati forniti a norma dell'articolo 46, paragrafo 3, gli 
Stati membri comunicano alla Commissione le caratteristiche delle 
operazioni sostenute a norma del presente articolo, compresi il 
quantitativo della capacità di pesca aumentato e la finalità di tale 
aumento. 

5.  Il sostegno previsto dal presente articolo non riguarda le operazioni 
connesse agli investimenti volti a migliorare la sicurezza, le condizioni 
di lavoro o l'efficienza energetica se tali operazioni non aumentano la 
capacità di pesca del peschereccio interessato. Tali operazioni possono 
essere sostenute in conformità dell'articolo 12. 

 

  

 

Articolo 20  Arresto definitivo delle attività di pesca 

1.  In deroga all'articolo 13, lettera e), il FEAMPA può sostenere un 
indennizzo per l'arresto definitivo delle attività di pesca. 

Il sostegno di cui al primo comma del presente paragrafo contribuisce 
all'obiettivo specifico di cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera c). 
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2.  Il sostegno ai sensi del presente articolo può essere erogato 
unicamente alle seguenti condizioni: 

a)  l'arresto delle attività è previsto in quanto strumento di un piano 
d'azione di cui all'articolo 22, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 
1380/2013; 

b)  l'arresto è conseguito tramite la demolizione del peschereccio o 
il disarmo e il conseguente riadattamento dello stesso per adibirlo ad 
attività diverse dalla pesca commerciale, in linea con gli obiettivi della 
PCP e dei piani pluriennali di cui al regolamento (UE) n. 1380/2013; 

c)  il peschereccio è registrato come peschereccio in attività e ha 
svolto attività di pesca in mare per almeno 90 giorni all'anno nel corso 
degli ultimi due anni civili precedenti la data di presentazione della 
domanda di sostegno; 

d)  una capacità di pesca equivalente è definitivamente radiata dal 
registro della flotta peschereccia dell'Unione e le licenze e autorizzazioni 
di pesca sono definitivamente revocate, a norma dell'articolo 22, 
paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 1380/2013; e 

e)  il beneficiario non registra un altro peschereccio nei cinque anni 
successivi all'erogazione del sostegno. 

3.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 può essere erogato unicamente: 

a)  ai proprietari di pescherecci dell'Unione interessati dall'arresto 
definitivo; e 

b)  ai pescatori che hanno lavorato in mare a bordo di un 
peschereccio dell'Unione interessato dall'arresto definitivo per almeno 
90 giorni all'anno nel corso dei due anni civili precedenti l'anno di 
presentazione della domanda di sostegno. 

I pescatori di cui al primo comma, lettera b), cessano tutte le attività di 
pesca per i cinque anni successivi al ricevimento del sostegno. Se un 
pescatore riprende l'attività di pesca entro tale termine, le somme 
indebitamente versate in relazione all'operazione sono recuperate dallo 
Stato membro interessato in un importo proporzionato al periodo 
durante il quale la condizione di cui alla prima frase del presente comma 
non è stata soddisfatta. 
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Articolo 21  Arresto temporaneo delle attività di pesca 

1.  In deroga all'articolo 13, lettera e), il FEAMPA può sostenere 
l'indennizzo per l'arresto temporaneo delle attività di pesca. 

Il sostegno di cui al primo comma contribuisce all'obiettivo specifico di 
cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera c). 

2.  Il sostegno ai sensi del presente articolo può essere erogato 
unicamente nel caso di: 

a)  misure di conservazione di cui all'articolo 7, paragrafo 1, lettere 
a), b), c), i) e j), del regolamento (UE) n. 1380/2013 o, se applicabili 
all'Unione, misure di conservazione equivalenti adottate da RFMO; 

b)  misure adottate dalla Commissione in caso di grave minaccia per 
le risorse biologiche marine ai sensi dell'articolo 12 del regolamento 
(UE) n. 1380/2013; 

c)  misure di emergenza adottate dagli Stati membri ai sensi 
dell'articolo 13 del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

d)  interruzione, per motivi di forza maggiore, dell'applicazione di un 
APPS o del relativo protocollo; o 

e)  catastrofi naturali, incidenti ambientali o crisi sanitarie 
ufficialmente riconosciuti dalle autorità competenti dello Stato membro 
interessato. 

3.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 può essere erogato unicamente se 
le attività di pesca del peschereccio o del pescatore in questione sono 
interrotte per un periodo di almeno 30 giorni nel corso di un 
determinato anno civile. 

4.  Il sostegno di cui al paragrafo 2, lettera a), può essere erogato solo 
se, sulla base di pareri scientifici, è necessaria una riduzione dello sforzo 
di pesca per conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 2, paragrafo 2, e 
all'articolo 2, paragrafo 5, lettera a), del regolamento (UE) n. 
1380/2013. 

5.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 può essere erogato unicamente: 

a)  ai proprietari o agli armatori di pescherecci dell'Unione che sono 
registrati come pescherecci in attività e hanno svolto attività di pesca 
in mare per almeno 120 giorni durante gli ultimi due anni civili 
precedenti l'anno di presentazione della domanda di sostegno; 

b)  ai pescatori che hanno lavorato in mare a bordo di un 
peschereccio dell'Unione interessato dall'arresto temporaneo per 
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almeno 120 giorni nel corso degli ultimi due anni civili precedenti l'anno 
di presentazione della domanda di sostegno; o 

c)  ai pescatori a piedi che hanno svolto attività di pesca per almeno 
120 giorni durante i due anni civili precedenti l'anno di presentazione 
della domanda di sostegno. 

Il riferimento al numero di giorni in mare di cui al presente paragrafo 
non si applica alla pesca dell'anguilla. 

6.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 può essere erogato per una durata 
massima di 12 mesi per peschereccio o per pescatore nel corso del 
periodo di programmazione. 

7.  Tutte le attività di pesca svolte dai pescherecci o dai pescatori 
interessati sono effettivamente sospese nel periodo interessato 
dall'arresto temporaneo. Lo Stato membro interessato si accerta che il 
peschereccio o il pescatore in questione abbia cessato ogni attività di 
pesca nel periodo interessato dall'arresto temporaneo e che l'utilizzo 
del peschereccio per altri fini non dia luogo a sovracompensazioni. 

 

  

 

Articolo 22  Controllo ed esecuzione 

1.  Il FEAMPA può sostenere lo sviluppo e l'attuazione di un regime 
unionale di controllo della pesca quale previsto all'articolo 36 del 
regolamento (UE) n. 1380/2013 e ulteriormente specificato 
nei regolamenti (CE) n. 1224/2009 e (CE) n. 1005/2008. 

Il sostegno di cui al primo comma contribuisce all'obiettivo specifico di 
cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera d). 

2.  In deroga all'articolo 13, lettera k), il sostegno di cui al paragrafo 1 
del presente articolo può riguardare: 

a)  l'acquisto, l'installazione e la gestione, a bordo del peschereccio, 
dei necessari componenti dei sistemi obbligatori di localizzazione e di 
comunicazione elettronica utilizzati a fini di controllo; 

b)  l'acquisto, l'installazione e la gestione, a bordo del peschereccio, 
dei necessari componenti dei sistemi obbligatori di controllo elettronico 
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a distanza utilizzati per controllare l'attuazione dell'obbligo di sbarco di 
cui all'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1380/2013; 

c)  l'acquisto, l'installazione e la gestione, a bordo del peschereccio, 
di dispositivi per la misurazione e registrazione continuative 
obbligatorie della potenza di propulsione del motore. 

3.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 del presente articolo può altresì 
contribuire alla sorveglianza marittima di cui all'articolo 33 e alla 
cooperazione in materia di funzioni di guardia costiera di cui all'articolo 
34. 

 

  

 

Articolo 23  Raccolta, gestione, uso e trattamento di dati nel settore 
della pesca e programmi di ricerca e innovazione 

1.  Il FEAMPA può sostenere la raccolta, la gestione, l'uso e il 
trattamento di dati biologici, ambientali, tecnici e socioeconomici nel 
settore della pesca, secondo quanto previsto all'articolo 25, paragrafi 1 
e 2, del regolamento (UE) n. 1380/2013 e ulteriormente specificato 
nel regolamento (UE) 2017/1004, sulla base dei piani di lavoro 
nazionali di cui all'articolo 6 del regolamento (UE) 2017/1004. Il 
FEAMPA può sostenere altresì i programmi di ricerca e innovazione della 
pesca e dell'acquacoltura secondo quanto previsto all'articolo 27 del 
regolamento (UE) n. 1380/2013. 

2.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 del presente articolo contribuisce 
all'obiettivo specifico di cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera d). 

 

  

 

Articolo 24  Promozione di condizioni di parità per i prodotti della 
pesca e dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche 

1.  Il FEAMPA può sostenere l'indennizzo per i costi aggiuntivi che 
ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, 
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trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti della 
pesca e dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche. 

2.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 del presente articolo contribuisce 
all'obiettivo specifico di cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera e). 

3.  Il sostegno ai sensi del presente articolo può essere erogato 
unicamente alle condizioni di cui all'articolo 36. 

 

  

 

Articolo 25  Tutela e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
acquatici 

1.  Il FEAMPA può sostenere azioni che contribuiscono alla tutela e al 
ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici, ivi compreso 
nelle acque interne. 

Il sostegno di cui al primo comma contribuisce all'obiettivo specifico di 
cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera f). 

2.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 può riguardare tra l'altro: 

a)  indennizzi a favore dei pescatori per la raccolta passiva in mare 
di attrezzi da pesca perduti e rifiuti marini; 

b)  investimenti intesi a predisporre - nei porti o in altre 
infrastrutture - adeguate strutture in cui depositare gli attrezzi da pesca 
perduti e i rifiuti marini raccolti dal mare; 

c)  azioni intese a conseguire o mantenere un buono stato ecologico 
dell'ambiente marino, come previsto all'articolo 1, paragrafo 1, della 
direttiva 2008/56/CE; 

d)  l'attuazione di misure di protezione spaziale istituite a norma 
dell'articolo 13, paragrafo 4, della direttiva 2008/56/CE; 

e)  la gestione, il ripristino, la sorveglianza e il monitoraggio di zone 
Natura 2000, tenuto conto dei quadri di azioni elencate per priorità 
istituiti a norma dell'articolo 8 della direttiva 92/43/CEE; 

f)  la protezione di specie di cui alle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE, tenuto conto dei quadri di azioni elencate per priorità 
istituiti a norma dell'articolo 8 della direttiva 92/43/CEE; 

g)  il ripristino di acque interne in conformità del programma di 
misure istituito a norma dell'articolo 11 della direttiva 2000/60/CE. 
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Capo III 

Priorità 2: promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e 
la trasformazione e commercializzazione dei prodotti della 

pesca e dell'acquacoltura, contribuendo alla sicurezza 
alimentare nell'Unione 

Sezione 1 

Ambito di applicazione del sostegno 

Articolo 26  Obiettivi specifici 

1.  Il sostegno di cui al presente capo riguarda gli interventi che 
contribuiscono al conseguimento degli obiettivi della PCP definiti 
all'articolo 2 del regolamento (UE) n. 1380/2013 attraverso i seguenti 
obiettivi specifici: 

a)  promuovere le attività di acquacoltura sostenibile, in particolare 
rafforzando la competitività della produzione acquicola, garantendo nel 
contempo che le attività siano sostenibili nel lungo termine dal punto di 
vista ambientale; 

b)  promuovere la commercializzazione, la qualità e il valore 
aggiunto dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, e la 
trasformazione di tali prodotti. 

2.  In deroga all'articolo 13, lettera j), in caso di eventi eccezionali che 
causano una perturbazione significativa dei mercati, il sostegno di cui 
al paragrafo 1, lettera b), del presente articolo può riguardare: 

a)  gli indennizzi agli operatori del settore della pesca e 
dell'acquacoltura per il mancato guadagno o per i costi aggiuntivi; e 

b)  l'indennizzo versato a organizzazioni di produttori e associazioni 
di organizzazioni di produttori riconosciute che immagazzinano prodotti 
della pesca di cui all'allegato II del regolamento (UE) n. 1379/2013, a 
condizione che tali prodotti siano immagazzinati conformemente agli 
articoli 30 e 31 di tale regolamento. 
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Il sostegno di cui al primo comma può essere ammissibile solo se la 
Commissione ha stabilito, mediante una decisione di esecuzione, il 
verificarsi di un evento eccezionale. Le spese sono ammissibili solo per 
la durata del periodo stabilito in tale decisione di esecuzione. (5) 

3.  Oltre alle attività di cui al paragrafo 1, lettera a), del presente 
articolo che rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 2 del 
regolamento (UE) n. 1380/2013, il sostegno nell'ambito di tale lettera 
può riguardare anche gli interventi che contribuiscono all'acquacoltura 
che fornisce servizi ambientali e garantisce la salute e il benessere degli 
animali nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (4). 

4.  Il sostegno di cui al paragrafo 1, lettera b), del presente articolo può 
anche contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'organizzazione 
comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura secondo quanto previsto all'articolo 35 del 
regolamento (UE) n. 1380/2013, compresi i piani di produzione e di 
commercializzazione di cui all'articolo 28 del regolamento (UE) n. 
1379/2013. 

 

(4)  Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie animali trasmissibili 
e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale 
(«normativa in materia di sanità animale») (GU L 84 del 31.3.2016, 
pag. 1). 

(5) Per la definizione sull'aggressione militare della Russia contro 
l'Ucraina come evento eccezionale che causa una perturbazione 
significativa dei mercati, vedi la Decisione 25 marzo 2022, n. 
2022/500/UE. 

  

 

Sezione 2 

Condizioni specifiche 

Articolo 27  Acquacoltura 
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Per conseguire l'obiettivo specifico di cui all'articolo 26, paragrafo 1, 
lettera a), del presente regolamento per quanto riguarda la promozione 
delle attività di acquacoltura, il sostegno è conforme ai piani strategici 
nazionali pluriennali per lo sviluppo dell'acquacoltura di cui all'articolo 
34, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

 

  

 

Articolo 28  Trasformazione di prodotti della pesca e dell'acquacoltura 

Per conseguire l'obiettivo specifico di cui all'articolo 26, paragrafo 1, 
lettera b), del presente regolamento per quanto riguarda la 
trasformazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, il sostegno 
alle imprese diverse dalle PMI può essere erogato unicamente mediante 
gli strumenti finanziari di cui all'articolo 58 del regolamento (UE) 
2021/1060 o InvestEU, in conformità dell'articolo 10 del regolamento 
(UE) 2021/523. 

 

  

 

Capo IV 

Priorità 3: consentire un'economia blu sostenibile nelle aree 
costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo di 

comunità della pesca e dell'acquacoltura 

Sezione 1 

Ambito di applicazione del sostegno 

Articolo 29  Obiettivo specifico 

Il sostegno di cui al presente capo riguarda gli interventi che 
contribuiscono a consentire un'economia blu sostenibile nelle aree 
costiere, insulari e interne e a promuovere lo sviluppo sostenibile di 
comunità della pesca e dell'acquacoltura. 
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Sezione 2 

Condizioni specifiche 

Articolo 30  Sviluppo locale di tipo partecipativo 

1.  Per conseguire l'obiettivo specifico di cui all'articolo 29 del presente 
regolamento, il sostegno è attuato attraverso il CLLD di cui all'articolo 
31 del regolamento (UE) 2021/1060. 

2.  Ai fini del presente articolo, le strategie di CLLD di cui all'articolo 32 
del regolamento (UE) 2021/1060 garantiscono che le comunità nelle 
zone di pesca o acquacoltura sfruttino più efficacemente e traggano 
vantaggio dalle opportunità offerte dall'economia blu sostenibile, 
mettendo a frutto e valorizzando le risorse umane, sociali, culturali e 
ambientali. Tali strategie di CLLD possono spaziare da quelle incentrate 
sulla pesca o sull'acquacoltura a strategie più vaste volte alla 
diversificazione delle comunità locali. 

 

  

 

Capo V 

Priorità 4: rafforzare la governance internazionale degli oceani 
e consentire mari e oceani sicuri, protetti, puliti e gestiti in 

modo sostenibile 

Sezione 1 

Ambito di applicazione del sostegno 

Articolo 31  Obiettivo specifico 

Il sostegno di cui al presente capo riguarda gli interventi che 
contribuiscono al rafforzamento della gestione sostenibile dei mari e 
degli oceani attraverso la promozione di conoscenze oceanografiche, la 
sorveglianza marittima o la cooperazione dei servizi di guardia costiera. 
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Sezione 2 

Condizioni specifiche 

Articolo 32  Conoscenze oceanografiche 

Il sostegno erogato per conseguire l'obiettivo specifico di cui all'articolo 
31 del presente regolamento attraverso la promozione di conoscenze 
oceanografiche contribuisce ad azioni di raccolta, gestione, analisi, 
trattamento e utilizzo dei dati volti a migliorare le conoscenze sullo stato 
dell'ambiente marino, allo scopo di: 

a)  garantire la conformità ai requisiti in materia di monitoraggio, 
designazione e gestione di siti a norma delle direttive 92/43/CEE e 
2009/147/CE; 

b)  sostenere la pianificazione dello spazio marittimo a norma 
della direttiva 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (5); o 

c)  migliorare la qualità e la condivisione dei dati attraverso la rete 
europea di osservazione e di dati dell'ambiente marino (EMODnet). 

 

(5)  Direttiva 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 luglio 2014, che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio 
marittimo (GU L 257 del 28.8.2014, pag. 135). 

  

 

Articolo 33  Sorveglianza marittima 

1.  Per conseguire l'obiettivo specifico di cui all'articolo 31 attraverso la 
promozione della sorveglianza marittima, è erogato un sostegno per 
azioni che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi 
dell'ambiente comune per la condivisione delle informazioni. 

2.  Il sostegno per le azioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo 
può altresì contribuire allo sviluppo e all'attuazione di un regime 
unionale di controllo della pesca alle condizioni di cui all'articolo 22. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 151 di 229



 

  

 

Articolo 34  Cooperazione dei servizi di guardia costiera 

1.  Il sostegno erogato per conseguire l'obiettivo specifico di cui 
all'articolo 31 attraverso la promozione della cooperazione dei servizi di 
guardia costiera contribuisce alle azioni svolte dalle autorità nazionali 
nel quadro della cooperazione europea in materia di funzioni di guardia 
costiera di cui all'articolo 69 del regolamento (UE) 2019/1896 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (5), all'articolo 2 ter del regolamento 
(CE) n. 1406/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio (6) e 
all'articolo 8 del regolamento (UE) 2019/473 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (7). 

2.  Il sostegno per le azioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo 
può altresì contribuire allo sviluppo e all'attuazione di un regime 
unionale di controllo della pesca alle condizioni di cui all'articolo 22. 

 

(5)  Regolamento (UE) 2019/1896 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 13 novembre 2019, relativo alla guardia di frontiera e 
costiera europea e che abroga i regolamenti (UE) n. 1052/2013 e (UE) 
2016/1624 (GU L 295 del 14.11.2019, pag. 1). 

(6)  Regolamento (CE) n. 1406/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 giugno 2002, che istituisce un'Agenzia europea per la 
sicurezza marittima (GU L 208 del 5.8.2002, pag. 1). 

(7)  Regolamento (UE) 2019/473 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 marzo 2019, sull'Agenzia europea di controllo della 
pesca (GU L 83 del 25.3.2019, pag. 18). 

  

 

Capo VI 

Sviluppo sostenibile delle regioni ultraperiferiche 

Articolo 35  Piano d'azione per le regioni ultraperiferiche 
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In conformità dell'articolo 8, paragrafo 3, nell'ambito del loro 
programma gli Stati membri interessati elaborano, per ciascuna delle 
loro regioni ultraperiferiche, un piano d'azione che stabilisce: 

a)  una strategia per lo sfruttamento sostenibile della pesca e per lo 
sviluppo dei settori dell'economia blu sostenibile; 

b)  una descrizione delle principali azioni previste e dei 
corrispondenti mezzi finanziari, tra cui: 

i)  il sostegno strutturale al settore della pesca e dell'acquacoltura 
a norma del presente titolo; 

ii)  l'indennizzo per i costi aggiuntivi di cui agli articoli 24 e 36, 
compresa la metodologia di calcolo; 

iii)  qualsiasi altro investimento a favore dell'economia blu 
sostenibile necessario a conseguire uno sviluppo costiero sostenibile. 

 

  

 

Articolo 36  Indennizzo per i costi aggiuntivi gravanti sui prodotti della 
pesca e dell'acquacoltura 

1.  Ai fini dell'applicazione dell'indennizzo per i costi aggiuntivi sostenuti 
dagli operatori nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e 
commercializzazione di determinati prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche di cui all'articolo 
24, ciascuno Stato membro interessato determina per ciascuna regione 
ultraperiferica, in base ai criteri stabiliti in conformità del paragrafo 6 
del presente articolo, l'elenco dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura e i quantitativi corrispondenti che possono beneficiare 
dell'indennizzo. 

2.  Nello stabilire gli elenchi e i quantitativi di cui al paragrafo 1 gli Stati 
membri tengono conto di tutti i fattori pertinenti, in particolare della 
necessità di assicurare che l'indennizzo sia conforme alle norme della 
PCP. 

3.  Non possono beneficiare dell'indennizzo i prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura: 

a)  catturati da pescherecci di paesi terzi, a eccezione di quelli 
battenti bandiera del Venezuela e operanti nelle acque dell'Unione, in 
conformità della decisione (UE) 2015/1565 del Consiglio (5); 
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b)  catturati da pescherecci dell'Unione che non sono registrati in un 
porto di una delle regioni ultraperiferiche; 

c)  importati da paesi terzi. 

4.  Il paragrafo 3, lettera b), non si applica se la capacità esistente 
dell'industria di trasformazione nella regione ultraperiferica interessata 
supera il quantitativo della materia prima fornita. 

5.  Al fine di evitare sovracompensazioni, l'indennizzo versato ai 
beneficiari che svolgono le attività di cui al paragrafo 1 nelle regioni 
ultraperiferiche o possiedono un peschereccio registrato in un porto di 
tali regioni e vi operano tiene conto: 

a)  per ciascun prodotto o categoria di prodotti della pesca o 
dell'acquacoltura, dei costi aggiuntivi derivanti dagli svantaggi specifici 
delle regioni interessate; e 

b)  di qualsiasi altro tipo di intervento pubblico che incida sull'entità 
dei costi aggiuntivi. 

6.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati, 
conformemente all'articolo 62, a integrazione del presente 
regolamento, stabilendo i criteri per il calcolo dei costi aggiuntivi 
derivanti dagli svantaggi specifici delle regioni interessate. 

 

(5)  Decisione (UE) 2015/1565 del Consiglio, del 14 settembre 2015, 
che approva, a nome dell'Unione europea, la dichiarazione sulla 
concessione di possibilità di pesca nelle acque UE ai pescherecci battenti 
bandiera della Repubblica bolivariana del Venezuela nella zona 
economica esclusiva al largo delle coste della Guyana francese (GU L 
244 del 19.9.2015, pag. 55). 

  

 

Articolo 37  Aiuti di Stato per l'applicazione dell'indennizzo per i costi 
aggiuntivi 

Gli Stati membri possono concedere un finanziamento integrativo per 
l'applicazione dell'indennizzo di cui all'articolo 24. In tal caso, gli Stati 
membri notificano alla Commissione l'aiuto di Stato, che la 
Commissione può approvare conformemente al presente regolamento 
come parte di tale indennizzo. L'aiuto di Stato così notificato si 
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considera notificato ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, prima frase, 
TFUE. 

 

  

 

Articolo 38  Valutazione 

Nell'effettuare la valutazione intermedia di cui all'articolo 45 del 
regolamento (UE) 2021/1060, la Commissione esamina specificamente 
le disposizioni del presente capo, comprese quelle relative all'indennizzo 
per i costi aggiuntivi. 

 

  

 

Capo VII 

Modalità di attuazione in regime di gestione concorrente 

Sezione 1 

Sostegno del FEAMPA 

Articolo 39  Calcolo degli indennizzi 

Gli indennizzi per i costi aggiuntivi o il mancato guadagno e altri 
indennizzi forniti a norma del presente regolamento sono erogati in una 
delle forme di cui all'articolo 53, paragrafo 1, lettere da b) a e), del 
regolamento (UE) 2021/1060. 

 

  

 

Articolo 40  Determinazione dei tassi di cofinanziamento 
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Il tasso massimo di cofinanziamento del FEAMPA per obiettivo specifico 
è pari al 70 % della spesa pubblica ammissibile, fatta eccezione per 
quello relativo all'obiettivo specifico di cui all'articolo 14, paragrafo 1, 
lettera e), che è pari al 100 %. 

 

  

 

Articolo 41  Intensità dell'aiuto pubblico 

1.  Gli Stati membri applicano un'aliquota massima di intensità di aiuto 
pari al 50 % della spesa totale ammissibile dell'operazione. 

2.  In deroga al paragrafo 1, aliquote massime specifiche di intensità di 
aiuto sono stabilite nell'allegato III. 

3.  Se un'operazione rientra nell'ambito di più righe da 2 a 19 
dell'allegato III si applica l'aliquota massima di intensità di aiuto. 

4.  Se un'operazione rientra nell'ambito di una o più righe da 2 a 19 
dell'allegato III e, al tempo stesso, della riga 1 di tale allegato, si applica 
l'aliquota massima di intensità di aiuto di cui alla riga 1. 

 

  

 

Sezione 2 

Gestione f inanziaria 

Articolo 42  Interruzione dei termini di pagamento 

1.  In conformità dell'articolo 96, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2021/1060, la Commissione può interrompere i termini di pagamento 
per la totalità o una parte di una domanda di pagamento in caso di 
inadempienza, da parte di uno Stato membro, delle norme applicabili 
nell'ambito della PCP, se l'inadempienza è tale da incidere sulle spese 
figuranti in una domanda di pagamento per le quali è chiesto il 
pagamento intermedio. 
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2.  Prima dell'interruzione di cui al paragrafo 1 la Commissione informa 
lo Stato membro interessato in merito all'inadempienza e gli dà la 
possibilità di presentare le proprie osservazioni entro un periodo di 
tempo ragionevole. 

3.  L'interruzione di cui al paragrafo 1 è proporzionata alla natura, alla 
gravità, alla durata e alla reiterazione dell'inadempienza. 

4.  La Commissione può adottare atti di esecuzione per definire i casi di 
inadempienza di cui al paragrafo 1 del presente articolo. Tali atti di 
esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 63, paragrafo 2. 

 

  

 

Articolo 43  Sospensione dei pagamenti 

1.  In conformità dell'articolo 97, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2021/1060, la Commissione può adottare atti di esecuzione che 
sospendono la totalità o una parte dei pagamenti intermedi nell'ambito 
del programma in caso di grave inadempienza, da parte di uno Stato 
membro, delle norme applicabili nell'ambito della PCP, se la grave 
inadempienza è tale da incidere sulle spese figuranti in una domanda 
di pagamento per le quali è chiesto il pagamento intermedio. 

2.  Prima della sospensione di cui al paragrafo 1 la Commissione 
comunica allo Stato membro interessato che ritiene che sussista un 
caso di grave inadempienza da parte dello Stato membro delle norme 
applicabili nell'ambito della PCP e gli dà la possibilità di presentare le 
proprie osservazioni entro un periodo di tempo ragionevole. 

3.  La sospensione di cui al paragrafo 1 è proporzionata alla natura, alla 
gravità, alla durata e alla reiterazione dell'inadempienza. 

4.  La Commissione può adottare atti di esecuzione per definire i casi di 
inadempienza grave di cui al paragrafo 1 del presente articolo. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 63, paragrafo 2. 
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Articolo 44  Rettifiche finanziarie applicate dagli Stati membri 

Nei casi delle rettifiche finanziarie di cui all'articolo 11, paragrafo 2, gli 
Stati membri stabiliscono l'ammontare della rettifica, che è 
proporzionata alla natura, alla gravità, alla durata e alla reiterazione 
dell'infrazione o del reato grave da parte del beneficiario interessato e 
dell'entità del contributo del FEAMPA all'attività economica di tale 
beneficiario. 

 

  

 

Articolo 45  Rettifiche finanziarie applicate dalla Commissione 

1.  In conformità dell'articolo 104, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2021/1060, la Commissione può adottare atti di esecuzione per 
procedere a rettifiche finanziarie con cui viene soppressa la totalità o 
una parte del contributo dell'Unione al programma se, effettuate le 
necessarie verifiche, conclude che: 

a)  le spese figuranti in una domanda di pagamento sono inficiate da 
casi nei quali si verifichi una delle situazioni di cui all'articolo 11, 
paragrafo 2, del presente regolamento e lo Stato membro interessato 
non le ha corrette prima dell'avvio della procedura di rettifica ai sensi 
del presente paragrafo; 

b)  le spese figuranti in una domanda di pagamento sono inficiate da 
casi di grave inadempienza delle norme della PCP da parte dello Stato 
membro, che hanno determinato la sospensione del pagamento ai sensi 
dell'articolo 43 del presente regolamento, e lo Stato membro non 
dimostra di aver adottato le necessarie azioni correttive volte a 
garantire, in futuro, il rispetto e l'attuazione delle norme applicabili della 
PCP. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di 
cui all'articolo 63, paragrafo 2, del presente regolamento. 

2.  La Commissione stabilisce l'ammontare della rettifica tenendo conto 
della natura, della gravità, della durata e della reiterazione della grave 
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inadempienza delle norme della PCP da parte dello Stato membro o del 
beneficiario interessato e dell'entità del contributo del FEAMPA 
all'attività economica del beneficiario stesso. 

3.  Se non è possibile quantificare con precisione l'importo delle spese 
connesse alla grave inadempienza delle norme della PCP da parte dello 
Stato membro, la Commissione applica una rettifica finanziaria su base 
forfettaria o estrapolata a norma del paragrafo 4. 

4.  La Commissione può adottare atti di esecuzione al fine di 
determinare i criteri per stabilire il livello della rettifica finanziaria da 
applicare e i criteri per applicare rettifiche finanziarie su base forfettaria 
o estrapolata. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d'esame di cui all'articolo 63, paragrafo 2. 

 

  

 

Sezione 3 

Sorveglianza e rendicontazione 

Articolo 46  Quadro di sorveglianza e di valutazione 

1.  Gli indicatori comuni di output e di risultato per il FEAMPA figuranti 
nell'allegato I del presente regolamento e, se necessario, gli indicatori 
specifici per ciascun programma sono utilizzati in conformità 
dell'articolo 16, paragrafo 1, secondo comma, lettera a), dell'articolo 
22, paragrafo 3, lettera d), punto ii), e dell'articolo 42, paragrafo 2, 
lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060. 

2.  Conformemente all'obbligo di rendicontazione a norma dell'articolo 
41, paragrafo 3, lettera h), punto iii), del regolamento finanziario, la 
Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una 
relazione sulla performance del FEAMPA. In tale relazione la 
Commissione utilizza gli indicatori di performance chiave di cui 
all'allegato I del presente regolamento. 

3.  In aggiunta alle disposizioni generali di cui all'articolo 42 del 
regolamento (UE) 2021/1060, l'autorità di gestione fornisce alla 
Commissione i dati di attuazione pertinenti a livello di operazione che 
comprendono le caratteristiche salienti del beneficiario (nome, tipo di 
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beneficiario, dimensione dell'impresa, genere e recapiti) e l'operazione 
sostenuta (obiettivo specifico, tipo di operazione, settore interessato, 
valori degli indicatori, stato di avanzamento dell'operazione, numero 
nel registro comune della flotta, dati finanziari e forma di sostegno). I 
dati sono forniti entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno. Il primo 
invio di tali dati è effettuato entro il 31 gennaio 2022 e l'ultimo entro il 
31 gennaio 2030. 

4.  La Commissione adotta atti di esecuzione che stabiliscono norme 
per l'ulteriore precisazione dei dati di cui al paragrafo 3 del presente 
articolo e la loro presentazione. Tali atti di esecuzione sono adottati 
secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 63, paragrafo 2. 

5.  Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 62 per modificare l'allegato I aggiungendo 
indicatori di performance chiave al fine di adeguarli ai cambiamenti che 
si verifichino durante il periodo di programmazione. 

 

  

 

Articolo 47  Comunicazione dei risultati dell'operazione finanziata 

1.  I beneficiari comunicano il valore degli indicatori di risultato 
pertinenti dopo il completamento dell'operazione e al più tardi la 
domanda di pagamento finale. L'autorità di gestione esamina la 
plausibilità del valore degli indicatori di risultato comunicato dal 
beneficiario parallelamente al pagamento finale. 

2.  Gli Stati membri possono prorogare le scadenze di cui al paragrafo 
1. 

 

  

 

Titolo III 

Sostegno in regime di gestione diretta e indiretta 
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Capo I 

Priorità 1: promuovere la pesca sostenibile e il ripristino e la 
conservazione delle risorse biologiche acquatiche 

Articolo 48  Attuazione della PCP 

Il FEAMPA sostiene l'attuazione della PCP tramite: 

a)  la fornitura di consulenze e conoscenze scientifiche al fine di 
promuovere decisioni corrette ed efficienti in materia di gestione della 
pesca nell'ambito della PCP, anche attraverso la partecipazione di 
esperti a organismi scientifici; 

b)  la cooperazione regionale sulle misure di conservazione di cui 
all'articolo 18 del regolamento (UE) n. 1380/2013, in particolare nel 
contesto dei piani pluriennali di cui ai suoi articoli 9 e 10; 

c)  lo sviluppo e l'attuazione di un regime unionale di controllo della 
pesca quale previsto all'articolo 36 del regolamento (UE) n. 
1380/2013 e ulteriormente specificato nel regolamento (CE) n. 
1224/2009; 

d)  il funzionamento di consigli consultivi istituiti a norma dell'articolo 
43 del regolamento (UE) n. 1380/2013, il cui obiettivo si iscrive nel 
quadro della PCP e la sostiene; 

e)  contributi volontari alle attività di organizzazioni internazionali 
che operano nel settore della pesca, conformemente agli articoli 
29 e 30 del regolamento (UE) n. 1380/2013. 

 

  

 

Articolo 49  Promozione di mari e oceani sani e puliti 

1.  Il FEAMPA sostiene la promozione di mari e oceani sani e puliti, 
anche attraverso azioni volte a sostenere l'attuazione della direttiva 
2008/56/CE e azioni volte a garantire la coerenza con l'obiettivo di 
conseguire un buono stato ecologico di cui all'articolo 2, paragrafo 5, 
lettera j), del regolamento (UE) n. 1380/2013, e l'attuazione della 
strategia europea per la plastica nell'economia circolare. 

2.  Il sostegno di cui al paragrafo 1 del presente articolo è in linea con 
la normativa ambientale dell'Unione, in particolare all'obiettivo di 
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conseguire o mantenere un buono stato ecologico previsto all'articolo 
1, paragrafo 1, della direttiva 2008/56/CE. 

 

  

 

Capo II 

Priorità 2: promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e 
la trasformazione e commercializzazione dei prodotti della 

pesca e dell'acquacoltura, contribuendo alla sicurezza 
alimentare nell'Unione 

Articolo 50  Informazioni sul mercato 

Il FEAMPA sostiene lo sviluppo e la diffusione, da parte della 
Commissione, di informazioni sul mercato dei prodotti della pesca e 
dell'acquacoltura a norma dell'articolo 42 del regolamento (UE) n. 
1379/2013. 

 

  

 

CAPO III 

Priorità 3: consentire un'economia blu sostenibile nelle aree 
costiere, insulari e interne e promuovere lo sviluppo di 

comunità della pesca e dell'acquacoltura 

Articolo 51  Politica marittima e sviluppo di un'economia blu 
sostenibile 

Il FEAMPA sostiene l'attuazione della politica marittima e lo sviluppo di 
un'economia blu sostenibile tramite: 

a)  la promozione di un'economia blu sostenibile, a basse emissioni 
di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici; 

b)  la promozione di una governance e di una gestione integrate della 
politica marittima, in particolare attraverso la pianificazione dello spazio 
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marittimo, strategie per i bacini marini e la cooperazione marittima 
regionale; 

c)  il rafforzamento del trasferimento e dell'integrazione della 
ricerca, dell'innovazione e della tecnologia nell'economia blu 
sostenibile; 

d)  il miglioramento delle competenze in campo marittimo, della 
conoscenza degli oceani e della condivisione di dati socioeconomici e 
ambientali sull'economia blu sostenibile; 

e)  lo sviluppo di una riserva di progetti e di strumenti di 
finanziamento innovativi. 

 

  

 

Capo IV 

Priorità 4: rafforzare la governance internazionale degli oceani 
e consentire mari e oceani sicuri, protetti, puliti e gestiti in 

modo sostenibile 

Articolo 52  Rete europea di osservazione e di dati dell'ambiente 
marino 

Il FEAMPA sostiene l'attuazione della EMODnet. 

 

  

 

Articolo 53  Sicurezza e sorveglianza marittima 

Il FEAMPA sostiene la promozione della sicurezza e sorveglianza 
marittima, anche tramite la condivisione di dati, la cooperazione tra 
servizi di guardia costiera e tra agenzie, e la lotta contro le attività 
criminali e illegali in mare. 
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Articolo 54  Governance internazionale degli oceani 

Il FEAMPA sostiene l'attuazione della governance internazionale degli 
oceani tramite: 

a)  contributi volontari a organizzazioni internazionali attive nel 
settore della governance degli oceani; 

b)  la cooperazione e il coordinamento volontari tra forum, 
organizzazioni, organismi e istituzioni internazionali nel quadro della 
convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, dell'Agenda 2030 
e di altri accordi, intese e partenariati internazionali pertinenti; 

c)  l'attuazione di partenariati per gli oceani tra l'Unione e altri attori 
pertinenti; 

d)  l'attuazione di accordi, intese e strumenti internazionali 
pertinenti che mirino a promuovere una migliore governance degli 
oceani, nonché lo sviluppo di azioni, misure, strumenti e conoscenze 
che garantiscano mari e oceani sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo 
sostenibile; 

e)  l'attuazione di pertinenti accordi, misure e strumenti 
internazionali per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca INN; 

f)  la cooperazione internazionale e lo sviluppo della ricerca e dei dati 
sugli oceani. 

 

  

 

Capo V 

Modalità di attuazione in regime di gestione diretta e indiretta 

Articolo 55  Forme di finanziamento dell'Unione 

1.  Il FEAMPA può erogare finanziamenti in una delle forme di cui al 
regolamento finanziario, in particolare appalti e sovvenzioni a norma, 
rispettivamente, dei titoli VII e VIII di detto regolamento. Può inoltre 
erogare finanziamenti nella forma di strumenti finanziari nell'ambito di 
operazioni di finanziamento misto di cui all'articolo 56 del presente 
regolamento. 

2.  La valutazione delle proposte di sovvenzione può essere effettuata 
da esperti indipendenti. 
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Articolo 56  Operazioni di finanziamento misto 

Le operazioni di finanziamento misto nell'ambito del FEAMPA sono 
eseguite in conformità del regolamento (UE) 2021/523 e del titolo X del 
regolamento finanziario. 

 

  

 

Articolo 57  Valutazione da parte della Commissione 

1.  Le valutazioni si svolgono con tempestività per alimentare il 
processo decisionale. Le valutazioni sono affidate a esperti interni o 
esterni funzionalmente indipendenti. 

2.  La valutazione intermedia del sostegno a norma del titolo III è 
realizzata entro la fine del 2024. 

3.  Entro la fine del 2031 viene preparata una relazione finale di 
valutazione sul sostegno di cui al titolo III. 

4.  La Commissione comunica le relazioni di valutazione di cui ai 
paragrafi 2 e 3, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni. 

 

  

 

Articolo 58  Monitoraggio in regime di gestione diretta e indiretta 

1.  La Commissione utilizza gli indicatori di risultato e di output di cui 
all'allegato I per monitorare i risultati dell'attuazione del FEAMPA in 
regime di gestione diretta e indiretta. 
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2.  La Commissione raccoglie i dati sulle operazioni selezionate per il 
sostegno in regime di gestione diretta e indiretta, comprese le 
caratteristiche salienti del beneficiario e l'operazione stessa, 
conformemente all'articolo 46, paragrafo 3. 

 

  

 

Articolo 59  Audit 

Gli audit sull'utilizzo del contributo dell'Unione effettuati da persone o 
soggetti anche diversi da quelli autorizzati dalle istituzioni o dagli 
organismi dell'Unione costituiscono la base della garanzia globale di 
affidabilità a norma dell'articolo 127 del regolamento finanziario. 

 

  

 

Articolo 60  Informazione, comunicazione e pubblicità 

1.  I destinatari dei finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine 
degli stessi e ne garantiscono la visibilità, in particolare quando 
promuovono azioni e risultati, fornendo informazioni mirate coerenti, 
efficaci e proporzionate a destinatari diversi, compresi i media e il 
pubblico. 

2.  La Commissione realizza azioni di informazione e comunicazione sul 
FEAMPA, sulle azioni svolte a titolo del FEAMPA e sui risultati ottenuti. 
Le risorse finanziarie destinate al FEAMPA contribuiscono anche alla 
comunicazione istituzionale delle priorità politiche dell'Unione nella 
misura in cui tali priorità si riferiscono alle priorità di cui all'articolo 3. 

 

  

 

Articolo 61  Soggetti, attività e costi ammissibili 
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1.  Oltre ai criteri di cui all'articolo 197 del regolamento finanziario si 
applicano i criteri di ammissibilità di cui ai paragrafi 2 e 3 del presente 
articolo. 

2.  Sono ammessi i seguenti soggetti: 

a)  i soggetti giuridici stabiliti in uno Stato membro o in un paese 
terzo elencato nel programma, alle condizioni specificate ai paragrafi 3 
e 4; 

b)  i soggetti giuridici costituiti a norma del diritto dell'Unione o le 
organizzazioni internazionali. 

3.  Sono eccezionalmente ammessi a partecipare i soggetti giuridici 
stabiliti in un paese terzo, ove ciò sia necessario per il conseguimento 
degli obiettivi di una determinata azione. 

4.  I soggetti giuridici stabiliti in un paese terzo che non è associato al 
programma dovrebbero, in linea di principio, sostenere i costi di 
partecipazione. 

5.  In conformità dell'articolo 193, paragrafo 2, secondo comma, lettera 
a), del regolamento finanziario e in deroga al suo articolo 193, 
paragrafo 4, tenendo conto dell'entrata in vigore ritardata del presente 
regolamento e al fine di garantire la continuità, come stabilito nella 
decisione di finanziamento e per un periodo di tempo limitato, le attività 
sovvenzionate nell'ambito del presente regolamento e i costi sottostanti 
possono essere considerati ammissibili a decorrere dal 1° gennaio 
2021, anche se le attività sono state realizzate e i costi sono stati 
sostenuti prima della presentazione della domanda di sovvenzione. 

 

  

 

Titolo IV 

Disposizioni procedurali 

Articolo 62  Esercizio della delega 

1.  Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 167 di 229



2.  Il potere di adottare atti delegati di cui agli articoli 11, 36, 46 e 65 
è conferito alla Commissione a decorrere dal 14 luglio 2021 fino al 31 
dicembre 2027. 

3.  La delega di potere di cui agli articoli 11, 36, 46 e 65 può essere 
revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. 
La decisione di revoca pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli 
effetti della decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione 
della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da una 
data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli atti 
delegati già in vigore. 

4.  Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi 
stabiliti nell'accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 
2016. 

5.  Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà 
contestualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6.  L'atto delegato adottato ai sensi degli articoli 11, 36, 46 e 65 entra 
in vigore solo se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due mesi dalla data in cui esso è 
stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il 
Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 
che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio. 

 

  

 

Articolo 63  Procedura di comitato 

1.  La Commissione è assistita da un comitato del Fondo europeo per 
gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura. Esso è un comitato ai sensi 
del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2.  Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica 
l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 
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Titolo V 

Disposizioni finali 

Articolo 64  Modifiche del regolamento (UE) 2017/1004 

L'articolo 6 del regolamento (UE) 2017/1004 è così modificato: 

1)  i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 
«1. Fatti salvi gli obblighi in materia di raccolta dei dati a essi 

attualmente imposti dal diritto dell'Unione, gli Stati membri raccolgono 
dati nell'ambito di un piano di lavoro redatto in conformità del 
programma pluriennale dell'Unione (“piano di lavoro nazionale”). Gli 
Stati membri trasmettono alla Commissione per via elettronica i 
rispettivi piani di lavoro nazionali entro il 15 ottobre dell'anno 
precedente l'anno a decorrere dal quale il piano di lavoro nazionale deve 
essere applicato, a meno che non si applichi ancora un piano esistente, 
nel qual caso essi ne informano la Commissione. 

2. La Commissione adotta atti di esecuzione che approvano i piani di 
lavoro nazionali di cui al paragrafo 1 entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente l'anno a decorrere dal quale il piano di lavoro nazionale deve 
essere applicato. Nell'ambito dell'approvazione dei piani di lavoro 
nazionali, la Commissione tiene conto della valutazione effettuata dal 
CSTEP conformemente all'articolo 10. Se la valutazione indica che il 
piano di lavoro nazionale non è conforme al presente articolo o non 
garantisce l'interesse scientifico dei dati o la qualità sufficiente dei 
metodi e delle procedure proposti, la Commissione ne informa senza 
indugio lo Stato membro interessato e segnala le modifiche che ritiene 
necessario apportare a tale piano di lavoro. Lo Stato membro 
interessato presenta in seguito alla Commissione un piano nazionale di 
lavoro riveduto.»; 

2)  è aggiunto il paragrafo seguente: 
«5. La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono 

le norme concernenti le procedure, il formato e i calendari per la 
presentazione dei piani di lavoro nazionali di cui al paragrafo 1. Tali atti 
di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui 
all'articolo 25, paragrafo 2.». 
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Articolo 65  Disposizioni transitorie 

1.  Il regolamento (UE) n. 508/2014 e qualsiasi atto delegato e di 
esecuzione adottato in applicazione dello stesso continua ad applicarsi 
ai programmi e alle operazioni sostenuti dal FEAMPA nel quadro del 
periodo di programmazione 2014-2020. 

2.  Al fine di agevolare la transizione dal regime di sostegno istituito 
dal regolamento (UE) n. 508/2014 al regime istituito dal presente 
regolamento, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 
delegati conformemente all'articolo 62 del presente regolamento al fine 
di stabilire le condizioni alle quali il sostegno approvato dalla 
Commissione ai sensi del regolamento (UE) n. 508/2014 può essere 
integrato nel sostegno previsto dal presente regolamento. 

3.  I riferimenti al regolamento (UE) n. 508/2014 si intendono fatti al 
presente regolamento per quanto riguarda il periodo di 
programmazione 2021-2027. 

 

  

 

Articolo 66  Entrata in vigore e data di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1° gennaio 2021 per quanto riguarda il 
sostegno in regime di gestione diretta e indiretta di cui al titolo III. 
Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e 
direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 
Fatto a Strasburgo, il 7 luglio 2021 
Per il Parlamento europeo 
Il presidente 
D. M. SASSOLI 
Per il Consiglio 
Il presidente 
A. LOGAR 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 170 di 229



��� � � ���

�

�

�
�����		��
��
��
����� �

����������������������
������ �!�"��#$%&��

'

()*+,+-.)/(+/),)*01+-.)/()223/*-44+,,+-.)/

567/89:;:<=<</

>?6/@AABCD@/7E@>>CB5C/5F/A@BG6H@BF@GC/>CH/7@/I6AJKK7F>@/FG@7F@H@/
/

**+/<=<8+L8MNNO3==8/

�PQ�RSTRU�PV�QPVWXY�PRYQPYVY�Z�PQ�TUQU�[Y�SVRS�[S\S � �

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 171 di 229



��� �� � ���

����	�
�������	��
��
����������
���		�
���

��������������

�������� !���"��� �� ��#����$�%��#�$ �� %����&��'((�#���#$��#�%��
�

���������)�*++,�����

-./�01203�.4�/.4567�.07/.747�8�./�23/3�97:1401�91;1<�

/7�:3==.22.341�16>3?17@�

ABCDE�BF�DGHDDHDE�CIF�JIKLBEKHMNKDE�ONFFP6KBEKN�NIGEQNH@�

ABCDE�BF�GNREFHMNKDE�-61<�STS�U�TVT�ONF�?HGFHMNKDE�NIGEQNE�N�ONF�:EKCBRFBE@�ONF�
SW�RBIRKE�STS��GNXHKDN�FN�OBCQECBLBEKB�XEMIKB�HQQFBXHYBFB�HF�9EKOE�NIGEQNE�OB�CABFIQQE�
GNRBEKHFN@�HF�9EKOE�CEXBHFN�NIGEQNE�?FIC@�HF�9EKOE�OB�XENCBEKN@�HF�9EKOE�QNG�IKH�DGHKCBLBEKN�
Z[\]̂_̀a_bacdefdag\hdigdaighaZb[a_jj_h[ak_h[̂̂[k[̀ab_aig]l_agabm_ln\_ldb̂\h_̀agabgahgZdbga
JBKHKLBHGBN�HQQFBXHYBFB�H�DHFB�JEKOB�N�HF�9EKOE�7CBFE@�MBRGHLBEKN�N�BKDNRGHLBEKN@�HF�9EKOE�
2BXIGNLLH�BKDNGKH�N�HFFE�2DGIMNKDE�OB�CECDNRKE�JBKHKLBHGBE�QNG�FH�RNCDBEKN�ONFFN�JGEKDBNGN�N�FH�
QEFBDBXH�ONB�ABCDB�@�BK�QHGDBXEFHGN�FPHGDBXEFE��S@�QHGHRGHJE�W@�

XEKCBONGHKOE�oIHKDE�CNRINp�

-�<� .K�OHDH��q�RNKKHBE�STSS�bmr̂_b[_�sH�QGNCNKDHDE@�HDDGHANGCE�BF�CBCDNMH�OB�CXHMYBE�
NFNDDGEKBXE�OB�OHDB�ONFFH�:EMMBCCBEKN@�IK�HXXEGOE�OB�QHGDNKHGBHDE�XEKDNKNKDN�RFB�
NFNMNKDB�NFNKXHDB�HFFPHGDBXEFE����ONF�GNREFHMNKDE�-61<�STS�U�TVTt�;NDDE�HXXEGOE�OB�
QHGDNKHGBHDE�NGH�CDHDE�QGNQHGHDE�BK�XEEQNGHLBEKN�XEK�B�QHGDKNG�QNGDBKNKDB�OB�XIB�
HFFPHGDBXEFE�u@�QHGHRGHJE��@�ONF�CIOONDDE�GNREFHMNKDEt��

-S<� /H�:EMMBCCBEKN�sH�AHFIDHDE�FPHXXEGOE�OB�QHGDNKHGBHDE�N�sH�JEGMIFHDE�ECCNGAHLBEKB�H�
KEGMH�ONFFPHGDBXEFE��S@�QHGHRGHJE�S@�ONF�GNREFHMNKDE�-61<�STS�U�TVT�BF��v�MHGLE�STSSt�
.K�OHDH��T�RBIRKE�STSS�bmr̂_b[_�sH�QGNCNKDHDE�FPHXXEGOE�OB�QHGDNKHGBHDE�GBANOIDE@�
DNKNKOE�XEKDE�ONFFN�ECCNGAHLBEKBt�

-w<� /PHXXEGOE�OB�QHGDNKHGBHDE�GBRIHGOH�BF�CECDNRKE�ONF�9EKOE�NIGEQNE�OB�CABFIQQE�GNRBEKHFN�
-x912>x<@�ONF�9EKOE�CEXBHFN�NIGEQNE�?FIC�-x921yx<@�ONF�9EKOE�QNG�IKH�DGHKCBLBEKN�
RBICDH�-xz09x<�N�ONF�9EKOE�NIGEQNE�QNG�RFB�HJJHGB�MHGBDDBMB@�FH�QNCXH�N�FPHXoIHXEFDIGH�
-x917=?7x<�BK�.DHFBH�QNG�BF�QNGBEOE�OHF��v�RNKKHBE�STS��HF�w��OBXNMYGN�STSqt�

-W<� 7B�CNKCB�ONFFPHGDBXEFE�W@�QHGHRGHJE�w@�ONF�GNREFHMNKDE�-61<�STS�U�T{u�ONF�?HGFHMNKDE�
NIGEQNE�N�ONF�:EKCBRFBES@�bmr̂_b[_�sH�CXNFDE�OB�GBCQNDDHGN�B�GNoIBCBDB�OB�XEKXNKDGHLBEKN�
DNMHDBXH�H�FBANFFE�OB�XHDNREGBH�OB�GNRBEKB�QNG�FN�GBCEGCN�ONF�912>@�HCCBCDNKLH�DNXKBXH�
NCXFICH@�N�QNG�FPBKDNGE�QNGBEOE�OB�QGERGHMMHLBEKNt�

-{<� .K�XEKJEGMBD|�HFFPHGDBXEFE���@�QHGHRGHJE��@�QGBME�XEMMH@�FNDDNGH�X<@�ONF�GNREFHMNKDE�
-61<�STS�U�TVT�N�HFFPHGDBXEFE�W@�QHGHRGHJE�V@�ONF�GNREFHMNKDE�-61<�STS�U�T{u@�
FPHXXEGOE�OB�QHGDNKHGBHDE�CDHYBFBCXN�RFB�BMQEGDB�MBKBMB�QGNFBMBKHGB�OH�HCCNRKHGN@�H�
AHFNGN�CIFFN�GBCEGCN�DEDHFB�ONF�912>�H�FBANFFE�OB�XHDNREGBH�OB�GNRBEKB@�HCCBCDNKLH�DNXKBXH�

�������������������������������������������������
�� 56�/�Sw��ONF�wTtVtSTS�@�QHRt��{}t�
S� >NREFHMNKDE�-61<�STS�U�T{u�ONF�?HGFHMNKDE�NIGEQNE�N�ONF�:EKCBRFBE�ONF�SW�RBIRKE�STS��GNFHDBAE�HF�

9EKOE�NIGEQNE�OB�CABFIQQE�GNRBEKHFN�N�HF�9EKOE�OB�XENCBEKN�-56�/�Sw��ONF�wTtVtSTS�@�QHRt�VT<t�
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Legge regionale 12 ottobre 2016, n. 30 

Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e 

all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione Europea e sulla 

programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione. 

(BURC n. 100 del 13 ottobre 2016) 

 

(Testo coordinato con le modifiche e le integrazioni di cui alle seguenti leggi regionali: 27 

dicembre 2016, n. 43; 21 ottobre 2022, n. 36; 24 febbraio 2023, n. 8; 26 maggio 2023, n. 24) 

 

 

CAPO I  

Disposizioni generali  

 

 

Art. 1  

(Finalità)  

 

1. La presente legge, nel rispetto della Costituzione, delle disposizioni statali vigenti e dello 

Statuto regionale, disciplina le modalità di partecipazione della Regione Calabria alla 

formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea, sulla base 

dei principi di attribuzione, sussidiarietà, proporzionalità, leale collaborazione, efficienza, 

trasparenza e partecipazione democratica.  

 

 

Art. 2 

(Cooperazione interistituzionale e obblighi di informazione) 

 

1. La Regione Calabria, al fine di rappresentare le proprie istanze nei rapporti con l’Unione 

europea, lo Stato e le altre Regioni, partecipa con i propri organi nell’ambito delle rispettive 

competenze, alle sedi di concertazione, collaborazione e cooperazione interistituzionale.  

2. Il Consiglio regionale e la Giunta si informano reciprocamente e tempestivamente sulle 

attività svolte, al fine di consentire l’espressione di una posizione unitaria della Regione 

Calabria sugli atti europei di cui all’articolo 6 delle legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa e 

delle politiche dell’Unione europea).  

 

 

 

CAPO II  

Partecipazione della Regione  

al processo di formazione degli atti e delle politiche europee  

 

 

Art. 3  

(Partecipazione della Regione alla fase ascendente 

 della normativa dell’UE) 

  

1. Il Consiglio regionale e la Giunta, in un quadro di leale collaborazione istituzionale, 

elaborano osservazioni sui progetti di atti normativi dell'Unione europea, sugli atti 

preordinati alla formulazione degli stessi e sulle loro modifiche, se essi riguardano materie 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 180 di 229

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:costituzione
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-01-04&atto.codiceRedazionale=13G00003&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=e38f56a8-db36-4b43-8435-75c0bf411c65&tabID=0.13402428956465817&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true


di competenza regionale, nel rispetto della normativa statale vigente e, in particolare, 

dell'articolo 24 della legge 234/2012.  

2. Le osservazioni di cui al comma 1 sono trasmesse al Presidente del Consiglio dei ministri o 

al Ministro per gli affari europei, dandone contestuale comunicazione alle Camere, alla 

Conferenza delle regioni e delle province autonome e alla Conferenza dei presidenti delle 

assemblee legislative delle regioni e delle province autonome, nel termine di trenta giorni 

decorrenti dal ricevimento dei progetti e degli atti europei, inoltrati dalle conferenze 

medesime ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 234/2012.  

3. Il Consiglio regionale e la Giunta, per consentire la formazione di una posizione unitaria 

della Regione Calabria, definiscono d'intesa le osservazioni di cui al comma 1. A tal fine, la 

Giunta, entro dieci giorni dal ricevimento dei progetti e degli atti europei, può proporre al 

Consiglio regionale di adottare una deliberazione in merito alla posizione della Regione. 

Decorsi dieci giorni dal ricevimento della proposta senza che sia formalizzata un'intesa, la 

Giunta può comunque trasmettere ai soggetti istituzionali indicati al comma 2 le proprie 

osservazioni, comunicandole tempestivamente al Consiglio regionale.  

4. In assenza della proposta di cui al comma 3, il Consiglio regionale, per il tramite della 

commissione consiliare competente per gli affari europei, può, in ogni caso, formulare le 

proprie osservazioni con le modalità di cui all’articolo 4, commi 2 e 3. Le osservazioni sono 

trasmesse ai soggetti istituzionali indicati e nei termini previsti al comma 2.  

5. Il Presidente del Consiglio regionale dà comunicazione delle osservazioni all’assemblea 

legislativa nella prima seduta utile.  

 

 

Art. 4  

(Verifica del rispetto del principio di sussidiarietà) 

  

1. Il Consiglio regionale, per il tramite della commissione consiliare competente in materia di 

affari europei, effettua il controllo di sussidiarietà in merito ai progetti di atti legislativi 

europei, per come previsto dall’articolo 25 della legge 234/2012.  

2. La commissione consiliare competente in materia di affari europei inserisce all’ordine del 

giorno i progetti di atti legislativi dell’Unione europea ovvero le proposte di atti previsti 

dall’articolo 352 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE) e stabilisce il 

termine ultimo per la presentazione delle osservazioni da parte dei consiglieri e di eventuali 

contributi da parte del partenariato istituzionale ed economico sociale.  

3. Le osservazioni di cui al comma 2 sono approvate con risoluzione della commissione 

consiliare competente in materia di affari europei.  

4. La risoluzione di cui al comma 3 è trasmessa alle Camere, alla Conferenza dei presidenti 

delle assemblee legislative delle regioni e delle province autonome, al Comitato delle 

Regioni – Rete di controllo della sussidiarietà e alla Conferenza delle assemblee legislative 

regionali europee; è, altresì, inviata alla Giunta regionale, anche ai fini della posizione 

regionale da assumere nelle sedi di competenza. 

 

 

Art. 5 

(Partecipazione della Regione al dialogo politico tra le Camere e le istituzioni europee) 

 

1. Fatto salvo quanto previsto agli articoli 3 e 4, il Consiglio regionale e la Giunta partecipano 

alle iniziative assunte dalle Camere nell’ambito del dialogo politico disciplinato dall’articolo 

9 della legge 234/2012.  

2  La partecipazione del Consiglio regionale al dialogo politico avviene con le modalità di cui 

all’articolo 4, commi 2, 3 e 4.  
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3. La partecipazione della Giunta regionale al dialogo politico si svolge con le modalità stabilite 

in un apposito regolamento regionale da emanarsi entro sessanta giorni dall’entrata in 

vigore della presente legge.  

 

 

Art. 5-bis  

(Ufficio di collegamento della Regione Calabria a Bruxelles)  

  

1. La Regione Calabria, al fine di realizzare un efficace sistema di relazioni con le istituzioni 

dell’Unione europea nelle materie di competenza regionale, si avvale del proprio ufficio di 

collegamento a Bruxelles. L’ufficio è funzionale alle attività poste in capo alle Autorità di 

Gestione del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), del Fondo sociale europeo (FSE) 

e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo regionale (FEASR), che se ne avvalgono per 

la cura delle relazioni con le Direzioni Generali di riferimento e con i relativi Servizi della 

Commissione. L’ufficio è, altresì, funzionale alla migliore attuazione delle politiche di 

cooperazione messe in atto dalla Regione nell’ambito delle misure di Cooperazione 

Territoriale Europea (CTE).  

2. Al personale regionale assegnato e in servizio presso l’ufficio di cui al comma 1 è corrisposta 

una indennità forfettaria e omnicomprensiva, non pensionabile, destinata a sostenere le 

spese di viaggio e1 di soggiorno, di entità non superiore a2 quelle corrisposte agli esperti 

nazionali distaccati presso l’Unione europea, di cui all’articolo 32, comma 3-bis, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche).  

3. Il dipartimento competente, nei limiti delle risorse finanziarie di cui all’articolo 3 della legge 

regionale 21 ottobre 2022, n. 36 recante “Modifiche alla l.r. 12 ottobre 2016, n. 30 

(Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabria alla formazione e all'attuazione 

della normativa e delle politiche dell'Unione Europea e sulla programmazione nazionale per 

le politiche di sviluppo e coesione)3, individua le risorse umane e le modalità organizzative 

per dare attuazione alle disposizioni di cui ai commi precedenti.   

4. Al personale assegnato e in servizio presso l'ufficio di cui al comma 1 sono corrisposti 

altresì:  

a) se di qualifica dirigenziale, la retribuzione di posizione nell'importo correlato al livello 

di graduazione delle funzioni della struttura della cui responsabilità è incaricato, e la 

retribuzione di risultato se spettante;  

b) se di categoria, i compensi di produttività previsti dal CCNL del personale non 

dirigente. 

 

 

Art. 6  

(Riserva di esame)  

 

1. Il Presidente della Giunta regionale, se un progetto di atto normativo dell'Unione europea 

riguarda materie di competenza legislativa regionale, può richiedere, anche su proposta 

del Consiglio regionale, la convocazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano (Conferenza Stato–Regioni) 

ai sensi dell'articolo 24, comma 4, della legge 234/2012.  

 
1 Parole inserite dall’art. 10, comma 1, lettera a), l.r. 26 maggio 2023, n. 24. 
2 L’art. 10, comma 1, lettera b), l.r. 26 maggio 2023, n. 24 sostituisce le parole “al 65 per cento di” con la 

parola “a”. 
3 Parole inserite dall’art. 4, comma 1, l.r. 24 febbraio 2023, n. 8. 
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2. Il Presidente della Giunta regionale, anche su proposta del Consiglio regionale, può invitare 

la Conferenza Stato-Regioni a richiedere al Governo di apporre la riserva di esame in sede 

di Consiglio dell'Unione europea ai sensi dell'articolo 24, comma 5, della legge 234/2012.  

3. La Regione partecipa ai gruppi di lavoro di cui all'articolo 24, comma 7, della legge 

234/2012 con propri rappresentanti designati dal Presidente della Giunta, che ne informa 

il Presidente del Consiglio regionale.  

 

 

 

CAPO III 

Partecipazione della Regione 

all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea 

  

 

Art. 7 

(Verifica di conformità) 

  

1. La Giunta regionale effettua una verifica costante della normativa europea nelle materie di 

propria competenza al fine di garantire lo stato di conformità dell’ordinamento regionale 

con gli atti normativi e di indirizzo emanati dagli organi dell’Unione europea, secondo 

quanto previsto dall’articolo 29, comma 3, della legge 234/2012.  

2. La relazione sullo stato di conformità è trasmessa dalla Giunta regionale, entro il 15 

gennaio di ogni anno, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 

politiche europee, ai sensi dell’articolo 29 della legge 234/2012.  

3. Nell’ambito della sessione regionale europea di cui all’articolo 8, la Giunta riferisce al 

Consiglio regionale sulle risultanze di tale verifica.  

 

 

Art. 8 

(Sessione regionale europea) 

 

1. Entro il mese di maggio di ogni anno, il Consiglio regionale è convocato, per una o più 

sedute, in sessione europea al fine di esaminare:  

a) il disegno di legge regionale europea, di cui all' articolo 10;  

b) il programma legislativo annuale della Commissione europea;  

c) la relazione sullo stato di conformità dell'ordinamento regionale a quello dell'Unione 

europea, di cui all’articolo 7;  

d) il rapporto sugli affari europei, di cui all' articolo 9.  

2. Nell’ambito della sessione europea, possono essere consultati, in merito ad aspetti di 

propria competenza, gli enti locali, anche per il tramite del Consiglio delle autonomie locali 

(CAL), le università e le parti sociali ed economiche al fine di garantire la più ampia 

partecipazione all'attività europea regionale.  

3. Il Consiglio regionale conclude la sessione europea approvando apposita risoluzione.  
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Art. 9 

(Rapporto della Giunta regionale sugli affari europei) 

  

1. Entro il mese di aprile di ogni anno, la Giunta trasmette al Consiglio regionale un rapporto 

sulle attività svolte ai fini della partecipazione alle politiche dell'Unione europea, che indica:  

a) lo stato di avanzamento degli interventi regionali cofinanziati dall'Unione europea, i 

risultati conseguiti, le criticità riscontrate, nonché le eventuali modifiche apportate 

agli atti di programmazione di cui all' articolo 15, non soggette ad approvazione da 

parte della Commissione europea;  

b) le iniziative che si intendono adottare nell'anno in corso con riferimento alle politiche 

dell'Unione europea d'interesse regionale, tenendo conto del programma legislativo 

e di lavoro approvato annualmente dalla Commissione europea e degli altri strumenti 

di programmazione delle istituzioni europee;  

c) le posizioni sostenute nell'anno precedente dalla Giunta regionale nell'ambito della 

Conferenza Stato-Regioni, convocata per la trattazione degli aspetti delle politiche 

dell'Unione europea di interesse regionale;  

d) le risultanze dei lavori in seno al Comitato delle Regioni e al Comitato interministeriale 

per gli affari europei (CIAE);  

e) i bandi elaborati per dare attuazione a programmi europei;  

f) l'elenco dei progetti presentati dalla Regione, a valere sui bandi dell'Unione europea, 

limitatamente a quelli approvati;  

g) le eventuali procedure di infrazione a carico dello Stato per inadempienze imputabili 

alla Regione.  

 

 

Art. 10 

(Legge regionale europea) 

 

1. La legge regionale europea è la legge con cui la Regione persegue l’adeguamento 

dell’ordinamento regionale alla normativa europea sulla base della verifica di conformità di 

cui all’articolo 7 e tenendo conto degli indirizzi formulati dal Consiglio regionale durante i 

lavori della sessione europea ai sensi dell’articolo 8.  

2. In particolare, la legge regionale europea:  

a) recepisce gli atti normativi emanati dall'Unione europea nelle materie di competenza 

regionale, con particolare riguardo alle direttive, e dispone quanto necessario per 

l'attuazione dei regolamenti ovvero per prevenire o per porre fine a procedure di 

infrazione avviate nei confronti dell’Italia che comportano obblighi di adeguamento 

in capo alla Regione;  

b) detta disposizioni attuative delle sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea 

e delle decisioni della Commissione europea che comportano obbligo di 

adeguamento;  

c) contiene le modifiche o le abrogazioni della legislazione regionale conseguenti agli 

adempimenti di cui alle lettere a) e b);  

d) individua gli atti dell'Unione europea alla cui attuazione ed esecuzione la Regione può 

provvedere in via regolamentare o amministrativa, dettando i relativi principi e criteri 

direttivi.  

3. La legge regionale europea reca nel titolo gli elementi identificativi dell'atto recepito ed è 

trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche europee, 

mediante posta certificata. La legge medesima contiene, inoltre, l'indicazione dell'anno di 

riferimento e stabilisce il termine per l'adozione di ogni ulteriore atto regionale di attuazione 

cui la legge stessa rimandi.  
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4. Entro il mese di aprile di ogni anno, la Giunta regionale presenta il disegno di legge 

regionale europea, accompagnato da una relazione che elenca le direttive europee di 

competenza regionale da attuare in via legislativa, regolamentare o amministrativa, 

nonché quelle che non necessitano di successivi provvedimenti di attuazione in quanto:  

a) direttamente applicabili per il loro contenuto sufficientemente specifico;  

b) l'ordinamento regionale è già conforme alle direttive stesse;  

c) lo Stato ha già adottato provvedimenti attuativi da cui la Regione non intende 

discostarsi e, in tal caso, la relazione contiene l'elenco dei provvedimenti statali di 

attuazione.  

5. Alla legge regionale europea è allegata la relazione sullo stato di conformità 

dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo di cui all’articolo 7.  

6. L’adeguamento dell’ordinamento regionale a quello europeo deve comunque avvenire 

tramite legge regionale europea se esso comporta:  

a) nuove spese o minori entrate;  

b) l’istituzione di nuovi organi amministrativi.  

 

 

Art. 11  

(Misure urgenti)  

 

1. A fronte di atti normativi o di sentenze degli organi dell'Unione europea, che comportano 

obblighi di adempimento e scadono prima della data di presunta entrata in vigore della 

legge regionale europea per l’anno in corso, la Giunta presenta al Consiglio regionale il 

relativo disegno di legge, indicando nella relazione la data entro la quale il provvedimento 

deve essere approvato.  

2. Nei casi di particolare urgenza, il Presidente della Giunta o il Consiglio regionale attivano 

gli strumenti previsti dal regolamento interno in materia di proposte prioritarie e di 

procedura redigente per l’esame del provvedimento da parte della commissione consiliare 

competente.  

 

 

Art. 12 

(Impugnazione di atti dell’Unione europea) 

 

1. Nelle materie di competenza regionale, il Presidente della Regione, previa deliberazione 

della Giunta regionale, anche su proposta del CAL, dandone comunicazione al Consiglio 

regionale:  

a) può chiedere al Governo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, della legge 5 giugno 2003, 

n. 131 (Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge 

costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3), di proporre ricorso alla Corte di giustizia 

dell’Unione europea per l’impugnazione di un atto normativo dell’Unione europea 

ritenuto illegittimo, anche per il tramite della Conferenza Stato-Regioni;  

b) può proporre ricorso alla Corte di giustizia dell’Unione europea avverso gli atti 

dell’Unione europea ritenuti illegittimi, nei casi in cui la Regione è titolare della 

relativa legittimazione ai sensi dell’articolo 263, paragrafo quarto, del TFUE.  

2. Il Consiglio regionale, anche per il tramite della commissione consiliare competente in 

materia di affari europei, può invitare il Presidente della Regione a valutare l’opportunità 

di promuovere i ricorsi di cui al comma 1, in particolare nei casi in cui il Consiglio si è già 

espresso sull’atto da impugnare in fase di formazione del diritto dell’Unione europea e, 

specificatamente, nella verifica del rispetto del principio di sussidiarietà.  
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Art. 13 

(Aiuti di Stato) 

 

1. Il Consiglio regionale e la Giunta, in relazione alle rispettive competenze, notificano alla 

Commissione europea i progetti di legge e le proposte di regolamento e di atto 

amministrativo che istituiscono o modificano aiuti di Stato soggetti ad obbligo di notifica in 

base agli articoli 107 e 108 del TFUE.  

2. La notifica di cui al comma 1 è effettuata dalla Giunta regionale secondo le modalità 

previste dalle disposizioni europee e dall’articolo 45 della legge 234/2012. Per gli atti di 

competenza consiliare la notifica è effettuata dalla Giunta, su richiesta del Presidente del 

Consiglio, previa proposta della Commissione consiliare competente in materia di affari 

europei. La Commissione consiliare competente per l'istruttoria licenzia definitivamente gli 

atti di cui al comma 1 per l'approvazione da parte del Consiglio regionale, dopo aver 

acquisito l'autorizzazione all'aiuto da parte della Commissione europea.  

3. Per motivi di urgenza, gli atti di cui al comma 1 possono essere approvati dal Consiglio 

regionale senza il visto dell'Unione europea. In questo caso, la legge regionale reca una 

clausola di sospensione dell'efficacia fino alla comunicazione della compatibilità dell'aiuto 

da parte della Commissione europea; alla relativa notifica provvede il Presidente della 

Giunta regionale.  

4. Se il Consiglio regionale, in sede di approvazione, apporta modifiche al progetto di legge, 

introducendo o modificando disposizioni che prevedono aiuti di Stato, si applica quanto 

previsto dal comma 3.  

 

 

 

CAPO IV  

Programmazione europea e nazionale per le politiche di sviluppo e coesione  

 

 

Art. 14  

(Programmazione regionale sulle politiche europee)  

 

1. La Regione Calabria, al fine di assicurare la piena attuazione delle politiche europee, 

partecipa ai piani, ai programmi e ai progetti promossi dall'Unione europea, ai sensi 

dell’articolo 42 dello Statuto regionale.  

2. Il Consiglio regionale delibera gli atti di indirizzo, di programmazione, di piano e di 

programma operativo regionale concernenti l’attuazione delle politiche euro unitarie.  

3. Al fine di porre in essere una rapida procedura di approvazione da parte del Consiglio 

regionale, la Giunta assicura a quest’ultimo un’adeguata informazione sull’elaborazione 

delle proposte relative agli atti di cui al comma 2.  

4. La deliberazione con la quale il Consiglio regionale approva le proposte di atto di cui al 

comma 2 contiene gli indirizzi da seguire nel corso dell’attività di negoziato tra la Giunta 

regionale, lo Stato e la Commissione europea, nonché l’autorizzazione a concordare gli 

adeguamenti necessari per la concessione del cofinanziamento.  

5. La Giunta riferisce al Consiglio regionale sull’andamento delle procedure di negoziato con 

lo Stato e con la Commissione europea.  

6. Al termine del negoziato, gli atti di cui al comma 2 sono ritrasmessi al Consiglio regionale 

per l’approvazione definitiva.  
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7. Le proposte di programma regionale relative a forme di finanziamento diretto dell’Unione 

europea, attivate mediante bandi di gara o inviti a presentare proposte, sono approvate 

dalla Giunta regionale, sentito il parere della competente commissione consiliare.  

7-bis. Le quote di risorse dei fondi strutturali destinate all’incentivazione di prestazioni, funzioni, 

risultati individuali o di gruppo, miglioramenti di servizi, all’implementazione delle 

procedure di spesa e di controllo sono utilizzate nel rispetto delle norme comunitarie, 

nazionali e contrattuali vigenti.4 

 

 

Art. 15 

(Modifiche agli atti di programmazione europea) 

 

1. Le proposte di modifica sostanziale agli atti di programmazione di cui all’articolo 14, comma 

2, sono trasmesse alla competente commissione consiliare, la quale esprime il proprio 

parere entro quindici giorni dall’acquisizione dell’atto; decorso tale termine, il parere si 

ritiene reso in senso favorevole.5 

2. Per modifiche sostanziali si intendono:  

a) le modifiche al piano finanziario che comportano una destinazione delle risorse per 

priorità strategiche interne al programma diversa da quella originaria che devono 

essere approvate dai competenti organismi istituzionali sovraregionali; 6  

b) le modifiche di programmazione che comportano la previsione di nuove operazioni che 

devono essere approvate dai competenti organismi istituzionali sovraregionali.7 8  

3. [Le proposte di modifica diverse da quelle elencate al comma 2 sono trasmesse alla 

competente Commissione consiliare, la quale esprime il proprio parere entro quindici giorni 

dall’acquisizione dell’atto; decorso tale termine, il parere si ritiene reso in senso 

favorevole.] 9  

 

 

Art. 16  

(Programmazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione)  

 

1. Quando la programmazione riguarda le risorse nazionali destinate a politiche di sviluppo 

economico e coesione sociale di cui all’articolo 119 della Costituzione, si applica quanto 

previsto agli articoli 14 e 15.  

 

 

 

  

 
4 Comma inserito dall’art. 11, comma 1, l.r. 27 dicembre 2016, n. 43. 
5 L’art. 2, comma 1, lettera a), l.r. 21 ottobre 2022, n. 36, sostituisce le parole “sono approvate dal Consiglio 

regionale” con le parole “sono trasmesse alla competente commissione consiliare, la quale esprime il proprio parere 

entro quindici giorni dall’acquisizione dell’atto; decorso tale termine, il parere si ritiene reso in senso favorevole”. 
6 Parole aggiunte dall’art. 2, comma 1, lettera b), l.r. 21 ottobre 2022, n. 36. 
7 Parole aggiunte dall’art. 2, comma 1, lettera c), numero 1), l.r. 21 ottobre 2022, n. 36. 
8 L’art. 2, comma 1, lettera c), numero 2), l.r. 21 ottobre 2022, n. 36, sopprime le parole “o la soppressione di 

operazioni esistenti”. 
9 Comma abrogato dall’art. 2, comma 1, lettera d), l.r. 21 ottobre 2022, n. 36. 
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CAPO V 

Disposizioni finali 

 

 

Art. 17 

(Modifiche al Regolamento interno del Consiglio regionale) 

 

 

1. Il Consiglio regionale, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 

adegua il proprio Regolamento interno alle prescrizioni in essa contenute, definendo, in 

particolare, i termini e le modalità di svolgimento della sessione europea.  

 

 

Art. 18 

(Clausola valutativa) 

 

1. Decorsi due anni dall’entrata in vigore della presente legge, e successivamente con 

cadenza biennale, la Giunta regionale e la commissione consiliare competente in materia 

di affari europei, per le parti di rispettiva competenza, presentano al Consiglio regionale 

una relazione sull’attuazione della legge.  

 

 

Art. 19 

(Clausola di neutralità finanziaria) 

 

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza regionale.  

 

 

Art. 20 

(Disposizioni di rinvio) 

 

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge, si applicano le disposizioni di 

cui alla legge 234/2012.  

 

 

Art. 21 

(Abrogazioni) 

 

1. La legge regionale 5 gennaio 2007, n. 3 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione 

Calabria al processo normativo e comunitario e sulle procedure relative all’attuazione delle 

politiche comunitarie) è abrogata.  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  22 dicembre 2021 .

      Programmazione della politica di coesione 2021-2027 - 
Approvazione della proposta di accordo di partenariato 
2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pub-
blico nazionale dei programmi europei per il ciclo di pro-
grammazione 2021-2027.     (Delibera n. 78/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del 
Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 
finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/2094 del Consi-
glio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, (nel se-
guito regolamento di disposizioni comuni - RDC ) recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo 
   Plus    (FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una tran-
sizione giusta (JTF), al Fondo europeo per gli affari ma-
rittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA) e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi nonché al Fondo asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza interna e 
allo strumento di sostegno finanziario per la gestione del-
le frontiere e la politica dei visti e, in particolare, gli ar-
ticoli 10 e successivi che prevedono l’adozione, da parte 
degli Stati membri, di un Accordo di partenariato quale 
strumento di orientamento strategico per la programma-
zione dei fondi FESR, del FSE+, del Fondo di coesione, 
del JTF e del FEAMPA, stabilendone i relativi contenuti 
e le modalità di approvazione da parte della Commissione 
europea, nonché l’Allegato II recante il modello per la 
redazione dell’Accordo di partenariato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e al Fondo 
di coesione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che istitu-
isce e disciplina il Fondo sociale europeo    Plus    (FSE    Plus   ) 
e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1056 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, che isti-
tuisce il Fondo per una transizione giusta (   Just Transition 
Fund    - JTF ); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1139 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acqua-
coltura (FEAMPA) e che modifica il regolamento (UE) 
2017/1004; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/1059 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante 
disposizioni specifiche per l’obiettivo «Cooperazione ter-

ritoriale europea» (   Interreg   ) sostenuto dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento 
esterno; 

 Viste le conclusioni del Consiglio europeo del 17-
21 luglio 2020 e dell’11 dicembre 2021 in merito al Piano 
europeo per la ripresa (   Next Generation    EU - NGEU) e al 
Quadro finanziario pluriennale 2021-2027; 

 Vista la Comunicazione 2019/640 della Commissione 
europea al Parlamento, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sul 
«   Green deal europeo   » (COM (2019) 640    final    dell’11 di-
cembre 2019) e la Comunicazione della Commissione eu-
ropea riguardante il Piano di investimenti per un’Europa 
sostenibile e il    Green deal     europeo    (COM(2020) 21    final    
del 14 gennaio 2020); 

 Visto il Pilastro europeo dei diritti sociali proclamato 
congiuntamente dal Parlamento europeo, dal Consiglio 
e dalla Commissione il 17 novembre 2017 e la Comu-
nicazione della Commissione europea del 4 marzo 2021 
recante il relativo piano di azione (COM/2021/102    final   ); 

 Visto il Piano nazionale integrato per l’energia e il cli-
ma (PNIEC), adottato in via definitiva dal Ministero dello 
sviluppo economico, dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nel dicembre 2019; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio europeo del 
9 luglio 2019, sul Programma nazionale di riforma 2019 
dell’Italia, e che formula un parere sul Programma di 
stabilità dell’Italia 2019 (2019/C 301/12) e il connesso 
documento di lavoro dei servizi della Commissione «Re-
lazione per paese relativa all’Italia 2019» (SWD (2019) 
1011    final    del 27 febbraio 2019), in particolare, l’Allega-
to D recante «Orientamenti in materia di investimenti fi-
nanziati dalla politica di coesione 2021-2027 per l’Italia»; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio europeo del 
20 luglio 2020, sul Programma nazionale di riforma 2020 
dell’Italia, e che formula un parere sul Programma di sta-
bilità dell’Italia (2020/C 282/12) e il connesso documento 
di lavoro dei servizi della Commissione «Relazione per 
paese relativa all’Italia 2020» (SWD (2020) 511    final    del 
26 febbraio 2020), in particolare, l’Allegato D recante 
«Orientamenti in materia di investimenti del Fondo per 
una transizione giusta 2021-2027 per l’Italia»; 

 Vista la raccomandazione del Consiglio europeo del 
18 giugno 2021 che formula un parere del Consiglio sul 
programma di stabilità 2021 dell’Italia (2021/C 304/12); 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari» 
che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del CIPE 
(oggi CIPESS) in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato, salve 
le attribuzioni del Consiglio dei ministri, l’elaborazione 
degli indirizzi generali da adottare per l’azione italiana 
in sede comunitaria, per il coordinamento delle iniziative 
delle amministrazioni ad essa interessate, e l’adozione di 
direttive generali per il proficuo utilizzo dei flussi finan-
ziari, sia comunitari, sia nazionali, nonché gli articoli 5 
e seguenti che istituiscono il Fondo di rotazione per l’at-
tuazione delle politiche comunitarie (di seguito Fondo di 
rotazione) e disciplinano le relative erogazioni e l’infor-
mazione finanziaria; 
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 Visto in particolare l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, recante «Misure urgenti in 
materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 
economica» convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri le funzioni di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300 recante «Riforma dell’organizzazione del Go-
verno, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», fatta eccezione per le funzioni di programmazione 
economica e finanziaria non ricomprese nelle politiche di 
sviluppo e coesione; 

 Vista la legge 7 aprile 2011, n. 39 recante «Modifiche 
alla legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di contabi-
lità e finanza pubblica, in conseguenza alle nuove regole 
adottate dall’Unione europea in materia di coordinamen-
to delle politiche economiche degli Stati membri»; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125 e, in particolare, l’art. 10, da ultimo modificato dal 
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Mini-
steri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, nonché in materia di 
famiglia e disabilità» convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 97, che attribuisce, tra l’altro, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri il compito di adotta-
re gli atti di indirizzo e di programmazione relativi all’im-
piego dei fondi a finalità strutturale dell’Unione europea; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 marzo 2021 con il quale il Ministro per il sud e 
la coesione territoriale viene delegato ad esercitare, tra 
l’altro, le funzioni di cui all’ art. 7, comma 26, del citato 
decreto-legge n. 78 del 2010, e le funzioni attribuite al 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 10 del 
citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto l’art. 1, comma 3, del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 15 marzo 2021 in cui si 
prevede che, ai fini dell’esercizio delle funzioni delegate, 
il Ministro per il sud e la coesione territoriale si avvalga 
del Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, di cui all’art. 24  -bis   del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° otto-
bre 2012 e successive modifiche e integrazioni, recante 
l’ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Considerato che l’Accordo di partenariato, conforme-
mente al codice di condotta europeo in materia di parte-
nariato, è stato definito all’esito del percorso di dialogo 
con il partenariato istituzionale, economico-sociale e con 
gli organismi delle società civile avviato nel marzo 2019 
con la presentazione del documento «La programmazio-
ne della politica di coesione 2021 - 2027 - Documento 
preparatorio per il confronto partenariale», che ha tenuto 
conto degli indirizzi definiti dalla Commissione nell’am-
bito del semestre europeo (Allegato D alle citate relazioni 
Paese 2019 e 2020); 

 Considerato che il detto Accordo individua un approc-
cio integrato allo sviluppo territoriale da sostenere attra-
verso l’impiego efficace ed efficiente dei fondi FESR, 
FSE    Plus   , JTF e FEAMPA, tenendo presenti le pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese sopra richiamate, 
il piano nazionale integrato per l’energia e il clima e i 
principi del pilastro europeo dei diritti sociali; 

 Tenuto conto del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) trasmesso alla Commissione europea il 30 aprile 
2021; 

 Visto la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2021) 5003    final    del 5 luglio 2021 che sta-
bilisce, tra l’altro, la ripartizione complessiva e annuale 
per Stato membro delle risorse globali per il FESR e FSE 
   Plus    nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti per l’occu-
pazione e la crescita» (IOC) e dell’obiettivo «Coopera-
zione territoriale europea» (CTE), nonché l’articolazio-
ne delle risorse IOC per categoria di regioni, secondo la 
classificazione prevista all’art. 108 del citato regolamento 
(UE) n. 2021/1060; 

 Visto l’Allegato V al regolamento (UE) n. 2021/1139 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 
che istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura (FEAMPA) in cui sono indicate 
le risorse globali del FEAMPA per Stato membro per il 
periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027; 

 Considerato l’esito favorevole delle interlocuzioni in-
tercorse con le regioni e province autonome sul riparto, 
all’interno di ciascuna categoria di regione (meno svilup-
pate, in transizione e più sviluppate), per ciascun territo-
rio regionale (NUTS2) delle risorse complessive UE per 
l’Obiettivo «Investimenti per l’occupazione e la crescita» 
(IOC) a valere sui fondi FESR e FSE    Plus   , con la conse-
guente determinazione delle risorse complessive da allo-
care, rispettivamente, a favore dei (Programmi regionali 
(PR) e dei Programmi nazionali (PN); 

  Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e, 
in particolare, l’art. 1:  

 comma 51, che stabilisce che «Alla copertura degli 
oneri relativi alla quota di cofinanziamento nazionale 
pubblica relativa agli interventi cofinanziati dall’Unione 
europea per il periodo di programmazione 2021-2027, 
a valere sulle risorse dei fondi strutturali, del Fondo per 
una transizione giusta (JTF), del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo per 
gli affari marittimi e per la pesca (FEAMPA), concorre 
il Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 apri-
le 1987, n. 183. A seguito dell’approvazione del Quadro 
finanziario pluriennale per il periodo di programmazione 
2021-2027 e dei relativi regolamenti, il Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica (CIPE), 
con apposita deliberazione, definisce i tassi di cofinan-
ziamento nazionale massimi applicabili e l’onere a carico 
del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 apri-
le 1987, n. 183, per i programmi cofinanziati dall’Unione 
europea per il periodo di programmazione 2021-2027»; 

 comma 52, che stabilisce che «Per gli interventi di 
cui al comma 51, attribuiti alla titolarità delle regioni e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano, il Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, concorre nella misura massima del 70 per cento 
degli importi relativi alla quota di cofinanziamento na-
zionale pubblica previsti nei piani finanziari dei singoli 
programmi. La restante quota del 30 per cento fa carico ai 
bilanci delle regioni e delle predette province autonome, 
nonché degli eventuali altri organismi pubblici parteci-
panti a tali programmi»; 

 comma 53, che stabilisce che «Per gli interventi di 
cui al comma 51 attribuiti alla titolarità delle amministra-
zioni centrali dello Stato, alla copertura degli oneri re-
lativi alla quota di cofinanziamento nazionale pubblica 
si provvede integralmente con le disponibilità del Fondo 
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di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183. Gli oneri relativi alla quota di cofinanziamento 
nazionale pubblica dei programmi dell’obiettivo di co-
operazione territoriale europea di cui la Repubblica ita-
liana è    partner    ufficiale, dei programmi dello Strumento 
di vicinato, sviluppo e cooperazione internazionale e dei 
programmi di assistenza alla pre-adesione con autorità di 
gestione italiana sono a carico del Fondo di rotazione di 
cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987»; 

 comma 54, che stabilisce tra l’altro che «Il Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, concorre, nei limiti delle proprie disponibilità, al 
finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di even-
tuali interventi complementari rispetto ai programmi co-
finanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea per il 
periodo di programmazione 2021-2027. Al fine di massi-
mizzare le risorse destinabili agli interventi complemen-
tari di cui al presente comma, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano possono concorrere al 
finanziamento degli stessi con risorse a carico dei propri 
bilanci. …»; 

 comma 55, che stabilisce che «Il monitoraggio de-
gli interventi cofinanziati dall’Unione europea per il pe-
riodo di programmazione 2021-2027, a valere sui fondi 
strutturali, sul JTF, sul FEASR, sul FEAMP e sugli altri 
strumenti finanziari previsti, ivi compresi quelli attinenti 
alla cooperazione territoriale europea, del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione nell’ambito della programmazio-
ne 2021-2027, nonché degli interventi complementari 
finanziati dal Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, è assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. A tal fine, le amministrazioni 
centrali, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano assicurano, per gli interventi di rispettiva com-
petenza, la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale a livello di singolo progetto nonché 
delle procedure di attivazione degli interventi, secondo 
le specifiche tecniche definite d’intesa tra il Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze e le amministrazioni cen-
trali dello Stato responsabili del coordinamento per i sin-
goli fondi»; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza unificata 
il 16 dicembre 2021 ai sensi della legge 5 giugno 2003, 
n. 131 recante «Disposizioni per l’adeguamento dell’or-
dinamento della Repubblica alla legge costituzionale 
18 ottobre 2001, n. 3», art. 8, comma 6, sulla proposta di 
Accordo di partenariato; 

 Visto il testo della proposta di Accordo di partenariato, 
acquisito agli atti della odierna seduta; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale; 

  Delibera:  

  1. Proposta di Accordo di partenariato per l’Italia 2021-2027  

 È approvata la proposta di Accordo di partenariato 
(AP) per l’Italia di cui al regolamento (UE) n. 2021/1060 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 di disposizioni comuni (RDC) nel testo acquisito 
agli atti della odierna seduta di questo Comitato, con-
cernente la programmazione dei Fondi FESR, FSE    Plus   , 
JTF e FEAMPA per il periodo di programmazione 2021-
2027. Il Ministro per il sud e la coesione territoriale è 
autorizzato a trasmettere alla Commissione europea il 
detto documento con eventuali necessarie integrazio-
ni tecniche per l’avvio e la conduzione del negoziato 
formale. 

 L’Accordo di partenariato, dopo la conclusione del ne-
goziato formale e l’approvazione con decisione da parte 
della Commissione europea, sarà portato all’attenzione di 
questo Comitato per la relativa presa d’atto. 

 I contenuti salienti della proposta di Accordo di parte-
nariato all’odierno esame di questo Comitato sono indi-
cati nei punti seguenti. 

 L’Accordo di partenariato stabilisce la strategia di im-
piego dei Fondi di cui al paragrafo 1 per il periodo di pro-
grammazione 2021-2027 ed indica gli obiettivi strategici 
(ovvero Obiettivi di    policy     - OP ) selezionati e l’Obiettivo 
specifico (OS) JTF, come previsti dal citato regolamento 
di disposizioni comuni e di seguito riportati, nonché i fon-
di e i programmi che perseguiranno tali obiettivi:  

 OP1: un’Europa più competitiva e intelligente at-
traverso la promozione di una trasformazione economica 
innovativa e intelligente e della connettività regionale alle 
Tecnologie dell’informazione e comunicazione (TIC); 

 OP2: un’Europa resiliente, più verde e a basse emis-
sioni di carbonio ma in transizione verso un’economia a 
zero emissioni nette di carbonio, attraverso la promozione 
di una transizione verso un’energia pulita ed equa, di in-
vestimenti verdi e blu, dell’economia circolare, dell’adat-
tamento ai cambiamenti climatici e della loro mitigazio-
ne, della gestione e prevenzione dei rischi nonché della 
mobilità urbana sostenibile; 

 OP3: un’Europa più connessa attraverso il rafforza-
mento della mobilità; 

 OP4: un’Europa più sociale e inclusiva attraverso 
l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali; 

 OP5: un’Europa più vicina ai cittadini attraverso la 
promozione dello sviluppo sostenibile e integrato di tutti 
i tipi di territorio e delle iniziative locali; 

 OS JTF: consentire alle regioni e alle persone di 
affrontare gli effetti sociali, occupazionali, economici 
e ambientali della transizione verso gli obiettivi 2030 
dell’Unione per l’energia e il clima e un’economia 
dell’Unione climaticamente neutra entro il 2050, sulla 
base dell’accordo di Parigi. 

 Per i sopra citati obiettivi e in relazione ai fondi og-
getto dell’Accordo di partenariato, la proposta in esame 
illustra sinteticamente le scelte strategiche e i principali 
risultati attesi in relazione a obiettivi specifici e tipologie 
di territori, il coordinamento, la delimitazione e la com-
plementarità tra i Fondi, il coordinamento tra programmi 
nazionali e regionali e con i programmi dell’Obiettivo 
CTE, le complementarità e le sinergie con altri strumenti 
dell’Unione, tra cui il PNRR. Nella proposta di Accordo 
sono delineate, altresì, le scelte strategiche per il raffor-
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zamento della capacità amministrativa per una efficace 
attuazione dei Fondi unitamente alle modalità di utilizzo 
dell’assistenza tecnica, nonché le sfide da affrontare per i 
territori caratterizzati da forte spopolamento attraverso la 
strategia nazionale per le aree interne (SNAI) per i territo-
ri distanti dai centri urbani di offerta di servizi. È, inoltre, 
riportata una sintesi della valutazione del soddisfacimen-
to delle condizioni abilitanti di cui all’art. 15 del RDC e 
il contributo finanziario preliminare del FESR all’azione 
per il clima. 

 Sul piano finanziario, la proposta di Accordo di par-
tenariato indica, per le risorse UE assegnate all’Italia a 
valere sui fondi FESR, FSE    Plus    e FEAMPA la riparti-
zione finanziaria preliminare, articolata per Obiettivo di 
Policy e per l’assistenza tecnica, a livello nazionale e per 
categoria di regione ove pertinente, tenuto conto delle 
norme specifiche di ciascun fondo sulla concentrazione 
tematica. L’Accordo indica, inoltre, la dotazione finan-
ziaria preliminare per l’obiettivo specifico JTF, ripartita 
tra risorse QFP 2021-2027 e NGEU. L’importo comples-
sivo delle risorse UE assegnate all’Italia a valere i sui 
Fondi FESR, FSE    Plus    e JTF è pari a 42.179 milioni di 
euro per il periodo 2021-2027. L’importo delle risorse UE 
assegnate all’Italia per il FEAMPA è pari a 518 milioni di 
euro per il periodo 2021-2027. 

 Le dotazioni finanziarie di risorse UE per l’Obiettivo 
«Investimenti per l’occupazione e la crescita» (IOC) a 
valere sui Fondi FESR e FSE    Plus   , a favore di ciascuna 
categoria di regione (meno sviluppate, in transizione e 
più sviluppate), di ciascun territorio regionale (NUTS2), 
nonché il riparto delle medesime risorse tra programmi 
nazionali e programmi regionali sono indicate nella tabel-
la 1 in allegato 1 alla presente delibera, di cui costituisce 
parte integrante. 

 L’Accordo di partenariato individua i Programmi na-
zionali e regionali dell’Obiettivo «Investimenti per la cre-
scita e l’occupazione», incluso il programma nazionale 
JTF, nonché il programma FEAMPA, con le rispettive do-
tazioni preliminari di risorse di contributo UE, articolate 
per Fondo e, ove pertinente, per categoria di regioni, e il 
corrispondente contributo di parte nazionale. 

 Con riferimento all’Obiettivo «Cooperazione terri-
toriale europea» (   Interreg   ), l’Accordo riporta, come da 
previsione regolamentare, esclusivamente l’elenco dei 
programmi previsti. L’importo complessivo delle risor-
se UE assegnate all’Italia per l’Obiettivo «Cooperazione 
territoriale europea» è pari a 947,7 milioni di euro. 

  2. Criteri di cofinanziamento nazionale dei programmi 
europei per il ciclo di programmazione 2021-2027 
indicati nell’Accordo di partenariato.  

 In corrispondenza delle risorse assegnate dall’Unione 
europea per il ciclo di programmazione 2021-2027, il co-
finanziamento pubblico di parte nazionale dei program-
mi dell’Obiettivo «Investimenti per l’occupazione e la 
crescita (IOC) » (FESR, FSE    Plus    e JTF ), dell’Obietti-
vo «Cooperazione territoriale europea (CTE)», compre-
si quelli finanziati con lo strumento europeo di vicinato, 
cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale 
(NDICI) e di assistenza alla preadesione (IPA III ) e del 
programma nazionale FEAMPA è assicurato mediante il 
ricorso al Fondo di rotazione di cui al citato art. 5 della 
legge n. 183 del 1987 nei limiti della dotazione del Fondo 
stesso, e alle risorse attivabili nell’ambito dei bilanci del-
le regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano. 

 Per i programmi a titolarità di amministrazioni centra-
li (Programmi nazionali) dell’obiettivo IOC, per il pro-
gramma nazionale FEAMPA e per i programmi CTE, il 
Fondo di rotazione contribuisce per il totale del cofinan-
ziamento pubblico di parte nazionale; per i programmi 
a titolarità di regioni e province autonome (Programmi 
regionali) dell’obiettivo IOC, il Fondo di rotazione con-
tribuisce per il 70 per cento del cofinanziamento pubblico 
di parte nazionale. 

 All’assegnazione degli importi a carico del Fondo di 
rotazione in favore di ciascun programma si provvede in 
sede di decreto direttoriale assunto ai sensi del vigente 
decreto del Ministro del tesoro, bilancio e programmazio-
ne economica (ora Ministro dell’economia e delle finan-
ze) del 15 maggio 2000 (  Gazzetta Ufficiale   n. 129/2000). 

 Eventuali riduzioni degli importi di finanziamento co-
munitario, per effetto dell’applicazione della clausola del 
disimpegno automatico di cui all’art. 105 del citato re-
golamento di disposizioni comuni - RDC, nonché delle 
altre fattispecie di riduzione ovvero di soppressione dei 
contributi previste dallo stesso regolamento, comportano 
corrispondenti riduzioni degli importi di cofinanziamento 
a carico del Fondo di rotazione, stabilite con decreti diret-
toriali della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato 
generale per i rapporti finanziari con l’Unione europea 
(RGS, IGRUE), con conseguente recupero dei finanzia-
menti erogati in eccedenza. 

 Le regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e 
gli altri enti pubblici partecipanti ai programmi assicura-
no, per i programmi di rispettiva competenza, l’effettività 
degli oneri di cofinanziamento a proprio carico, mediante 
l’attivazione, nei rispettivi bilanci, di specifiche risorse 
finanziarie. 

  2.1 Programmazione FESR e FSE     Plus     dell’Obiettivo IOC  

  La disponibilità di risorse per il cofinanziamento nazio-
nale pubblico alla programmazione dei Fondi strutturali 
2021-2027, comprensivo di eventuali interventi comple-
mentari ai sensi dell’art. 1, comma 54, della citata legge 
n.178 del 2020, è stabilita, per distinte aree territoriali e 
nel rispetto delle previsioni regolamentari in ordine ai tas-
si di cofinanziamento da assicurare da parte dello Stato 
membro (RDC, art. 112), nella misura massima come di 
seguito indicato:  

  regioni meno sviluppate (territori della Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia):  

 per i programmi nazionali, cofinanziati dal FESR 
e dal FSE    Plus   , il cofinanziamento nazionale pubblico 
è stabilito nella misura massima del 40 per cento della 
spesa pubblica totale (quota comunitaria più cofinanzia-
mento nazionale), ad eccezione del Programma naziona-
le innovazione, ricerca competitività per la transizione e 
digitalizzazione per il quale la misura massima è stabilita 
nel 36,6 per cento, tenuto conto delle differenziazioni in-
terne tra assi prioritari, e del Programma nazionale ca-
pacità coesione, per la quota ai sensi dell’art. 36 (4) del 
citato regolamento di disposizioni comuni - RDC, per cui 
la misura massima è stabilita nel 70 per cento. La relativa 
copertura finanziaria è posta a totale carico del Fondo di 
rotazione; 

 per i programmi regionali, cofinanziati dal FESR 
e dal FSE    Plus   , il cofinanziamento nazionale pubblico 
è stabilito nella misura massima del 50 per cento della 
spesa pubblica totale (quota comunitaria più cofinanzia-
mento nazionale) per la Regione Puglia e al 44,52 per 
cento della spesa pubblica totale (quota comunitaria più 
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cofinanziamento nazionale) per le altre regioni meno svi-
luppate. La relativa copertura finanziaria è posta a carico 
del Fondo di rotazione in misura pari al 70 per cento del-
la quota nazionale pubblica. La restante quota del 30 per 
cento fa carico ai bilanci delle regioni e/o degli altri enti 
pubblici partecipanti ai programmi; 

  regioni in transizione (territori di Abruzzo, Marche 
e Umbria):  

 per i programmi nazionali, cofinanziati dal FESR 
e dal FSE    Plus   , il cofinanziamento nazionale pubblico è 
stabilito nella misura massima del 60 per cento della spe-
sa pubblica totale (quota comunitaria più cofinanziamen-
to nazionale) e per il solo Programma nazionale capacità 
coesione per la quota ai sensi dell’art. 36 (4) del regola-
mento di Disposizioni comuni - RDC nella misura media 
massima dell’85,1 per cento con differenziazioni interne 
tra assi prioritari. La relativa copertura finanziaria è posta 
a totale carico del Fondo di rotazione; 

 per i programmi regionali, cofinanziati dal FESR 
e dal FSE    Plus   , il cofinanziamento nazionale pubblico è 
stabilito nella misura massima del 60 per cento della spe-
sa pubblica totale (quota comunitaria più cofinanziamen-
to nazionale). La relativa copertura finanziaria è posta a 
carico del Fondo di rotazione nella misura pari al 70 per 
cento della quota nazionale pubblica. La restante quota 
del 30 per cento è posta a carico dei bilanci delle regioni 
e/o degli altri enti pubblici partecipanti ai programmi; 

  regioni più sviluppate (territori dell’Emilia Roma-
gna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Piemonte, Toscana, Valle d’Aosta, Veneto, Province au-
tonome di Trento e Bolzano):  

 per i programmi nazionali, cofinanziati dal FESR 
e dal FSE    Plus   , il cofinanziamento nazionale pubblico è 
stabilito nella misura massima del 60 per cento della spe-
sa pubblica totale (quota comunitaria più cofinanziamen-
to nazionale) e per il solo programma nazionale Capacità 
coesione per la quota ai sensi dell’art. 36 (4) del regola-
mento di disposizioni comuni - RDC nella misura media 
massima dell’82,3 per cento, con differenziazioni interne 
tra assi prioritari. La relativa copertura finanziaria è posta 
a totale carico del Fondo di rotazione; 

 per i programmi regionali, cofinanziati dal FESR 
e dal FSE    Plus   , il cofinanziamento nazionale pubblico è 
stabilito nella misura massima del 60 per cento della spe-
sa pubblica totale (quota comunitaria più cofinanziamen-
to nazionale). La relativa copertura finanziaria è posta a 
carico del Fondo di rotazione nella misura pari al 70 per 
cento della quota nazionale pubblica. La restante quota 
del 30 per cento è posta a carico dei bilanci delle regioni, 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano e/o degli 
altri enti pubblici partecipanti ai programmi. 

  2.2 Programmazione     Just transition fund     (JTF)  

 Per il programma nazionale JTF, che verrà realizzato 
attraverso corrispondenti Piani territoriali per la giusta 
transizione nei territori dell’area del Sulcis Iglesiente 
(Regione Sardegna) e dell’area di Taranto (Regione Pu-
glia), rientranti nelle regioni meno sviluppate, il cofinan-
ziamento nazionale pubblico è stabilito nella misura mas-
sima del 15 per cento della spesa pubblica totale (quota 
comunitaria più cofinanziamento nazionale). La relativa 
copertura finanziaria è posta a totale carico del Fondo di 
rotazione. 

  2.3 Programmi della cooperazione territoriale europea  

 Per i programmi di cooperazione territoriale europea 
di cui è parte la Repubblica italiana, compresi quelli fi-
nanziati dallo strumento di vicinato, cooperazione allo 
sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI) e di as-
sistenza alla preadesione (IPA III ), il cofinanziamento na-
zionale è stabilito, nel complesso, nella misura massima 
del 24 per cento della spesa pubblica totale (quota co-
munitaria più cofinanziamento nazionale pubblico), che 
rappresenta il contributo italiano ai programmi da riporta-
re nell’accordo sui contenuti di ciascun programma e sul 
relativo impegno al cofinanziamento di cui all’art. 16(5) 
del citato regolamento    Interreg   . 2021/1059. La copertura 
finanziaria del cofinanziamento nazionale è posta a totale 
carico del Fondo di rotazione. 

 Per i programmi di cooperazione territoriale, la Ragio-
neria generale dello Stato - IGRUE nomina il rappresen-
tante italiano nei gruppi di controllori che verranno isti-
tuiti per assistere le Autorità di    audit   , in base all’art. 48 
citato regolamento    Interreg   . 2021/1059. 

  2.4 Programmazione FEAMPA  

 Per il Programma operativo nazionale FEAMPA, il co-
finanziamento nazionale pubblico, per gli obiettivi speci-
fici delle priorità tese a: promuovere la pesca sostenibile 
ed il ripristino e la conservazione delle risorse biologie 
acquatiche, ad eccezione dell’obiettivo specifico volto a 
favorire l’efficacia del controllo della pesca e dell’attua-
zione delle norme, compresa la lotta alla pesca INN, non-
ché l’affidabilità dei dati destinati a un processo decisio-
nale basato sulle conoscenze, di cui all’art. 14, paragrafo 
1, lettera   d)   del citato regolamento UE n. 1139/2021; 
promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti della 
pesca e dell’acquacoltura, contribuendo alla sicurezza ali-
mentare nell’Unione; consentire un’economia blu soste-
nibile nelle aree costiere, insulari e interne e promuovere 
lo sviluppo di comunità della pesca e dell’acquacoltura; 
rafforzare la    governance    internazionale degli oceani e 
consentire mari ed oceani sicuri, protetti, puliti e gestiti 
in modo sostenibile, nonché per gli interventi di Assi-
stenza tecnica di cui all’art. 5 del citato regolamento UE 
n. 1139/2021 è stabilito nella misura massima del 50 per 
cento della spesa totale pubblica (quota comunitaria più 
cofinanziamento nazionale). La relativa copertura finan-
ziaria è posta a totale carico del Fondo di rotazione per gli 
interventi gestiti dallo Stato, mentre per quelli a gestione 
regionale il 70 per cento è posto a carico delle disponi-
bilità del Fondo di rotazione e la restante quota del 30 
per cento è posta a carico dei bilanci delle regioni e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano. L’eventuale 
quota pubblica nazionale eccedente la percentuale del 50 
per cento della spesa pubblica totale è posta a carico al 
bilancio dell’Amministrazione titolare del programma. 

 Per l’obiettivo specifico volto a favorire l’efficacia 
del controllo della pesca e dell’attuazione delle norme, 
compresa la lotta alla pesca INN, nonché? l’affidabilità? 
dei dati destinati a un processo decisionale basato sulle 
conoscenze, di cui all’art. 14, paragrafo 1, lettera   d)  , del 
citato regolamento UE n. 1139/2021, il cofinanziamento 
nazionale pubblico è pari al 30 per cento della spesa pub-
blica totale (quota comunitaria più cofinanziamento na-
zionale). La relativa copertura finanziaria è posta a totale 
carico del Fondo di rotazione. L’eventuale quota pubblica 
nazionale eccedente tale obiettivo specifico è a carico del 
bilancio dell’Amministrazione titolare del Programma. 
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  3. Interventi e Programmi complementari  

 Ai sensi dell’art. 1, comma 54, della citata legge n. 178 
del 2020, il Fondo di rotazione di cui alla citata legge 
n. 183, del 1987, art. 5, concorre, nei limiti delle proprie 
disponibilità quali risultanti dalla differenza tra i limiti 
massimi fissati dalla presente delibera e il tasso di cofi-
nanziamento nazionale effettivo dei singoli programmi, al 
finanziamento degli oneri relativi all’attuazione di even-
tuali interventi complementari rispetto ai programmi co-
finanziati dai fondi europei per il periodo di programma-
zione 2021-2027, nei termini successivamente indicati. 

 Le risorse del citato Fondo di rotazione resesi disponi-
bili a seguito dell’adozione, con decisione della Commis-
sione europea, di programmi con un tasso di cofinanzia-
mento nazionale inferiore alla misura massima stabilita 
dalla presente delibera concorrono al finanziamento di 
interventi complementari destinati ai medesimi territori. 
Per programmi complementari a titolarità delle regioni 
tali risorse concorrono, per la quota di finanziamento già 
a carico del citato Fondo, nei limiti della differenza tra 
la misura massima di cofinanziamento nazionale stabilita 
dalla presente delibera, e, rispettivamente, il 32 per cento 
di cofinanziamento nazionale per la Regione Puglia, il 30 
per cento di cofinanziamento nazionale per le altre regio-
ni della categoria meno sviluppate e il 45 per cento per 
le regioni della categoria in transizione. Al fine di massi-
mizzare le risorse destinabili ai programmi complementa-
ri di cui al presente comma, le regioni interessate possono 
concorrere al finanziamento degli stessi con risorse a ca-
rico dei propri bilanci. 

 I programmi complementari di cui al precedente perio-
do concorrono al perseguimento delle finalità strategiche 
dei fondi strutturali della programmazione 2021-2027 
consentendo sia l’attuazione di interventi addizionali e 
omogenei a quelli già previsti dai programmi cofinanziati 
(anche quale necessario    overbooking   ), sia interventi non 
omogenei ma funzionali alle finalità dei programmi co-
finanziati, sia interventi ulteriori comunque finalizzati a 
obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale, e 
sono adottati con delibera di questo Comitato su inizia-
tiva delle regioni interessate, previa istruttoria del Dipar-
timento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, d’intesa con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze su proposta dell’Autorità politica 
per il sud e la coesione territoriale. 

 Con successiva delibera di questo Comitato, da adot-
tarsi entro il 30 giugno 2022, sono definiti, sentita la Con-
ferenza Stato-regioni, su proposta dell’Autorità politica 
per il sud e la coesione territoriale in base a istruttoria 
tecnica del Dipartimento per le politiche di coesione del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, d’intesa con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, i contenuti, le 
finalità, gli interventi ammissibili, i criteri attuativi e i re-
quisiti di condivisione e sorveglianza partenariale (attra-
verso un Comitato di sorveglianza) idonei ad assicurare 
una efficace programmazione e attuazione dei programmi 
e interventi complementari. 

 Appositi programmi complementari a titolarità di am-
ministrazioni centrali dello Stato sono adottati per la mes-
sa in opera di interventi di assistenza tecnica finalizzati 
all’attivazione di adeguati sistemi contabili e di gestio-
ne e controllo dei programmi 2021/2027, nonché per lo 
svolgimento delle attività a sostegno della    governance    di 
quelli dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea. 

 Ulteriori interventi complementari, nei limiti comples-
sivi della disponibilità del Fondo di rotazione, potranno 
essere definiti nel rispetto della originaria destinazione 
territoriale delle risorse. 

 L’esecuzione dei programmi e interventi complemen-
tari si basa su sistemi di gestione e controllo affidabili, in 
grado di assicurare l’efficace raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati, il monitoraggio continuo sull’andamento 
delle singole operazioni finanziate, il rispetto della nor-
mativa nazionale e comunitaria applicabile, la regolarità 
delle spese sostenute e rendicontate. A tal fine, i program-
mi e gli interventi complementari includono la descrizio-
ne analitica del relativo sistema di gestione e controllo. Le 
amministrazioni titolari dei programmi e interventi com-
plementari assicurano la rilevazione periodica dei dati di 
avanzamento finanziario, fisico e procedurale a livello di 
singola operazione, alimentando regolarmente il Sistema 
nazionale di monitoraggio (SNM) della Ragioneria gene-
rale dello Stato (RGS)-IGRUE secondo le disposizioni 
vigenti per il periodo di programmazione 2021-2027. 

  4. Riepilogo delle dotazioni finanziarie  

 La dotazione finanziaria complessiva massima del co-
finanziamento nazionale, comprensiva di eventuali inter-
venti e programmi complementari, con la relativa ripar-
tizione per tipologia di programmi e per aree territoriali, 
è indicata nella tabella 2 in nell’allegato 1 alla presente 
delibera, che ne costituisce parte integrante. 

 Il valore definitivo dei tassi di cofinanziamento nazio-
nale a favore dei programmi europei 2021-2027, da por-
re a carico del Fondo di rotazione di cui agli articoli 5 e 
seguenti della citata legge n. 183 del 1987 e dei bilanci 
delle regioni e delle provincie autonome, sarà stabilito, 
nel rispetto dei limiti fissati dalla presente delibera, in oc-
casione dell’adozione dei singoli programmi nazionali e 
regionali. 

  5. Indicazioni per i sistemi di gestione e controllo dei 
programmi 2021-2027  

 Tutti i programmi sottoposti alla disciplina del citato 
regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 devono assicura-
re adeguati Sistemi di gestione e controllo (Si.ge.co) ai 
sensi delle disposizioni rilevanti del detto regolamento. 
Nell’allegato 2 della presente delibera, che ne costituisce 
parte integrante, sono presentante le rilevanti indicazioni 
per ciascun programma e l’organizzazione complessiva a 
livello nazionale per l’adeguato e efficace assolvimento 
delle funzioni di gestione e controllo, anche con riferi-
mento agli obblighi e alle funzioni di monitoraggio di cui 
all’art. 1, comma 55, della citata legge n. 178 del 2020 
richiamato nelle premesse alla presente delibera. 

 Roma, 22 dicembre 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il segretario: TABACCI   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 631 
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 ALLEGATO 1

  

TABELLA 1  

Obiettivo "Investimenti per l'occupazione e la crescita" (IOC) 2021-2027 a valere sui Fondi 

FESR e FSE Plus - Contributo UE, milioni di euro (prezzi correnti) 

Regione  (NUTS2) e categorie 

di regioni

Contributo UE 

complessivo - riparto per  

NUTS2

Contributo UE -

Programmi nazionali

Contributo UE -

Programmi regionali 

Molise 454,4 172,68 281,7

Campania 7.872,9 2.991,70 4.881,2

Puglia 6.117,0 2.324,46 3.792,5

Basilicata 1.109,9 421,76 688,1

Calabria 3.582,5 1.361,35 2.221,2

Sicilia 8.326,1 3.163,92 5.162,2

Sardegna 2.625,1 997,52 1.627,5

Regioni meno sviluppate 30.087,9 11.433,4 18.654,5

Umbria 413,9 88,58 325,3

Marche 560,9 120,04 440,9

Abruzzo 553,5 118,45 435,1

Regioni in transizione 1.528,4 327,1 1.201,3

Piemonte 1.418,6 293,66 1.125,0

Valle d'Aosta 87,8 18,17 69,6

Lombardia 1.769,2 366,22 1.402,9

P. A. Bolzano 200,0 41,41 158,6

P. A. Trento 171,8 35,57 136,3

Veneto 1.040,4 215,36 825,0

Friuli Venezia Giulia 372,6 77,12 295,5

Liguria 548,6 113,55 435,0

Emilia-Romagna 1.033,3 213,88 819,4

Toscana 1.166,4 241,45 925,0

Lazio 1.725,0 357,08 1.367,9

Regioni più sviluppate 9.533,7 1.973,5 7.560,2

VALORI TOTALI 41.149,9 13.733,9 27.416,0
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TABELLA 2 

Risorse per cofinanziamento nazionale inclusivo di eventuali interventi e programmi 

complementari ai Programmi IOC, JTF, CTE, FEAMPA 2021-2027, milioni di euro 

(*) Valori massimi. I valori effettivi delle risorse nazionali finalizzate al cofinanziamento dei programmi europei 

2021-2027, fermi restando i valori massimi rappresentati nella tavola, saranno stabiliti in sede di decisioni 

comunitarie di adozione o modifica dei singoli programmi; l’eventuale eccedenza tra i valori massimi e quelli 

risultanti dalle decisioni comunitarie è destinata a programmi o interventi complementari nel rispetto 

dell’allocazione territoriale delle risorse e secondo le modalità stabilite in sede di disciplina di programmi o 

interventi complementari; la dimensione e articolazione degli eventuali programmi e interventi complementari 

sarà definita con successive deliberazioni del CIPESS. 

(**) Valori comprensivi del cofinanziamento nazionale a carico di Regioni e Province autonome nel caso dei 

Programmi regionali. 

Risorse totali per 

cofinanziamento e interventi 

complementari (*) (**)

di cui Fondo di rotazione ex 

art. 5 legge n. 183/1987 (*)
Programmi nazionali IOC FESR e FSE Plus

Regioni meno sviluppate 7.469,3 7.469,3

Regioni in transizione 501,6 501,6

Regioni più sviluppate 3.007,3 3.007,3

Programmi regionali IOC FESR e FSE Plus

Regioni meno sviluppate 15.718,5 11.003,0

Regioni in transizione 1.802,0 1.261,4

Regioni più sviluppate 11.340,3 7.938,2

Programma JTF 181,7 181,7

Programmi CTE 299,3 299,3

Programma FEAMPA 469,1 469,1

Programma complementare MEF-RGS 358,0 358,0

Totale 41.147,0 32.488,8

  

  ALLEGATO 2

     INDICAZIONI PER I SISTEMI DI GESTIONE
E CONTROLLO

(Si.ge.co) 2021-2027 

 1. Principi generali dei sistemi di gestione e controllo (FEAMP, FESR, FSE+, AMIF, BMVI, ISF) 

 Il sistema di gestione e controllo dei programmi finanziati dai Fondi FEAMP (Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca), FESR (Fondo 
europeo di sviluppo regionale), FSE+ (Fondo sociale europeo    Plus   ), AMIF (Fondo asilo e migrazione), BMVI (Strumento per la gestione delle 
frontiere e i visti) e ISF (Fondo per la sicurezza interna) a valere sulla programmazione 2021 - 2027, è disciplinato dagli articoli da 69 a 85 del re-
golamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 concernente disposizioni comuni,  (1)  al fine di assicurare 
l’efficace attuazione degli interventi e la sana gestione finanziaria, nel rispetto della normativa europea e nazionale applicabile. 

  I princìpi fondamentali di riferimento di tale sistema sono:  

 organizzazione, procedure e strumenti delle Autorità dei programmi ispirati alla semplificazione al fine di assicurare l’efficacia, l’efficienza, 
la legalità e la regolarità nell’attuazione degli interventi; 

(1) Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili 
al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale Plus, al Fondo di coesione, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L. 231 del 30 giugno 2021),
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 separazione delle funzioni tra le Autorità dei programmi e all’in-
terno di queste. 

  Al fine di un più efficace utilizzo dei fondi sono previsti:  

 il rafforzamento del presidio di coordinamento centrale sul cor-
retto ed efficace espletamento delle funzioni di gestione e controllo dei 
programmi, in attuazione di quanto previsto dall’art. 71.6 del regola-
mento (UE) n. 2021/1060, mediante l’istituzione di organismi nazionali 
di coordinamento delle Autorità responsabili dei programmi; 

 l’istituzione dell’organismo nazionale di coordinamento del-
le Autorità di gestione per l’attuazione dei programmi presieduto 
dall’Agenzia per la coesione territoriale (ACT) e dall’Agenzia naziona-
le per le politiche attive del lavoro (ANPAL); 

 il rafforzamento dell’Organismo di coordinamento nazionale 
delle Autorità di    audit   , istituito presso il MEF-RGS- IGRUE, per as-
sicurare l’efficace espletamento delle funzioni delle Autorità di    audit    
istituite presso le singole amministrazioni titolari dei programmi, con 
particolare riferimento alla partecipazione all’   audit    delle operazioni in 
alcuni programmi ed alla valutazione    in itinere    dell’efficacia delle atti-
vità di    audit    e dell’adeguatezza dell’organizzazione e delle risorse delle 
singole Autorità. 

 Le Autorità dei programmi saranno l’Autorità di gestione e l’Auto-
rità di    audit   . Ad esse possono aggiungersi, in base a quanto stabilito da 
ciascuna Amministrazione titolare di programma, uno o più organismi 
intermedi dell’Autorità di gestione, di cui all’art. 71.3 del regolamento 
(UE) n. 2021/1060, e l’organismo preposto alla funzione contabile di 
cui agli articoli 71.1, 72.2 e 76 del regolamento (UE) n. 2021/1060. 

  In particolare:  

 per i programmi a titolarità di regioni o province autonome - 
programmi regionali, viene istituita un’Autorità di    audit    per ciascuna 
regione/provincia autonoma in una posizione di indipendenza funzio-
nale e organizzativa rispetto alle Autorità di gestione, avuto riguardo 
alla collocazione dell’Autorità di    audit    nell’organigramma dell’Ammi-
nistrazione di riferimento; 

 per i programmi a titolarità di amministrazioni centrali - pro-
grammi nazionali, l’autorità di    audit    viene istituita in una posizione di 
indipendenza funzionale e organizzativa rispetto alle Autorità di gestio-
ne, tale che l’Autorità di    audit    non faccia parte dello stesso Ministero 
di cui fa parte l’Autorità di gestione, o nel caso della Presidenza del 
Consiglio dei ministri/Dipartimento per le politiche di coesione e agen-
zia per la coesione territoriale, che l’Autorità di    audit    non faccia parte 
della stessa Presidenza del Consiglio dei ministri/Dipartimento per le 
politiche di coesione e agenzia per la coesione territoriale di cui fa parte 
l’Autorità di gestione. 

 Le Autorità dei programmi non saranno sottoposte alla preventi-
va procedura di designazione, in quanto la stessa non è contemplata 
dal regolamento (UE) n. 2021/1060. Sono parte del sistema nazionale 
di gestione e controllo anche l’Organismo di coordinamento naziona-
le delle Autorità di gestione, istituito presso l’Agenzia per la coesione 
territoriale e l’Organismo di coordinamento nazionale delle Autorità di 
   audit   , istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE. 

 Le politiche di coesione sono promosse e nel loro complesso coor-
dinate dal Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe), istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (art. 24  -bis   del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 e successive 
modificazioni ed integrazioni). 

 Al Ministro per il sud e la coesione territoriale è delegato l’eserci-
zio delle funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione d’iniziative, 
anche normative, vigilanza e verifica, nonché ogni altra funzione attri-
buita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consiglio dei ministri 
relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale e 
per gli interventi finalizzati allo sviluppo del Mezzogiorno (art. 1, decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 settembre 2019). 

 2. Sistemi di gestione e controllo 

 Il regolamento (UE) n. 2021/1060 prevede, accanto alla disciplina 
del Sistema di gestione e controllo    standard    (articoli da 72 a 82) anche 
l’affidamento su sistemi di gestione nazionali in caso di applicazione di 
modalità proporzionate migliorate (articoli da 83 a 85). 

  Sistema di gestione e controllo     standard  

 3. Autorità di gestione 

 L’Autorità di gestione ha la primaria responsabilità della corretta 
esecuzione delle azioni previste dal Programma e del raggiungimento 
dei relativi risultati, attraverso la messa in opera di tutte le misure ne-

cessarie, anche di carattere organizzativo e procedurale, idonee ad assi-
curare il corretto utilizzo delle risorse finanziarie ed il puntuale rispetto 
della normativa europea e nazionale applicabile. 

 L’Autorità di gestione svolge le funzioni di cui all’art. 72 del re-
golamento (UE) n. 2021/1060. A tal fine, le amministrazioni titolari dei 
programmi si impegnano ad assicurare la disponibilità di personale suf-
ficiente e qualificato per assolvere i compiti e le responsabilità delle 
Autorità di gestione e degli organismi intermedi. 

 L’Autorità di gestione può fare ricorso ad esperti esterni in ausilio 
all’efficace espletamento delle proprie attività. 

 Nelle ipotesi in cui dalle verifiche effettuate dall’Autorità di    au-
dit   , ovvero dagli altri organismi di controllo previsti dalla normativa 
pertinente, dovesse riscontarsi la mancata disponibilità di personale 
sufficiente e qualificato per assolvere i compiti e le responsabilità del-
le Autorità di gestione e degli organismi intermedi, con conseguente 
rischio di non corretto adempimento dei compiti previsti dalla norma-
tiva europea 2021-2027, il Ministero o l’Amministrazione capofila del 
Fondo, d’intesa con il MEF-RGS-IGRUE, definisce un apposito piano 
di rafforzamento tecnico-amministrativo rivolto a superare le criticità. 

 Sull’effettiva attuazione di tale piano di rafforzamento amministra-
tivo vigila l’Autorità di    audit   , riferendone anche nel rapporto annuale 
di controllo. 

 L’Autorità di gestione può individuare uno o più organismi inter-
medi, delegando agli stessi proprie funzioni, che sono comunque svolte 
sotto la responsabilità della stessa Autorità di gestione (art. 71.3 del re-
golamento (UE) n. 2021/1060). Gli accordi di delega tra l’Autorità di 
gestione e ciascun organismo intermedio sono formalizzati per iscritto 
ed individuano le funzioni delegate e le modalità del loro svolgimento. 
Tra le funzioni dell’Autorità di gestione rientra anche quella di super-
visionare gli organismi intermedi (art. 72.1 d  ) del regolamento (UE) 
n. 2021/1060). L’Autorità di gestione stabilirà le modalità di controllo 
ritenute più appropriate per verificare che l’organismo intermedio svol-
ga correttamente le funzioni delegate tramite le procedure e gli strumen-
ti concordati nell’accordo di delega. 

 Relativamente alla struttura organizzativa, alle procedure e stru-
menti e al sistema informativo degli organismi intermedi, si fa rinvio, 
per quanto applicabile, a quanto previsto per l’Autorità di gestione. 

 L’Autorità di    audit    deve essere informata della sottoscrizione di ac-
cordi di delega tra Autorità di gestione e organismo intermedio, in modo 
da poter pianificare gli    audit    di sistema su tali organismi nella strate-
gia di    audit   . Inoltre, l’Autorità di    audit   , nel corso dell’   audit    di sistema 
presso l’Autorità di gestione, valuterà l’adeguatezza delle modalità di 
supervisione stabilite e l’effettiva esecuzione di tale supervisione. 

 3.1. Struttura organizzativa, procedure e strumenti 

 L’Autorità di gestione è collocata in posizione di netta separazione 
gerarchica e funzionale dall’Autorità di    audit   . 

 L’Autorità di gestione ha una professionalità adatta alla funzione e 
al ruolo da svolgere in base alla regolamentazione europea, nonché una 
qualifica dirigenziale adeguata rispetto all’organizzazione dell’Ammi-
nistrazione di riferimento. 

 Per supportare la propria struttura e l’efficace funzionamento del 
sistema di gestione e controllo, l’Autorità di gestione può utilizzare le 
risorse dell’assistenza tecnica previste dal Programma o altre risorse eu-
ropee o nazionali. 

 L’Autorità di gestione si avvale di procedure e strumenti idonei 
a garantire la legalità e la regolarità delle operazioni finanziate. Tali 
procedure sono adeguatamente formalizzate e rese note anche all’Au-
torità di    audit   , agli eventuali organismi intermedi del programma e ai 
beneficiari. 

 L’Autorità di gestione seleziona le operazioni da finanziare, gesti-
sce il Programma e fornisce supporto alle attività del Comitato di sor-
veglianza, secondo quanto previsto dagli articoli 73, 74 e 75 del regola-
mento (UE) n. 2021/1060). 

 L’Autorità di gestione si avvale di un idoneo strumento informa-
tivo per registrare, conservare e trasmettere i dati relativi a ciascuna 
operazione necessari alla sorveglianza, gestione, verifica, monitoraggio 
e controllo secondo quanto previsto dall’art. 72.1 e ) del regolamento 
(UE) n. 2021/1060. 

  In particolare, l’Autorità di gestione:  

 utilizza un sistema di contabilità separata o una codificazio-
ne contabile adeguata per tutte le transazioni relative a un intervento 
qualora l’Autorità di gestione sia anche un beneficiario nell’ambito del 
programma; 

 utilizza adeguate procedure di archiviazione dei documenti ri-
guardanti le operazioni gestionali, anche su supporti elettronici, in modo 
da assicurare la tracciabilità dell’   iter    delle operazioni e la reperibilità 
dei relativi atti; 
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 utilizza lo scambio di dati in formato elettronico nei rapporti con 
i beneficiari, assicurando una informativa completa sulle opportunità 
offerte dai fondi e sulle relative procedure di gestione e controllo, fatto 
salvo quanto previsto dall’art. 69, punto 8, paragrafo 3; 

 assicura un sistema elettronico per lo scambio di dati anche tra 
le diverse autorità del sistema di gestione e controllo, oltre che con i 
beneficiari; 

 attiva un efficace sistema di controllo di gestione (I livello), per 
assicurare la legalità e la regolarità delle operazioni finanziate e l’am-
missibilità delle relative spese, attraverso verifiche di gestione a cam-
pione, amministrative riguardanti le domande di pagamento presentate 
dai beneficiari e verifiche in loco delle operazioni, basate sulla valuta-
zione dei rischi e proporzionate ai rischi individuati    ex ante    e per iscritto 
(Reg. 2021/1060, art. 74.2); 

 prevede misure specifiche di prevenzione delle irregolarità, 
nonché proced  ur  e per il recupero delle risorse indebitamente versate ai 
beneficiari, d’intesa con il soggetto che svolge la funzione contabile (se 
diverso dall’Autorità di gestione); 

 garantisce    standard    di trasparenza finalizzati a massimizzare la 
visibilità degli interventi comunitari tramite la pubblicazione, tra l’altro, 
dei bandi, degli obiettivi e dei risultati raggiunti, degli stati di avanza-
mento fisico, procedurale e finanziario. 

  Inoltre, l’Autorità di gestione:  

 utilizza, per la propria attività metodologie, strumenti e procedu-
re    standard    (codificate in apposita manualistica); 

 attiva procedure di    quality review    rispetto alle attività espletate 
dagli organismi intermedi. 

 L’Autorità di gestione, l’Autorità di    audit    e l’organismo cui è af-
fidata la funzione contabile (se diverso dall’Autorità di gestione), defi-
niscono, di comune accordo, le modalità di dialogo più appropriate per 
l’efficace trattazione delle problematiche afferenti il funzionamento dei 
sistemi di gestione e controllo e delle relative azioni di miglioramento, 
fermi restando il rispetto reciproco delle funzioni e l’autonomia di cia-
scuna Autorità. 

 4. Autorità di    audit  

 L’Autorità di    audit    è un’autorità pubblica funzionalmente indi-
pendente dagli organismi soggetti all’   audit    ed esercita le funzioni di 
cui all’art. 77 del regolamento (UE) n. 2021/1060. Per quanto riguarda 
l’istituzione dell’Autorità di    audit    a livello regionale o nazionale, si ri-
manda a quanto precedentemente indicato nel punto 1. 

 In ogni caso, l’Autorità di    audit     deve soddisfare i seguenti requisiti:  

 indipendenza organizzativa e funzionale  (2)  , e netta separazione 
di funzioni rispetto alle Autorità di gestione ed all’organismo preposto 
alla funzione contabile, se istituito al di   fuori dell’Autorità di gestione, 
dei programmi   di riferimento; 

 adeguata dotazione di risorse umane e strumentali rispetto ai 
compiti da svolgere sulla base della normativa europea e nazionale 
applicabile; 

 utilizzo di procedure e di sistemi di controllo formalizzati e coe-
renti con    standard    qualitativi e quantitativi predefiniti, basati sui princi-
pi di    audit    internazionalmente riconosciuti. 

 Tali requisiti saranno valutati dall’Organismo nazionale di coor-
dinamento di cui al successivo capitolo 6 nell’ambito della valutazione 
   in itinere   . 

 4.1. Struttura organizzativa, procedure e strumenti 

 Nel caso in cui l’Autorità di    audit    sia individuata dall’Amministra-
zione nell’ambito della struttura organizzativa dell’Amministrazione 
stessa, essa è collocata in una posizione tale da assicurare un diretto 
riporto ai vertici di riferimento dell’Amministrazione oltre che la netta 
separazione delle sue funzioni dalle altre Autorità del programma. 

 Inoltre, l’Autorità di    audit    deve avere professionalità ed esperienza 
adeguate rispetto alla funzione ed al ruolo da svolgere ed una qualifica 
funzionale che, in base al sistema di gestione e controllo adottato nel 
contesto dell’organizzazione dell’Amministrazione, garantisca l’indi-
pendenza della stessa Autorità di    audit   . 

(2) L’indipendenza organizzativa fa riferimento alla collocazione 
nell’organigramma dell’Amministrazione, mentre l’indipendenza fun-
zionale riguarda lo svolgimento delle proprie attività, secondo proce-
dure operative predefinite, senza condizionamenti di sorta da parte di 
altri soggetti

 La struttura dell’Autorità di    audit    deve avere un numero comples-
sivo di unità interne che ne consenta l’efficace operatività, anche in 
relazione alla complessità e alla dotazione finanziaria dei programmi 
di riferimento. Le unità interne preposte all’Autorità di    audit    devono 
possedere profili professionali adeguati rispetto alle funzioni da svolge-
re e fruire di percorsi di aggiornamento adeguati durante il periodo di 
attuazione dei programmi. 

 L’Autorità di    audit    può fare ricorso ad esperti esterni in ausilio 
all’efficace espletamento delle proprie attività. 

 L’Autorità di    audit    predispone, e rende disponibile per le verifiche 
esterne, un funzionigramma che illustri con chiarezza l’assegnazione 
delle funzioni e la definizione dei ruoli e delle competenze tra il per-
sonale addetto, ivi compreso il ruolo degli    auditor    esterni, in modo da 
assicurare certezza e chiara ripartizione dei compiti. 

 Ai fini delle ulteriori condizioni di garanzia per la piena indipen-
denza e l’autonomia finanziaria delle Autorità di    audit    , si prevede l’at-
tivazione da parte del MEF-RGS di azioni specifiche all’interno di un 
Programma nazionale 2021-2027 o di un programma complementare 
finanziato da risorse nazionali e, nelle more della relativa adozione, 
del programma complementare MEF-RGS-IGIT vigente per il perio-
do 2014-2020. Nello specifico, come nel periodo di programmazione 
2014-2020, si attivano le seguenti linee di intervento:  

 apposita linea finanziaria di assistenza tecnica in favore delle 
Autorità di    audit   , attuata dal MEF-RGS, attraverso cui si finanziano tut-
te le azioni di rafforzamento organizzativo, strutturale, metodologico e 
strumentale delle Autorità di    audit    (acquisizione di consulenza specia-
listica esterna, stipula di contratti di lavoro a tempo determinato con 
esperti esterni, acquisizione di beni e strumentazioni tecniche e meto-
dologiche, rimborso di spese varie connesse con l’espletamento della 
funzione di    audit   , costo del personale interno, trattamenti accessori); 

 continuo aggiornamento professionale degli    auditor   , attraverso 
corsi di formazione,    workshop   , seminari direttamente attivati per la sin-
gola Autorità o promossi dal MEF-RGS-IGRUE. 

 L’Autorità di    audit    si avvale di strumenti e procedure idonei 
per l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 77 del regolamento (UE) 
n. 2021/1060, e rispondenti ai requisiti di adeguata pianificazione delle 
attività, utilizzo di adeguata strumentazione di supporto e tracciabilità 
delle relative attività. 

 Pertanto, le Autorità di    audit    utilizzano e rendono disponibili per 
tutti gli    auditor    le linee guida, la manualistica e gli altri strumenti opera-
tivi necessari all’efficace operatività della funzione di    audit   , sviluppati 
anche tenendo conto del supporto metodologico fornito dall’Organismo 
nazionale di coordinamento di cui al capitolo 6. 

 In particolare, l’Autorità di    audit     assicura:  

 la predisposizione della strategia di    audit   , conformemen-
te a quanto previsto dall’art. 78 del regolamento (UE) n. 2021/1060, 
per la pianificazione delle attività previste dall’art. 77 del medesimo 
regolamento; 

 l’attivazione di procedure di verifica e valutazione della qualità 
del lavoro svolto dalla struttura di    audit   , sia relativamente alle attività 
degli    auditors    interni che di quelli esterni di cui l’Autorità di    audit    si 
avvale (   quality review   ); 

 la formalizzazione, in apposito Manuale, delle modalità di esple-
tamento delle attività di    audit   , da rendere note alle altre Autorità del 
programma; 

 l’individuazione di specifiche modalità di monitoraggio dei    fol-
low-up    sulle criticità e sulla realizzazione delle misure correttive con-
cordate con l’Autorità di gestione e, se del caso, anche con il soggetto 
che svolge la funzione contabile anche ai fini del mantenimento delle 
condizioni per le c.d. «modalità proporzionate rafforzate» di cui agli 
articoli 83, 84 e 85 del regolamento (UE) n. 2021/1060; 

 la collaborazione con i servizi della Commissione europea 
nell’ambito dell’   audit    unico di cui all’art. 80 del regolamento (UE) 
n. 2021/1060, al fine di evitare la duplicazione degli    audit    e di minimiz-
zare i costi degli    audit    e gli oneri amministrativi per i beneficiari, assi-
curando anche la trasmissione alla Commissione delle relazioni degli 
   audit    di sistema definitivi (art. 77.5); 

 L’Autorità di gestione e l’Autorità di    audit    definiscono, di comune 
accordo, le modalità di dialogo più appropriate per l’efficace trattazione 
delle problematiche riguardanti il funzionamento dei sistemi di gestione 
e controllo e delle relative azioni di miglioramento e l’attuazione del 
programma, fermi restando il rispetto reciproco delle funzioni e l’auto-
nomia di ciascuna Autorità. 

 L’Autorità di    audit    partecipa alle attività di condivisione e confron-
to promosse dall’Organismo nazionale di coordinamento ai fini dell’ap-
profondimento delle problematiche di comune interesse riguardanti 
l’esercizio della funzione di    audit   . 
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 5. Funzione contabile 

  La funzione contabile di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 
n. 2021/1060 include le seguenti attività:  

 (a) redigere e presentare le domande di pagamento alla Commis-
sione europea in conformità agli articoli 91 e 92; 

 (b) redigere i conti in conformità all’art. 98 e conservare regi-
strazioni di tutti gli elementi dei conti in un sistema informativo; 

 (c) convertire in euro gli importi delle spese sostenute in un’altra 
valuta utilizzando il tasso di cambio contabile mensile della Commis-
sione del mese nel quale la spesa in questione è registrata nei sistemi 
contabili. 

 La funzione contabile, che a norma dell’art. 76.2, non contempla 
verifiche presso i beneficiari, può essere svolta dall’Autorità di gestio-
ne, nel rispetto del principio della separazione delle funzioni tra le Auto-
rità del programma e all’interno di queste di cui all’art. 71.4, oppure può 
essere attribuita, esercitando l’opzione di cui all’art. 72.2, ad un altro 
organismo, che, in tal caso, viene identificato quale Autorità contabile 
del programma. 

 Tale scelta è rimessa alle amministrazioni titolari dei programmi, 
e può riguardare anche più di un programma, con esclusione dei pro-
grammi finanziati dall’AMIF, dall’ISF, e dal BMVI, nei quali la fun-
zione contabile sarà in ogni caso esercitata dall’Autorità di gestione 
(art. 72.3). 

 In ogni caso, la struttura che esercita la funzione contabile deve 
essere adeguata allo svolgimento dei propri compiti in termini di dota-
zione di risorse umane e strumentali, e può beneficiare dell’assistenza 
tecnica prevista per il programma, sulla base di apposite procedure con-
divise con l’Autorità di gestione. 

  Affidamento sui sistemi di gestione nazionale  

 Fatti salvi i principi generali di cui all’art. 69 del regolamento (UE) 
n. 2021/1060 che si applicano anche alle modalità proporzionate miglio-
rate, laddove ricorrono le condizioni di cui all’art. 84 del regolamento 
(UE) n. 2021/1060, l’Autorità di gestione può applicare le modalità pro-
porzionate migliorate, di cui all’art. 83, in qualsiasi momento durante il 
periodo di programmazione. In particolare, le modalità proporzionate 
migliorate possono essere adottate all’avvio del Programma, purché le 
condizioni di cui all’art. 84, paragrafo 1, siano soddisfatte. 

 6. Organismo nazionale di coordinamento delle autorità di gestione 

 Al fine di una più efficace e regolare attuazione dei fondi strutturali 
è previsto un organismo nazionale di coordinamento per l’attuazione fra 
le Autorità di gestione presieduto dall’Agenzia per la coesione territo-
riale (ACT) e dall’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 
(ANPAL), mirante a migliorare l’uniformità e coerenza dell’attuazione 
e gestione degli interventi. 

  I principali ambiti nei quali sono previste le attività di coordina-
mento sono le seguenti:  

 1. il miglioramento della qualità, della tempestività, dell’effi-
cacia e della trasparenza dell’attuazione degli interventi, in particolare 
promuovendo un maggior ricorso alle opzioni di semplificazione in ma-
teria di costi e specificamente l’utilizzo di sovvenzioni sotto forma di 
finanziamenti non collegati a costi, al fine di semplificare l’utilizzo dei 
Fondi strutturali e ridurre il rischio di errori; 

 2. azioni volte a rafforzare le competenze del personale respon-
sabile dell’attuazione dei Fondi strutturali promuovendo, insieme alle 
Autorità di gestione dei programmi nazionali e regionali, azioni di for-
mazione e di accompagnamento sull’utilizzo dei fondi strutturali, in par-
ticolare presso i principali beneficiari; 

 3. la costituzione di un Gruppo di lavoro permanente sull’am-
missibilità della spesa, per assicurare maggiore certezza al diritto ap-
plicabile nell’utilizzo dei Fondi strutturali, composto dai rappresentanti 
delle amministrazioni di coordinamento e capofila di fondo (DPCoe, 
ACT, ANPAL) e dal MEF-RGS-IGRUE per l’esame di temi di interesse 
generale. L’attività del Gruppo prevede un confronto con i servizi della 
Commissione; 

 4. la conferma dell’attività di coordinamento dei controlli di pri-
mo livello; 

 5. nell’ambito dell’attività di sostegno alla realizzazione dei 
programmi, si potranno condividere e promuovere posizioni comuni su 
aspetti regolamentari direttamente attinenti la gestione degli interven-
ti cofinanziati, anche nel contesto di interlocuzioni con i servizi della 
Commissione europea concernenti questioni attuative; 

 6. la valorizzazione e condivisione di esperienze significative 
relative alla gestione ed attuazione dei Fondi riscontrate a livello nazio-
nale, regionale e locale, individuando possibili soluzioni, metodologie 
e strumenti in grado di contribuire a migliorare la qualità e l’efficacia 

della gestione e attuazione dei fondi, nonché la sostenibilità degli inter-
venti finanziati, ove necessario, d’intesa con il MEF-RGS-IGRUE. Po-
tranno essere previste anche iniziative di scambio di esperienze a livello 
comunitario su tematiche di particolare interesse o su aspetti rilevanti 
in materia di gestione e controllo, favorendo possibili sinergie tra Fondi 
strutturali e programmi a gestione diretta. 

 7. Organismo nazionale di coordinamento della autorità di    audit  

 Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti con 
l’Unione europea (MEF- RGS- IGRUE), in qualità di Amministrazione 
di supervisione e vigilanza della spesa pubblica, indipendente rispetto 
alle Autorità preposte ai programmi, svolge il ruolo di organismo di co-
ordinamento nazionale delle Autorità di    audit    secondo quanto previsto 
dall’art. 71.6 del regolamento (UE) n. 2021/1060, con il compito di pro-
muovere la corretta ed efficace applicazione della normativa europea in 
materia di    audit    dei programmi cofinanziati dai fondi 2021-2027 elen-
cati nel capitolo 1. 

 Tale opzione ha lo scopo di assicurare uniformità di azione e di 
indirizzo delle diverse Autorità di    audit    istituite presso le singole am-
ministrazioni e di rendere più agevole lo scambio di informazioni tra le 
Autorità stesse e la Commissione, in continuità con l’attività già svolta 
nel periodo di programmazione 2014-2020. La Commissione europea 
ha infatti riconosciuto che l’Organismo nazionale di coordinamento 
delle Autorità di    audit    (MEF-RGS-IGRUE) «ha svolto un ruolo sempre 
più importante nella definizione delle metodologie, del campionamento 
e degli strumenti di    audit    per tutte le autorità di    audit   , e ha fornito il 
sostegno e l’interpretazione necessari in caso di domande, nell’esercizio 
delle sue funzioni di supervisione e controllo della qualità presso un 
numero di autorità di    audit    italiane» [Nota Ares (2020) 1009678 del 
17 febbraio 2020]. 

 In particolare, l’Organismo di coordinamento assicura le condizio-
ni necessarie per l’efficace espletamento delle funzioni delle Autorità di 
   audit   , garantendone la piena indipendenza e l’autonomia finanziaria, la 
dotazione di personale sufficiente e qualificato, un sistema informatico 
appropriato ovvero cooperante con il sistema informativo del program-
ma al fine dello scambio di dati e documenti, e la tempestiva redazione 
della manualistica. 

 A tale riguardo, come già evidenziato, di norma, si è prevista l’atti-
vazione di azioni specifiche per il finanziamento diretto dell’assistenza 
tecnica specialistica alle Autorità di    audit    e per l’acquisizione di beni e 
servizi necessari all’efficace espletamento della funzione di    audit   , ivi 
compresa la messa in opera del sistema informatico di supporto e la 
manualistica di riferimento. 

 L’IGRUE espleta il ruolo di Organismo di coordinamento delle 
Autorità di    audit    2021-2027 tramite i propri uffici di livello dirigenziale 
non generale X e XI. 

 L’IGRUE, quale Organismo di coordinamento delle Autorità di 
   audit    usufruisce di apposite risorse di assistenza tecnica nell’ambito del 
Programma nazionale/Programma complementare per l’acquisizione di 
consulenza specialistica e di strumentazioni necessarie per l’efficace 
espletamento del proprio ruolo. 

 Le norme del regolamento di disposizioni comuni (RDC) per il 
periodo di programmazione 2021 - 2017, con riferimento ai sistemi di 
gestione e controllo, sono ispirate alla semplificazione ed alla razio-
nalizzazione delle attività. L’onere amministrativo degli    audit   , per gli 
   auditors     ed i beneficiari, sarà ridotto sulla base dei seguenti princìpi:  

 estensione del principio dell’   audit    unico; 

 riduzione dei controlli; 

 promozione dell’utilizzo di sovvenzioni sotto forma di finanzia-
menti non collegati a costi e un maggior ricorso alle opzioni semplifica-
te in materia di costi, al fine di semplificare l’utilizzo dei fondi e ridurre 
il rischio di errori; 

 per i programmi con un basso tasso di errore, un approccio pro-
porzionale migliorato, basato su un sistema nazionale che funzioni bene 
e una necessità minima di    audit    ai fini dell’affidabilità. 

 In tale contesto, l’Organismo nazionale di coordinamento (MEF-
RGS-IGRUE) intende aderire alla prospettiva di semplificazione de-
lineata dal nuovo RDC, attuando sistemi e procedure agili e snellite 
rispetto al passato, assicurando comunque la qualità nell’espletamento 
delle attività di    audit   . 

 Le attività di supervisione sull’efficace funzionamento delle Au-
torità di    audit     e le attività di coordinamento volte anche ad assicurare 
uniformità di azione sono le seguenti:  

 valutazione    in itinere    dell’efficacia delle attività di    audit   . 

 Al fine di verificare che, in concreto, le attività di    audit    siano ef-
ficacemente espletate, l’IGRUE pianifica ed effettua in corso d’anno, 
mediante l’utilizzo di una propria metodologia e strumentazione e av-
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valendosi anche del personale dei presidi territoriali, missioni di    audit    
sui requisiti chiave 11 e 13 di cui all’allegato XI del regolamento (UE) 
n. 2021/1060. Gli    audit    dell’Organismo di coordinamento pervengono 
ad una valutazione finale all’esito del contraddittorio con l’Autorità di 
   audit    oggetto di valutazione. 

 Per quanto concerne il requisito chiave 11 (separazione delle fun-
zioni e    audit    svolto secondo gli    standard    di    audit    internazionali) la 
verifica è effettuata annualmente su tutte le Autorità di    audit    e viene 
redatta una relazione unica complessiva inviata ai servizi di    audit    della 
Commissione europea. 

 Il requisito chiave 13 (appropriati    audit    delle operazioni) è verifi-
cato presso alcune Autorità di    audit    secondo una pianificazione annuale 
previamente concordata con la Commissione europea; la verifica avvie-
ne partecipando agli    audit    delle operazioni, nel corso del loro svolgi-
mento e le Autorità di    audit    incluse nella pianificazione saranno infor-
mate in tempo utile in modo che possano condividere con l’Organismo 
di coordinamento il calendario degli    audit    delle operazioni e l’elenco 
di quelle campionate. La verifica di IGRUE avverrà su un campione 
di operazioni tra quelle controllate dalle Autorità di    audit   . Su queste 
verifiche l’Organismo di coordinamento predispone una relazione per 
ciascuna Autorità di    audit    affiancata e la trasmette ad essa ed ai servizi 
di    audit    della Commissione europea. 

 Gli altri requisiti chiave riguardanti l’Autorità di    audit    (12 - appro-
priati    audit    di sistema; 14 - appropriati    audit    dei conti; 15 - appropriate 
procedure per fornire un parere di    audit    affidabile e per preparare la re-
lazione annuale di controllo), potranno essere verificati su richiesta dei 
servizi di    audit    della Commissione europea, concordando con la stessa 
la tempistica e le Autorità di    audit    interessate. Anche su queste verifiche 
l’Organismo di coordinamento predispone una relazione per ciascuna 
Autorità di    audit    analizzata e la trasmette ad essa ed ai servizi di    audit    
della Commissione europea. 

 Nel caso in cui, all’esito di una delle predette verifiche, un’Autorità 
di    audit    risultasse inefficace nelle proprie attività o comunque carente 
rispetto ai requisiti chiave considerati, l’IGRUE predisporrà un piano di 
azione per risolvere le criticità rilevate, tenendo conto delle osservazioni 
formulate dalle Autorità di    audit   . L’IGRUE svolgerà altresì un’attivi-
tà di    follow-up    per verificare l’efficacia delle azioni correttive previste 
nell’ambito del piano di azione. 

 In virtù del principio dell’   audit    unico e della riduzione dei con-
trolli, la Commissione europea, di norma non effettuerà    audit    presso 
le Autorità di    audit    già verificate dall’IGRUE, senza pregiudizio della 
possibilità per i servizi della Commissione di svolgere ulteriori    audit    nei 
casi in cui lo ritengano necessario; 

 predisposizione e diffusione di linee guida, manualistica ed altri 
strumenti di supporto metodologico necessari all’efficace operatività 
della funzione di    audit   . L’Organismo di coordinamento, ove necessario 
d’intesa con le amministrazioni nazionali di coordinamento per l’attua-
zione dei Fondi (ACT e ANPAL), garantisce il confronto con le Autorità 
di    audit    e con i servizi di    audit    della Commissione europea, al fine di 
assicurare l’aggiornamento continuo dei documenti e degli strumenti 
rispetto alle innovazioni normative e interpretative sopravvenute; 

 attivazione di gruppi di lavoro tematici, composti da IGRUE e 
da rappresentanti delle Autorità di    audit    (AdA) esperti su oggetti di par-
ticolare rilevanza, i cui esiti potranno poi essere discussi congiuntamen-
te con la Commissione anche durante gli incontri annuali, nell’ambito 
dei    technical meeting   , o in riunioni bilaterali dedicate; 

 attivazione di corsi di formazione specifici per gli    auditor   , anche 
attraverso il coinvolgimento di organismi di formazione specializzati, 
finalizzati al miglioramento delle competenze ed all’aggiornamento 
professionale del personale delle Autorità di    audit   ; 

 organizzazione di seminari, convegni e    workshop    per la circo-
lazione delle informazioni e la diffusione di sistemi e    best practices   . 

 I due organismi nazionali di coordinamento, delle Autorità di ge-
stione e delle Autorità di    audit   , ove necessario organizzano incontri con-
giunti per l’esame di tematiche e questioni trasversali. 

 8. Sistemi informativi 

 Le regole dell’   E-cohesion    e dello scambio elettronico di dati per il 
periodo di programmazione 2021-2027 sono in sostanziale continuità 
con quelle del periodo 2014-2020, ma con alcune importanti novità. È 
sempre necessario assicurare un sistema elettronico per lo scambio di 
dati tra i beneficiari e le Autorità di gestione, nonché tra le diverse Au-
torità del sistema di gestione e controllo. 

 Il monitoraggio del progresso dell’attuazione, compresi i risulta-
ti e la    performance    dei programmi, sarà effettuato con la trasmissione 
elettronica dei dati necessari alla Commissione con cadenza bimestrale, 
con conseguente aggiornamento della piattaforma di dati aperti (   Open 
data platform   ) quasi in tempo reale [art. 42 del regolamento (UE) 

n. 2021/1060] e con l’alimentazione del Sistema nazionale di monito-
raggio i cui dati per progetto sono pubblicati sul portale unico nazionale 
   OpenCoesione   , come indicato al successivo punto 9. 

 Inoltre, per assicurare visibilità alle attività svolte ed ai risultati 
conseguiti, i dati dei beneficiari e delle operazioni saranno resi pubbli-
ci in formato elettronico su un sito    web    dedicato, gestito dall’Autorità 
di gestione. Ai fini della predisposizione degli elenchi di beneficiari e 
operazioni, le Autorità di gestione potranno usufruire di un servizio reso 
disponibile sul portale    OpenCoesione    per la ripubblicazione sui propri 
siti di tale elenco secondo il tracciato richiesto dalla Commissione euro-
pea. In generale, le Autorità dei programmi si impegnano ad assicurare, 
a norma dell’art. 69.9 del regolamento (UE) n. 2021/1060, che tutti gli 
scambi ufficiali di informazioni con la Commissione siano effettuati 
mediante un sistema elettronico per lo scambio di dati, e che le moda-
lità per effettuare tali scambi siano conformi alle responsabilità poste a 
carico degli Stati membri dall’allegato XV del predetto regolamento. 

 In particolare, le Autorità di gestione si impegnano a «registrare 
e conservare in un sistema elettronico i dati relativi a ciascuna opera-
zione necessari a fini di sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, 
verifica e    audit    e assicura la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei 
dati e l’autenticazione degli utenti» [art. 72.1   e)   del regolamento (UE) 
n. 2021/1060]. 

 La stessa Autorità di gestione, o l’organismo preposto alla funzione 
contabile, se istituito, provvede inoltre a effettuare e conservare tutte le 
registrazioni contabili che costituiscono la base per la predisposizione 
dei conti in un sistema informativo. 

 Per quanto riguarda l’Autorità di    audit   , la stessa svolgerà nel cor-
so del periodo di programmazione 2021-2027 almeno un    audit    tema-
tico sul funzionamento e la sicurezza dei sistemi informativi, nonché 
sulla loro interoperabilità con il sistema di scambio elettronico dei dati 
della Commissione [Punto 3.2 d ) dell’Allegato XXII al regolamen-
to (UE) n. 2021/1060]. La verifica riguarderà anche gli adempimenti 
per le responsabilità descritte nell’allegato XV al regolamento (UE) 
n. 2021/1060, con particolare riguardo alla individuazione del personale 
preposto alla gestione delle utenze, alle misure adottate a tutela della 
riservatezza dei dati personali e la    policy    di sicurezza stabilita per l’ac-
cesso al Sistema per lo scambio elettronico di dati tra gli Stati membri e 
la Commissione- SFC2021. 

 Inoltre, l’Autorità di    audit    utilizzerà per le proprie attività in primo 
luogo le registrazioni sul sistema informativo dell’Autorità di gestione 
relative allo svolgimento ed ai risultati delle verifiche di gestione, e co-
munque non richiederà ai beneficiari documenti e dati ulteriori rispetto 
a quelli contenuti all’interno di tale sistema informativo, salvo il caso in 
cui, secondo il giudizio professionale, essi siano necessari per giungere 
a conclusioni di    audit    fondate su evidenze [art. 80.1 del regolamento 
(UE) n. 2021/1060]. 

 A tal riguardo, quale elemento di novità per il periodo di program-
mazione 2021-2027, il MEF-RGS-IGIT, anche nell’ottica di accompa-
gnare il processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 
strutture a vario titolo coinvolte nel processo di attuazione dei fondi 
strutturali ed in generale delle politiche di investimento pubblico, ivi 
compresi i beneficiari dei programmi e piani di investimento, in un’ot-
tica di standardizzazione e omogeneizzazione di processi, procedure e 
strumenti, sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico 
per la gestione, il monitoraggio, il controllo e la rendicontazione degli 
interventi finanziati (   Regis   ). 

 Tale sistema permetterà un supporto trasversale, cooperativo ed 
integrato nella gestione, monitoraggio, rendicontazione e controllo dei 
programmi e dei progetti ivi finanziati garantendo, al contempo, l’ade-
guatezza ai requisiti previsti dall’   E-cohesion    e la piena cooperazione 
applicativa con gli altri strumenti informativi e Banche Dati pubbliche 
europee e nazionali, a partire da quelle già sviluppate da RGS nei prece-
denti periodi di programmazione (es.:    MyAudit   , BDU, etc..) e che saran-
no opportunamente rafforzate ed adeguate alla nuova normativa europea. 

 In relazione alla complessità di funzioni, alla numerosità delle 
amministrazioni e organismi coinvolti e alla profondità del portato in-
formativo gestito, il sistema avrà una struttura modulare e approccio 
incrementale anche secondo tempistiche diverse e configurabile alle di-
verse esigenze dei diversi programmi che ne faranno uso e del numero 
di utenti e funzioni che saranno in esso incorporate. 

 Con riferimento al nuovo sistema integrato, per quanto attiene al 
modulo controlli dedicato a supportare la pianificazione, gestione e do-
cumentazione delle proprie attività, l’Autorità di    audit    potrà avvalersi 
del sistema    MyAudit,    già reso disponibile dal MEF-RGS-IGRUE in qua-
lità di organismo nazionale di coordinamento. La versione di    MyAudit    
in uso nel periodo di programmazione 2014-2020 sarà quindi modifi-
cata per essere allineata alle pertinenti norme europee per il periodo 
2021-2027. 

 La possibilità di dotare    MyAudit    di funzionalità per il campiona-
mento delle operazioni (presente nella versione 2014-2020) sarà valu-
tata solo dopo l’adozione del regolamento delegato della Commissione 
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sulle metodologie di campionamento standardizzate, di cui all’art. 79.4 
del regolamento (UE) n. 2021/1060, nonché delle Linee guida che sa-
ranno eventualmente emanate dalla Commissione per definire i dettagli 
tecnici statistici delle predette metodologie. 

 Le Autorità di    audit    che non si avvalgono del sistema    MyAudit    
potranno utilizzare i sistemi informativi già in uso, ferma restando la 
necessità di trasmissione di un set minimo di dati sugli    audit    effettuati, 
con particolare riferimento alle irregolarità rilevate, al sistema    MyAudit   , 
tramite protocollo di colloquio fornito da Igrue. 

 9. Monitoraggio 

 Il sistema nazionale di monitoraggio unitario (SNM), gestito dal 
MEF-RGS-IGRUE, assicura la rivelazione costante dello stato di attua-
zione degli interventi necessari per la    governance   , in termini di avan-
zamento finanziario, fisico e procedurale, assicurando la disponibilità, 
anche mediante accessi telematici, ed il regolare aggiornamento dei dati 
stessi, secondo la periodicità condivisa con la Commissione europea. 

  Tale sistema presenta i seguenti requisiti di carattere generale:  
 è sviluppato sulla base dell’architettura già operante per il ciclo 

di programmazione 2014-2020, secondo le specifiche tecniche definite 
d’intesa tra il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze e le amministrazioni centrali 
dello Stato responsabili del coordinamento delle politiche di coesione 
e per i singoli fondi; 

 comprende tutti i programmi cofinanziati dai Fondi comunitari 
(FESR, FSE+, FEAMP, FEASR, AMIF, BMVI, ISF ), nonché i program-
mi e interventi complementari alla Politica di coesione dell’UE, che co-
stituiscono parte integrante del processo di programmazione pluriennale 
approvato con l’Accordo di partenariato 2021-2027 e i programmi e 
interventi del Fondo sviluppo e coesione (FSC); 

 prevede la trasmissione e validazione dei dati di avanzamento a 
livello di singola operazione; 

 è dotato di procedure di accesso certificate ed utilizza la firma 
digitale e la posta elettronica certificata (PEC); 

 assicura univocità del processo di divulgazione ufficiale dei dati 
nei confronti degli interlocutori istituzionali; 

 prevede la costruzione di un’anagrafica unica dei beneficiari e 
dei soggetti attuatori nell’ambito dei progetti cofinanziati dai fondi co-
munitari raccordata con gli opportuni sistemi anagrafici di riferimento; 

 prevede la rilevazione dei pagamenti certificati, monitorati a li-
vello di singolo progetto; 

 prevede l’associazione dei singoli progetti rilevati al set di indi-
catori di risultato e di    output   -realizzazione, ivi inclusi quelli comuni, per 
le azioni incluse nei programmi. Rispetto agli indicatori si fa riferimento 
ad un elenco di indicatori comuni a livello nazionale che integra le liste 
allegate ai regolamenti per i Fondi FESR, FSE+, FEASR, AMIF, BMVI, 
ISF e alle indicazioni della CE per il FEAMP; 

 è la fonte di riferimento per l’iniziativa istituzionale sulla tra-
sparenza delle politiche di coesione in Italia -    OpenCoesione    - gestita 
a cura del Nucleo di valutazione e analisi per la programmazione (NU-
VAP) del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. Sul portale    OpenCoesione    (www.opencoesione.
gov.it), che assolve anche le funzioni di cui all’art. 46, lettera   b)   del 
regolamento (UE) n. 2021/1060, sono pubblicate e rese disponibili in 
formato aperto (opendata) informazioni al livello di singole operazio-
ni/progetti sostenuti dalle politiche di coesione europee e nazionali per 
vari cicli di programmazione sulla base dell’informazione rilevata dal 
SNM unitamente ad altra documentazione utile. Sul portale sono anche 
pubblicati, sempre sulla base dei dati del SNM, gli elenchi di beneficiari 
e operazioni di ciascun Programma secondo il tracciato richiesto dalla 
Commissione europea, disponibili per il riuso da parte delle singole Au-
torità di gestione. 

 Ai fini dell’efficace funzionamento del Sistema nazionale di moni-
toraggio unitario (SNM), i sistemi informatici gestionali, a livello delle 
amministrazioni titolari degli interventi, contengono tutti gli elementi 
riguardanti la pianificazione e l’attuazione delle operazioni dal punto di 
vista finanziario, fisico e procedurale assicurando, sulla base di specifici 
protocolli di colloquio, l’alimentazione del sistema nazionale. 

 Tali sistemi devono altresì assicurare la trasparenza sulle informa-
zioni di interesse riguardanti l’attuazione degli interventi nonché sui 
risultati conseguiti. 

 Il sistema nazionale di monitoraggio unitario, continuerà a rappre-
sentare, all’interno del nuovo sistema integrato, la base di riferimento 
ufficiale per le elaborazioni richieste nei diversi rapporti e documenti 
ufficiali sullo stato di avanzamento dei programmi.   

  22A02547  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tiamina cloridra-
to/piridossina cloridrato/cianocobalamina, «Benexol».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 298/2022 dell’8 aprile 2022  

 Codice pratica: VN2/2021/337. 
 Autorizzazione. 
 È autorizzato il seguente    grouping     di variazioni:  

 Tipo II – B.II.d.1.e – Modifica nelle specifiche di    shelf life     del 
prodotto finito dei limiti dei parametri:  

 Clorocianocobalamina + 7   β   , 8   β    –Lactocianocobalamina da    ≤    5% 
a    ≤    7% 

 Carbossicianocobalamina isomeri da    ≤   3% a    ≤   4% 
 Impurezze totali della cianocobalamina da    ≤    13% a    ≤    16% 
 Tipo IB - B.II.f.1.b.1 – Estensione della durata di conservazione 

del prodotto finito, così come confezionato per la vendita da diciotto 
mesi a ventiquattro mesi. 

 Il paragrafo 6.3 del riassunto delle caratteristiche del prodotto è 
modificato in conseguenza dell’estensione del periodo di validità del 
prodotto. 

  relativamente al medicinale BENEXOL nella forma farmaceutica 
e confezione:  

 Confezione «compresse gastroresistenti» 20 compresse in fla-
cone HDPE 

 A.I.C. 020213144; 
 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., con sede legale in viale Certosa, 130, 

20156 Milano, codice fiscale 05849130157. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla pre-
sente determina. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata 
in vigore della presente determina al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determinazione AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 
2018. 
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RIPARTIZIONE QUOTA COMUNITARIA STATO, REGIONI E PROVINCE 

AUTONOME FEAMPA 2021-2027 

VISTO il Regolamento generale (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 

Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

VISTA la bozza di Accordo di Partenariato per la programmazione della politica di coesione 2021-

2027 presentato alla Commissione europea in data 20 luglio 2021; 

CONSIDERATO che, nelle more dell’approvazione formale dell’Accordo di Partenariato 2021-

2027 e della tabella 8 afferente alla dotazione finanziaria preliminare dai fondi FESR, FSE+, JTF, FC 

e FEAMPA per obiettivo strategico, obiettivo specifico e assistenza tecnica, la dotazione finanziaria 

del FEAMPA per il periodo 2021-2027 è pari a 987.290.803 euro, di cui 518.216.830 euro di 

contributo comunitario e 469.073.973 euro di contributo nazionale; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2021, 

che istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il 

Regolamento (UE) n. 1004/2017;  

VISTA la bozza di Programma Operativo FEAMPA 2021/2027, elaborata a seguito delle riunioni dei 

Tavoli di partenariato e delle osservazioni formulate dalla Commissione europea, trasmessa in data 

informalmente in data 18 novembre 2021;  

CONSIDERATA l’importanza del FEAMPA ai fini del sostegno della politica comune della pesca 

(PCP), della politica marittima dell'Unione e degli impegni internazionali dell'Unione in materia di 

governance degli oceani; 

TENUTO CONTO del ruolo dello Stato nel quadro delle politiche di sostenibilità ambientale e, in 

particolare, di tutela delle risorse biologiche del mare; 

CONSIDERATO il ruolo e l’importanza delle Regioni e Province Autonome nel perseguimento 

degli obiettivi del Programma FEAMPA 2021/2027 a livello territoriale; 

VISTA la bozza di piano finanziario del Programma Operativo articolato per le priorità previste 

dall’art. 3 del Regolamento (UE) n. 2021/1139 e per l’assistenza tecnica; 

TENUTO CONTO che, come già previsto nel ciclo di programmazione 2014-2020, il necessario 

coordinamento tra i diversi soggetti impegnati nell’implementazione del PO FEAMPA sarà garantito 

nell’ambito di un Tavolo istituzionale che avrà principalmente la funzione di garantire il 

coordinamento strategico ed operativo tra le Misure di competenza centrale e quelle di competenza 
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regionale; 

CONSIDERATO che nella riunione della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province Autonome del 2 febbraio 2022 è stata raggiunta l’intesa sulla ripartizione 

percentuale delle risorse comunitarie tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome per le priorità 

1, 2, 3, 4 e per l’Assistenza Tecnica; 

CONSIDERATO che la gestione delle risorse relative alla Priorità 4 (Rafforzare la governance 

internazionale degli oceani e consentire mari e oceani sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo 

sostenibile) e alla misura Controllo e raccolta dati, inserita nell’ambito della Priorità 1, restano di 

esclusiva competenza dell’Amministrazione centrale; 

RITENUTO di dover garantire l’efficiente uso delle risorse della programmazione 2021-2027 anche 

in continuità con il ciclo di programmazione 2014-2020 e in considerazione delle possibilità di 

complementarietà del Fondo FEAMPA con gli altri strumenti finanziari messi a disposizione dal 

Quadro Finanziario Pluriennale della Unione Europea. 

 

DECRETA 

 

ART. 1 

È approvata l’allegata tabella che stabilisce la ripartizione percentuale delle risorse finanziarie in 

quota comunitaria del Programma Operativo FEAMPA 21-27 tra lo Stato e le Regioni e le Province 

Autonome per le priorità 1, 2, 3 e 4 e per l’Assistenza Tecnica. 

ART. 2 

La ripartizione delle risorse assegnate allo Stato e alle singole Regioni e Province autonome, in 

conformità all’assegnazione per obiettivo tematico di cui alla bozza di Accordo di Partenariato nonché 

i criteri funzionali relativi al Tavolo Istituzionale, saranno definiti nell’ambito dell’Accordo 

multiregionale. 

              

             

           
 

Stefano Patuanelli 
Documento firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

Patuanelli Stefano
MiPAAF
14.02.2022
16:34:26
GMT+00:00
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Tabella 1 – Fondo FEAMPA 2021/2027 

 

RIPARTIZIONE QUOTA COMUNITARIA STATO, REGIONI, E PROVINCE AUTONOME FEAMP 2021-2027 

Priorità I, II, III, IV e Assistenza Tecnica 

PRIORITA' STATO REGIONI  TOTALE STATO % REGIONI % 

1(esclusa controllo e 
raccolta dati) 

74.210.319 97.789.861 172.000.000 43,15 56,85 

Controllo e raccolta dati 86.000.000 - 86.000.000 100,00 0,00 

Totale Priorità 1 160.210.139 97.789.861 258.000.000 62,10 37,90 

2 46.000.000 124.216.474 170.216.474 27,02 72,98 

3 2.500.000 49.407.347 51.907.347 4,82 95,18 

4 7.000.000 - 7.000.000 100,00 0,00 

AT 17.101.155 13.991.854 31.093.009 55,00 45,00 

TOTALE 232.811.294 285.405.536 518.216.830 44,93 55,07 

TOT PR 1 (escluso 
controllo e raccolta 
dati),2,3+AT 

139.811.294 285.405.536 425.216.830 32,88 67,12 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 

giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 

finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la 

politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 

2021 che istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e che 

modifica il regolamento (UE) 2017/1004; 

VISTO in particolare l’art. 71, par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060, ove è stabilito che 

l’Autorità di Gestione può individuare uno o più Organismi Intermedi che svolgano 

determinati compiti sotto la sua responsabilità e che gli accordi tra l’Autorità di Gestione e 

gli Organismi Intermedi sono registrati per iscritto; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 

con cui è stato approvato l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo 

al ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTA la Delibera n. 78 del Comitato interministeriale per la programmazione economica e 

lo sviluppo sostenibile (CIPESS) del 22 dicembre 2021 recante “Programmazione della 

politica di coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di partenariato 

2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi 

europei per il ciclo di programmazione 2021-2027” e, in particolare, il punto 2.4 

“Programmazione FEAMPA”; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 8023 final del 3 novembre 

2022 con cui è stato adottato il Programma Operativo Nazionale FEAMPA 2021/2027; 

VISTO il Decreto ministeriale n. 0667224 del 30/12/2022 con il quale, nell’ambito del 

Programma Nazionale FEAMPA ITALIA 2021-2027, sono state designate: in qualità di 

Autorità di Gestione, la Direzione generale della pesca marittima e dell'acquacoltura del 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; in qualità di Autorità 

Contabile, l’Ufficio Aiuti nazionali e FEAD dell’Organismo Pagatore Nazionale - Agenzia 
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per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); in qualità di Autorità di Audit, l’Ufficio Controlli 

specifici dell'Organismo di Coordinamento - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

(AGEA); 

VISTA la legge 29 dicembre 1990, n. 428 concernente “Disposizioni per l’adempimento di 

obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge comunitaria 

1990” e, in particolare, l’art. 4, comma 3, nonché l’art. 36 della legge 24 dicembre 2012, n. 

234 recante “Norme generalo sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 

della normativa e delle politiche dell’Unione europea”; 

VISTO il Decreto ministeriale n. 0069969 del 14 febbraio 2022 recante ripartizione 

percentuale delle risorse finanziarie in quota comunitaria del Programma Nazionale relativo 

al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra 

lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, in funzione degli accordi intercorsi ed approvati 

dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 

nella seduta del 02/02/2022; 

VISTO l’atto di repertorio prot. 7621 del 14/11/2022 della Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome recante ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra le 

Regioni e le Province autonome ad esclusione della Regione Valle d’Aosta; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 ottobre 2022 con cui l’On. Francesco 

Lollobrigida è stato nominato Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali; 

VISTI gli artt.1 e 3 del decreto-legge dell’11 novembre 2022 n.173 pubblicato nella G.U. n. 

264 dell’11 novembre 2022 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri” con il quale “Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste”, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

CONSIDERATO che occorre garantire adeguata omogeneità di indirizzi tra i diversi soggetti 

impegnati nell’implementazione del Programma Nazionale FEAMPA, assicurando il 

coordinamento strategico ed operativo tra gli interventi attuati a livello centrale e regionale e 

discutendo periodicamente l’avanzamento del Programma al fine di valutare i correttivi 

strategici opportuni; 
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ACQUISITA l’intesa della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tenutasi 

in data 19 aprile 2023; 

 

DECRETA 

 

Articolo unico 

È approvato l’allegato “Accordo Multiregionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi 

Intermedi, per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli 

Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) nell’ambito del Programma 

Nazionale FEAMPA 2021-2027”. 

 

 

                                                                                       Il Ministro dell’agricoltura,  

della sovranità alimentare e delle foreste 

                                                                                       On. Francesco Lollobrigida 
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Accordo Multiregionale per l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo 

Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) nell’ambito del Programma 

Nazionale FEAMPA 2021-2027 

 

 

TRA 

 

 

IL MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,  

DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL'ACQUACOLTURA 

 

E 

 

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME 
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Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) nell’ambito del Programma 

Operativo FEAMPA 2021-2027 

tra 

il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Direzione Generale della pesca 

marittima e dell'acquacoltura, nel corpo del seguente atto denominata Amministrazione centrale, 

rappresentato dal Direttore generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, nella qualità di Autorità di 

Gestione del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027;  

e 

le Regioni e le Province Autonome, ad esclusione della Regione Valle d’Aosta, rappresentate dai responsabili 

dei competenti Uffici; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 

Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce 

il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) 

2017/1004; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022 con cui è stato 

approvato l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 8023 final del 3 novembre 2022 con cui è stato 

adottato il Programma Operativo Nazionale FEAMPA 2021/2027; 

VISTO il DM prot. n. 0667224 del 30/12/2022 con cui nell’ambito del Programma Nazionale FEAMPA ITALIA 

2021-2027 sono state designate, in qualità di Autorità di Gestione, la Direzione generale della pesca 

marittima e dell'acquacoltura del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; in 

qualità di Autorità Contabile, l’Ufficio Aiuti nazionali e FEAD dell’Organismo Pagatore Nazionale - Agenzia per 

le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); in qualità di Autorità di Audit, l’Ufficio Controlli specifici dell'Organismo 

di Coordinamento - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 

VISTA la L. 29 dicembre 1990, n. 428 concernente “Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – legge comunitaria 1990” che all’art. 4, comma 3 

prevede che i provvedimenti amministrativi direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e 

delle decisioni comunitarie siano adottati d’intesa tra il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province Autonome di Trento 

e di Bolzano; 
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VISTO il DM prot. n. 0069969 del 14/02/2022 recante ripartizione percentuale delle risorse finanziarie in 

quota comunitaria del Programma Nazionale relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) rispettivamente tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, in 

funzione degli accordi intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

Regioni e le Province autonome nella seduta del 02/02/2022; 

VISTO l’atto repertorio prot. 7621 del 14/11/2022 della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome 

recante ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra le Regioni e le Province autonome ad esclusione della 

Regione Valle d’Aosta; 

VISTO in particolare l’art. 71, par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060, ove è stabilito che l’Autorità di Gestione può 

individuare uno o più Organismi Intermedi che svolgano determinati compiti sotto la sua responsabilità e che 

gli accordi tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi sono registrati per iscritto; 

RITENUTO necessario procedere all’istituzione di un Tavolo Istituzionale tra l’Autorità di gestione e gli 

Organismi intermedi; 

CONSIDERATO che occorre garantire adeguata omogeneità di indirizzi tra i diversi soggetti impegnati 

nell’implementazione del Programma Nazionale FEAMPA, assicurando il coordinamento strategico ed 

operativo tra gli interventi attuati a livello centrale e regionale e discutendo periodicamente l’avanzamento 

del Programma al fine di valutare i correttivi strategici opportuni; 

VISTA l’intesa della Conferenza Stato-Regioni e Province autonome sancita nella seduta del 19 aprile 2023: 

Tutto ciò premesso, 

con il presente atto si conviene quanto segue 

Art. 1 - Oggetto dell'Accordo Multiregionale  

1. Oggetto del presente Accordo Multiregionale (di seguito A.M.) è l'attuazione coordinata, tra 

l'Amministrazione centrale e le Amministrazioni delle Regioni e delle Province Autonome, ad esclusione della 

Regione Valle d’Aosta, degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e 

l’Acquacoltura (FEAMPA) nell’ambito del FEAMPA ITALIA 2021-2027 (di seguito Programma) approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 8023 final del 3 novembre 2022.  

2. L'A.M. in particolare:  

a) definisce le funzioni del Tavolo istituzionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi (di seguito 

OO.II.) la cui istituzione è demandata a successivo decreto dell’Autorità di Gestione. 

b) indica le risorse finanziarie e le relative competenze tra l'Amministrazione centrale e le Amministrazioni 

delle Regioni e delle Province Autonome, ad esclusione della Regione Valle d’Aosta, con riferimento alle 

tipologie di intervento. 

c) definisce le procedure di approvazione e modifica dei piani finanziari dell'Amministrazione centrale e delle 

Amministrazioni delle Regioni e delle Province Autonome, ad esclusione della Regione Valle d’Aosta, 

articolati per fonte finanziaria (UE, Fondo di rotazione, Regioni) rispettivamente per anno e per 

priorità/obiettivo specifico/intervento.  A tal fine si allega la Tabella 1 di riparto delle risorse finanziarie tra le 
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regioni e le province autonome e la Tabella 2 relativa alle competenze dell’Autorità di Gestione e degli OO.II. 

in ordine agli interventi previsti. 

Art. 2 - Piani finanziari, disimpegno automatico, target finanziario e modifiche 

1. Piani finanziari 

a) Eventuali modifiche dei piani finanziari, di cui alla Tabella 2 e di cui all'art. 1, comma 2, lett. c) 

che non comportano una rimodulazione dell’articolazione del Piano finanziario del Programma 

Nazionale sono approvate in sede di Tavolo istituzionale. 

Eventuali modifiche dei piani finanziari, di cui alla Tabella 2, diverse da quelle di cui al comma 

precedente sono deliberate in sede di Tavolo istituzionale con la maggioranza dei 2/3 dei 

componenti e trasmesse al Comitato di Sorveglianza FEAMPA per la successiva approvazione.  

2. Disimpegno automatico  

a) Al fine di non incorrere nel disimpegno automatico dei fondi ai sensi degli artt. 105,106 e 107 

del Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’Amministrazione centrale e gli Organismi Intermedi, per 

quanto di propria competenza, sono tenuti a contribuire al raggiungimento del target finanziario 

previsto dal Programma. 

b) Nel caso in cui il parziale conseguimento del target di cui alla lettera a) da parte di una 

Amministrazione comporti il mancato conseguimento del target a livello di Programma per una 

annualità, il relativo piano finanziario verrà ridotto secondo criteri e modalità definiti in sede di 

Tavolo istituzionale che terranno conto del risultato conseguito rispetto al target prefissato. 

c) Nel caso in cui gli Organismi Intermedi non conseguano il target assegnato per l’annualità di 

riferimento, previo monitoraggio e comunicazione della spesa da parte degli OO.II. a partire da 

dicembre 2024, si procederà alla rimodulazione del relativo piano finanziario e/o alla riduzione,  

entro giugno 2025,  secondo criteri e modalità che saranno definiti nell’ambito del Tavolo 

Istituzionale e che si intendono recepite nelle convenzioni di cui all’articolo 3, paragrafo 3, 

lettera a).  

Art. 3 - Attività disciplinate dall’A.M.  

1. Tavolo istituzionale  

a) Il Tavolo istituzionale, di cui al Programma FEAMPA 2021/2027, è istituito con decreto del 

Direttore Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura, in qualità di Autorità di Gestione 

del PN. 

b) Il Tavolo istituzionale svolge le seguenti funzioni:  

- Analisi preliminare delle tematiche da sottoporre all’esame del Comitato di Sorveglianza, 

con particolare riferimento ai documenti che necessitano di esplicita approvazione da 

parte del medesimo Comitato; 

- Condivisione dei documenti di indirizzo e attuazione uniforme del Programma Nazionale 

FEAMPA, quali, a titolo esemplificativo, schede tecniche di intervento, criteri di 

ammissibilità, linee guida in materia di spese ammissibili e di gestione delle irregolarità e 

frodi; 

- Concertazione di modalità e procedure per la comunicazione e il trattamento delle 

irregolarità; 

- Definizione delle modalità di redazione del Manuale delle procedure e dei controlli degli 

Organismi intermedi sulla base del Manuale delle procedure e dei controlli adottato 

dall’Autorità di Gestione; 
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- Analisi di tematiche/problematiche sorte nel corso dell'attuazione del Programma 

Nazionale FEAMPA e individuazione di proposte per la loro risoluzione; 

- Monitoraggio qualitativo e finanziario dello stato di avanzamento del Programma; 

- Analisi e approvazione delle modifiche da apportare ai piani finanziari di cui all’art. 1 del 

presente Accordo, nonché definizione delle relative tempistiche; 

- Elaborazione e relativa approvazione dei criteri di ammissibilità; 

- Proposta dei criteri di selezione; 

- Condivisione delle modalità di attivazione degli strumenti finanziari di cui alla Sezione II, 

Capo II, Titolo V, del Regolamento (UE) n. 2021/1060. 

 

2. Sistema informativo di monitoraggio 

a) Il presente A.M. impegna:  

- l’Amministrazione centrale a regolamentare e rendere disponibile alle Regioni e alle 

Province autonome l’accesso al sistema informativo FEAMPA al fine di rendere possibile 

l’esecuzione dei compiti assegnati; 

- le Amministrazioni Regionali e Provinciali ad aggiornare, a scadenze concordate, il sistema 

informativo di gestione e monitoraggio con le informazioni e i dati di propria competenza, 

al fine di consentire all’Amministrazione centrale di corrispondere agli obblighi derivanti 

dalle disposizioni comunitarie e nazionali in vigore, alimentando il sistema informativo 

della Ragioneria generale dello Stato. 

3. Modalità di delega di Funzioni dell'Autorità di Gestione e dell'Autorità Contabile alle Regioni e alle 

Province autonome.  

a) L’Autorità di Gestione, attraverso la stipula di apposite convenzioni, delega le Regioni e le 

Province autonome, in qualità di Organismi intermedi, a gestire con competenza condivisa, le 

diverse tipologie di intervento così come indicate nell’Allegato Tabella 2 e le relative risorse 

finanziarie. 

b) La convenzione di delega da sottoscrivere tra AdG e OI disciplina compiti, funzioni e 

responsabilità connessi all’attuazione della stessa. 

c) Su mandato dell'Autorità contabile, attraverso la stipula di apposite convenzioni, le Regioni e le 

Province autonome, in qualità di Organismi intermedi, possono svolgere le funzioni ad esse 

delegate. 

d) La convenzione di delega da sottoscrivere tra AC e OI disciplina compiti, funzioni e responsabilità 

connessi all’attuazione della delega stessa. 

e) Ciascun Organismo intermedio ha il compito di individuare, nella propria struttura, un referente 

dell'Autorità di gestione e un referente dell'Autorità contabile. 
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Regioni e P.A. RIPARTO
ABRUZZO € 9.158.932,00
BASILICATA € 2.612.177,00
CALABRIA € 17.314.369,00
CAMPANIA € 35.094.340,00
EMILIA ROMAGNA € 19.950.551,00
FRIULI-VENEZIA GIULIA € 8.690.600,00
LAZIO € 8.431.920,00
LIGURIA € 5.874.447,00
LOMBARDIA € 3.449.508,00
MARCHE € 16.167.370,00
MOLISE € 2.082.912,00
PIEMONTE € 764.855,00
PUGLIA € 41.604.023,00
SARDEGNA € 18.687.488,00
SICILIA € 58.158.303,00
TOSCANA € 11.342.033,00
P.A. BOLZANO € 773.378,00
P.A. TRENTO € 1.312.239,00
UMBRIA € 901.766,00
VENETO € 23.034.325,00

€ 285.405.536,00

Riparto FEAMPA 2021/2027
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Presidenza del Consiglio dei Ministri
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

SLR/CF

m gestione e gli organismi i
degli interventi cofinanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi, la p acquacoltura 

nazionale FEAMPA 2021-2027

Rep. atti n. 88/CSR del 19 aprile 2023

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

Nella seduta del 19 aprile 2023:

VISTO il regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, che 
istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l acquacoltura e che modifica il regola-
mento (UE) 2017/1004;

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021,
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

fondi e al Fondo asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza interna e allo strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

VISTO, in particolare, icolo 71, paragrafo 3, del citato regolamento n. 2021/1060, ove è stabilito 
gestione può individuare uno o più organismi intermedi che svolgano determinati 

gestione e gli organismi intermedi 
sono registrati per iscritto;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, con la 
quale con la Repubblica italiana per il periodo dal 1º gen-
naio 2021 al 31 dicembre 2027;

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 8023 final del 3 novembre 2022, che 
approva il programma Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l acquacoltura - Programma 
per l Italia per il periodo 2021-2027 ai fini del sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l acquacoltura in Italia;

VISTO l
l adempimento di obblighi derivanti dall appartenenza dell Italia alle Comunità europee (Legge comu-

,
e delle foreste, nell ambito della sua competenza, adotta, con proprio decreto, d intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
provvedimenti amministrativi relativi alle modalità tecniche e applicative e secondo criteri obiettivi, in 
modo da garantire la parità di trattamento tra gli agricoltori ed evitare distorsioni del mercato e della 
concorrenza, direttamente conseguenti alle disposizioni dei regolamenti e delle decisioni emanati dalla 
Comunità economica europea in materia di politica comune agricola e forestale, al fine di assicurarne 
l applicazione nel territorio nazionale;
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Presidenza del Consiglio dei Ministri
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

SLR/CF

VISTA la deliberazione n. 78 del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS) del 22 dicembre 2021,
sione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di partenariato 2021-2027 e definizione dei 
criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il ciclo di programmazione 
2021- e, in particolare, il punto 2.4,

VISTO il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 14 febbraio 2022, n. 
-

VISTO il decreto del Ministro del 30 dicem-
bre 2022, n. 667224 , Designazione delle Autorità di ge-
stione, contabile e di audit del Programma FEAMPA ITALIA 2021- ;

VISTA la nota prot. n. 155393 del 14 marzo 2023, acquisita al prot. DAR n. 7358 in pari data, con la 

decreto in epigrafe, unitamente agli allegati;

VISTA la nota DAR prot. n. 7368 del 14 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto, 
unitamente agli allegati, Regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, con contestuale fissazione di una riunione tecnica per il 15
marzo 2023;

VISTA ufficio di coordinamento delle attività della 
segreteria di questa Conferenza, con la quale il Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome

ordo multiregionale, espresso dalla Commissione politiche agricole della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome;

VISTA la nota MEF-RGS prot. n. 45757 del 17 marzo 2023, acquisita agli atti con protocollo DAR n. 
7681 in pari data, con la quale ha rappresentato

a), ultimo paragrafo della bozza di Accordo in esame;

VISTA la nota prot. n. 168926 del 21 marzo 2023, acquisita al protocollo DAR n. 7962 in pari data, 

nuovo testo del provvedimento, unitamente agli allegati;

VISTA la nota DAR prot. n. 7968 del 21 marzo 2023, con la quale il suddetto schema di decreto, 

Province autonome di Trento e di Bolzano;

VISTI gli esiti della seduta della Conferenza Stato-Regioni del 22 marzo 2023, nel corso della quale 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
sul testo diramato il 21 marzo 2023 rticolo 2, 
comma 2, lettera c), relativo alla richiesta di prevedere il termine del 31 dicembre 2025 in luogo del 31 
dicembre 2024;
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Presidenza del Consiglio dei Ministri
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO,

LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO

SLR/CF

VISTO al Ministero 
foreste nella sopra citata seduta, che ha chiesto il rinvio del per ulteriori 
approfondimenti;

VISTA la comunicazione, pervenuta il 5 aprile ufficio di coordinamento delle attività della 
segreteria di questa Conferenza, acquisita in pari data al protocollo DAR n. 8947, con la quale il 
Coordinamento regionale agricoltura della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha 
trasmesso il report della riunione della Commissione politiche agricole della medesima Conferenza 
tenutasi il 3 aprile 2023, nel corso della quale è stata approvata la proposta del Coordinatore vicario 

c),
del mese di giugno 2025 in luogo del 31 dicembre 2024;

VISTA la nota prot. n. 206314 del 17 aprile 2023, acquisita al protocollo DAR n. 9764 in pari data, 

nuovo testo del provvedimento, unitamente agli allegati, evidenziando che la proposta emendativa della 
Commissione politiche agricole della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 3 aprile 
2023 è stata accolta parzialmente;

VISTA la nota DAR prot. n. 9777 del 17 aprile 2023, con la quale il nuovo testo del provvedimento, 
unitamente agli allegati, è stato diramato al Ministero
Province autonome di Trento e di Bolzano;

VISTI

ACQUISITO Governo;

SANCISCE INTESA

multiregionale, 
gestione e gli organismi i

cofinanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi, la p acquacoltura (FEAMPA), 
- .

Il Segretario Il Presidente 
    Cons. Paol    Ministro Roberto Calderoli

Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da D'AVENA
PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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R E G I O N E  C A L A B R I A

G I U N T A  R E G I O N A L E

Deliberazione n. 789 della seduta del 29/12/2023.

Oggetto: Reg. (UE) n. 2021/1060 e Reg. (UE) n. 2021/1139. Programma Nazionale finan-
ziato dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) 
2021-2027 – Estensione validità Organigramma FEAMP - approvazione del Piano Fi-
nanziario FEAMPA.

Presidente o Assessore Proponente: Avv. Gianluca Gallo

Relatore (se diverso dal proponente):               (timbro e firma)                                                      

Dirigente/i Generale/i: Dott.  Giacomo Giovinazzo

Dirigente di Settore: 

Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:

Presente Assente

1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente X

2 GIUSEPPINA PRINCI Vice Presidente X

3 GIOVANNI CALABRESE Componente X

4 GIANLUCA GALLO Componente X

5 MARCELLO MINENNA Componente X

6 FILIPPO PIETROPAOLO Componente X

7 EMMA STAINE Componente X

8 ROSARIO VARI’ Componente X

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale.

La delibera si compone di n.  4 pagine compreso il frontespizio e di n. 4  allegati.

Il Dirigente Generale del Dipartimento Economia e Finanze

 conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento

 con nota n° 586 del 29/12/2023

Dott. Filippo De Cello
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LA GIUNTA REGIONALE
VISTI: 
- il Reg. (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale euro-
peo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fon-
do Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti ;

- il Reg. (UE) 2021/1139 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce 
il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura e che modifica il regolamen-
to (UE) 2017/1004;

- la Delibera n. 78, del 22 dicembre 2021 inerente alla Programmazione della Politica di Coesio-
ne 2021- 2027 Approvazione della proposta di accordo di partenariato 2021-2027 e definizio-
ne dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il ciclo di pro-
grammazione 2021-2027;

- l’Accordo di  Partenariato 2021-2027 approvato il  15/07/2022 con Decisione di  Esecuzione 
C(2022) 4787;

- il D.M. n. 0069969 del 14/02/2022 concernente “Ripartizione quota comunitaria Stato, Regioni 
e Province Autonome FEAMPA 2021-2027”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione C(2022) 8023 final del 03 novembre 2022 con 
cui è stato approvato il programma "Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acqua-
coltura - Programma per l'Italia (PN FEAMPA 2021-2027)" per il periodo 2021-2027 ai fini del 
sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura in Italia;

- il D.M. n. 667224 del 30/12/2022 - Programma FEAMPA 2021/2027 Designazione delle Auto-
rità di Gestione, Contabile e di Audit del Programma FEAMPA ITALIA 2021- 2027;

- il D.M. n. 233337 del 04 maggio 2023 con il quale è stato approvato l’Accordo Multiregionale 
tra l'Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, per l'attuazione coordinata degli interventi 
cofinanziati dal Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura (FEAMPA) 
nell'ambito del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, registrato dall'Ufficio Centrale del 
Bilancio al n. 320 in data 30 maggio 2023 e dalla Corte dei Conti al n. 940 in data 12 giugno 
2023.

- l’intesa ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano concernente “Accordo multiregionale, tra l’Autorità di gestione e gli organismi interme-
di,  per l’attuazione coordinata degli  interventi  cofinanziati  dal  FEAMPA, nell’ambito del PN 
FEAMPA 2021- 2027”, Rep. atti n. 88/CSR del 19 aprile 2023”, con la quale, tra l’altro, è stata 
approvata la ripartizione del finanziamento UE tra le Regioni;

- la dotazione finanziaria complessiva attribuita all'Organismo Intermedio Regione Calabria, a 
valere sul P.N. FEAMPA 2021/2027, pari a 34.628.738 €;

- il D.P.G.R. n.134 del 29/12/2022, con il quale è stato conferito al Dott. Giacomo Giovinazzo, 
l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Agricoltura Risorse Agroalimentari e Foresta-
zione”;

- la D.G.R. n. 326 del 10/07/2023 con la quale è stato individuato, quale Referente dell’Autorità 
di Gestione del P.O. FEAMP 2014/2020, il Dott. Giacomo Giovinazzo, Dirigente Generale del 
Dipartimento Agricoltura Risorse Agroalimentari – Forestazione;

VISTI: 
- la  nota  del  Ministero  dell’Agricoltura,  della  Sovranità  Alimentare  e  delle  Foreste,  del 

19/10/2023, con la quale si comunica, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo 
Istituzionale, la chiusura della consultazione per iscritto, avviata con nota prot. n. 0559696 del 
10/10/2023, relativa all’approvazione dei Piani finanziari degli Organismi Intermedi e la conse-
guenziale approvazione, tra gli altri, del Piano Finanziario della Regione Calabria (Allegato A);

- in particolare, il Piano Finanziario del FEAMPA Regione Calabria 2021/2027, per come sopra 
approvato, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

- le “Linee Guida per la chiusura del Programma Operativo FEAMP Italia 2014/2020” finalizzate 
ad integrare la normativa di settore del FEAMP 2014 - 2020 per quanto riguarda le tematiche 
inerenti  alla  operatività  del  fondo  in  conformità  alla  Decisione  C.  (2022)  8836  final  del 
07/12/2022  “Orientamenti  sulla  chiusura  dei  programmi  operativi  adottati  per  beneficiare 
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dell'assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo, del Fon-
do di coesione, del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dei programmi di coope-
razione transfrontaliera nel quadro dello strumento di assistenza preadesione”.

VISTA la legge regionale n. 57 del 22/12/2023 recante “Bilancio di previsione finanziario  
della Regione Calabria per gli anni 2024-2026;
RITENUTO necessario,  al  fine  di  assicurare  la  chiusura  del  Programma  Operativo  FEAMP 
2014/2020 e garantire un efficace, efficiente e corretto avvio del Programma Nazionale FEAMPA 
2021/2027:
- di procedere all’approvazione del nuovo Piano Finanziario del PN FEAMPA 2021/2027, per 

come risultante  all’esito  della  procedura  di  consultazione  scritta  avviata  con  nota  prot.  n. 
0559696 del 10/10/2023, (Allegato A);

- di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio regionale per l’approvazione del Piano Fi-
nanziario del PN FEAMPA 2021/2027, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 30/2016;

- di procedere, in ossequio ai principi di  continuità e di economicità dell’azione amministrativa, 
nelle more dell’approvazione, da parte dell’Autorità di Gestione nazionale, delle schede di In-
tervento/Azione a valere sul FEAMPA 2021/2027, delle linee guida sulle spese ammissibili e 
del Manuale delle procedure e dei controlli, all’estensione della validità ed efficacia dell’organi-
gramma del FEAMP 2014/2020 approvato con delibera n. 570 del 18 ottobre 2023, fino alla 
data del 30 giugno 2024, data di trasmissione della Dichiarazione di Spesa Finale  del Pro-
gramma;

PRESO ATTO:
- che  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  proponente,  Referente  dell'AdG  FEAMP 

2014/2020, attesta che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i docu-
menti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia;

- che  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento,  proponente,  Referente  dell'AdG  FEAMP 
2014/2020, ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge re-
gionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attesta la regolarità ammini-
strativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e 
di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disci-
plinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2012; 

- che  il  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  proponente,  Referente  dell'AdG  FEAMP 
2014/2020, attesta che gli oneri derivanti dal presente atto deliberativo trovano copertura fi-
nanziaria per come segue : 

-  la  quota  regionale  di  cofinanziamento  del  Programma  Nazionale  FEAMPA 
2021/2027, pari a 5.194.310,72 €, dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2027, sarà 

garantita,  giusta  la legge regionale n. 57 del 22/12/2023 recante “Bilancio di 
previsione finanziario  della Regione Calabria  per gli  anni  2024-2026” con 

quote annuali ripartite come segue:

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027

1.298.577,68 1.298.577,68 1.298.577,68 1.298.577,68

-  gli  oneri  derivanti  dall’estensione  dell’Organigramma FEAMP,  dal  1°  gennaio 
2024 al  30 giugno 2024,  trovano copertura finanziaria,  ai  sensi  dell’art.  56 del 
D.lgs. n. 118/2011, sul Capitolo vincolato FEAMP, U9160200202 (AT78 Assistenza 
Tecnica) che prevede uno stanziamento pari a 35.850,09 €, precisando che le rela-
tive spese saranno rendicontate sul PN FEAMPA 2021-2027 in quanto ammissibili 
a tale ciclo di programmazione comunitaria, sulla misura AT Assistenza Tecnica;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Agricoltura Risorse Agroalimentari Forestazione, avv. Gianluca 
Gallo, a voti unanimi,

DELIBERA
DI PROCEDERE all’approvazione del nuovo Piano Finanziario del PO FEAMPA 2021/2027, per 
come risultante all’esito della procedura di consultazione scritta avviata con nota prot. n. 0559696 
del  10/10/2023,  al  cui  interno è  riportata  la  ripartizione  delle  risorse  per  la  Regione  Calabria 
(Allegato A);
DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Consiglio regionale per l’approvazione del Piano 
Finanziario del PN FEAMPA 2021/2027, ai sensi dell’art. 14 della L.R. n. 30/2016.
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DI PROCEDERE, in ossequio ai principi di continuità e di economicità dell’azione amministrativa, 
nelle  more  dell’approvazione,  da  parte  dell’Autorità  di  Gestione  nazionale,  delle  schede  di 
Intervento/Azione a valere sul FEAMPA 2021/2027, delle linee guida sulle spese ammissibili e del 
Manuale delle procedure e dei controlli, all’estensione della validità ed efficacia dell’organigramma 
del FEAMP 2014/2020 approvato con delibera n. 570 del 18 ottobre 2023, fino alla data del 30 
giugno 2024, data di trasmissione della Dichiarazione di Spesa Finale del Programma.

DI DARE ATTO CHE:
- la quota regionale di cofinanziamento del Programma Nazionale FEAMPA 2021/2027, pari a 

5.194.310,72 €, dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2027, sarà garantita,giusta legge regio-
nale n. 57 del 22/12/2023 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Ca-
labria per gli anni 2024-2026”, con quote annuali ripartite come segue:

Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027

1.298.577,68 1.298.577,68 1.298.577,68 1.298.577,68

- gli oneri derivanti  dall’estensione dell’Organigramma FEAMP, dal 1° gennaio 2024 al 30 giu-
gno 2024, trovano copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 56 del D.lgs. n. 118/2011, sul Capito-
lo vincolato FEAMP, U9160200202 (AT78 Assistenza Tecnica) che prevede uno stanziamento 
pari a 35.850,09 €, precisando che le relative spese saranno rendicontate sul PN FEAMPA 
2021-2027 in quanto ammissibili a tale ciclo di programmazione comunitaria, sulla misura AT 
Assistenza Tecnica;.

DI DISPORRE, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del 
provvedimento nel BURC ai sensi della  legge regionale 6 aprile  2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione nel sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e 
nel rispetto del Regolamento UE 2016/679.

IL SEGRETARIO GENERALE                            IL PRESIDENTE
(Montilla)          (Occhiuto)
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Viale Europa snc - Località Germaneto – 88100 Catanzaro 

Cittadella Regionale Jole Santelli – 8° piano area Greco 

0961.856200 – dipartimento.bilancio@pec.regione.calabria.it 

 

 

 

                                                                                                           

 

Avv. Eugenia Montilla 

Segretario Generale  

segretariatogenerale@pec.regione.calabria.it 

 

dott. Giacomo Giovinazzo 

Dirigente generale  

del dipartimento “Agricoltura e risorse agroalimentari” 

dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria.it 

 

Settore Segreteria di Giunta  

segreteriagiunta.segretariato@pec.regione.calabria.it 

 

e p.c.       Avv. Gianluca Gallo 

Assessore all’Agricoltura, Risorse 

 Agroalimentari e Forestazione 

gianluca.gallo@regione.calabria.it 

 

Oggetto: Parere di compatibilità finanziaria sulla proposta di Deliberazione della Giunta regionale 

“Reg (UE) 2021/1060 e Reg (UE) 2021/1139. Programma Nazionale finanziato dal Fondo per gli Affari 

Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027 – Estensione validità Organigramma 

FEAMP – approvazione del Piano Finanziario FEAMPA”. Riscontro nota prot. 575100 del 21.12.2023, 

integrata con pec del 28.12.2023. 

 

A riscontro della nota prot. 575100 del 21.12.2023, integrata con pec del 28.12.2023 e relativa alla 

proposta deliberativa “Reg (UE) 2021/1060 e Reg (UE) 2021/1139. Programma Nazionale finanziato 

dal Fondo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) 2021-2027 – Estensione validità 

Organigramma FEAMP – approvazione del Piano Finanziario FEAMPA”, di cui si allega copia 
digitalmente firmata a comprovare l’avvenuto esame da parte dello scrivente, viste le attestazioni di 

natura finanziaria contenute nella citata proposta e preso atto che il Dirigente generale del 

Dipartimento proponente, Referente dell’AdG FEAMP 2014/2020, attesta che gli oneri derivanti 

dall’atto deliberativo "trovano copertura finanziaria per come segue: 

 la quota regionale di cofinanziamento del Programma Nazionale FEAMPA 2021/2027, pari 

a 5.194.310,72 € dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2027 saraà garantita giusta legge 

regionale n. 57 del 22 dicembre 2023 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Calabria per gli anni 2024-2026” con quote annuali ripartite come segue: 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Economia e Finanze 

_____________________________ 

Il Dirigente Generale 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 586431 del 29/12/2023
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Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

1.298.577,68 1.298.577,68 1.298.577,68 1.298.577,68 

 

 gli oneri derivanti dall’estensione del Organigramma FEAMP, dal 1° gennaio 2024 al 30 

giugno 2024, trovano copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 56 del D. Lgs. N. 118/2011, sul 

capitolo vincolato FEAMP U9160200202 (AT78 Assistenza Tecnica) che prevede uno 

stanziamento pari a 35.850,09 € precisando che le relative spese saranno rendicontate su 

PN FEAMPA 2021-2027 in quanto ammissibili a tale ciclo di programmazione comunitaria, 

sulla misura AT Assistenza Tecnica; 

 

si conferma la compatibilità finanziaria del provvedimento. 

Dott. Filippo De Cello 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 586431 del 29/12/2023

Filippo De Cello
Regione Calabria
29.12.2023
10:33:26
GMT+01:00
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Quota UE
Quota Fondo 
di Rotazione

Quota Bilancio 
regionale

1 1.1

Contribuire al raggiungimento del buono stato ecologico 
nelle operazioni relative alla pesca e acquacoltura 
attraverso una riduzione degli impatti negativi e/o 
l'arricchimento della biodiversità

1 450.000,00 315.000,00 135.000,00

1 1.1
Promuovere le condizioni per una pesca, acquacoltura e 
trasformazione dei prodotti economicamente sostenibili, 
competitive e attrattive

2 2.911.961,00 2.038.373,00 873.588,00

1 1.2 Contribuire alla neutralità climatica 3 230.000,00 161.000,00 69.000,00
1 1.3 Arresto temporaneo delle attività di pesca 4 0,00 0,00 0,00
1 1.3 Arresto definitivo delle attività di pesca 5 0,00 0,00 0,00

1 1.3 Compensazione per eventi imprevisti ambientali, climatici 
o di salute pubblica 7 0,00 0,00 0,00

1 1.4 Controllo ed esecuzione 10 0,00 0,00 0,00

1 1.4 Raccolta dati, analisi e promozione della conoscenza 
marina 11 0,00 0,00 0,00

1 1.6

Contribuire al raggiungimento del buono stato ecologico 
nelle operazioni relative alla pesca e acquacoltura 
attraverso una riduzione degli impatti negativi e/o 
l'arricchimento della biodiversità

1 1.871.382,00 1.309.967,00 561.415,00

1 1.6 Attuazione e monitoraggio delle aree marine protette, 
compresa Natura 2000 6 608.656,00 426.059,00 182.597,00

6.071.999,00 4.250.399,00 1.821.600,00

2 2.1
Promuovere le condizioni per una pesca, acquacoltura e 
trasformazione dei prodotti economicamente sostenibili, 
competitive e attrattive

2 3.124.291,00 2.187.004,00 937.287,00

2 2.1 Contribuire alla neutralità climatica 3 242.663,00 169.864,00 72.799,00

2 2.1 Compensazione per eventi imprevisti ambientali, climatici 
o di salute pubblica 7 0,00 0,00 0,00

2 2.1 Salute e benessere degli animali 9 262.663,00 183.864,00 78.799,00

2 2.2
Promuovere le condizioni per una pesca, acquacoltura e 
trasformazione dei prodotti economicamente sostenibili, 
competitive e attrattive

2 3.622.751,00 2.535.926,00 1.086.825,00

2 2.2 Contribuire alla neutralità climatica 3 38.004,00 26.603,00 11.401,00

2 2.2 Compensazione per eventi imprevisti ambientali, climatici 
o di salute pubblica 7 131.998,00 92.399,00 39.599,00

7.422.370,00 5.195.660,00 2.226.710,00

3 3.1 Azioni di preparazione CLLD 13 70.000,00 49.000,00 21.000,00
3 3.1 Attuazione della strategia CLLD 14 2.400.000,00 1.680.000,00 720.000,00
3 3.1 Spese di gestione e animazione CLLD 15 600.000,00 420.000,00 180.000,00

3.070.000,00 2.149.000,00 921.000,00

4 4.1 Sorveglianza e sicurezza marittima 12 0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00

AT - Assistenza tecnica 16 750.000,00 525.000,00 225.000,00
750.000,00 525.000,00 225.000,00

17.314.369,00 12.120.059,00 5.194.310,00

Regione
Calabria

TOTALE PRIORITA' 3

TOTALE PRIORITA' 4

TOTALE GENERALE

Priorità 
N.

Obiettivo 
Specifico Tipologia di intervento Codice

TOTALE PRIORITA' 1

TOTALE PRIORITA' 2

ALLEGATO A 
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Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 

DIQPAI 

DG PEMAC – Pemac 4 

 

 

 

 

Ai Componenti del Tavolo Istituzionale 

FEAMPA 2021/2027 

 

LORO SEDI 

 

 

Oggetto: PN FEAMPA 2021/2027 – Procedura di consultazione per iscritto del 

Tavolo Istituzionale per l’approvazione dei Piani finanziari degli 

Organismi Intermedi. Avvio della procedura. 

 

 

Con la presente è disposta, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del 
Tavolo Istituzionale, l’attivazione della consultazione per iscritto per l’approvazione dei 

Piani finanziari degli Organismi Intermedi, che si allegano alla presente, trasmessi dal 

Coordinamento Tecnico della Commissione Politiche Agricole della Conferenza delle 

Regioni e delle Province Autonome, con nota n. 329 del 21/09/2023. 

Essendo tali documenti già condivisi in sede di Commissione Politiche Agricole 

della Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, si invitano codesti Organismi 

a comunicare eventuali osservazioni entro 5 giorni lavorativi dalla trasmissione della 

presente, all’indirizzo pemac4@masaf.gov.it. 
 

 

 

 

Francesco Saverio Abate 

Direttore Generale 
(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 

 

 

 

 

 

il Dirigente: Iacovoni 

(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 

IACOVONI ELEONORA
MIPAAF
DIRIGENTE II FASCIA
10.10.2023 08:59:50 GMT+01:00

Francesco Saverio Abate
MIPAAF
10.10.2023 09:35:04
GMT+01:00
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Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste 

DIQPAI 

DG PEMAC – Pemac 4 

 

 

 

 

Ai Componenti del Tavolo Istituzionale 

FEAMPA 2021/2027 

 

LORO SEDI 

 

 
 

Oggetto: PN FEAMPA 2021/2027 – Chiusura della procedura di consultazione per 

iscritto del Tavolo Istituzionale per l’approvazione dei Piani finanziari degli 

Organismi Intermedi. 
 

Con la presente si comunica, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo 

Istituzionale, la chiusura della consultazione per iscritto, avviata con Nota prot. n. 0559696 

del 10/10/2023, relativa all’approvazione dei Piani finanziari degli Organismi Intermedi. 

Pertanto, i documenti oggetto della procedura di consultazione per iscritto si 

ritengono approvati e si trasmettono in allegato alla presente. 

 

 

 

Francesco Saverio Abate 

Direttore Generale 
(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 

 

 

 

 

 

il Dirigente: Iacovoni 

(firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 

IACOVONI ELEONORA
MIPAAF
DIRIGENTE II FASCIA
18.10.2023 16:42:32 GMT+01:00

Francesco Saverio
Abate
MIPAAF
19.10.2023
07:49:19
GMT+01:00
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- il Reg. (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per 
gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di 

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-
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-

-

-

-

-

-

-
del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 e del Programma Nazionale FEAMPA 2021/2027
e il Dirigente di Settore , 

-
del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 e del Programma Nazionale FEAMPA 2021/2027

-
del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 e del Programma Nazionale FEAMPA 2021/2027
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